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Acqui Terme. Si torna in
consiglio comunale, dopo tre
mesi, in un clima teso, da so-
pravvivenza. Se non venisse
approvato il punto all’ordine del
giorno «presa d’atto equilibrio
di bilancio comunale» propo-
sto dal dicastero «ragioneria»,
la giunta sarebbe nei guai.
Per far quadrare i conti, gli

argomenti in discussione ri-
guardano, persino in eccesso,
provvedimenti definiti di «valo-
rizzazione ed inserimento di
immobili comunali nel piano di
vendita», quindi piani di recu-
pero, adozioni di varianti al pia-
no regolatore.

Acqui Terme. Si presenta
all’insegna della tensione il
consiglio comunale convocato
a palazzo Levi nella serata di
lunedì 29 settembre. Si parla
particolarmente di interroga-
zioni pepate effettuate alla
maggioranza dalle forze di op-
posizione.
Ricordiamo che l’ultima con-

vocazione risale aI 25 giugno.
In mezzo ci sono stati i con-
certi, le critiche e i malumori al-
l’interno della stessa maggio-
ranza.
I punti all’ordine del giorno

sono undici, il primo è di rou-
tine, prevede l’approvazione
del verbale della seduta pre-
cedente. Si entra quindi nel
merito della convocazione
con la discussione del «pri-
mo provvedimento di valo-
rizzazione ed inserimento di
immobili comunali nel piano
di vendita».

Poi la presa d’atto equilibrio
di bilancio e ricognizione stato
attuazione dei programmi; l’in-
dividuazione di un’area per lo
svolgimento dell’attività dei
produttori agricoli; l’individua-
zione ed adozione del piano di
recupero denominato “area ex
Ricreatorio”, sito in via Nizza
– via Cassino – via Scati di
proprietà della diocesi di Ac-
qui Terme; adozione progetto
di variante parziale al Prg:
nuove previsioni normative ri-
guardanti l’area di via Maggio-
rino Ferraris denominata “Tor-
re” (Palaorto) provvedimenti
urbanistici e di variante al prgc
a seguito di ritrovamenti ar-
cheologici; proroga termini
per l’area di via Cassarogna
sede dello stabilimento indu-
striale Grattarola / Ceriani e C.
srl.

Acqui Terme. Mercoledì 1
ottobre, alle ore 17, si terrà pres-
so la Biblioteca Civica di Acqui
Terme un incontro e dibattito
dal titolo “Attualità della Costi-
tuzione Italiana”. L’evento è or-
ganizzato in occasione delle ce-
lebrazioni per il sessantesimo
anniversario dell’entrata in vi-
gore della Costituzione italiana
(1 gennaio 1948), dal Comune
di Acqui Terme insieme al co-
ordinamento dei Comuni del-
l’Acquese, alla Biblioteca Civica
e alla Commissione Distrettua-
le dei docenti di storia, ed è ri-
volto a tutti i cittadini, in parti-
colar modo alle Scuole e, quin-
di, ai docenti e agli studenti. L’in-
contro costituisce una qualifi-
cata occasione per riflettere sul-
le ragioni del nostro vivere in-
sieme, a partire dal dettato co-
stituzionale che ha informato
per sessant’anni e che deve
continuare ad orientare la vi-

cenda istituzionale e civile del
nostro Paese.Anche attraverso
momenti come questi si intende
“far vivere la Costituzione”, ov-
vero fare della Carta un punto di
riferimento comune e su di es-
sa costruire un sentire civile che
generi quelle “virtù democrati-
che e repubblicane” di cui il no-
stro Paese non cessa di avver-
tire il bisogno.Tale incontro, che
intende idealmente proseguire
la tavola rotonda organizzata
dalla stessa compagine di isti-
tuzioni lo scorso luglio, sul tema
“Le ragioni del vivere insieme –
Sessant’anni di Costituzione ita-
liana”, e che anticipa ulteriori
appuntamenti dedicati alle scuo-
le, vedrà l’intervento dei profes-
sori Angelo Arata eVittorio Ra-
petti, che curano la presenta-
zione “La Costituzione tra storia
e attualità” che illustra i punti
chiave della nostra Carta.

Acqui Terme. Dall’8 al 10
ottobre, ad Acqui Terme, pres-
so la sala conferenze di palaz-
zo Robellini, si terrà la decima
edizione della Scuola di Alta
Formazione. La Scuola, che si
inserisce all’interno del pro-
gramma di eventi promosso
nell’ambito del Premio Acqui
Storia, è organizzata dal Co-
mune di Acqui Terme in colla-
borazione con l’Istituto Italiano
per gli Studi Filosofici e con il
Dipartimento di Filosofia del-
l’Università di Genova. Essa si
avvale della collaborazione
dell’Istituto Superiore “Parodi”
di Acqui Terme e del sostegno
di numerose istituzioni: la Fon-
dazione Cassa di Risparmio di
Alessandria, l’Istituto Italiano
Tributaristi, la Società Palazzo
del Monferrato e il Lions Club
di Acqui Terme. Il tema intorno
alla quale si concentreranno le
relazioni di quest’anno, guida-
te dal comune intento di coniu-
gare sollecitazioni problemati-
che del presente alla lezione
dei classici del pensiero filoso-
fico, è Globalizzazione, sag-
gezza, regole. I lavori, con ini-
zio alle ore 9, si svolgeranno
secondo il seguente program-
ma: mercoledì 8 ottobre: Intro-
duzione, di Gerardo Cunico
(Univ.Genova) e Barbara Hen-
ry (Scuola Sup. Sant’Anna –
Pisa); Alessandro Ferrara
(Univ. Roma “Tor Vergata”, Uni-
versalismo esemplare come
modello per l’età globale.

Difesa tribunali
minori: è attiva
petizione on-line

Acqui Terme. Attraverso il
seguente indirizzo web
http://www.firmiamo.it/difendia-
moitribunaliminori i cittadini di
Acqui Terme potranno soste-
nere la petizione on-line per la
difesa dei tribunali minori, ini-
ziativa promossa dal Coordi-
namento degli Ordini Forensi
Minori e dall’Istituto Nazionale
Tributaristi. La petizione è ri-
volta principalmente al Ministro
della Giustizia on. Angelino Al-
fano, al presidente del Senato
sen. Renato Schifani e al Pre-
sidente della Camera on.Gian-
franco Fini, ma attraverso la
collaborazione dei cittadini i
promotori contano di coinvol-
gere amministratori locali, po-
litici, ordini professionali, asso-
ciazioni professionali, impren-
ditori. “Sottoscrivere la presen-
te petizione è un’opportunità
per i cittadini di partecipare at-
tivamente alla difesa dei loro
diritti e costituirà un segnale
importante rivolto alle istituzio-
ni” afferma Riccardo Aleman-
no, presidente dell’Istituto Na-
zionale Tributaristi, promotore
con il vice presidente del coor-
dinamento degli Ordini Forensi
Minori, Piero Piroddi, dell’ini-
ziativa.

Acqui Terme. Tutto è pronto
per accogliere, sabato 27 e do-
menica 28 settembre, i venti pit-
tori ed altrettante giovanimodel-
le prescelte per partecipare alla
finalissima nazionale de “LaMo-
della per l’arte 2008”,manifesta-
zione che si appresta a solen-
nizzare la sua trentaduesimaedi-
zione. I festeggiamenti finali, gran
parte dei quali si svolgeranno al
Gran Hotel Nuove Terme, rap-
presentano il vertice di una qua-
rantina di galà e missioni, esat-
tamentedi semifinali, effettuateda
gennaio a settembre in presti-
giose località, soprattutto turisti-
che, d’Italia.Agli appuntamenti di
sabato e domenica presenzierà
un cast di artisti, titolari di agen-
zie teatrali, critici d’arte e perso-
nalità dello spettacolo, del mon-
do televisivo e cinematografico.

Acqui Terme. L’ammini-
strazione comunale ha deci-
so di proporre opposizione
avverso il decreto ingiuntivo
provvisoriamente esecutivo
del Tribunale di Alessandria
che a luglio aveva notificato
al Comune per l’importo di
2.061.411,37 euro, oltre in-
teressi e spese legali, da pa-
gare a vantaggio della Spa
Ferrero Attilio Costruzioni. La
società aveva sostenuto che
i Comuni costituenti il Car-
su, Consorzio tra i Comuni
dell’area acquese per la ge-
stione complessiva dello
smaltimento dei rifiuti solidi
urbani sarebbero tenuti in so-
lido per l’adempimento della
sentenza di condanna del Tri-
bunale di Torino emessa lo
scorso anno. I Comuni ap-
partenenti al Carsu sareb-
bero chiamati a risarcire la
mancata realizzazione del
biodigestore che doveva sor-
gere in regione Barbato e
della discarica prevista a Ga-
vonata di Cassine. Nel caso
della non accettazione del ri-
corso, ma anche nell’ipotesi
di una transazione, per le
casse comunali si trattereb-
be di un vero e proprio sa-
lasso. Stesso discorso per la
ricaduta a pioggia sui 26 Co-
muni dell’Acquese facenti
parte del Carsu, quindi re-
sponsabili in via solidale con
il consorzio in proporzione
delle proprie quote di ap-
partenenza.

Mercoledì 1º ottobre

Incontro dibattito
sulla Costituzione

Lunedì 29 settembre, dopo tre mesi, si ritorna in Consiglio comunale

Vendite, varianti e piani di recupero
con dubbi sull’equilibrio di bilancio

Sabato 27 e domenica 28 settembre

Finalissima nazionale
Modella per l’Arte

Il programma dei lavori

10ª edizione Scuola
Alta Formazione

Gestione rifiuti

Per il Comune
si prospetta

un altro
salasso?

M.P.
• continua alla pagina 2

red.acq.
• continua alla pagina 2 • continua alla pagina 2

• continua alla pagina 2 • continua alla pagina 2
C.R.

• continua alla pagina 2

Acqui Terme. Il program-
ma della finalissima de «La
Modella per l’Arte 2008» è
ampio ed interessante. Inizia
sabato 27 settembre con l’ar-
rivo degli ospiti ed il ritrovo
al Grand Hotel Nuove Terme.
Alle 16.30, nei locali del-

l’Enoteca regionale è prevista
la presentazione di tutti gli
ospiti: pittori, modelle ed in-
vitati, quindi brindisi con Bra-
chetto d’Acqui docg.
Seguirà una visita guidata

per le vie del centro storico
acquese.
Alle 18, per le modelle,

prova di abiti da sera della
stilista Camelia e capi Pik-
kanto.

• continua alla pagina 2

Il programma

Clima da
sopravvivenza

All’interno
- Bistagno Jazz: “Dal Missis-
sipi alla Bormida”.

Servizio a pag. 31
- Monastero: porta a porta
per la raccolta rifiuti.

Servizio a pag. 31
- Piancastagna 11ª fiera del-
la montagna.

Servizio a pag. 43
- Ovada: vendemmia 2008,
soddisfatti per qualità.

Servizio a pag. 54
- Campo Ligure e Corbellin
si sono gemellati.

Servizio a pag. 57
- Diventa anche fotovoltaico
il destino della Ferrania.

Servizio a pag. 58
- Canelli: un comitato per
salvare le acque del Belbo.

Servizio a pag. 62
- Nizza al Palio di Asti, vitto-
ria rimandata.

Servizio a pag. 64

In Consiglio
comunale

• Addio vecchio Ricre: le
nuove proposte della
diocesi.

A pagina 3

• Un nuovo sito per la
scuola media.

A pagina 7

• La “verità” del PD su
piazza M. Ferraris.

A pagina 8

• La storia del Pec di via
Rosselli non è ancora
finita.

A pagina 11
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Varianti, varianti, varianti. I ri-
flettori sono puntati sull’opera-
zione definita «valorizzazione
ex caseificio Merlo di via Sal-
vadori, ex via Romita» soprat-
tutto per quanto concerne i «li-
miti di edificabilità urbanistica»,
come si legge nel documento
facente parte della discussio-
ne per l’approvazione da parte
dei consiglieri comunali.
Il clima che si registra in cit-

tà sull’attuale fase politico-am-
ministrativa presenta proble-
matiche. Più ci si muove e più
la maggioranza FI, Udc e liste
civiche si dà da fare per tenere
tutti tranquilli, più la politica ac-
quese viene risucchiata nel
pantano. Una situazione ingar-
bugliata, che fa male alla città
e sembra peggiorare giorno
dopo giorno con storie diverse
che lasciano perplessi.

DALLA PRIMA

Clima da
sopravvivenza

Poi approvazione documen-
to programmatico relativo alla
variante strutturale a carattere
non generale al Prg; presa
d’atto cessazione dei vincoli
derivanti dall’area di salva-
guardia, a seguito di rinuncia
all’uso idropotabile della cap-
tazione idrica in località Fonta-
na d’orto; approvazione varia-
zione articolo 20 del regola-
mento comunale di polizia ru-
rale.

DALLA PRIMA

Vendite
varianti

I passaggi della sua ela-
borazione, il collegamento
con gli altri documenti fon-
damentali europei e mondia-
li, oltre ad alcuni riferimenti
alla storia dell’Acquese nel-
l’immediato dopoguerra.
A seguire verrà mostrato

un video inedito - introdotto
da Roberto Rossi – che ac-
compagna il discorso sul va-
lore della Costituzione di Pie-
tro Calamandrei, uno dei pa-
dri costituenti, figura unani-
memente stimata di giornali-

sta, giurista, politico e do-
cente universitario italiano. Il
video, intitolato “Il significato
del Patto Costituzionale” apri-
rà quindi il dibattito tra i par-
tecipanti. Saranno messi a
disposizione una serie di ma-
teriali sull’educazione costi-
tuzionale predisposti dalla
commissione dei docenti di
storia, che ha curato anche
l’elaborazione di una mostra
che verrà allestita presso la
biblioteca civica di Acqui Ter-
me.

Si prosegue giovedì 9 otto-
bre: Letterio Mauro (Univ. Ge-
nova), Saggezza e mondo, a
partire da Aristotele; Riccardo
Pozzo (Univ. Verona), Cosmo-
politismo e saggezza in Kant;
venerdì 10 ottobre: Elena Pul-
cini (Univ. Firenze), Patologie e
chances dell’età globale. I po-
meriggi di mercoledì e giovedì
mattina e la seconda parte del-
la mattina di venerdì ospiteran-
no le comunicazioni dei borsi-
sti selezionati. Si anticipano
qui le sintesi delle relazioni di
Ferrara e Mauro.
Alessandro Ferrara, Uni-

versalismo esemplare come
modello per l’età globale –
La relazione prende le mos-
se da una caratterizzazione
della “forza dell’esempio” co-
me una delle forze che, ac-
canto alla “forza delle cose”
e alla “forza delle idee”, con-
tribuisce a plasmare il mon-
do in cui viviamo.
La relazione si concentra

in particolare sulla doman-
da: “su che cosa poggia la
capacità di trascendere il
proprio contesto di origine
da parte di ciò che è esem-
plare?” Viene tracciato un pa-
rallelo con la risposta che
Kant fornisce alla omologa
domanda sul perché i giudi-
zi estetici intorno al bello
comportano un’attesa di uni-
versalità. Al centro della ri-
sposta di Kant è l’idea di un
sensus communis, ma il ten-
tativo di specificarne il signi-
ficato ci pone di fronte alle
speculari difficoltà di due
strategie filosofiche contrap-

poste: quella ermeneutica e
fenomenologica per un verso,
il naturalismo minimalista
kantiano per l’altro. Da una
riflessione su queste difficol-
tà trae ispirazione la propo-
sta di una terza strategia per
articolare il sensus commu-
nis quale base per pensare
in che modo gli esempi par-
lano a culture diverse da
quelle di origine.
Letterio Mauro, Saggezza e

mondo, a partire da Aristotele
– La saggezza è una delle due
forme di razionalità pratica di-
stinte da Aristotele (l’altra è da
lui detta “scienza politica”) e
consiste nella capacità di eser-
citare nel modo migliore la par-
te che egli chiama “calcolatri-
ce” della ragione, cioè quella
relativa al deliberare bene, os-
sia all’individuare i mezzi più
efficaci per attuare un fine buo-
no. Essendo riferita al vivere
quotidiano, non presuppone
l’essere filosofi (come modello
di essa Aristotele indica infatti
Pericle, ovvero l’uomo politico),
ma un buon carattere o una
buona educazione, così da
orientarsi correttamente ap-
punto alla norma, alla cui luce
agire, ossia intervenire nel (e
sul) mondo umano (nei suoi di-
versi aspetti, relativamente
cioè al singolo, alla famiglia, al-
la città) al fine di cambiarlo. Se
da un lato, perciò, essa non va
confusa con la scienza politica,
neppure va confusa con una
semplice abilità o con una sor-
ta di astuzia, possedendo pie-
namente, al contrario, valore
morale.

DALLA PRIMA

10ª edizione Scuola

Si conta pertanto sull’impe-
gno di ciascun singolo cittadi-
no, nella convinzione che se
da un lato è necessario otti-
mizzare i costi e ridurre gli
sprechi, dall’altro la Giustizia
non può essere confusa con il
mero risparmio economico.
Firmare on-line è semplicis-

simo, basta cliccare sul link
http://www.firmiamo.it/difendia-
moitribunaliminori e seguire le
istruzioni. Da parte dei promo-
tori un ringraziamento antici-
pato a chi sosterrà la petizione.

DALLA PRIMA

Difesa tribunali
minori: è attiva

DALLA PRIMA

Incontro dibattito

Fra questi, con Valerio Me-
rola e Cesare Cadeo, Edoardo
Costa, Marco Predolin, Enrico
Beruschi, Franco Battaglia.

La Modella per l’Arte è
evento prestigioso che viene
realizzato all’insegna dell’arte,
della bellezza femminile e del-
l’eleganza. Porta alla ribalta
“muse” ispiratrici di pittori ita-
liani delegati dal patron della
manifestazione, Paolo Vassal-
lo, a ritrarle per realizzare un
quadro sul tema “La donna del
nostro tempo”. Quindi per le
candidate non è necessaria la
bellezza fine a se stessa ma
deve incarnare lo spirito della
femminilità del tempo presen-
te. Le aspiranti ad indossare la
corona di top per il 2008, pro-
vengono da ogni parte del no-
stro Paese. Sarà anche eletta
la «Testimonial» delle Terme di
Acqui. Anche un’acquese farà
parte delle candidate.
Ogni selezione effettuata

per scoprire le venti aspiranti
finaliste, è stata recensita da
giornali, riviste e tv a livello na-
zionale ed emittenti private. Da
aprile a tutto settembre il setti-
manale “DiTutto”, con tiratura
di 500 mila copie ed in vendita
in ogni edicola del territorio na-
zionale, ha pubblicato settima-
nalmente su quattro pagine re-
portage ed interviste dedicate
all’evento. È interessante pun-
tualizzare che nelle immagini
televisive e negli articoli dei
giornali, sempre è apparsa l’in-
dicazione della città ospitante
la finalissima: Acqui e le sue
Terme.
La manifestazione è patroci-

nata dal Comune di Acqui (as-
sessorato al Turismo, assesso-
re Anna Leprato). Il sindaco
Danilo Rapetti ha ricordato che
la manifestazione è alla sua
trentaduesima edizione e resi-
ste con successo nel tempo
grazie alla sua formula effet-
tuata con una notevole collo-
cazione nazionale.
Ricco il parterre delle perso-

nalità invitate. Dal regista della
manifestazione, Valerio Mero-
la, che realizzerà uno special
di 40 minuti per Sky Tv 857, al
presentatore Cesare Cadeo,
poi la madrina Ludmilla Rad-
chenko e Iuliana Ierugan. Le
modelle riceveranno bellissimi
omaggi dalle ditte sponsor:
pellicce della Boutique dell’Ar-
te, gioielli della R.C.M di Va-
lenza, capi di Andrè Maurice il
mito dell’angora, orologi Pierre

Bonnet, costumi da bagno Off-
Limits del gruppo Parah, distil-
lati della Mazzetti d’Altavilla,
capi moda giovane Pikkanto,
borse d’alta moda di Carluccio
Bianchi, abiti da sera della sti-
lista Camelia di Pavia. Per tutti
brindisi con Brachetto d’Acqui
docg.
Il pubblico potrà ammirare le

modelle protagoniste ed alcu-
ni ospiti della manifestazione
verso le 17 di domenica 28
settembre quando una sfilata
di Mercedes, del concessiona-
rio Novauto, con a bordo le ra-
gazze partirà da piazza Italia
e, a passo d’uomo, percorrerà
corso Italia per raggiungere
piazza Bollente. Le ragazze
saliranno sul palco allestito ai
lati dell’edicola della Bollente
per la presentazione.
Quindi, ritorno al Grand Ho-

tel Nuove Terme per un’ultima
prova del galà previsto verso le
21,15 e cerimonia di elezione,
per il 2008, de “La Modella per
l’Arte”.

Dopo la cena in hotel, nella
Sala Belle Epoque, alle 21.15,
inaugurazione mostra «La don-
na del nostro tempo», opere
realizzate dai 20 pittori prota-
gonisti ispirati dalle modelle a lo-
ro abbinate. Seguirà consegna
dei trofei «Regione Piemonte –
Acqui Terme», ai pittori prota-
gonisti e la presentazione uffi-
ciale delle modelle. Presenterà
la serata Cesare Cadeo. Do-
menica 28 settembre, alle 10,
presentazione delle modelle al-
la giuria dei pittori nel salone
dell’Hoel Nuove Terme e prove
per il galà. Alle 14, inizio del la-
voro dei parrucchieri e truccatori
per le modelle. Alle 16, in piaz-
za Italia, ai bordi della fontana,
interviste, servizi fotografici e tv
ai pittori, modelle e personaggi
dello spettacolo.Alle 17, in cor-
so Italia, parata di auto Merce-
des sino a piazza Bollente con
le modelle a bordo che verran-
no presentate, da Valerio Me-
rola, al pubblico. Alle 21.15 ini-
zio galà per la proclamazione de
«La Modella per l’Arte 2008»,
premiazione personaggi dello
spettacolo e degli illustri ospiti
della manifestazione. Presen-
terà la serata Cesare Cadeo,
madrine Ludmilla Radchenko e
Iuliana Ierugan, con la regia di
Valerio Merola. Il make-up e le
acconciature della serata sa-
ranno effettuati da Acconciatu-
re Chicca, Acconciature e be-
nessere, Fabio Hair Friend, Hair
Stylist Pier, tutti di Acqui Terme.
Durante le varie fasi della ma-

nifestazione le modelle indos-
seranno pellicce e moda pelle
Boutique dell’Arte di Desenza-
no; Pikkantomoda giovane; abi-
ti gran sera della stilista Came-
lia, di Pavia; Off-Limits gruppo
Parah, costumi da bagno; com-
pleti di lingerie Luna di giorno by
Emmebiesse.

DALLA PRIMA

Il programma
Modella per l’Arte

DALLA PRIMA

Finalissima nazionale

I pittori
per la Modella

Acqui Terme. A La Mo-
della per l’Arte, dopo i gran-
di maestri protagonisti nelle
passate edizioni (basti citare
Sassu, Fiume, Dova, Brindi-
si, Chia, Squillantini, Rotella,
Adami, Nespolo, Kostabi,
Borghese, Tadini, Athos Fac-
cincani, ecc.) anche per la
32ª edizione, i pittori invitati
da un comitato di critici d’ar-
te, con la consulenza della
Casa d’Aste Meeting Art di
Vercelli, a realizzare i quadri
ispirandosi alle modelle pro-
tagoniste, sono di grande fa-
ma: Luca Alinari, Francesco
Musante, Giampaolo Talani,
Roberto Fontirossi, Marcello
Scuffi, Fabio Aguzzi, Gianni
Borta, Luigi Del Sal, Antonio
Pedretti, Daniela Romano,
Luca Giovagnoli, Giorgio
Chiesi, Vittorio Maria Di Car-
lo, Nando Chiappa, Aldo Par-
migiani, Luca Dall’Olio, Ca-
millo Francia, Amato Patriar-
ca, Marco Tamburro e lo
scultore Giancarlo Gottardi.
Realizzerà un quadro anche
la giovane pittrice e nota fo-
tomodella Ludmilla Rad-
chenko. Pittore ospite e pre-
sidente di giuria sarà Athos
Faccincani.

I VIAGGI DELL’AUTUNNO

26 - 28 settembre OKTOBERFEST “night express”

29 settembre - 7 ottobre GRECIA sulle orme di Alessandro Magno

10 - 17 ottobre ISOLE EGADI e SICILIA OCCIDENTALE

11 - 12 ottobre FERRARA e COMACCHIO / SAGRA

30 ottobre - 2 novembre COSTIERA AMALFITANA E CAPRI

1 - 2 novembre VICENZA - MAROSTICA e VILLE PALLADIANE

I MERCATINI NATALIZI

5 - 8 dicembre VIENNA

5 - 8 dicembre FRANCONIA: Norimberga/Rotthemburg/Wurzburg

6 - 8 dicembre FORESTA NERA: Stoccarda/Friburgo/Gegenbach

6 - 8 dicembre SALISBURGHESE: Salisburgo/St. Wolfang/Bad Ischi

6 - 8 dicembre UMBRIA: Perugia/Assisi/Gubbio/Bevagna

12 - 14 dicembre FORESTA NERA

13 - 14 dicembre BERNA e MONTREAX

13 - 14 dicembre GINEVRA e ANNECY

LE ANTICHE CIVILTÀ - LE SORGENTI DEL NILO - LA FESTA DI TIMKAT

ETIOPIA
10 - 21 GENNAIO 2009

Trasferimenti da Acqui/Nizza/Savona
Volo di linea da Malpensa - Hotels 5/3 stelle

Pensione completa - Visto d’ingresso
Accompagnatore dall’Italia

Escursioni guidate in lingua italiana
Assicurazioni medico-bagaglio e annullamento

TOUR ANTICO REGNO E MARE

BIRMANIA
17 GENNAIO - 1 FEBBRAIO 2009
Trasferimenti da Acqui/Nizza/Savona

Volo di linea da Malpensa - Hotels 4/3 stelle
Pensione completa - Visto d’ingresso

Accompagnatore dall’Italia
Escursioni guidate in lingua italiana

Assicurazioni medico-bagaglio e annullamento

SPECIALE CROCIERE D’AUTUNNO
Costa Crociere - MSC - Royal Caribbean

8 giorni da € 310

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
NIZZA M.TO Corso Asti, 15 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337

@ @ @ www.gelosoquality.com @ @ @

VIAGGI DI GRUPPO CON ACCOMPAGNATORE PARTENZE GARANTITE DA ACQUI/NIZZA/SAVONA
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Acqui Terme. Cambiamenti
in vista per il vecchio Ricre. Se
ne parlava da tempo e L’Anco-
ra aveva ospitato diversi inter-
venti, con suggerimenti vari.
Ora la vicenda si avvia alla
conclusione in quanto lunedì
29 il consiglio comunale ac-
quese si occuperà della vicen-
da. Per saperne di più abbia-
mo contattato il vescovo mons.
Pier Giorgio Micchiardi, il qua-
le, insieme agli architetti Paolo
Bandini e Mauro Marsullo, ha
predisposto questa scheda
riassuntiva dell’operazione, in
esclusiva per L’Ancora:
«La città, intesa come luogo

di scambi ed incontri, segue la
storia della sua gente.
Se osservata con il senso

del tempo che trascorre e se-
guendo le diverse generazioni
che la abitano, cambia, a volte
in modo impercettibile, a volte
con passaggi importanti che
ne mutano un poco la perce-
zione. Tutto avviene costante-
mente, sia quando si migliora
che quando decade, tutti cam-
biamenti dettati dalla situazio-
ne delle sue economie, più o
meno floride e dalla necessità
di adeguarsi a nuove esigenze
che il tempo trasporta inces-
santemente. Così sta acca-
dendo per il Ricre e questa vol-
ta con spirito nuovo e positivo,
nella occasione di trasformare,
anzi migliorare, quella memo-
ria che il solo nome evoca nel
rispetto del valore sociale che
si è guadagnato nella storia di
tutti. La novità scaturisce da
una proposta della Diocesi di
Acqui che da sempre osserva
la sua città con la volontà di ri-
prendere e rafforzare un’opera
di collaborazione e supporto
per rendere visibile e concreto
quel messaggio di solidarietà
alle persone che la sola spiri-
tualità non può compiutamente
operare. Un intervento di ri-
qualificazione che, superando
una lunga fase di gestazione
supportata da accurati studi
che ne hanno messo a punto i
vari aspetti urbanistici, sociali,
economici, si presenta alla cit-
tà come una straordinaria op-
portunità per sperimentare nel
concreto i concetti, altrimenti
astratti, di integrazione socia-
le, supporto alla persona, iden-
tità del luogo e qualità urbana.
Tutti aspetti che il Comune di

Acqui, attraverso i suoi organi
rappresentativi, ha accolto con
attenzione e condiviso fin dalle
prime fasi ancora sbozzate in-
dividuando quegli elementi di
pregio che travalicano posizio-
ni di parte per divenire patri-
monio collettivo della città.
Gli architetti Paolo Bandini e

Mauro Marsullo dello Studio01
hanno fatto propri gli indirizzi e
le richieste della Diocesi ela-
borando una proposta all’inter-

no della quale sono presenti in
modo equilibrato le diverse
istanze che trovano risposta
nel progetto e si rappresenta-
no nel “Nuovo Ricre”.
Un lungo lavoro di affina-

mento e collaborazione dove
gli elementi principali delle riu-
nioni erano rappresentati dalla
volontà di recuperare al pre-
sente e trasportare nel futuro
un “segno” importante per la
città mantenendone l’alto valo-
re simbolico.
I punti salienti del lavoro

hanno assunto come fonda-
mento due principi generali:
- riscattare dall’obsolescen-

za e dal degrado un patrimonio
immobiliare e culturale;
- rifondare il Ricre per ren-

derlo di nuovo utile alla città ed
elemento vivo nella sua storia.
Il Ricre è considerato come

luogo dove la memoria colletti-
va prefigura gli scenari del
tempo trascorso e dove sono
presenti gli elementi poetici
della nostalgia e dei ricordi.
Ma è proprio per la predomi-

nanza degli aspetti nostalgici
che la struttura ha man mano
perso ogni valenza urbana e
sociale privandosi di ogni ca-
pacità di relazione con la con-
temporaneità.
Il progetto di recupero, sal-

vaguardando la “memoria del-

l’accoglienza” integra nei di-
versi ambiti: individuazione di
spazi dedicati all’aggregazione
giovanile sia nella Cappella del
Ricre (al piano superiore) sia
nei locali al piano terreno del-
l’edificio su via Nizza; il poten-
ziamento dell’offerta di assi-
stenza ai bisognosi con una
grande “Mensa della Fraterni-
tà” aperta a tutti e spazi per la
distribuzione alimentare e di
vestiario che sono ospitati al-
l’interno di un nuovo edificio su
Via Scati e all’interno della
Cappella del Ricre recuperata;
un’offerta di alloggi di prima
accoglienza e per le fasce so-
ciali più deboli, all’interno di un
programma economico piena-
mente sostenibile e pragmati-
co nel suo compiersi ubicati
nella palazzina di Via Scati ai
piani superiori; la realizzazione
di alloggi a prezzo calmierato
che potranno accedere, assie-
me agli alloggi di prima acco-
glienza, ad un bando per il
“Social Housing” che prevede
l’erogazione di finanziamenti
pubblici volti alle fasce sociali
più deboli per soddisfare esi-
genze abitative altrimenti delu-
se, che trovano sistemazione
nella nuova struttura su Via
Nizza; spazi ricreativi e spazi
verdi per il gioco ed il tempo li-
bero sia per gli anziani che per

i più piccoli a disposizione del-
la città, sorvegliati per garantir-
ne un pieno utilizzo e accessi-
bili da Via Cassino.
Durante la fase di prepara-

zione e man mano che il pro-
getto prendeva forma si è ca-
pito che questa volontà propo-
sitiva della Diocesi trovava il
pieno consenso dei soggetti
pubblici di volta in volta coin-
volti e, in modo particolare, dei
Sacerdoti impegnati nella Pa-
storale cittadina.
Così al Comune, che, come

già detto, ha da subito guarda-
to con favore all’iniziativa, si è
aggiunta la Regione che ha
colto gli aspetti innovativi di un
procedere con equilibrio verso
un risultato concreto e utile per
le sue caratteristiche intrinse-
che.
Con questo progetto la Dio-

cesi intende così riprendere un
lungo cammino che con nuove
strutture apre un dialogo con la
città, accoglie i suoi abitanti, in-
tegra le diverse peculiarità dei
singoli uomini e donne, recu-
pera e trasmette quei valori
oratoriali sui quali sono cre-
sciute intere generazioni.
Adesso potrà farlo al passo

con i tempi, con le strutture
adeguate ed un rinnovato en-
tusiasmo».

red.acq.

La diocesi presenta in consiglio comunale il suo progetto

Addio vecchio Ricreatorio: si lascia spazio
a nuove idee di accoglienza e assistenza

Acqui Terme. Un pubblico
attento e partecipe, ha assisti-
to, sabato 20 settembre, pres-
so la civica Biblioteca comuna-
le ‘La Fabbrica dei libri’, nono-
stante la concomitanza di una
fitta serie di eventi nello stesso
momento, alla presentazione e
dibattito relativamente al libro
dell’acquese Roberto Bosio
dal titolo “Il richiamo degli ulti-
mi: la straordinaria vita di Jack
London” (BradipoLibri – Tori-
no), per iniziativa diretta del-
l’Associazione LineaCultura
sotto l’egida dell’Assessore al-
la cultura Carlo Sburlati, e con
il patrocinio e messa a dispo-
sizione dei locali da parte del-
la direzione della biblioteca
rappresentata dal direttore dot-
tor Paolo Repetto. Assente per
la concomitanza di numerose
iniziative l’assessore Sburlati, i
cui saluti sono stati portati dal
direttore Repetto. Oltre al prof.
Bosio, sul palco sono interve-
nuti il supervisore e coordina-
tore generale di LineaCultura,
Massimo Garbarino, vicepresi-
dente delegato, coadiuvato dal
presidente Lorenzo Ivaldi.
Ma perché un libro su Jack

London rappresenta un uni-
cum così importante nel pano-
rama italiano? Sostanzialmen-

te perché a questo grande e
poliedrico scrittore il nostro
Paese ha dedicato pochissimo
spazio tanto che l’opera di Bo-
sio è una delle poche iniziative
editoriali italiane complete su
questo ‘mostro sacro’ non solo
della letteratura anglosassone
ma di tutti i tempi e latitudini:
“La sua letteratura – ha sottoli-
neato Bosio nel dibattito - è pa-
trimonio di ogni pubertà che
non sia entrata in contatto con
le nuove tecnologie. Capolavo-
ri come “Richiamo della fore-
sta”, o il tragico romanzo auto-
biografico “Martin Eden”, in cui
London riversa le frustrazioni e
le rudezze di un ambiente sel-
vatico che entra a contatto con
un ambiente civilizzato all’occi-
dentale”.

Sabato 20 in biblioteca civica

Presentato il libro
su Jack London

MERCATINI DI NATALE UN GIORNO
Domenica 23 novembre INNSBRUCK
Domenica 23 novembre TRENTO - LEVICO
Sabato 29 novembre BOLZANO
Domenica 30 novembre MERANO
Domenica 30 novembre MONTREAUX
Sabato 6 dicembre ANNECY
Domenica 7 dicembre TRENTO e ARCO
Lunedì 8 dicembre BERNA
Domenica 14 novembre BRESSANONE

MERCATINI DI NATALE
Dal 28 al 30 novembre
AUSTRIA CENTRALE - STEYR - LINZ
Dal 6 all’8 dicembre VIENNA - GRAZ
Dal 7 all’8 dicembre ALTA ALSAZIA
Dal 13 al 14 dicembre
MERCATINI IN SLOVENIA

GENNAIO 2009
Dal 19 al 31

Tour della PATAGONIA ARGENTINA: Buenos Aires - Penisola Veldes
Terra del Fuoco. Possibile estensione alle cascate di IGUAZU

OTTOBRE
Dal 3 al 5
OCKTOBERFEST - MONACO EXPRESS
Dal 4 all’8 BUS+NAVE
DALMAZIA:
Spalato - Dubrovnik
Cattaro - Zara + MEDJUGORIE
Dal 13 al 19 BUS+NAVE
SICILIA CLASSICA:
Palermo - Monreale - Erice
Selinunte - Agrigento - P.Armerina
Siracusa - Etna - Taormina + PAESTUM
Dal 22 al 26 BUS
TOUR PUGLIA E BASILICATA:
Lecce - Gallipoli - Matera
Alberobello - Bari
Dal 31 al 2 novembre
TERRACINA - FORMIA - ISOLA DI PONZA
MONASTERI BENEDETTINI DI SUBIACO

LLORET DEL MAR
Dal 6 al 11 ottobre
Dal 13 al 18 ottobre
Dal 20 al 25 ottobre
Dal 3 all’8 novembre
Escursioni organizzate
a BARCELLONA - GERONA - MONTSERRAT
Locali tipici e serate danzanti

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 5 ottobre
MANTOVA e navigazione sul Mincio
Domenica 5 ottobre
LUGANO: festa d’autunno
Domenica 12 ottobre
TORINO: Palazzo Madama-Museo egizio
con egittologo
Domenica 19 ottobre
VENARIA REALE: la reggia e il borgo
Lunedì 27 ottobre
Mercatino dell’antiquariato
“La Brocante” a NIZZA MARITTIMA

I VIAGGI
DI LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 76

Tel. 0144356130
0144356456

iviaggidilaiolo@virgilio.it
NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA - Via Lung’Orba Mazzini 57
Tel. 0143835089

Consultate
tutti i nostri programmi su:
www.iviaggidilaiolo.com

LOURDES
Dal 29 settembre al 1º ottobre
Dal 27 al 29 ottobre
Dal 3 al 5 novembre
In occasione
del 150º anno dell’apparizione

€295

A soli €280
tutto compreso

ANC080928003_ac03:Layout 1  24-09-2008  17:18  Pagina 3



4 ACQUI TERMEL’ANCORA
28 SETTEMBRE 2008

Carolina CAZZOLA
(Maina)

Mercoledì 3 settembre è sere-
namente mancata ai suoi cari.
I parenti tutti ringraziano quan-
ti hanno partecipato al loro do-
lore. Un particolare ringrazia-
mento al personale della casa
di riposo di Pareto. La s.messa
di trigesima verrà celebrata do-
menica 5 ottobre alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di
Cartosio.

RINGRAZIAMENTO

Rina RAVERA
ved. Faraci
ostetrica

Venerdì 12 settembre è man-
cata all’affetto dei suoi cari. I
funerali si sono svolti in forma
privata. I familiari ringraziano
quanti hanno partecipato al lo-
ro dolore. Mons. Galliano cele-
brerà la s.messa di trigesima
nella chiesa di “S.Antonio”, do-
menica 12 ottobre alle ore 17.

ANNUNCIO

Marco MINETTI
di anni 61

Giovedì 18 settembre è man-
cato all’affetto dei suoi cari. Nel
darne il triste annuncio la mo-
glie Ornella, il figlio Marco, la
sorella Nuccia e parenti tutti,
esprimono la più viva ricono-
scenza a quanti, nella doloro-
sa circostanza, con fiori, scritti
e presenze, hanno voluto dare
un segno tangibile della loro
partecipazione.

ANNUNCIO

Giovanna RICCI
ved. Ravera

Ad un mese dalla scomparsa
della loro cara mamma, i figli
unitamente ai familiari tutti, la
ricordano con immutato affetto
nella santa messa che verrà
celebrata domenica 28 set-
tembre alle ore 8,30 nella chie-
sa parrocchiale di San France-
sco. Un sentito ringraziamento
a quanti vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Carla VACCA in Mollero
“Da un mese ci hai lasciati, vivi
nel cuoreenel ricordodei tuoi ca-
ri e di quanti ti hanno voluto be-
ne”. Il marito, i figli Roberto, Mo-
nica con Mirco e Paolo, i nipoti,
la sorella con il cognato la ricor-
dano nella santamessa che ver-
rà celebrata giovedì 2 ottobre al-
le ore 18 nella chiesa parroc-
chiale di San Francesco. Si rin-
graziano quanti vorranno parte-
cipare.

TRIGESIMA

Dott. Giuseppe ZORGNO
Nel 1º anniversario della
scomparsa, la figlia, il figlio, la
nuora e le nipoti lo ricordano
nella santa messa che sarà
celebrata sabato 27 settembre
alle ore 17 nella chiesa di
“Sant’Antonio”, borgo Pisterna.
Si ringraziano sentitamente
quanti vorranno prendere par-
te alla mesta funzione.

ANNIVERSARIO

Maria Nuccia RAPETTI
in Giachero

“Più il tempo passa e più ci
manchi”. Nel 6º anniversario
dalla scomparsa i suoi cari uni-
tamente ai parenti ed agli ami-
ci la ricordano nella santa
messa che sarà celebrata do-
menica 28 settembre alle ore
11 nella chiesa parrocchiale di
Morsasco. Si ringrazia quanti si
uniranno al ricordo ed alle pre-
ghiere.

ANNIVERSARIO

Ida TARDITO
in Crozza

“Più passa il tempo, più ci man-
chi. Sei con noi nel ricordo di
ogni giorno”. Nell’11º anniver-
sario dalla scomparsa i familia-
ri tutti la ricordano nella s.mes-
sa che verrà celebrata domeni-
ca 28 settembre alle ore 9 nel-
la chiesa parrocchiale di Sero-
le. Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare al
ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Agostino CAVANNA Giuseppina GALLIANO

ved. Cavanna

“Risplenda su di noi, Signore, la luce del tuo volto”. (Sal. 4) Nel

19º anniversario i familiari li ricordano con immenso affetto. Una

santa messa verrà celebrata sabato 27 settembre alle ore 18 nel-

la chiesa parrocchiale di Cristo Redentore. Un sentito ringrazia-

mento a quanti vorranno partecipare al ricordo ed alle preghie-

re.

ANNIVERSARIO

Valter DISCORBITE Maria RAVIOLA

ved. Cagnolo

“Da lassù la vostra stella ci accompagna nella vita di ogni gior-

no”. Nel 5º e nel 3º anniversario dalla scomparsa i familiari li ri-

cordano nella santa messa che verrà celebrata domenica 28 set-

tembre alle ore 18 nella chiesa parrocchiale di San Francesco.

Nella s.messa verrà ricordato anche il nonno e marito Pietro Ca-

gnolo. Si ringraziano quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Fausto LEVRINO
“L’affetto ed il ricordo sono
sempre vivi nei tuoi cari, oggi,
come sempre”. Nel 20º anni-
versario dalla scomparsa la
moglie, i figli unitamente ai pa-
renti tutti, lo ricordano nella
santa messa che verrà cele-
brata sabato 4 ottobre alle ore
17 nella chiesa di “Sant’Anto-
nio”, borgo Pisterna. Un senti-
to ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Renata IVALDI
Nell’8º anniversario della
scomparsa, la ricordano con
immutato affetto il marito, il fi-
glio, la nuora, il nipote e paren-
ti tutti nella santa messa che
verrà celebrata venerdì 3 otto-
bre alle ore 17 nella chiesa di
“Sant’Antonio”, borgo Pisterna.
Si ringraziano quanti vorranno
unirsi alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Dante BARICOLA
“Sono passati diciotto anni da
quando ci hai lasciato. Il tuo
sorriso, la tua forza sono sem-
pre presenti nei nostri cuori e
ci danno la forza di proseguire
nel percorso della vita”. La mo-
glie, le figlie con le rispettive fa-
miglie e i parenti tutti, lo ricor-
dano nella santa messa che
verrà celebrata venerdì 3 otto-
bre alle ore 18 in cattedrale.

ANNIVERSARIO

Mario GULLINO
“Rimanere nel cuore di chi re-
sta significa non morire mai”.
Nel 13º anniversario dalla
scomparsa la figlia Carla lo ri-
corda nella santa messa che
verrà celebrata venerdì 3 otto-
bre alle ore 17 nella chiesa di
“Sant’Antonio”, borgo Pisterna.
Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Giuseppina DANESE Giovanni Guido

ved. Longone LONGONE

“Rimanere nel cuore di chi resta, significa non morire mai”. Nel

13º e nel 3º anniversario della loro scomparsa i familiari tutti li ri-

cordano con immutato affetto nella santa messa che verrà cele-

brata giovedì 2 ottobre alle ore 18 nella chiesa parrocchiale di

Cristo Redentore. Un sentito ringraziamento a quanti vorranno

partecipare al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO
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Roberto DURA
“Più passa il tempo, più grande
è il vuoto da te lasciato, ma ri-
mane sempre vivo il tuo ricor-
do nel cuore di chi ti ha ama-
to”. Nel 12º anniversario dalla
scomparsa, lo ricordano la mo-
glie, la figlia, i genitori, il fratel-
lo, unitamente ai familiari tutti
nella santa messa che verrà
celebrata giovedì 2 ottobre alle
ore 15,30 nella chiesa parroc-
chiale di Moirano.

ANNIVERSARIO

Giuseppina COLLA
(Pinota)

ved. Gallone
Nel 1º anniversario della
scomparsa, i familiari con im-
mutato affetto la ricordano nel-
la santa messa che sarà cele-
brata domenica 28 settembre
alle ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di Bistagno. Un grazie di
cuore a quanti si uniranno al ri-
cordo ed alla preghiera.

ANNIVERSARIO

AcquiTerme. Per la Parroc-
chia di San Francesco il 2008
è l’anno del Centenario.
E nel mese di ottobre sono

tanti gli appuntamenti che si le-
gano a questa ricorrenza.
Si comincia sabato 4 otto-

bre, alle ore 18, con l’apertura
dell’anno catechistico, e in
contemporanea, con una mo-
stra di icone che appartengo-
no alla collezione gentilmente
messa a disposizione del par-
roco Don Franco Cresto e del-
la comunità dal torinese Salva-
tore Grenci.
Il 5 ottobre, domenica, alle

ore 21 un appuntamento musi-
cale dagli elevati contenuti ar-
tistici. Davvero da non perde-
re. Ritornano in San France-
sco (dopo le passate edizioni
del concerto della memoria del
27 gennaio) le masse vocali e
i solisti dei Cori Beato “Jacopo
da Varagine” di Varazze e
“Claudio Monteverdi” di Geno-
va che, sotto la guida di Gio-
vanni Musso, presenteranno la
Messa di Gloria in fa maggiore
di Pietro Mascagni. Prime par-
ti quelle del tenore morbellese
Silvano Santagata, di Roberto
Conti (baritono), di Enrico Fi-
brini (basso), con Samuele Ba-
gnasco al violino, e Silvia Bo-
scaro al pianoforte e Mauro
Cossu all’organo, che si incari-
cheranno di riassumere sulle
tastiere i contributi, in origine,
orchestrali.
A metà mese, il 16 ottobre,

giovedì, un incontro con Bru-
netto Salvarani, teologo e gior-
nalista, direttore di “Qol”, bime-
strale per il dialogo ebreo cri-
stiano, e di “CEM- Mondialità”,
autore di varie opere dedicate
alla riscoperta dell’Antico Te-

stamento, edite dalle Paoline,
Diabasis e EMI-Editrice Mis-
sionaria Italiana (tra cui un in-
teressantissimo A scuola con
la Bibbia), ma anche di opere
dedicate a cantautori quali
Guccini (Di questa cosa che
chiami vita, Il Margine, 2007) e
De Andrè (Volammo davvero,
Rizzoli, 2007).
Da lui una lezione che ri-

guarderà il tema di Francesco
in rapporto a Dio, agli uomini e
alla Natura.
Invito alla Messa di Gloria
Quando Pietro Mascagni la

compose, nel 1888, era un
oscuro musicista di provincia.
Alla testa della Filarmonica di
Cerignola, in Puglia. Per inten-
derci verrebbe da fare un pa-
ragone con il Battioni acquese
che, più o meno alle stesse da-
te, componeva pezzi d’orche-
stra per i suoi allievi della “mu-
nicipale”. Ragazzi. Dilettanti,
ovviamente.

Lo stesso faceva il Maestro
Vigoni, pure lui bollentino d’im-
portazione, cui si devono l’ope-
ra lirica Ginevra, e tante feroci
polemiche, che agitavano la vi-
ta artistica locale, uguali quel-
le della città del Sud a quelle
acquesi.
Né Battioni, né Vigoni ebbe-

ro però la fortuna di scrivere la
Cavalleria Rusticana (che
esordisce con un trionfo al Tea-
tro Costanzi di Roma nel
1890), opera che finì per tirar-
si dietro, quanto a successo,
anche la Messa di Gloria.

Essa va inserita tra le opere
di apprendistato del livornese,
che sembra calcare le orme
del giovane Verdi (con la Mes-
sa di Gloria del 1835 eseguita
a Busseto: anche lì soli, coro e
orchestra) e del verdissimo,
ventiduenne Puccini (Messa di
Gloria a 4 voci e orchestra del
1880, quella con l’Agnus Dei
che diviene il Madrigale del-
l’atto secondo di Manon Le-
scaut).
La Messa di Mascagni, va

detto subito, fu scritta per
un’orchestra di allievi e un co-
ro di dilettanti (dunque difficol-
tà attenuate, su tonalità sem-
plici, poche alterazioni in chia-
ve, niente contrappunto, polifo-
nie timide e tante parti invece
omofoniche per le voci), forse

prevedibile, ingenua - Gabrie-
le D’Annunzio che la ascoltò
nel 1891 sotto le maestose vol-
te del Duomo di Orvieto, storse
il naso e qui Mascagni fece il
passo più lungo della gamba),
ma che ha l’innegabile pregio
di offrire all’orecchio melodie
incantevoli.
Un piccolo
melodramma sacro
E melodie di segno operisti-

co (gli ascoltatori più esercitati
sentiranno reminiscenze dal
Guglielmo Ratcliff e anticipa-
zioni del verismo di Cavalleria)
oltretutto organizzate nel se-
gno della varietà: che ora incli-
nano al malinconico (Lauda-
mus te), ora al solenne (Gra-
tias), ora al meditativo (Et in-
carnatus), ora al patetico (Ele-
vazione), ora al soavissimo
Agnus Dei.
Ma cosa dissero le cronache

dopo la prime esecuzioni?
“Sempre lo stile drammatico

domina nei vari pezzi. Si cer-
cherebbe invano in tutta la
messa un corale, una fuga o
anche un semplice fugato”.
Ma la freschezza dell’inven-

zione - lo ribadiamo - fa la for-
tuna di una partitura che anco-
ra recentemente è stata pro-
posta. Tra l’altro dal cartellone
del Gran Teatro de “La Fenice”
a Venezia (21 dicembre 2004,
e trasmessa da RAISAT) con
la direzione di Marcello Viotti.
Tra le incisioni disponibili, in-

vece, segnaliamo quella regi-
strata dai Solisti Veneti, diretti
da Claudio Scimone, per l’eti-
chetta Warner Fonit Classica.
Questa la successione dei

“numeri” (con indicazione dell’
organico): Kyrie (tenore, bari-
tono, coro) -Gloria (tenore, ba-
ritono, coro) - Laudamus (te-
nore, coro) - Gratias (baritono)
- Domine Deus (tenore, barito-
no) - Qui tollis (tenore) Qui se-
des (baritono) Quoniam (teno-
re, baritono, coro) - Cum San-
cto Spiritu (tenore, baritono,
coro) - Credo (coro) - Et Incar-
natus (tenore, coro) - Crucifi-
xus (coro) - Et Resurrexit (te-
nore, baritono, coro) -Sanctus
(tenore, coro) - Elevazione
(strumentale) - Benedictus
(baritono) - Hosanna (coro) -
Agnus Dei (tenore, baritono,
coro) . G.Sa

Il primo atto del nuovo anno
pastorale è stato la settimana
scorsa l’incontro dei catechisti
per la nuova programmazione.
Gli incontri di catechesi dei
fanciulli riprenderanno nella
settimana dal 6 al 11 ottobre,
nello stesso giorno e nella
stessa ora dello scorso anno.
In tale occasione si vedranno
eventuali difficoltà. Domenica
12 inizierà anche l’anno del-
l’ACR interparrocchiale con la
Messa in Duomo e il resto del
programma a San Francesco.
Nella settimana dal 13 al 18 ot-
tobre secondo incontro di ca-
techesi dei fanciulli e ragazzi
con il Sacramento della Peni-
tenza… dopo il periodo delle
vacanze. Domenica 19 ottobre
alle 10,30 (attenzione: da ago-
sto è cambiato l’orario della
messa domenicale dei fanciul-
li!!) messa solenne di inizio
della catechesi. Nel pomerig-
gio della stessa domenica nel-
lo spazio giochi del Duomo, si
svolge la seconda edizione
della castagnata: per tutti pic-
coli e grandi..
Martedì 23 si è riunito (a

ranghi ridotti) il Consiglio pa-
storale della Parrocchia della
Cattedrale, per l’inizio del nuo-
vo anno pastorale 2008/2009.

Si è verificato il metodo di la-
voro della scorso anno, rileva-
to buono dalla maggioranza. È
stata presentata la nuova lette-
ra pastorale del Vescovo per
l’anno Pastorale 2008/2009.
Discutendo su come mettere
in pratica i consigli del Vescovo
il Consiglio ha proposto di stu-
diare la possibilità di istituire in-
contri sul Vangelo in vari quar-
tieri della parrocchia: un po’ co-
me al mese di maggio i rosari.
Ciò per permettere a più per-
sone di partecipare: cosa rite-
nuta più difficile se gli incontri
si svolgessero in parrocchia.
Un gruppo di studio affronterà
la questione. Si è poi parlato
dell’incontro di fraternità tra
membri dei consigli pastorali
delle varie parrocchie della cit-
tà con il desiderio di prosegui-
re la positiva esperienza. Si
contatteranno i parroci e si
ascolteranno proposte dai vari
altri consigli.
Per quanto riguarda l’ade-

guamento liturgico è stata pre-
sentata alla Soprintendenza la
richiesta per l’ammissibilità del
progetto. Se la risposta sarà
positiva prima di realizzare il
progetto si dovrebbe avere un
periodo di prova.

dP

Giovanni ROSSO Sergio ROSSO

“L’affetto ed il ricordo sono sempre vivi nei vostri cari, oggi, co-

me sempre”.Nel loro anniversario la moglie e mamma Mafalda,

i figlio e fratello Domenico con la moglie Maria Teresa e la ri-

spettiva mamma, unitamente ai parenti tutti, li ricordano nella

santa messa che verrà celebrata domenica 5 ottobre alle ore

10,30 in cattedrale. Un sentito ringraziamento a quanti vorranno

partecipare al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Acqui Terme. Ci scrive il
parroco del Duomo, mons.
Paolino Siri:
«Nello scorso mese di Ago-

sto ho proposto ai fedeli ai fe-
deli del duomo, agli acquesi e
a tanti fedeli di altre parrocchie
che vengono alle funzioni l’ini-
ziativa: “Estate vacanze e cari-
tà” con la precisa volontà di
essere attenti ai bisogni dei po-
veri non solo a Natale o in qua-
resima, ma anche nel periodo
dell’estate, appunto tempo di
vacanza. La destinazione del-
le rinunce o dei piccoli sacrifici
(“un gelato in meno a me…una
medicina in più a loro”) è stata
finalizzata all’acquisto di medi-
cinali ospedalieri per la Missio-
ne di Kabulantwa in Burundi,
missione che seguo da quasi
quarant’anni. Ogni giorno in
quel dispensario circa 200 per-
sone sono visitate e curate
gratuitamente e nascono circa
2300 bambini all’anno….
La scorsa domenica 31 ago-

sto abbiamo raccolto la som-
ma di 2853,83 euro inviata alle
Suore Benedettine della Prov-
videnza di Ronco Scrivia, pre-
senti a Kabulantwa dal 1968.
Ho ringraziato il Signore e i

fedeli non solo per la notevole
cifra raccolta, ma anche per i
modi con cui si è ottenuta e per
il frutto spirituale che ha porta-
to ai singoli e alla comunità:
Ecco in dettaglio:
Sette persone hanno portato

al parroco una busta con loro
offerte ed anche con quanto
raccolto tra gruppi di amici; 40
salvadanai sono ritornati con
le rinunce del mese;molti han-
no fatto l’offerta nella cassetta

in fondo alla chiesa, Molti han-
no messo il loro obolo nel ce-
stino della domenica 31 ago-
sto.
Una famiglia mi ha portato

1315 (sic! contate!) monetine
da 1, 2, 5 centesimi accanto-
nate abitualmente dopo le va-
rie spese e, sentito della rac-
colta per le missioni, portate
personalmente al parroco.
La carità della Parrocchia

non guarda solo lontano.Molte
sono anche le necessità di
persone vicine a noi e molte
son le persone che “bussano
alla porta”. Molti cercano o
chiedono lavoro. Altri elencano
le loro difficoltà. Oltre alla di-
stribuzione di viveri o indu-
menti fatti dalla San Vincenzo
o dall’Armadio della Solidarie-
tà sono state una ventina le
persone o famiglie aiutate con
1130 euro dai fondi della Par-
rocchia.
Una sensibilità - quella ver-

so i poveri - che sempre dob-
biamo avere presente e colti-
vare come cristiani singoli e
come comunità. Così realizze-
remo le parole di Gesù: “Quel
che avrete fatto al più piccolo
lo avrete fatto a me”».

Nel centenario della parrocchia di San Francesco

Apertura dell’anno catechistico
grandi corali e Brunetto Salvarani

Comunità del duomo

Cattedrale e carità nel periodo estivo

I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA
in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Comunicato S.O.M.S.
Acqui Terme. Sono disponibili presso la sede sociale di via

Mariscotti 78, tel. 0144 323773, le cartoline con l’annullo filateli-
co delle Poste Italiane, le medaglie commemorative del 150º di
fondazione e la stampa di Bruno Buffa riproducente la “Casa del-
la Società Operaia” esattamente 25 anni dopo il primo restauro
(1983). Si ringraziano sentitamente il Consiglio di Amministra-
zione e i signori Marcello Ferraris, Claudio Cavanna, Giuseppe
Rolando, Giuseppe Olivieri e Marco Benazzo.
Donazioni: Anonimo euro 50; Franco Barisone 50; Maria Lui-

gina Guerri 50 in ricordo del M.o Mario Bosio, Cav. Angelo Per-
tusati, nipote del cav. Giovanni Bellafà 500.

Acqui Terme. Pubblichiamo
questo pensiero di affetto e di rin-
graziamento rivolto al can. Anto-
nio Masi, parroco di Cristo Re-
dentore, in occasione dei suoi 30
anni di sacerdozio:
«Dopo tanti sacrifici, 30 anni fa

venivi ordinato sacerdote in un
piccolo paese chiamato Visone.
Negli anni successivi hai svolto il
tuo operato in varie comunità ma
la tua missione non è ancora fini-
ta anche se sei diventato canoni-
co. Un augurio di ogni bene e di
buon proseguimento per la tua at-
tività al servizio del prossimo dai
tuoi nipoti Annamaria e Attilio».

Lotteria benefica
Acqui Terme. L’associazio-

ne SanVincenzo Duomo ricor-
da che continua la vendita dei
biglietti della lotteria il cui rica-
vato servirà ad aiutare le per-
sone che si rivolgono all’asso-
ciazione. L’estrazione avverrà
l’8 ottobre alle 15.30 nel salone
San Guido, in piazza Duomo.

Per i suoi 30 anni di sacerdozio

Grazie al can. Masi
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«Un uomo aveva due figli; ri-
voltosi al primo disse: figlio, va’
oggi a lavorare nella vigna.
Egli rispose: sì, padre; ma non
andò. Rivoltosi al secondo, gli
disse lo stesso; egli rispose:
non ne ho voglia; ma poi, pen-
titosi, ci andò. Chi dei due ha
compiuto la volontà del pa-
dre?». Principi e farisei, a cui
Gesù ha rivolto la domanda, ri-
spondono: «L’ultimo». E Gesù
disse: «In verità vi dico: pubbli-
cani e prostitute vi passano
avanti nel regno di Dio». Que-
sta pagina del vangelo di Mat-
teo, che si legge nella messa
di domenica 28, ripropone il la-
voro nella vigna; questa volta i
chiamati a collaborare non so-
no servi ma figli.

Pubblici peccatori
Gesù sta parlando alla ge-

rarchia religiosa, che ha incon-
trato sulla spianata del tempio.
Il suo linguaggio è provocato-
rio: parla di pubblici peccatori
che passeranno avanti alla
gente perbene. Perché Gesù

parla così? Pubblicani e pec-
catori sono forse migliori dei pii
israeliti ? Gesù non vuol dire
questo. Vuol solo dire che
spesso i lontani sono più sen-
sibili al dono di Dio. Dice il van-
gelo che il figlio ribelle pentito-
si andò nel campo. Il segreto è
qui: nel pentimento.

Pentirsi e convertirsi
L’obbedienza a Dio si gioca

ora cogliendo il tempo di gra-
zia. Il punto culminante della
parabola è il pentimento da cui
inizia il cammino verso la vigna
del padre.
“Raccogliamo oggi l’appello

a non giudicare per non esse-
re giudicati, a scommettere
sulle nascoste possibilità di be-
ne di ogni uomo, anche di
quello che sembra essere av-
volto dal male. Ogni creatura
ha sempre in sé scolpita l’im-
magine del Creatore anche
quando è oscurata dal peccato
e ai nostri occhi è difficile scor-
gerla.”(L. Gori).

d. G.

AcquiTerme.Come ogni an-
no il Gruppo giovani Madonna
Pellegrina, ha organizzato il
campo estivo che si è svolto da
sabato 26 luglio a sabato 2 ago-
sto presso la casa dei Padri Vin-
cenziani di Usseglio (TO). C’è
nè riferisce Eros Mungo:
«Lo staff e i ragazzi hanno

passato una splendida settima-
na alla scoperta delle favole, te-
ma principale del campo. I ra-
gazzi ben 27 erano divisi in
quattro squadre Cappuccetto
rosso, pollicini, whinnie the po-
oh e i bambini sperduti; i ragaz-
zi si sono sfidati nei vari giochi
proposti e per un solo punto di
distacco si sono aggiudicati il
campo estivo 2008 i whinnie
the pooh. Ma non avendo nes-
suna importanza arrivare prima
o ultimi la cosa essenziale è es-
sere stati tutti insieme in amici-
zia, soddisfatti di aver dato il
massimo e per aver vissuto
un’avventura indimenticabile
lontano da televisori, play-sta-
tion e quant’altro, accompagnati
semplicemente da urli di gioia,
giochi e serate intorno al fuoco
cantando, pregando e guar-

dando la volta celeste. Dopo
questa fantastica avventura tra
le montagne un doveroso rin-
graziamento ai ragazzi che han-
no partecipato, ai cuochi Lio-
nello, Daniela e Cristina che ci
hanno deliziato il palato con lau-
ti pranzetti, Sua Eccellenza il
Vescovo, l’autista e don Ceretti
per averci fatto visita ed infine la
panetteria U.P.A., abbigliamen-
to Original Marines, Giacobbe
olio e la nostra indimenticabile
Tina per il loro contributo in ge-
nere alimentare e vestiario. Ri-
prenderemo le nostre attività
domenica 28 settembre andre-
mo alla santa messa dopodi-
ché fare una grande abbuffata
dai nostri cari amici Daniela e
Walter di Melazzo. Il nostro
gruppo ricorda ai ragazzi di età
compresa tra gli otto e i dicias-
sette anni che sono aperte le
iscrizioni e sono gratuite, veni-
teci a trovare i sabati dalle ore
15 alle ore 18 presso i locali
della parrocchia, attenzione sa-
bato 4 ottobre non ci saremo
perché siamo presenti in piazza
della Bollente con il nostro mer-
catino del bambino».

Convegno: Apostolato della preghiera
Acqui Terme. Sabato 20 settembre alle ore 15 si è svolto, nel

salone del Seminario di Acqui Terme, il convegno annuale dell’
“Apostolato della preghiera” convocato e coordinato da don Ro-
berto Ravera.
Si è riunita una cinquantina di rappresentanti di tutti i Gruppi di

preghiera appartenenti ai paesi della Diocesi di Acqui.
Padre Lorenzo Lombardi è stato un efficace relatore che ha

sottolineato l’importanza della preghiera offerta per gli altri, come
dono fatto con amore e come umile servizio, anche seguendo le
intenzioni proposte mensilmente dal Papa.
Ha chiuso l’incontro il Vescovo di Acqui mons. Micchiardi, che

ha dimostrato soddisfazione per l’impegno dimostrato dai Grup-
pi di preghiera nelle varie Parrocchie ed ha annunciato la pros-
sima distribuzione della propria Lettera Pastorale con il pro-
gramma diocesano 2008 -09.
Una sentita e profonda adorazione del Santissimo ha riscal-

dato i cuori dando nuova forza per proseguire il cammino.
Il convegno si è poi concluso con un piacevole rinfresco, che

ha rinnovato l’appuntamento per il prossimo anno.

Gruppo giovani Madonna Pellegrina

Il campo estivo

Come sempre gli acquesi
hanno risposto in modo si-
gnificativo alle celebrazioni
in onore della Madonna Ad-
dolorata che hanno visto il
culmine domenica 21 set-
tembre con la celebrazione
solenne, presieduta dall’Ar-
civescovo Nunzio Apostolico
e vice Camerlengo vaticano
mons. Paolo Sardi, e conce-
lebrata da mons. Paolino Si-
ri, vicario generale e parro-
co del Duomo e dal can. Al-
do Colla, alla presenza del
vescovo mons. Pier Giorgio
Micchiardi.
Quest’anno la cerimonia è

stata impreziosita dalla pre-
senza della Confraternita del
S.S Suffragio sotto il titolo di
S. Caterina di Acqui Terme,
che ha contribuito all’orga-
nizzazione della festività sot-
to la guida del Priore, Lo-
renzo Ivaldi e dell’assistente
spirituale don Mario Boglio-
lo.
Accanto alla confraternita

locale, ben undici confrater-
nite, unitamente al Priorato
Diocesano, hanno partecipa-
to a questo importante mo-
mento di preghiera per la co-
munità acquese: SS. Trinità di
Cassine, San Giacomo di To-
leto, S.S. del Suffragio di
Ponzone, S.S. Trinità di Me-
lazzo, S.S. Annunziata di
Strevi, S. Rocco di Bandita,
S. Giovanni Battista di Cas-
sinelle, N.S. Assunta di Gro-
gnardo, S. Antonio Abate di
Terzo, S. Caterina e delle
Sante Spine di Montechiaro,
S.S. Nazario e Celso di Gril-
lano.
La funzione è stata parti-

colarmente toccante sin dal-
l’ingresso, quando i sacer-

doti sono stati accompagna-
ti nella processione di in-
gresso, dai confratelli recan-
ti la croce astile e le lampa-
de processionali. L’omelia di
mons. Sardi ha poi ricordato
la figura di Maria Addolora-
ta, sin dalla presentazione al
Tempio di Gesù, quando il
vegliardo Simeone prende il
bambino nelle sue braccia,
pronuncia un cantico, il Nunc
Dimittis e un oracolo mes-
sianico nei confronti di Gesù;
nello stesso tempo annuncia
terribili sofferenze per Maria,
la madre di Gesù, dicendo-
le: “anche a te una spada
trafiggerà il cuore” (cf. Lc
2,25-35). Prima della bene-
dizione finale don Mario Bo-
gliolo, pro-rettore della Basi-
lica dell’Addolorata, ha rin-
graziato mons. Sardi e mons.
Micchiardi per la loro signifi-
cativa presenza nella “chiesa
degli Acquesi”, ricordando in-
fatti che, mentre il duomo è
la chiesa delle funzioni so-
lenni, è proprio l’ “Addolora-
ta” la chiesa presso la qua-
le si recano gli acquesi per
un momento di preghiera nel-
le loro quotidianità e ha rin-
graziato le confraternite ed
il Priorato Diocesano per la
costante presenza nei mo-
menti significativi della vita
della Diocesi.
Al termine della messa i

confratelli e gli acquesi tutti
hanno partecipato ad un in-
contro conviviale organizza-
to dalla Confraternita del SS.
Suffragio con la Pro-Loco di
Grognardo e all’estrazione
dei premi della sottoscrizio-
ne per l’Addolorata, il cui esi-
to è di seguito pubblicato.
La Confraternita desidera

ringraziare il proprio assi-
stente spirituale, don Mario
Bogliolo, che ha reso possi-
bile il ripristino nella nostra
città della Confraternita stes-
sa, una realtà che era an-
data perduta nel corso della
seconda guerra mondiale.
Desidera inoltre ringraziare
tutti coloro che hanno con-
tribuito all’ottima riuscita del-
l’evento, a partire dall’ammi-
nistrazione comunale di Ac-
qui Terme che ha presenzia-
to con il vicesindaco Enrico
Bertero, la coordinatrice re-
gionale per Piemonte e Val-
le d’Aosta delle Confraterni-
te Ida Anfossi, i negozianti
che, con tanto affetto, hanno
donato i premi della sotto-
scrizione benefica e le case
vinicole (le cantine sociali di
Ricaldone, Nizza, nuova di
Alice Bel Colle, La Torre di
Castelrocchero e le aziende
Vinicole Cavanna di Cremo-
lino, Marenco di Strevi e Mo-
rando di Costigliole) che han-
no donato il vino per il mo-
mento conviviale.
Questo l’esito dell’estra-

zione: n. 579 - anello con
brillanti - Oreficeria Negrini
(consegnato); n. 114 - coppia
orologi - Oreficeria Caprari; n.
393 - coppia vasi (conse-
gnato); n. 276 - caffettiera
elettronica - Mea Elettrodo-
mestici; n. 191 - confezione
prodotti tipici - Oliveri (con-
segnato); n. 254 - cesto pro-
dotti vari EquAzione; n. 207
- tris maglie - Tricot Harden;
n. 517 - coppia occhiali da
sole - Centro Ottico e Ottica
Solari; n. 524 - tris vasi e
coppia piattini - Tab. Caria e
Casa del Caffè Colombia
(consegnato); n. 358 - set

natalizio (consegnato); n. 407
- biscottiera e caraffa; n. 641
- cesto prodotti vari EquA-
zione (consegnato); n. 565 -
set scrivania - Cartolibreria
Righetti; n. 284 - tris acces-
sori moda - Pelletterie Bags
e Tab. Caria (consegnato); n.
58 - tris accessori moda -
Pelletterie Bags e Tab. Ca-
ria; n. 509 - tris accessori
moda - Pelletterie Bags e
Tab. Caria; n. 97- tris acces-
sori moda - Pelletterie Bags
e Tab. Caria; n. 657 - orolo-
gio - il Negozietto (conse-
gnato); n. 374 - cesto pro-
dotti vari EquAzione; n. 450
- prodotti vari - Bar Dante; n.
185 - confezione dolci - La
Torinese; n. 691 - confezione
dolci - Gallarotti (consegna-
to); n. 144 - lampada da ta-
volo - Tabaccheria Caria; n.
643 - coppia cornici, album
foto e buoni omaggio - Fo-
toclick (consegnato); n. 285 -
tris Accessori Moda - Batti-
loro (consegnato); n. 6 - ca-
pi abbigliamento donna - Ou-
tlet Store; n. 456 - capi ab-
bigliamento uomo - Outlet
Store; n. 193 - set smalti e
pennelli - Colorificio Olivieri
(consegnato); n. 39 - capi ab-
bigliamento donna - Outlet
Store; n. 608 - capi abbiglia-
mento donna - Outlet Store;
n. 695 - asciugamano con
ospite - Ravera Tendaggi
(consegnato).
Per il ritiro dei premi non

ancora consegnati contattare
il Priore della Confraternita
Ing. Lorenzo Ivaldi
(3474194227).
Si ricorda che secondo i

termini di legge i premi van-
no ritirati entro 180 giorni
dalla data di estrazione.

Per l’Addolorata domenica 21 settembre

Solenne celebrazione e momento conviviale

Calendario
diocesano
Sabato 27 - Alle ore 18 il Ve-

scovo celebra la messa nel-
l’Istituto Faà di Bruno a Torino
in occasione del 20º anniver-
sario della beatificazione del
Beato Francesco.
Parte il pellegrinaggio dioce-

sano in Terra Santa fino a sa-
bato 4 ottobre.
Domenica 28 - Alle ore 11

nella parrocchia di Rocchetta
Cairo il Vescovo amministra la
Cresima.
Alle ore 16 il Vescovo cele-

bra la messa della chiesa di
Niosa (Dego) in occasione del-
la festa patronale.

Attività Oftal
Quest’anno l’OFTAL, cer-

cando di offrire un servizio mi-
gliore al personale tutto, agli
ammalati ed ai pellegrini pro-
verà a tenere aperto l’ufficio il
martedì e il venerdì, dalle 10
alle 12, a partire dal primo ot-
tobre 2008.
Nei giorni dal 29 settembre

al 3 ottobre l’Oftal organizza un
pellegrinaggio a Loreto, chi ha
intenzione di parteciparvi ci
contatti. Il nostro indirizzo è,
Via Don Gnocchi 1, 15011 Ac-
qui Terme, e i numeri di telefo-
no a cui fare riferimento sono
0144 321035 oppure 338
2498484 oppure 347 5108927.
Grazie per aiutarci a servire.

L’avventura scout
Da un testo che tutti (capi e Rover/Scolte) dovremmo leggere

e meditare “Bevete la bell’aria di Dio” pensieri di Baden Powell
sull’educazione religiosa:
«mi è stato chiesto di descrivere più approfonditamente ciò che

avevo in mente per quanto concerne la religione quando fondai
lo Scoutismo ed il Guidiamo. Mi è stato chiesto “come c’entra la
religione?” La mia risposta è stata che la religione non ha da “en-
trarci”, perché è già dentro. Essa è il fattore fondamentale che
pervade lo Scoutismo ed il Guidiamo» (da “L’educazione non fi-
nisce mai”).
Stiamo preparandoci a riprendere appieno le attività invernali,

le cose da fare sono tante, dare una nuova veste alla nostra se-
de, manutenzionare il materiale affinché sia pronto per il riutiliz-
zo, preparare il campo invernale. Prepararsi per le riunioni e per
le attività all’aperto, chi volesse vivere con noi il grande gioco del-
l’avventura scout deve decidersi.
Chi desidera contattarci ricordi che il nostro indirizzo è, Via Ro-

mita 16 (Acqui Terme), il numero di telefono cui far capo, per in-
formazioni e appuntamenti, è, 347 5108927.

Vangelo della domenica
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Acqui Terme. L’edificio de-
stinato ad accogliere le scuole
medie non verrà più costruito
nel territorio dell’ex caseificio
Merlo, dove attualmente sono
ospitati gli uffici e i magazzini
dell’Economato, ma in altra
area situata nelle vicinanze (ex
parcheggio ad uso Borma). I
locali saranno messi in vendi-
ta, dopo averne variata la de-
stinazione d’uso.
Sul problema, per chiarifica-

zioni, è intervenuta Giulia Ge-
lati ed ha premesso: «Perso-
nalmente sono andata, per il
Comune insieme all’assessore
ai lavori pubblici Daniele Ri-
storto, sia presso la redazione
de L’Ancora, sia presso la
scuola media Bella, a presen-
tare il piano di fattibilità della
nuova scuola, mi sento quindi
in obbligo di dare le dovute
rassicurazioni a quanti abbia-
no il timore che l’inserimento
dell’immobile ex caseificio
Merlo nel piano delle aliena-
zioni implichi la non realizza-
zione della scuola. Nulla di più
errato. Come ribadito nella de-
libera “l’alienazione non com-
porterà alcuna modifica sulla
decisione dell’Amministrazione
di realizzare il nuovo plesso
scolastico». Pertanto, con as-
soluta certezza la scuola sarà
edificata in tempi prossimi e in
un’area limitrofa. Anzi, come
sottolineato dall’assessore «la
scelta operata agevolerà i tem-
pi di realizzazione in quanto
già idonea e predisposta al-
l’apertura del cantiere, (mentre
nell’area ex Merlo sarebbe ne-
cessario attendere lo sposta-
mento dell’economato e delle
strutture logistiche ivi inserite,
con l’onere aggiunto delle pro-
cedure di esproprio delle aree
adibite a parcheggio). L’area è,
inoltre, più agevole e più ri-
spondente alle esigenze di tut-
ti gli utenti».

L’edificio, inoltre, si integre-
rebbe architettonicamente, in
modo armonico e funzionale,
essendo inserito in un’area
centrale che perfettamente ri-
sponde ai requisiti di una scuo-
la moderna, innovativa, unifor-
mata a quanto richiesto dalla
normativa e esteticamente bel-
la. «Garantiamo - prosegue
Gelati - che il progetto manter-
rà le stesse caratteristiche e
dotazioni in merito a laboratori,
palestra, aula magna, etc pre-
visti dal progetto nel piano di
fattibilità. Saremmo stati dei fol-
li, accusabili di incapacità e in-
competenza qualora non aves-
simo usufruito del Decreto Tre-
monti che prevede la facoltà
per gli Enti Locali di individua-
re i beni immobili suscettibili di
valorizzazione previa approva-
zione del Piano delle aliena-
zioni allegato al Bilancio di pre-
visione». Si tratta di un’oppor-
tunità offerta dal governo ai
Comuni, in un momento in cui
le risorse sono sempre più
scarse, (vedasi mancato introi-
to dell’ICI, fine dei trasferimen-
ti etc) per poter aumentare il
valore del proprio patrimonio.
A questo punto l’assessore

Gelati non si esime dall’espri-
mere alcune considerazioni in
merito allo strumento scelto
dall’Amministrazione per finan-
ziare la costruzione della scuo-
la e cioè il leasing. «Questo
metodo di finanziamento è an-
ch’esso previsto per la prima
volta applicabile per la realiz-
zazione di immobili da parte
degli Enti Locali purché con fi-
nalità di uso pubblico nella fi-
nanziaria del 2007. Ecco per-
ché non se ne era sentito par-
lare fino ad ora. Abbiamo già
ripetutamente illustrato la que-
stione, eppure continuo a leg-
gere polemiche strumentali
che ci additano come scialac-
quatori per non aver adottato

un mutuo.Orbene, non ci stan-
chiamo di ripetere (sperando,
però, sia l’ultima volta), che
non accendiamo mutui perché
non possiamo permetterci di
farlo.
Sappiamo che potremmo

teoricamente, in quanto rien-
triamo ancora nel tetto previsto
dalla normativa, ma non siamo
in grado di sostenere l’imme-
diato decorrere delle rate. E
non per colpa nostra.
Abbiamo trovato un bilancio

ridotto all’osso da operazioni
fatte a partire da più di dieci
anni fa.
La scelta imposta, ora, è: o

non fare nulla o trovare solu-
zioni sensate e percorribili. Il
leasing consente di iniziare a
pagare la rata a immobile ulti-
mato, vi sembra poco?
Quanti lo adotterebbero se

ne fosse possibile l’utilizzo an-
che per i privati cittadini, i qua-
li, nel costruire o ristrutturare
una casa, si trovano nella si-
tuazione di dover pagare l’affit-
to e il mutuo? Tutti».

Acqui Terme. Ci scrive
Mauro Garbarino:
«Egr. direttore,
ancora la scuola media Bel-

la è alla ribalta della discussio-
ne politica in una interminabile
telenovela, che se non fosse
che a pagarla sono i nostri figli
o nipoti, sarebbe anche diver-
tente.
Non vorrei essere presun-

tuoso, ma mi meraviglia che si
possa ancora essere sorpresi
dal voltafaccia della Giunta con
la decisione di mettere in ven-
dita il terreno della ex-Merlo.
Prima della campagna eletto-
rale dello scorso anno avevo
ammonito a ritenere solo pro-
paganda elettorale la scelta di
quel terreno come sede della
Bella e lo avevo ribadito in una
mia lettera che questo giorna-
le aveva pubblicato alcuni me-
si or sono, circostanziando il
perché di quella mia convin-
zione. È troppo appetibile per i
privati quel terreno per essere
“sprecato” per una scuola. E ri-
cordo qui che quel terreno do-
veva già essere la sede del po-
lo scolastico delle scuole su-
periori, finanziato dalla Provin-
cia e ormai abbandonato, con
le stesse prerogative del polo
scolastico di Ovada, del quale,
come risulta sullo stesso nu-
mero de L’Ancora della setti-
mana scorsa, è già stato inau-
gurato il primo lotto e sono in
corso le procedure di appalto

per i restanti lotti. Non voglio
qui fare propaganda dicendo
che ad Ovada amministra una
giunta di centro-sinistra e ad
Acqui Terme una di centro-de-
stra, ma senz’altro è chiaro
che ad Ovada ci sono persone
di buon senso e ad Acqui Ter-
me abbiamo da quindici anni
persone ammalate di protago-
nismo.
Mi permetto qui di ribadire la

mia idea sulla scuola media
Bella. Esiste in via Nizza il Ri-
creatorio che la Curia vescovi-
le non riesce a ricostruire per
mancanza di fondi, nonostan-
te alcune alchimie di modifiche
al piano regolatore, che però
da informazioni dovrebbero
protrarsi per alcuni anni.
Se il Comune acquisisse

quell’area, concedendone
un’altra meno vasta in altra zo-
na della città, perché tale è la
necessità della Diocesi, natu-
ralmente con un adeguato
conguaglio in denaro, ed inol-
tre se al vicino apprezzato Mo-
bilificio Bruno si proponesse
l’assegnazione di un’area in
Regione Barbato, dove verrà
realizzata la nuova area indu-
striale ed artigianale, concor-
dando un conguaglio in dena-
ro, potremmo avere un’area
idonea per la nuova Bella, in
centro città, almeno in base al
prospetto di massima già pub-
blicato dagli organi di informa-
zione.

Direttore mi permetta infine
affermare che è ormai stuc-
chevole leggere che l’assesso-
re alle finanze continui a so-
stenere che il bilancio del co-
mune è a posto e poi bisogna
vendere gli ultimi “gioielli di fa-
miglia” per poter far fronte alle
più elementari esigenze del
comune, come ampiamente
dettagliato dai consiglieri co-
munali del Partito Democrati-
co. Invito pertanto l’amico Pao-
lo Bruno, assessore alle finan-
ze, a dire chiaramente agli ac-
quesi come stanno le finanze
comunali e se, come penso,
sono disastrate, spiegare se
questo dissesto è dipeso dal-
l’attuale amministrazione o se
viene da più lontano e cioè dai
quattordici anni precedenti di
amministrazione. Basta con di-
fendere l’indifendibile, gli ac-
quesi vogliono sapere la veri-
tà!».

Non si farà più alla ex Merlo ma nell’area parcheggio ex Borma

Novità per la nuova scuola media
spiega tutto l’assessore Gelati

Per Mauro Garbarino

Sul sito della scuola
voltafaccia della giunta

Leva 1950
AcquiTerme. La chiamata a

raccolta dei coscritti della leva
del 1950 è stata fissata per
giovedì 16 ottobre.
L’invito è a festeggiare insie-

me la ricorrenza.
Per i particolari del program-

ma e per le prenotazioni tele-
fonare entro il 12 ottobre a:
Punto pizza 0144-323398; Pel-
licceria Gazzola 0144-323622;

Offerte per
Sant’Antonio

AcquiTerme. Pubblichiamo
le offerte pervenute alla chiesa
di Sant’Antonio Abate: la fami-
glia Piana in memoria della ca-
ra Maria Vittoria Piana euro
100; Maddalena euro 5,00; la
moglie e la figlia in memoria di
Domenico Canobbio euro 50;
in memoria di Enrico Peruzzet-
to la famiglia euro 80.

Offerta Avulss
Acqui Terme. L’Avulss rin-

grazia per l’offerta pervenuta di
euro 20,00 in memoria di Og-
gero Carlo.
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Acqui Terme. Ci scrivono i
consiglieri del PD, Domenico
Borgatta, Ezio Cavallero, Gian
Franco Ferraris, Emilia Garba-
rino:
«La mancanza di pianifica-

zione dimostrata dall’Ammini-
strazione comunale di Acqui
Terme – per incapacità o per la
volontà politica di mantenere
una situazione di ambiguità –
nella vicenda di piazza Mag-
giorino Ferraris, continua a
danneggiare gli interessi pub-
blici, ma anche quelli privati.
La vendita dell’area pubblica

dell’ex Palaorto alla ditta Ele-
ca, alla fine del 2006, e la con-
cessione ad edificare un com-
plesso residenziale e commer-
ciale, con box auto interrati, si
è rivelata un gesto poco ac-
corto: già dai primi colpi di
benna delle ruspe, sono emer-
si cospicui resti di un intero
quartiere di età romana e im-
portanti testimonianze del pas-
sato della nostra città.
Suona come una beffa che

l’amministrazione comunale,
dopo aver sciaguratamente
venduto una parte della piaz-
za, ora magnifichi il ritrova-
mento dei resti romani. Dove-
rosamente, la Soprintendenza
ai beni archeologici è interve-
nuta e l’impresa costruttrice,
nell’attesa che le indagini sia-
no ultimate, ha dovuto inter-
rompere la propria attività. An-
che se la decisione spetta agli
organi di tutela, pare ovvio che
il progetto originario della ditta
Eleca – approvato dal Comune
di Acqui Terme – dovrà essere
modificato, dal momento che
difficilmente si può ravvisare
nella costruzione di un edificio
da parte di un’impresa privata,
un interesse pubblico superio-
re alla conservazione di que-
sto rilevante patrimonio ar-
cheologico.
Ora, il Sindaco e la sua

Giunta pretendono che il Co-
mune vada in soccorso dell’im-
presa, attribuendole una com-
pensazione per il mancato
guadagno, consistente nel
concedere ad Eleca la possibi-
lità di realizzare una ulteriore
sopraelevazione di un edificio
già sproporzionato rispetto alla
pressione abitativa che quel
settore della città dovrà sop-
portare nei prossimi anni, non-
ché nel cedere ad essa una ul-
teriore area pubblica. Ma, a
parte il fatto che in un sistema
liberale – nel quale pensiamo

che anche l’attuale maggioran-
za di Palazzo Levi vorrà rico-
noscersi – sono gli imprendito-
ri, in linea di principio, a dover-
si assumere il rischio di impre-
sa, occorre domandarsi: “Era
possibile prevedere l’attuale si-
tuazione?” Noi crediamo di sì.
Senza essere degli speciali-

sti, nelle zone adiacenti sono
stati effettuati molti importanti
ritrovamenti (ad esempio,
nell’edificio dove ha sede Ra-
dio Acqui, in via Cavour; nel-
l’area dove un tempo sorgeva
l’albergo Bue Rosso, nell’area
ex Piazzolla di corso Divisione
Acqui) che lasciavano larga-
mente prevedere l’attuale si-
tuazione.
Certo, la ditta Eleca, che si

avvale della collaborazione
tecnica di uno studio di proget-
tazione acquese, di cui fa par-
te l’ing. Muschiato, era in gra-
do di valutare il rischio insito
nell’operazione. Ma si deve
ammettere che la responsabili-
tà dell’errata previsione ricade
in buona parte sull’amministra-
zione comunale.
È ormai evidente a molti

che, in città dal lungo passato
come Acqui, il substrato ar-
cheologico – tutelato dalla nor-
mativa vigente, che attua il di-
sposto dell’articolo 9 della Co-
stituzione (“la Repubblica […]
tutela il paesaggio e il patrimo-
nio storico e artistico della Na-
zione”) – costituisce un forte
condizionamento all’attività
edilizia e di infrastrutturazione
di cui non si può non tenere
conto. Un condizionamento
tanto più forte se si crede – e
noi siamo di questa opinione –
che i resti archeologici non sia-
no unicamente un impedimen-
to per gli imprenditori edili, ma
siano soprattutto una testimo-
nianza di civiltà che, opportu-
namente valorizzati, possono
divenire una richiamo turistico
ed in ultima analisi una risorsa
economica, oltre che culturale.
Realizzare una politica urba-

nistica per la città di Acqui,
pertanto, comprende anche la
previsione di tale condiziona-
mento, al duplice fine di scon-
giurare la dispersione del pa-
trimonio culturale e di evitare
situazioni incresciose per l’im-
presa privata.
Crediamo che, già da tem-

po, gli uffici comunali avrebbe-
ro dovuto dotarsi di una carta
del rischio archeologico come
quelle che sono state realizza-

te ad esempio in alcune città
dell’Emilia Romagna, come
Modena e Cesena.
La “compensazione” alla dit-

ta Eleca, oggi, è un torto per
quegli imprenditori che in pas-
sato non hanno potuto fruirne
e che, inoltre, avevano dovuto
sostenere senza alcun inter-
vento pubblico i costi delle in-
dagini – solo recentemente il
Consiglio comunale di Acqui
Terme ha approvato la possibi-
lità di scorporare dagli oneri di

urbanizzazione tali spese.
La vendita del suolo pubbli-

co di piazza M. Ferraris, spac-
ciata per “riqualificazione urba-
na”, in realtà è stato solo un ri-
piego escogitato per pagare i
debiti accumulati dall’ammini-
strazione comunale. La solu-
zione che la giunta proporrà
nel prossimo Consiglio comu-
nale non farà altro che peggio-
rare la situazione, con l’ulterio-
re stravolgimento di una delle
piazze storiche di Acqui».

Acqui Terme. «Stimato si-
gnor Direttore, attraverso il suo
giornale desideriamo ringra-
ziare pubblicamente e caloro-
samente l’Assessore ai Lavori
Pubblici e all’Ambiente della
nostra città Daniele Ristorto, e
tutto il suo staff, per la disponi-
bilità che ci ha dimostrato e per
il grande regalo che ci ha fatto.
Ci permettiamo di esprimere la
nostra gratitudine perché per
noi famiglie residenti nella zo-
na della “Madonnina” vedere fi-
nalmente aperto il collega-
mento di via Ferdinando Ma-
gellano con via De Gasperi è
motivo di grande gioia. Ed è
stato veramente bello essere
ascoltati e coinvolti in una sor-
ta di riunione di quartiere, otte-
nendo risposte su diverse pro-
blematiche, grandi e piccole,
che riscontriamo vivendo quo-
tidianamente nella nostra zo-
na. Desideriamo anche com-
plimentarci con lui per l’ottima
idea di “venire a farci visita” di-
rettamente; quando mai si è vi-
sto un Assessore andare dai
cittadini e non viceversa?

Signor Direttore noi pensia-
mo che la politica sia l’arte che
insegna a vivere bene con gli
altri. Pertanto tutti coloro che di
politica si occupano occorre ne
abbiano ben chiaro lo scopo: il
bene comune, l’interesse di
tutti. E cosa c’è di meglio della
collaborazione diretta tra citta-
dini ed amministratori per rag-
giungerlo?
Dal nostro punto di vista,

quindi, Daniele Ristorto ha
scelto di perseguire quello sco-
po nel modo migliore. Ha scel-
to di voler cercare di rendere
più facile il dialogo con i suoi
concittadini scendendo di per-
sona sul campo e trasforman-
do il suo assessorato in un at-
tivo e fattivo cantiere mobile in
giro per la città. Ha scelto di
ascoltare, con il coinvolgimen-
to diretto come cittadino i citta-
dini, consapevole dei “pro” e
dei “contro”.
Pertanto ancora grazie da

parte di tutti noi».
In rappresentanza di 190 re-
sidenti (elencati) segue la fir-
ma di Angelo Cattozzo

Acqui Terme. La vasta area
archeologica emersa a poca
profondità durante l’esecuzio-
ne degli scavi necessari alla
costruzione di un edificio di
proprietà della società «Acqui
Terme Costruzioni» sull’area
dell’ex Palaorto (già sede del
mercato ortofrutticolo) ha im-
pedito l’avvio dei lavori di co-
struzione relativi al progetto
autorizzato di un edificio di due
piani interrati, da destinare a
standard urbanistici, parcheg-
gio pubblico e parcheggio pri-
vato.
Il pregio dell’area è stato evi-

denziato da parte della Soprin-
tendenza ai beni archeologici
di Torino a gennaio, ma l’ecce-
zionalità dei ritrovamenti risa-
lenti ad epoca romana ed alto
medioevo ha anche trovato
conferma da parte della Re-
gione Piemonte, durante un
sopralluogo avvenuto, a mag-
gio, anche alla presenza di
funzionari della Soprintenden-
za.
Relativamente alle impor-

tanti attestazioni, il Comune
aveva avviato una serie di in-
contri, anche con la Provincia
di Alessandria, oltre che le
principali Fondazioni bancarie
allo scopo di verificare l’inte-
resse di tutti gli interlocutori per
valorizzare quell’area, consi-
derata di indubbio pregio stori-
co e culturale. Tutti hanno ma-
nifestato interesse e disponibi-
lità. Pertanto il Comune aveva
deciso di realizzare uno studio
di fattibilità, finalizzato alla mu-
sealizzazione di almeno una
parte dell’area interessata dal
ritrovamento.
La questione fa parte di un

punto in discussione del con-
siglio comunale convocato lu-

nedì 29 settembre. Si tratta di
dare mandato alla giunta co-
munale di verificare la fattibili-
tà della cessione a favore del
Comune dell’area da musea-
lizzare, secondo le indicazio-
ni impartite dalla Soprinten-
denza, riconoscendo alla so-
cietà «Acqui Terme Costruzio-
ni», per ogni metro quadro ce-
duto, un bonus di superficie
utile residenziale, da rialloca-
re in altra area del territorio
comunale che sarà individua-
ta nel redigere in altra area
del territorio comunale, anche
mediante specifica variante
parziale da approvarsi con
provvedimenti del consiglio
comunale.
Ciò, come rilevato dai docu-

menti proposti per la delibera
consigliare, «allo scopo di per-
venire alla definizione di norme
tecniche a valenza generale,
da adottare su tutto il territorio
cittadino in situazioni analo-
ghe».
Da rilevare che l’esecuzione

degli scavi, che continueranno
ancora per un mese circa, ha
impedito l’inizio dei lavori di co-
struzione dell’edificio e non ri-
sulta più possibile edificare per
intero il parcheggio previsto al
secondo piano interrato, men-
tre il primo, se realizzato, pre-
vio assenso della Soprinten-
denza, dovrà essere riposizio-
nato a quota superiore. Inoltre
le superfici destinate ad uso
commerciale registrano una
sostanziale riduzione.
Ne deriva la possibilità di

compensare la minor superfi-
cie utile commerciale del piano
terreno con un ulteriore piano,
modificando di conseguenza i
parametri urbanistici ed edilizi
dell’area. C.R.

I consiglieri del PD raccontano
la “verità” su piazza Maggiorino Ferraris

Per un collegamento stradale

Dalla zona Madonnina
“Ass. Ristorto: grazie!”

Area ex palaorto: se ne occupa
il consiglio comunale

I cesti di EquAzione
Acqui Terme. Complice il tempo atmosferico che ci ha preci-

pitato velocemente nella nuova stagione, nonostante tutto – e
sperando nella clemenza degli elementi – EquAzione vuole pro-
porre ancora una “festa” nel cortile delle meridiane di Via Mazzi-
ni per sabato 27 settembre. Questa volta si propongono in visio-
ne e in vendita i cesti: cesti vuoti, cesti confezionati, cesti grandi,
cesti piccoli, portagiochi, portabiancheria… L’invito è di recarsi a
vedere anche per farsi un’idea per le confezioni natalizie, che
possono essere realizzate sia in serie che sul momento, per dit-
te o privati, tutte con gli ottimi prodotti del commercio equo e so-
lidale e/o da agricoltura biologica. Ovviamente, per i cesti in se-
rie, sono gradite le prenotazioni con un po’ di tempo di anticipo.
Qualora il tempo non permettesse l’esposizione in cortile, si

potranno trovare le stesse presentazioni all’interno, con ingresso
libero. I volontari della Bottega sono a disposizione per l’acco-
glienza.
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Acqui Terme. Ci scrive l’as-
sessore Giulia Gelati:
«Mi permetto di puntualizza-

re una particolare situazione
che mi tocca profondamente
come cittadina, come asses-
sore, e come disabile.
Sono Giulia Gelati e sono ri-

masta particolarmente ama-
reggiata nel trovare un biglietto
sul parabrezza della mia auto,
la cui firma non sono riuscita a
decifrare, nel quale mi si accu-
sa di abusare del mio status di
assessore per parcheggiare
l’auto in Piazza Levi.
Nel dubbio che questa im-

pressione sia insita anche in
altri cittadini, oltre che nell’au-
tore della lettera, desidero mo-
tivare il mio parcheggio in luo-
go non consentito a tutti i vei-
coli.
Purtroppo, per mia sfortuna,

ho una protesi e “grazie” a que-
sto fatto oggettivo ho diritto ad
un tagliando giallo che con-
sente la sosta, ai sensi del co-
dice stradale, in tutti i luoghi ai
quali hanno accesso le auto
delle forze dell’ordine e le au-
toambulanze. Tale permesso è
erogato dalla commissione
dell’Asl e dai Vigili Urbani a tut-
ti coloro i quali posseggono i
requisiti necessari.
Pertanto, qualsiasi invalido

con problemi di deambulazio-
ne può usufruire di tale agevo-
lazione.

Ad ulteriore specificazione,
la normativa prevede la possi-
bilità di creare parcheggi “gial-
li” individualizzati nella strada
sottostante la residenza o il
luogo di lavoro dell’invalido.
Chiedo scusa per lo spazio

richiesto, ma mi premeva illu-
strare l’esatta situazione in ba-
se alla quale parcheggio in
Piazza Levi.
La mia amarezza deriva dal

fatto che mai ho abusato del
permesso ed, infatti, ho sem-
pre cercato di non occupare
spazi essenziali, quali ad
esempio i parcheggi autorizza-
ti di corso Bagni, o dalle poste,
o in altri luoghi che dovrebbero
consentire un avvicendarsi
continuo di persone che acce-
dono ai servizi.
Piazza Levi coincide con la

mia residenza e con il mio luo-
go di lavoro, e se ogni tanto
riesco a fare due passi in Cor-
so Italia con il mio cagnolino,
questa possibilità è subordina-
ta a particolari momenti in cui
la protesi mi consente di cam-
minare, mentre ben diverso
sarebbe parcheggiare l’auto
50 - 100 metri di distanza da
casa e dover fare più volte al
giorno tale percorso.
Forse dovrei essere lieta di

essere vista come una perso-
na completamente “normale”,
purtroppo non sempre le cose
sono come appaiono».

Ci scrive l’assessore Giulia Gelati

Quando le cose non sono
… come appaiono

Acqui Terme. Ci scrive Ro-
berto Ghiazza:
«Gentile Direttore,
chiedo ospitalità sul suo set-

timanale per alcune considera-
zioni su un argomento che mi
sta molto a cuore. Vengo subi-
to al dunque: si tratta dell’im-
minente revisione del Piano
Regolatore Generale (PRG).
Infatti, essendo scaduto il vec-
chio PRG, corre voce che
l’Amministrazione Comunale
stia procedendo all’assegna-
zione a personale qualificato
dell’incarico per lo studio di fat-
tibilità ed attuazione di tale re-
visione.
Fin qua tutto bene, tutto re-

golare e dovuto. Però sarebbe
oltremodo auspicabile che, in
via preventiva, gli Amministra-
tori comunicassero alla popo-
lazione, a chiare lettere e sen-
za nebulose reticenze e/o giri
di parole, quali siano le linee
guida che essi intendono adot-
tare per il futuro sviluppo edili-
zio della città, quali siano le
aree interessate dal nuovo
PRG, quali migliorie saranno
apportate nelle varie zone e
quartieri della città.
Sarebbe bello conoscere,

sin da ora, gli intendimenti di
chi ci amministra in merito alla
volontà di prevedere, nel con-
testo del nuovo PRG, aree ver-
di, aree attrezzate per bambi-
ni, parcheggi, piste ciclabili e
quant’altro individuabile per
migliorare, nel complesso, la
vivibilità ed i servizi offerti ai
cittadini.
Parlando con franchezza, il

mio timore è che, in barba a
quanto sopra auspicato, si va-
dano nuovamente a privilegia-
re gli interessi di costruttori
senza scrupoli i quali, per me-
ro calcolo personale (solo per-
sonale?...), puntano esclusiva-
mente al guadagno immediato
noncuranti dell’interesse col-

lettivo. Sarebbe davvero triste
se, nonostante l’aumentata
sensibilità della cittadinanza
nei confronti dei problemi rela-
tivi al “buon vivere” in senso
ampio, prevalesse la bieca ten-
denza palazzinara al solito
motto di “massima impresa
con minima spesa”.
Memori degli scempi perpe-

trati nei decenni precedenti e
testimoni di altre recenti con-
cessioni discutibili (per usare
un eufemismo), sarebbe a dir
poco avvilente, a cose fatte,
dover prendere atto che gli er-
rori commessi in passato non
hanno insegnato nulla. E sa-
rebbe altresì frustrante, per i
cittadini acquesi, dover consta-
tare che la potente lobby dei
costruttori è riuscita ancora
una volta a spuntarla a proprio
favore ed interesse.
Mi auguro che queste righe

contribuiscano ad aprire un ci-
vile dibattito tra i cittadini sen-
sibili all’argomento e, in tale
contesto, spero vivamente in
un qualificato ed esaustivo in-
tervento da parte dei nostri
Amministratori al fine di poter
conoscere, sin da adesso,
quali siano i loro intendimenti e
le linee guida da essi prefissa-
te per il prossimo PRG».

Ci scrive un lettore

Quali linee guida
per il nuovo Prg

Acqui Terme. Mercoledì 17
settembre, presso la sede pro-
vinciale di Forza Italia – Popo-
lo della Libertà, è stato costi-
tuito “ L’Osservatorio sulla sa-
nità dell’ASL provinciale Ales-
sandrina e dell’Azienda Sani-
taria Ospedaliera”.
La composizione dell’Osser-

vatorio comprende rappresen-
tanti delle amministrazioni co-
munali per ogni distretto unita-
mente ad esperti sanitari ed
amministrativi della sanità pro-
vinciale.
Sandro Cassulo, sindaco di

Capriata D’Orba, è stato nomi-
nato coordinatore dell’Osser-
vatorio.
Tra gli altri componenti, per

il distretto di Alessandria è
stato nominato Mauro Cap-
pelletti; per Casale Monfer-
rato, Nicola Sirchia; per Tor-
tona, Giorgio Musiari; per No-
vi Ligure, Maria Rosa Porta
e Giovanni Piazzale; per Va-
lenza, Luca Rossi, per Ac-
qui Terme, Stefano Forlani e,
infine, per Ovada, Salvatore
Calì.
Il ruolo di coordinatore degli

esperti sanitari ed amministra-
tivi spetterà al prof. Saverio
Caffarello di Ovada.
“L’Osservatorio è stato co-

stituito al fine di tutelare la
salute dei cittadini della Pro-
vincia di Alessandria moni-
torando giornalmente quello
che avviene nella nostra sa-
nità provinciale – ha dichia-
rato il coordinatore Pier San-
dro Cassulo -. Mentre da un
lato non si è visto ancora
nulla dei r ispettivi PEPS
(Profili e Piani di salute) che
dovevano essere alla base
delle scelte d’indirizzo di-
strettuale, dall’altro ci pare
sia in atto una lottizzazione
della maggioranza di gover-
no regionale e provinciale
per quanto riguarda gli in-
carichi dirigenziali sia sanitari
che amministrativi. Abbiamo
purtroppo l’impressione che
nei ruoli di delicate respon-
sabilità si guardi più all’ap-
partenenza politica che ai
meriti personali; non vor-
remmo proprio che questo
incida negativamente sul fun-
zionamento della sanità pub-
blica. Tutti i componenti del-
l’Osservatorio hanno quindi
dato piena disponibilità a
raccogliere le istanze dei cit-
tadini e degli operatori del
settore affinché l’Osservato-
rio stesso assuma le conse-
guenti iniziative politiche.”

Presso la sede provinciale FI-PdL

Costituito l’osservatorio
sanità provinciale

Acqui Terme. Ci scrive un lettore:
«Sono un cittadino di Acqui Terme, mi piace

questa città il suo clima festoso e le iniziative
prese da codesta amministrazione per vivaciz-
zare la vita cittadina e l’abbondante numero di
locali che fanno musica dal vivo e no.
Purtroppo però la inciviltà di qualcuno spesso

rende sgradevole ciò che potrebbe essere pia-
cevole: schiamazzi nelle vie del centro storico
davanti ai locali, musica ad altissimo volume
ben oltre i decibel durante e oltre gli orari stabi-
liti, bottiglie rotte o vuote abbandonate per stra-
da rifiuti di ogni genere.
Tutto ciò senza tenere in nessuna considera-

zione il necessario riposo di chi lavora anche di
sabato o domenica, e non sono pochi.
A tale proposito mi permetto di suggerire di

distribuire ai locali pubblici un volantino con que-
sta frase: “Per tutti il divertimento è un piacere,
il lavoro un diritto, il riposo una necessità. Mo-
derando la voce ed il comportamento, rispet-
tando le esigenze altrui possiamo contribuire ad
un vivere più civile”.
Nella speranza di poter recuperare il sonno

perso finora e di aver sensibilizzato l’ammini-
strazione ringrazio anticipatamente, distinti sa-
luti».

Segue la firma

Schiamazzi notturni: rispettare sempre gli altri

Le Pietrate dello scultore Laugelli
Acqui Terme. Segnaliamo l’apertura al pubblico dello “Spazio

Laugelli”a Sant’Andrea di Cassine, con inaugurazione alle 19 di
sabato 27 settembre. La presentazione dell’EventoMostra 2008
- “Pietrate” sarà di Carlo Pesce. Lo scultore Laugelli da sempre
vivente nella e della morte redentiva dell’arte (“morta” perché
soppiantata dal dominio di una diffusa artisticità banalizzante ed
essenzialmente inautentica) lancia pietrate impantanandole nel-
la materia nell’atto del nulla, ché il conoscere non può che ad-
tendere a quel nulla. “Novissimo pensiero” che prende forma,
cioè l’arte si abolisce col suo stesso realizzarsi.
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AcquiTerme. Il gruppo con-
siliare del Partito Democratico
interviene con un’ennesima
puntata sul Pec di via Rosselli:
«Il caso del Pec di via Ros-

selli è giunto a una nuova pun-
tata e, data la complessità del-
la questione, occorre fare un
breve riepilogo.
Nel Consiglio comunale del

marzo 2008 è stato approvato
un Pec (piano esecutivo con-
venzionato) per la demolizione
e ricostruzione di un vecchio
edificio in via Rosselli; in quel-
l’occasione facemmo presente
che la superficie derivante dal-
la ricostruzione era superiore
di oltre 300 mq. a quella origi-
naria.
Autorevoli membri della

giunta (sindaco e vice sindaco)
sostennero invece che biso-
gna tener conto non della su-
perficie ma del volume.
Tuttavia, subito dopo la se-

duta di quel Consiglio comu-
nale, l’Ufficio Tecnico si è atti-
vato con un sopralluogo nel
fabbricato interessato e il 27
maggio 2008 ha chiesto alla
Regione Piemonte un parere
circa la possibilità di recupera-
re il sottotetto esistente.
In tale richiesta è scompar-

so però il richiamo al volume e
l’unico parametro indicato è
quello della superficie, come
chiaramente previsto dalle nor-
me del Piano Regolatore co-
munale vigente.
La questione è stata da noi

ripresa nel Consiglio comunale
del 25 giugno 2008 e gli ammi-
nistratori comunali, con molta
meno arroganza della volta
precedente, hanno conferma-
to di essere in attesa del pare-
re della Regione Piemonte,
confidando peraltro che esso
confermasse la regolarità degli
atti assunti dai consiglieri co-
munali di maggioranza.
Il parere della Regione

avrebbe dovuto chiarire se fos-
se applicabile, nel conteggio
delle superfici esistenti, anche
il sottotetto. Il parere è perve-
nuto il 1 luglio 2008 ed ha chia-
rito che il sottotetto in questio-
ne non ha le caratteristiche per
essere recuperato.
La risposta non si presta ad

alcuna interpretazione e recita
testualmente: “… pertanto, con
riferimento alla situazione con-
creta come prospettata nella ri-
chiesta di parere, l’intervento
di recupero, consistente in una
demolizione e ricostruzione

successiva al 12 agosto 1998,
non pare rientrare nel recupe-
ro di sottotetto esistente ai
sensi della L.R. 21/1998….”.
La legge regionale citata ha

come presupposto l’esistenza
del sottotetto alla data della
sua promulgazione, condizio-
ne esistente nel caso specifi-
co, che però viene meno se si
demolisce e ricostruisce dopo
tale data, come nel caso in og-
getto; il parere precisa inoltre
che, trattandosi di legge spe-
ciale, che opera delle deroghe
su norme e regolamenti, non è
possibile estendere la sua por-
tata ad interventi non espres-
samente previsti.
In sostanza, se l’intervento

sull’immobile non prevedesse
la demolizione dell’edificio, il
recupero del sottotetto sareb-
be possibile, al contrario, con
la demolizione dell’edificio de-
cade l’applicazione della legge
citata.
Sono passati quasi tre mesi

dall’arrivo del parere della Re-
gione; questa penosa questio-
ne è stata gestita inizialmente
con una certa baldanza e ora
la stessa amministrazione cer-
ca di farla passare sotto silen-
zio, non solo all’opinione pub-
blica ma alla stessa maggio-
ranza consiliare. C’è una solu-
zione limpida a questo pastic-
cio?
L’unica possibilità è quella

suggerita dallo stesso parere
della Regione e che può sca-
turire dall’interpretazione delle
norme tecniche del Piano Re-
golatore; poiché tali norme tec-
niche contengono un richiamo
generico alla normativa regio-
nale, la soluzione è una modi-
fica o correzione, ai sensi del
7º o 8º comma dell’art. 17 del-
la L.R. 56/1977, che disciplini
esattamente la portata del ri-
chiamo in questione e le sue
eventuali limitazioni.
È curioso che questa possi-

bilità non sia stata inserita nel
prossimo Consiglio comunale,
in cui, peraltro, per l’ennesima
volta sono all’ordine del giorno
molti argomenti concernenti
delicate questioni urbanistiche,
insieme agli equilibri di bilan-
cio.
L’unica risposta che ci viene

in mente è che la giunta non
voglia dare le doverose spie-
gazioni, non solo a noi della
minoranza, ma anche alla
propria maggioranza consilia-
re».

PD: via Rosselli
la storia non è finita

Acqui Terme. Sarà un au-
tunno a colori, quello acquese.
Il Signor Caso - direbbe Nor-

berto Bobbio da Rivalta Bormi-
da; a proposito il prossimo an-
no ricorre l’anniversario della
nascita - ci mette ancora una
volta lo zampino: per strada le
sculture di Quirin Mayer, in Pi-
sterna le creazioni di giovanis-
sime promesse.
Quelle della sezione Deco-

razione Pittorica dell’Istituto
Statale d’Arte “Jona Ottolen-
ghi” di Acqui Terme.
L’esposizione si terrà nella

Galleria comunale di Palazzo
Chiabrera, in via Manzoni, a
pochi metri dalla Fonte Bollen-
te, da sabato 27 settembre
(inaugurazione alle 17.30, alla
presenza del dirigente scola-
stico prof. Nicola Tudisco) sino
a tutto il 5 ottobre 2008.
Nel percorso si offrirà in vi-

sione, come recita il titolo, un
appassionato viaggio nel colo-
re, ovvero un itinerario creati-
vo intrapreso dagli allievi del-
l’istituto d’Arte “Jona Ottolen-
ghi” insieme ai bambini della
scuola per l’infanzia “San De-
fendente” di Via Aldo Moro.
La storia del ranocchio
Non sono nuovi ad “uscire

sul territorio” gli allievi dell’ISA.
Ora ospiti di Palazzo Robellini
(circa dieci ani fa una bellissi-
ma mostra dedicata all’araldi-
ca e alle famiglie patrizie ac-
quesi), ora di Palazzo Guasco
ad Alessandria (un paio d’anni
fa ricerca grafico-plastica su
memoria e olocausto), pronti a
collaborare con le amministra-
zioni dei paesi per progettare
e realizzare sculture, dipingere
sottopassi (è successo a No-
vi), ridisegnare gli spazi urba-
ni, restaurare antichi arredi li-
gnei, realizzare làbari… (e per
saperne di più non resta che
rifarsi al volume de le Crona-
che dell’ISA dato alle stampe
per i tipi EIG nel dicembre
2006).
Ora tocca al Viaggio nel co-

lore meritare la ribalta.
Il fine? Quello di proporre un

interessante lavoro che rac-
conta l’esperienza creativa dei
bambini e dei ragazzi attraver-
so l’apertura degli spazi artisti-
ci dell’Istituto d’Arte al territorio
al fine di condividere, in siner-
gia con altri, le metodologie di-
dattiche e le pratiche laborato-
riali.
Il percorso espositivo, ricco

di immagini ed opere, si confi-

gurerà per il visitatore un pre-
zioso manuale, in grado di de-
scrivere le fasi applicative del-
le diverse tecniche utilizzate,
così da fornire anche preziosi
suggerimenti a chi vorrà ci-
mentarsi con il fai da te.
Nella mostra saranno espo-

sti i pannelli decorativi, realiz-
zati all’Istituto Statale d’Arte,
nei quali è illustrata la filastroc-
ca inventata dai bambini che
narra la storia del ranocchio
Giovanni.
L’accordo di rete tra l’Istituto

d’Arte “Ottolenghi” e la Dire-
zione Didattica del 2º Circolo
e, a livello finanziario, la colla-
borazione tra il Comune di Ac-
qui Terme, la Regione Piemon-
te e l’Ufficio Scolastico Regio-
nale del Piemonte, hanno per-
messo la realizzazione del pro-
getto didattico e decorativo.
Un sentito ed infinito grazie i

docenti vogliono esprimerlo
sentitamente all’Assessore
prof.ssa Giulia Gelati che, con
il suo entusiasmo, ha conta-
giato, da subito, tutto il perso-
nale coinvolto.
Con altrettanto entusiasmo

meritano una citazione i bam-
bini della sezione “rane”, gli
alunni della classe III B sezio-
ne “Decorazione Pittorica”, la
maestra Laura Gallo, la mae-
stra Paola Buffa, e le professo-
resse Alessandra Zaccone e
Daniela Tono che accompa-
gneranno il visitatore in un
“viaggio nel colore”.
Quanto all’ apertura essa è

prevista tutti i giorni dalle 17 al-
le 18.30, con orario più lungo
nel fine settimana: sabato dal-
le 17 alle 19.30; domenica dal-
le 11 alla 12.30 e dalle 17 alle
19.30.
Gli insegnanti interessati ad

accompagnare classi in orario
scolastico potranno prenotare
la visita al n. 0144.320645.

G.Sa

Viaggio nel colore
con l’Isa Ottolenghi
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DISTRIBUTORI dom. 28 settembre - ESSO: stradale Alessan-
dria; AGIP: via Nizza 152; SHELL: corso Divisione Acqui 47; Cen-
tro Imp. Metano e GPL: via Circonvallazione (7.30-12.30).
EDICOLE dom. 28 settembre - Reg. Bagni; via Crenna; piazza
Italia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse lunedì po-
meriggio).
FARMACIE da venerdì 26 settembre a venerdì 3 ottobre - ven.
26 Centrale; sab. 27 Cignoli, Centrale e Vecchie Terme (Bagni);
dom. 28 Cignoli; lun. 29 Bollente; mar. 30 Albertini; mer. 1 Cen-
trale; gio. 2 Caponnetto; ven. 3 Cignoli.

Nati: Kadri Uruci.
Morti: Angelo Cavallero, Marco Minetti, Elda Garbarino, Carlo
Brema, Franco Piero Scarso, Teresa Maria Bistolfi, Alessandra
Mascarino.

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 311440. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701; Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117. Numeri di emergen-
za pronto intervento: Carabinieri 112, Polizia 113, Emergenza
sanitaria 118, Vigili del fuoco 115, Emergenza infanzia 114, Cor-
po Forestale dello Stato 1515.

Notizie utili

Numeri utili

Stato civile

STREVI (AL) - Via Alessandria, 65
Tel. 0144 372785 - Fax 0144 364968
e-mail: instal.srl@tin.it - www.instalonline.com

Rivenditore e installatore specializzato FINSTRAL

Serramenti in alluminio e PVC - Zanzariere - Tende da sole

AGEVOLAZIONI FISCALI DEL 55%
finanziamento a tasso zero�

fino a 5.000 euro

Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dell’associazione Need You
Onlus:

«Carissimi amici e sosteni-
tori de L’Ancora, questa volta vi
parliamo del nostro progetto in
Congo. Proprio un anno fa Pa-
dre Giuseppe Nduita e Padre
Félicien Boduka, coordinatori
della Diocesi Di Inongo hanno
chiesto il nostro supporto per
la realizzazione di un centro
scolastico a Bokoro, un paese
al Centro del Congo collegato
alla capitale Kinshasa solo at-
traverso “strade fluviali ed ae-
ree”. La nostra Associazione si
è trovata davanti una situazio-
ne disastrosa: le aule consiste-
vano in capanne di paglia sen-
za alcun allestimento interno.
Gli stessi alunni, seduti per ter-
ra, seguivano le lezioni scri-
vendo con un bastone nella
sabbia! A peggiore questa si-
tuazione è il clima caldo e umi-
do della zona (35º- 40ºC) e
l’assoluta assenza di condizio-
ni igieniche. Io, mia moglie ed
alcuni Soci abbiamo deciso di
sponsorizzare questo progetto,
sperando nell’intervento di
molte persone sensibili al pro-
blema, affidandoci nuovamen-
te alla Provvidenza!

I lavori hanno avuto inizio
nel mese di marzo c.a. e la
scorsa settimana abbiamo ac-
colto nei nostri uffici Padre
Giuseppe, l’architetto Antonio,
Roberto Roveta, Gerardo Ro-
busti e Marco Ferrari per met-
tere a fuoco i lavori eseguiti e
quelli ancora da realizzare.
L’architetto Antonio, volontario
che segue e coordina gratuita-
mente i lavori del centro, ci ha
confermato l’ultimazione delle
prime 10 aule scolastiche,
mancano pochi dettagli per
renderle efficienti: infissi ed al-
lestimenti! Ma sicuramente ab-
biamo trovato una soluzione
economica e vantaggiosa; or-
ganizzeremo l’invio del mate-
riale necessario all’allestimen-
to di una scuola di falegname-
ria. Così potranno contempo-
raneamente costruire gli infis-

si, i banchi e le sedie e impar-
tire le prime nozioni del me-
stiere di falegname ai ragazzi
del posto! Come potete vedere
le idee e la volontà per dare un
aiuto concreto a questi ragazzi
(circa 1.300) non mancano.
Possiamo sempre contare sul-
l’aiuto del prossimo … in que-
sto caso dobbiamo ringraziare
soprattutto l’architetto Antonio
che dedica il suo tempo a que-
sto progetto, una persona mol-
to sensibile che dice: “La mia
aspirazione è la volontà di Ge-
sù”. Le prime dieci aule (co-
struiremo altre dieci aule entro
la fine del 2009) saranno inau-
gurate per la primavera 2009,
festa a cui presenzierà anche
la nostra Associazione. Sare-
mo ben lieti di accogliere tra
noi chiunque voglia partecipa-
re a questa avventura, consi-
gliando di effettuare tutte le
vaccinazioni obbligatorie.

Per dare un aiuto concreto al
progetto vi ricordiamo che con
100 euro sosterrete le spese
scolastiche annuali di un bam-
bino, con 30 euro l’acquisto di
materiale didattico (libri, qua-
derni, matite etc.) e con 150
euro riuscirete a dare un so-
stegno completo annuale ad
un bambino (scuola, assisten-
za medica e nutrizione). Inve-
ce il budget per finire comple-
tamente il centro scolastico
ammonta a circa 60.000 euro.
Invitiamo privati, aziende,
gruppi di amici a unire le no-
stre forze per aiutare questi ra-
gazzi. Con poco possiamo fare
tanto!

Cogliamo l’occasione per
salutare i nostri carissimi Ami-
ci di Rivalta Bormida che ab-
biamo ritrovato a San Giovan-
ni Rotondo».

Per chi fosse interessato a
fare una donazione:

1) on line, direttamente sul
sito con carta di credito; 2)
conto corrente postale, C/C
postale 64869910, Need You
Onlus; 3) bonifico bancario,
Banca Sanpaolo Imi, filiale di
Acqui Terme, Need You Onlus,
CIN: U, ABI: 01025, CAB:

47940; 4) devolvendo il 5 per
mille alla nostra associazione
(c.f. 90017090060).Vi ricordia-
mo che le Vostre offerte sono
fiscalmente detraibili secondo
le norme vigenti».

Ricordiamo il recapito del-
l’associazione: Need You
o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21 Ac-
qui Terme, tel: 0144 32.88.34 –
Fax 0144 32.68.68 e-mail in-
fo@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it

Associazione Need You

Acqui Terme. A seguito del
Decreto del Ministero del La-
voro, della salute e delle politi-
che sociali del 30 luglio 2008
recante disposizioni urgenti
modificative del codice della
strada per incrementare i livel-
li di sicurezza nella circolazio-
ne, il 23 settembre entra in vi-
gore l’obbligo, per i titolari e ge-
stori dei locali – ove si svolgo-
no con qualsiasi modalità e in
qualsiasi orario, spettacoli o al-
tre forme di intrattenimento,
congiuntamente all’attività di
vendita e somministrazione di
bevande alcoliche, di esporre
in maniera chiara le tabelle che
stabiliscono i limiti di contenu-
to alcolico delle bevande.

Le tabelle sono state rese
pubbliche già da una settima-
na dal ministero e forniscono
informazioni a ragazze, ragaz-
zi, donne e uomini che, dopo
aver bevuto qualcosa in un lo-
cale stiano per mettersi alla
guida.

L’assessorato al Commercio
ed alle attività produttive, in
collaborazione con l’Ascom e
la Confesercenti di Acqui Ter-
me, al fine di supportare gli
operatori esercenti le attività
sopra richiamate, informa che
le tabelle sopra richiamate so-
no disponibili presso l’Ufficio
Commercio del Comune di Ac-
qui Terme.

Dal 23 settembre

Tabelle
obbligatorie
nei bar contro
l’ubriachezza

Ritorna
“Feeling good”

Acqui Terme. Appuntamen-
to dal 2 al 5 ottobre ad Acqui
Terme con Feeling Good 2008,
Workshop Internazionale Turi-
smo Benessere organizzato per
il terzo anno da Alexala.

Feeling good è l’evento dedi-
cato al turismo del benessere e
alla promozione dei pacchetti
turistici legati a tutto ciò che può
essere considerato, appunto,
benessere nell’accezione più
ampia: terme, cultura, enoga-
stronomia, natura, etc.

Il Workshop giunge alla sua
terza edizione e rappresenta un
appuntamento molto atteso da-
gli operatori che si occupano di
un turismo che si allontana dal-
le mete più affollate, alla ricerca
di piccole realtà di nicchia che
offrano tradizione e accoglienza
di qualità. Lo scopo è quello di
mettere in contatto gli operato-
ri turistici piemontesi selezio-
nati con Tour Operator italiani e
stranieri: sono già una trentina
le adesioni a Feeling Good, da
Italia, Europa del Centro-Nord,
Scandinavia, Regno Unito, Nord
America. Ad attenderli, circa 90
operatori di tutto il Piemonte, in
rappresentanza di strutture al-
berghiere dalle tre stelle, agri-
turismi, Bed & Breakfast dalle
provincie di Alessandria, Asti e
dalle Langhe e Roero, hotel e
agriturismo con centri benes-
sere da tutto il Piemonte, Con-
sorzi, Agenzie di Viaggio inco-
ming e Servizi al Turismo.

Offerta
Croce Bianca

Acqui Terme. Pubblichiamo
la seguente offerta pervenuta
alla p.a. Croce Bianca: in me-
moria di Cavallero Angelo, dal-
le sorelle Zunino, euro 60. La
Croce Bianca sentitamente rin-
grazia.

La Bottega
Dolce e Salato

di Davide Uneval e Summa

Panetteria
e pasticceria artigianale

Torte per cerimonia
Torte alla nocciola

Siamo aperti la domenica mattina
con pane fresco, focaccia e pasticceria

Via Ottolenghi, 8 - Acqui Terme
Tel. 0144 980188
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AcquiTerme. Scenario della mostra di Quirin
Mayer non una galleria d’arte, sale o saloni di
castelli e dimore importanti, ma le vie del centro
storico della città termale. Ci riferiamo all’espo-
sizione «en plein air», con venti sculture dell’ar-
tista elvetico, fruibili non solamente da appas-
sionati e da critici d’arte, ma che possono tro-
vare riscontro anche a livello di grosso pubblico
poiché in visione da chi sceglie le vie dell’isola
pedonale per effettuare i «quattro passi» in cit-
tà.
La manifestazione è stata presentata ufficial-

mente, a Palazzo Robellini, verso le 18 di ve-
nerdì 19 settembre. Al tavolo dei relatori, con il
maestro Mayer, c’erano l’assessore alla Cultura
Carlo Sburlati, il sindaco Danilo Rapetti e il pro-
fessor Arturo Vercellino, oltre a Giuseppe Gar-
barino che ha svolto il compito di traduttore dal
francese all’italiano della relazione del medesi-
mo Mayer. In sala un folto pubblico, tra cui mol-
ti svizzeri e tedeschi. Persone che al termine
della riunione hanno fatto visita alle sculture, da
piazza Levi a piazza Bollente, corso Italia e
piazza Italia, per terminare nella prima parte di
corso Bagni.
A Palazzo Robellini l’assessore Sburlati si è

impegnato nel presentare la manifestazione
d’arte e nel far conoscere l’artista ricordando
che «Mayer è anche pittore e ceramista, realiz-
za opere luminose, monumentali, caratterizzate
da motivi figurativi, sempre di grande rigore
estetico e formale». «Non immaginavo fossero
così belle, opere che stupiscono, sono sculture
che abbiamo l’onore di ospitare e che colorano
la nostra città», ha sostenuto il sindaco Rapetti.
Mayer ha poi manifestato la propria ricono-
scenza a Rapetti e Sburlati per avere organiz-
zato la mostra, ai dirigenti e ai dipendenti del-

l’ufficio tecnico e dell’Economato. Ha quindi ci-
tato per la collaborazione ottenuta, l’avvocato
Valerio Ferrari e Giuseppe Garbarino.
«Sono stato imprenditore, ho viaggiato in ogni

parte del mondo, a sessant’anni, ora ne ho ot-
tantuno, con i miei soci ho venduto le fabbriche,
due in Germania e una negli Stati Uniti, che im-
piegavano 55 operai, e nella mia casa del Mai-
ne ho iniziato la nuova sfida. Di seguito ha ri-
cordato che la mostra di Acqui Terme è la di-
ciottesima di una serie che sempre ha ottenuto
il consenso di pubblico e critica. Mayer ha poi
annunciato che le opere esposte ad Acqui Ter-
me, a novembre saranno sistemate in un anfi-
teatro, con 150 posti a sedere, costruito a Bub-
bio per consentire a quel Comune e alle locali-
tà limitrofe di usufruire della struttura per l’orga-
nizzazione di eventi. L’inaugurazione è prevista
il 28 maggio 2009.
Il professor Vercellino, che ha curato una re-

censione alla mostra di Quirin Mayer pubblica-
ta in altra parte de L’Ancora, ha effettuato rifles-
sioni nel «carosello di linguaggio che segnano
aree di grande interesse e la grande capacità di
un uomo di esprimere fantasia, sollecitazioni
inattese attraverso rara abilità costruttiva. Le
sue immagini affiorano dopo una lunga medita-
zione sull’opera.Un’astrazione, la sua, che è vo-
glia di vivere, un’apoteosi di tinte forti che non
gridano, cantano. Forme tracciate da una mano
libera, sicura». La mostra delle «creature» di
Mayer popolerà le vie acquesi sino al 2 novem-
bre. Come sostenuto dall’assessore Sburlati le
forme creano un’impressione di armonia, le la-
stre di due metri circa esprimono ottimismo e
gioia di vivere. La popolazione le ha accolte con
simpatia ed interesse.

C.R.

AcquiTerme. Pubblichiamo
un intervento critico del prof.
Arturo Vercellino su Quirin Ma-
yer:
«Nel carosello di linguaggi e

di innovazioni che segnano
l’arte contemporanea, anche
la scultura è sempre in cammi-
no verso nuovi percorsi di ri-
cerca e di trasformazione.
Un’area di grande interesse è
caratterizzata dalla scultura
come installazione spaziale e
come ambiente, riferibile, con
le opportune distinzioni, ad
opere che, inserite nel pae-
saggio urbano o naturale, ven-
gono calate in un contesto in-
consueto, entrando in relazio-
ne con esso.
In questa dimensione, le cui

radici fanno capo alle avan-
guardie storiche, rientrano le
venti grandi composizioni di
Quirin Mayer dislocate (dal 18
settembre al 23 novembre
2008) nel cuore della città di
Acqui Terme: un arricchimento
e, contemporaneamente, una
testimonianza tangibile della
capacità dell’uomo di esprime-
re creatività e poesia in una
singolare situazione spaziale,
ricca di motivazioni e sollecita-
zioni inattese.
Fantasia e misura qualifica-

no la personalità di Mayer: una
straordinaria genialità, capace
di cavare un’eleganza rara dal-
la povertà della materia e dal-
la essenzialità delle forme, uni-
ta ad una abilità costruttiva
meticolosa.Non lasciamoci so-
lo abbagliare dai suoi giochi di
prestigio. Le immagini affiora-
no dopo una lenta decantazio-
ne, l’apparente immediatezza
del gesto si realizza dopo lun-
ghe meditazioni preparatorie,
prima che l’idea prenda corpo.
Le invenzioni, dai colori

smaglianti, nascono da un ati-
pico connubio tra figurazione e
astrazione. Io sono astratto
con qualche ricordo amava ri-
petere Paul Klee sostenendo
che l’arte, pur essendo legata

con un filo diretto alla natura,
passando attraverso gli occhi
dell’artista può mostrare altri
mondi e rendere visibile l’invi-
sibile. Lo stesso vale per le for-
me-personaggi di Mayer, co-
struzioni pittoriche (alluminio
laccato) fortemente sintetiche
configurate in profili dinamici
dalla espressività immediata.
Un’astrazione che è gioia di vi-
vere, ebbrezza creativa, non
ha limiti, è sempre nuova, co-
smica e terrestre, reale ed ir-
reale, inondata dal colore ste-
so in diverse gradazioni di gial-
lo, rosso, blu, verde, nero etc.:
un’apoteosi offerta all’osserva-
tore in tutta la sua brillantezza.
Tinte forti, senza sfumature,
che non gridano, cantano sem-
mai e, bagnate dagli umori lu-
minosi della vita, riempiono le
sagome tracciate da una ma-
no libera che si muove sicura
in un universo limpido.
L’artista mostra di avere la

completa padronanza di uno
spazio aperto all’esistenza,
che diventa il luogo ideale do-
ve collocare le sue figure in-
cantate. Sembra che egli vo-
glia sperimentare tutte le pos-
sibilità che colori e forme han-
no di combinarsi, verificando il
loro grado di affinità e di asso-
ciabilità.
Potremo, dunque, passeg-

giando per Acqui, fare vera-
mente incontri straordinari,
partecipare ai dialoghi dei gi-
ganti di Mayer e, così come
spesso avviene nelle normali
occasioni della quotidianità,
scegliere i capannelli più inte-
ressanti o passare oltre là do-
ve si individuano atteggiamen-
ti o situazioni meno invitanti e
disponibili. Immagineremo, for-
se, di trovarci di fronte a una
grande orchestra, strumenti e
musicisti intercambiabili, che si
prepara alla prova generale nel
teatro aperto cittadino; ci la-
sceremo andare, coinvolti co-
me da una musica di percus-
sioni.
Balla e Depero, che voleva-

no ricostruire l’universo ralle-
grandolo, sarebbero ammirati
di fronte a queste vistose strut-
ture dalla geometria elementa-
re, in grado di creare una nuo-
va relazione tra uomo e am-
biente, imponendosi come fat-
tori di rigenerazione psicologi-
ca nel paesaggio urbano. Rit-
mo e armonia decorativa che
hanno le radici nelle preceden-
ti “carte colorate ritagliate” del
nostro autore, matissiane nel
vitalismo, nell’atmosfera lirica e
nei singolari accordi. In Mayer,
infatti, due sono le espressio-
ni: pittura e scultura, che, fon-
dendo colore e valori plastici,
sinergicamente si influenzano,
si spiegano a vicenda, per la
corrispondenza delle intuizioni,
per i caratteri stilistici che le av-
vicinano.
La sua voce, abile a ricono-

scere e recuperare una grazia
misteriosa che ci aiuta a ritro-
vare parte dei nostri sogni, si
colloca degnamente fra quelle
aspirazioni del mondo contem-
poraneo tendenti a una visione
di vita più ampia, in una di-
mensione di libertà, e ci stimo-
lano a guardare l’opera d’arte
con occhi radicalmente diversi,
per lasciarci sorprendere da
nuove esperienze ed impreve-
dibili emozioni».

Con le sculture di Quirin Mayer

Galleria d’arte per le vie del centro

Intervento critico del prof. Arturo Vercellino

Prova d’orchestra coi giganti di Mayer
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Vieni nelle Concessionarie Fiat e scopri tutti i sistemi di sicurezza per il trasporto del tuo bambino con la nuova Panda Mamy,
l’auto pensata per te e il tuo bambino, anche con ESP di serie. Riceverai un simpatico gadget per il tuo piccolo*.

In collaborazione con:

In tutte le Concessionarie Fiat che aderiscono all’iniziativa.
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Concessionaria Fiat CCAAVVAANNNNAA OVADA
Via Rocca Grimalda, 18
Tel. 0143 838200

ACQUI TERME
Via Circonvallazione
Tel. 0144 322871

La concessionaria Fiat F. Cavanna di via
Circonvallazione ad Acqui Terme e di via
Roccagrimalda 18 ad Ovada ospita dal 22 al
28 settembre 2008 BimbiSicuramente, una
iniziativa di sensibilizzazione ed informa-
zione sul tema della sicurezza dei bambini in
auto, promossa da Fiat Automobiles e Ucif
(Unione Concessionari Italiani Fiat).
Per l’occasione la concessionaria fornirà

informazioni su come proteggere i bambini
in auto, attraverso il suo personale di ven-
dita.
La sicurezza dei bambini non è un gioco.

Gli infortuni stradali risultano essere la prima
causa di morte per i bambini da 5 a 14 anni
(studio “Youth and Road Safety in Europe
2007”). In Italia ogni giorno si verificano
mediamente 652 incidenti che provocano la
morte di 16 persone ed il ferimento di altre
912.
Secondo gli ultimi dati Istat nel nostro pae-

se muoiono ogni anno a causa degli inciden-
ti circa 100 bambini, e ne rimangono feriti
10.757, praticamente 30 ogni giorno. 
Come sottolineato dall’organizzazione

Mondiale della Sanità, se correttamente in-
stallati ed utilizzati, i sistemi di ritenuta dei
bambini possono ridurre del 70% la proba-
bilità di decesso in caso di incidente. È stato
dimostrato che un mancato utilizzo del seg-
giolino e delle cinture di sicurezza aumenta
di 7 volte il rischio di conseguenze gravi in
caso di incidente, mentre un utilizzo respon-
sabile di questi sistemi di ritenuta consenti-

rebbe di ridurre il rischio di lesioni mortali
dell’80%.
Per rispondere in modo concreto a questi

dati allarmanti, nasce BimbiSicuramente:
una settimana dedicata alla sensibilizzazio-

ne sul tema della sicurezza dei bambini in
auto, in programma dal 22 al 28 settembre
2008. Una iniziativa di Fiat Automobiles e
Ucif (Unione Concessionari Italiani Fiat),
con la collaborazione di Chicco e Bosch.

Grazie a BimbiSicuramente, tutto il perso-
nale di vendita della concessionaria Cavanna
ha seguito un corso di formazione obbliga-
torio sull’utilizzo corretto dei sistemi di rite-
nuta per il trasporto dei bambini in auto e sul-
l’ESP®. Attraverso questa importante attività
di formazione supervisionata da ANVU, As-
sociazione Professionale Polizia Locale
d’Italia, la forza vendita della concessiona-
ria desidera trasmettere attivamente un mes-
saggio forte e chiaro alle famiglie di città.
Durante la settimana BimbiSicuramente la

concessionaria Cavanna consegnerà del ma-
teriale informativo sui sistemi di sicurezza
per i bambini in auto e le famiglie potranno
verificare attraverso un apposito strumento
la tipologia di seggiolino adatto al loro bam-
bino in base al suo peso e altezza.
Inoltre le famiglie che si recheranno in

concessionaria per ricevere informazioni sul-
la sicurezza dei bambini in auto, riceveran-
no dei buoni sconto del 15% sull’acquisto di
un qualsiasi seggiolino auto Chicco. Coloro
che acquisteranno entro il 31 ottobre 2008 la
Panda Mamy, madrina dell’iniziativa, avran-
no diritto a uno sconto del 50% sull’acquisto
di un seggiolino auto Chicco e potranno par-
tecipare al concorso per vincere un weekend
Drive&Care di Bosch: tre giorni in un’esclu-
siva località per 30 mamme con il loro bam-
bino, durante i quali rilassarsi e imparare a
proteggere il bimbo anche con la guida sicu-
ra.
E per i bambini tanti simpatici gadget.

BimbiSicuramente: la sicurezza dei bambini non è un gioco

Dalla Concessionaria Fiat Cavanna una settimana
per la sicurezza dei bambini in automobile

ACQUI TERME OVADA
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In questa importante opera
Vaclav Havel si conferma qua-
le protagonista centrale della
storia contemporanea, non so-
lo del suo Paese ma dell’intero
panorama mondiale.
Tradotto per la prima volta

dall’Editore Santi Quaranta il li-
bro è articolato su tre piani di-
stinti.
La prima ossatura è costitui-

ta dai brani di un’intervista au-
dacemente sincera con Karel
Hvizd’la in cui le ragioni poli-
tiche che portarono la Ceco-
slovacchia alla cosiddetta Ri-
voluzione di Velluto del 1989
vengono affrontate con disin-
canto e una sottile vena di hu-
mor.
In queste pagine il lettore ri-

trova alcune interessanti rifles-
sioni su temi importanti e ad
ampio raggio quali la globaliz-
zazione, il ruolo dei partiti, il
mercato e il potere.
Inframmezzate a queste

l’Autore propone stralci del suo
diario, ricco invece di riflessio-
ni personali e familiari, da cui
emergono i tratti della sua per-
sonalità mite, del suo pensiero
politico indipendente oltre ad
una grande umanità e co-
scienza morale.
Da ultimo il libro si completa

con alcune pagine di appunti
inediti rivolte ai suoi collabora-
tori, che possono apparire in-
vero maggiormente ostiche al
lettore italiano poco addentro
alle questioni di politica estera.
Si costruisce così con la tec-

nica del collage un insieme ori-
ginale da cui si possono trova-
re svariati punti di interesse,
dagli acuti giudizi su perso-
naggi chiave del nostro tempo
quali Gorbaciov, Putin, Bush,
Clinton, Kohl e Blair fino al suo
particolare apprezzamento per
Giovanni Paolo II, accolto a
Praga nel 1990. Nell’omaggio
al Pontefice, primo Papa in vi-
sita nella Cecoslovacchia or-
mai libera Havel ne enfatizza la
strenua difesa dei diritti del-
l’uomo e la capacità di valoriz-
zare la dimensione culturale
dell’esistenza, definendolo
“messaggero d’amore” in un
paese devastato dall’odio,
“simbolo vivo della cultura” in
un paese devastato dall’igno-
ranza di stato, “messaggero
della pace” in un paese lace-
rato dalle divisioni.
Particolarmente toccante

l’affetto palpabile che traspare
dal ricordo della prima moglie
Olga, scomparsa nel 1996 do-
po una lunga malattia e consi-
derata dai cecoslovacchi come
il suo alter ego politico e pro-

fessionale, già destinataria di
un famoso epistolario negli an-
ni della detenzione di Havel.
Profondamente umano il rac-
conto delle nuove nozze con
l’attrice Dasa, avvenute in for-
ma privata e senza clamore
per tenere questa unione “tutta
per sé” e lasciar fuori dal Pa-
lazzo le polemiche e il gossip
scandalistico.
Nella prefazione è Havel

stesso a commentare l’origina-
le architettura del testo: “Qual-
cuno forse si meraviglierà per-
ché in questo libro salto da un
periodo all’altro. È esattamen-
te lo stesso motivo per cui lo fa
il drammaturgo e ancor più il
romanziere: tutte le cose sono
in relazione fra loro;qualsiasi
cosa di un periodo fa riferi-
mento ad un altro precedente
o successivo; tutto è in qual-
che modo reciprocamente in-
trecciato e uno dei modi per
toccare la trama nascosta del-
la vita è il collage, che combi-
na cose apparentemente non
correlate in modo che alla fine
le interrelazioni e il loro vero si-
gnificato emergano meglio di
quanto possa fare una crono-
logia meccanica o un altro
principio di successione tem-
porale che sopprime la casua-
lità. Almeno questa è la mia in-
tenzione.”
Sicuramente l’autore ha trat-

to lo stile personalissimo del li-
bro dalla sua abilità di scritto-
re; in effetti incasellarlo in un
unico ruolo appare impossibi-
le: nato da una famiglia bor-
ghese è stato vero testimone
del suo tempo in svariate vesti,
come assistente di laboratorio,
recluta, macchinista di teatro,
drammaturgo di fama interna-
zionale, dissidente politico, de-
tenuto, quattro volte Presiden-
te della Repubblica fino al
2003.

Da questo insieme di vesti e
sovrapposizioni di piani ne è
derivata un’opera complessa,
di godibile lettura, di cui appa-
iono particolarmente interes-
santi proprio le pagine più pri-
vate, capaci di aprire al lettore
un mondo mai intravisto nei re-
soconti ufficiali.
In queste pagine Havel ri-

corda con nostalgia la gioven-
tù, quando scriveva e passava
allegre serate con altri dissi-
denti del regime.
Ci racconta della tentazione

di vivere una vita normale e
protetta e dell’ineluttabile do-
vere morale di agire e schie-
rarsi per responsabilità verso il
proprio Paese a fronte dei tra-
gici eventi che lo avevano tra-
volto.

“… così alla fine devo pormi
la domanda, se tutto questo –
che cioè una persona pacifica
debba vivere una vita così av-
venturosa – non dipenda solo
dal fatto che la vita stessa, an-
che la più normale e la più in-
significante, è un miracolo in-
credibile. Una favola, ora bel-
la, ora emozionante e qualche
altra volta terribile.”
Ci racconta l’impegno e la

perseveranza di un uomo nor-
male, con le sue ansie e le sue
debolezze che dopo anni di re-
gime e la sua stessa incarce-
razione inaugura poi il ritorno
della democrazia con queste
parole: “La politica non può es-
sere solo l’arte del possibile,
ossia della speculazione, del
calcolo, dell’intrigo, degli ac-
cordi segreti e dei raggiri utili-
taristici, ma piuttosto sia l’arte
dell’impossibile, cioè l’arte di
rendere migliori se stessi e il
mondo”.
Meraviglioso auspicio e mo-

nito per tutta la classe politica
di ogni Paese.

Simonetta Tosco

Acqui Terme. Domenica 28
settembre ad Alessandria gli
YoYo Mundi in “Canzoni contro
la guerra” per “Articolo 11 - La
pace si fa scuola”, in scena
presso il CinemaTeatro Ambra
(inizio ore 21.00 - ingresso li-
bero).
Questa manifestazione e il

gran concerto finale sono stati
organizzati dalla Provincia di
Alessandria con il coordina-
mento dell’ Assessorato alla
Pubblica Istruzione, in occa-
sione del 60º anniversario del-
la Costituzione Italiana.Con gli
Yo Yo Mundi il giovanissimo
violinista Alex Leonte e l’attore
Fabrizio Pagella che interpre-
terà poesie e brani a tema
(apriranno il concerto i gruppi
MMT e Iron Symphony). Du-
rante la serata il gruppo ac-
quese suonerà anche alcuni
brani tratti dal nuovo cd che si
intitolerà “Album Rosso” (Cd
del Manifesto), la cui attesa
uscita è prevista per i primi
giorni di ottobre. “Album Ros-
so” è a tutti gli effetti il nuovo
“disco di canzoni” degli Yo Yo
Mundi a sei anni dalla pubbli-
cazione di “Alla Bellezza dei
Margini” e dopo diversi altri
progetti di successo come
“54”, “Resistenza. La Banda
Tom”, “Fuoriusciti”, “Chang” e
la versione inglese di “Sciope-
ro”. Un lavoro che raccoglie
sedici tracce (12 canzoni e 4
brani strumentali), frutto di sei

mesi di accurate registrazioni
ancora una volta realizzate ad
Acqui Terme negli studi Casa
Bollente. Ecco alcuni titoli del-
le canzoni: “Il giorno in cui ven-
nero gli aerei” (unico brano
edito, uscito per la compilation
di Emergency “Fuorisessio-
ne”), “Il Silenzio del mare” e
“Una bandiera quasi bianca”
tratte dal lavoro teatrale “Il
Bandito della Acqui – Cefalo-
nia 1943”, “La solitudine del-
l’ape” scritta con Alessio Lega
e “Anarcobaleno” scritta con
Marco Rovelli e “E a un certo
punto il rosso cambiò colore”,
brano interpretato da Fabrizio
Pagella e impreziosito da un
testo inedito dello scrittore
Massimo Carlotto. Nel disco

tanti amici musicisti (gli acque-
si Andrea Assandri, Luca Oli-
vieri, Roberto Lazzarino, Die-
go Pangolino, Alex Leonte, Fe-
derica Baldizzone, Marianna
Giannone) e tantissimi ospiti
anche internazionali, ma per
conoscerne tutti i nomi e per la
track list definitiva occorrerà at-
tendere ancora qualche gior-
no!
Ricordiamo che “Album

Rosso” degli Yo Yo Mundi ad
Acqui e in provincia di Ales-
sandria si potrà trovare sia nel-
le botteghe equosolidali di
Equazione e sia in alcune edi-
cole selezionate, per altre noti-
zie sull’album e per sapere do-
ve reperire il cd collegatersi al
sito www.yoyomundi.it

GALLERIA D’ARTE

VERART
C.so Bagni, 187 - ACQUI TERME - Tel. e Fax 0144.356172

APERTO ANCHE I FESTIVI

GRANDE VENDITA
PER CHIUSURA ATTIVITÀ

Fino ad esaurimento di tutte le opere esposte
TUTTO A -60%

Recensione ai libri finalisti della 41ª edizione

Aspettando l’Acqui Storia
Vaclav Havel

Un uomo al Castello
Santi Quaranta, 2007

Domenica 28 settembre ad Alessandria

Art. 11 “La pace si fa scuola”
Yo Yo Mundi in concerto

Incontro in memoria dell’avv. Croce
Acqui Terme. Il Consiglio dell’Ordine degli avvocati di Ac-

qui Terme, approssimandosi la conclusione della mostra alle-
stita presso il Palazzo di Giustizia e dedicata agli eventi stori-
ci che il 28 aprile 1977 portarono al sacrificio dell’avvocato Ful-
vio Croce, in quegli anni Presidente dell’Ordine degli Avvocati
di Torino, assassinato dalle Brigate Rosse, ha organizzato per
giovedì 2 ottobre alle 16, presso la sala Belle Epoque dell’Ho-
tel Nuove Terme, un incontro in memoria dell’avvocato Fulvio
Croce.
Nell’occasione verrà presentato il film “Avvocato!” realizzato da

Alessandro Melano e Marino Bronzino, che rievoca il processo a
Torino al nucleo storico delle Brigate Rosse durante il quale fu
commesso l’efferato delitto.
Al termine della programmazione è previsto un pubblico di-

battito con l’intervento dell’avv.Gian Paolo Zancan, uno dei legali
che assunsero la difesa d’ufficio, testimone diretto degli avveni-
menti trattati; dell’avv. Domenico Sorrentino, testimone diretto de-
gli avvenimenti, all’epoca consigliere dell’Ordine degli avvocati
di Torino; dell’avv. Alessandro Melano, autore e regista del film;
del Generale, Medaglia d’oro al valor militare, Umberto Rocca,
gravemente ferito nello scontro a fuoco con le Brigate Rosse il 5
giugno 1975 presso la “Cascina Spiotta” di Arzello.
La cittadinanza è invitata a partecipare.
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Vendita di vernici e pitture professionali
CAPAROL e SAYERLACK

Consulenze tecniche e sopralluoghi in cantiere

PENNELLI ZENIT
INTONACI DEUMIDIFICANTI

CAPPOTTI TERMICI

GIORGIO GRAESAN

Sono aperte le adesioni
per “Corso base di prodotti

per l’alta decorazione di interni”
riservato ai professionisti

15011 ACQUI TERME - Via Emilia, 20
Tel. 0144 356006

E-mail: colorificioparodi@libero.it

ORARI NEGOZIO
Mattino 8-12,30 • Pomeriggio 14-19

Acqui Terme. Musica sacra
nel chiostro. Dopo quello di
San Francesco (tornato a can-
tare per Corisettembre 2008),
si leva a protagonista quello
dei Canonici della Cattedrale
(accesso da Piazza Duomo).
Venerdì 26 settembre alle

ore 21 (ingresso libero) una
evocazione in musica dal vivo,
che si deve alla invenzione e al-
la penna Alzek Misheff (solista
con la sua bacchetta controller
ad infrarossi) sotto il titolo de
Sanctus Wido Aquensis.
Arti visive (con una produ-

zione artmediale dello Studio
“Octavia Thea”) e musica an-
dranno ad integrarsi per un
concerto dai contenuti origina-
lissimi, che si potrà avvalere di
preziosi solisti come Maurizio
Barbetti (viola), Daniele Poz-
zovivo (pianoforte), Rocco Pa-
risi (clarinetto basso), Michele
Cuzzoni (alle campane delle
Cattedrale).
Il concerto si avvale del pa-

trocinio del Municipio d’Acqui
(attraverso l’Assessorato alle
politiche giovanili) e del contri-
buto de Sangiorgio Editrice di
Genova.
La musica tra le colonne
I luoghi musicali più belli -al-

l’aperto - della città. All’ombra
dei campanili e delle architet-
ture che trasudano storia.
Ma forse non ancora utiliz-

zati assecondandone tutte le
potenzialità.
Il sogno: d’estate una serata

nel chiostro a settimana: per
letture, musica, proiezioni,
conferenze. E il vantaggio di
sfruttare un’acustica naturale
perfetta.
Accadrà anche nel prossimo

concerto in programma a po-
che ore dall’uscita del nostro
giornale in edicola.
Ma sarà questo un appun-

tamento da non perdere: per la
cornice favolosa offerta dalle
secolari pietre, e per i conte-
nuti specifici.
In ecclesia
cum religione decantare
Se c’è un libro che, per stes-

sa ammissione di Alzek Mi-
sheff, sta alla base del concer-
to, questo è un volumetto che
conta oggi giusto ottant’anni. È
la biografia che Don Guido
Trinchero vergò per i tipi della
Pia Società San Paolo di Alba
nel 1929, nella collana di Vite
di Santi e Biografie.
San Guido, conte dell’Ac-

quesana e Vescovo d’Acqui.
Indagini e deduzioni per rico-
struirne la vita: questo il titolo
dell’opera che non è raro ve-

dere, in città, nelle vetrine di
qualche libreria antiquaria.

“Indagini e deduzioni, per-
ché devo constatare che rima-
ne sempre una povera cosa” -
chiosa, con modestia, nell’in-
troduzione il Trinchero, che na-
to nel lontano 1868 a Lussito,
fu Arciprete a Melazzo per
quasi cinquantanni, dal 1900 al
1947.
E se il rispetto rigoroso del

metodo filologico, la ricognizio-
ne puntuale sulle fonti sembra
far difetto - ovviamente, ver-
rebbe da dire - al nostro bio-
grafo, ugualmente appassiona
la lettura di queste pagine, che
combinano ingenuità e caldo
fervore, e mescolano il vero al-
la leggenda agiografica.
Ecco un esempio; esso ri-

manda all’arte dei suoni, a
quei suoni che prima del Mo-
naco Guido d’Arezzo moriva-
no, “sine memoria teneantur”
(“se non c’era la memoria a
trattenerli”).
Leggiamo. “La Divina prov-

videnza inspirò il nuovo e faci-
le sistema musicale al Pio mo-
naco Guido d’Arezzo, affinché
quest’arte divina - che unisce
la voce dei cristiani sulla terra
l’inno incessante degli angeli
del cielo - prima riservata a
pochi iniziati, i quali solo dopo
decenni di fatica la apprende-
vano imperfettamente, si po-
tesse agevolmente divulgare
tra le turbe prostrate e igno-
ranti di quei tempi, onde l’uma-
nità appena uscita dalle tene-
bre della barbarie comincias-
se nel nuovo millennio il suo
cammino verso l’incivilimento.
Il conte Guido dell’Aquesana
ebbe la sorte di conoscere
questa preziosa invenzione [a
Bologna: deduciamo anche
noi], l’apprezzò nel suo giusto
valore e da sacerdote zelante
volle recarla nella città, ormai
sua, per servirsene come di
un gran mezzo a diffondere il
bene e farlo gustare ed ama-
re.

In un breve elogio di lui,
contemporaneo o poco poste-
riore [e qui si citano il Biorci, e
le Antichità d’Acqui, Tortona
1818-19] si legge che egli, Ve-
scovo Santo, addestrò i suoi
Canonici…”.
Eccoci nel Chiostro primiti-

vo, ben più antico di quello
quattrocentesco che accoglie-
rà il concerto. Un concerto che
alla monodia del gregoriano si
ispira.
E del resto al Trinchero vie-

ne in aiuto il Pedroca, con la
fonte dei Solatia Cronologica

Sacrosantae Aquensis Eccle-
siae.
“Wido, per omnia venerabilis

episcopus, …constituit in ma-
tutinis et in vespertina feria
lectiones a Sacerdote recitari
(che nelle ore canoniche del
mattino e della sera apposite
preghiere fossero recitate dai
sacerdoti) et cleros in Ecclesia
cum religione decantare”.
Cosa ci sia dietro questo

verbo è difficile dirlo con sicu-
rezza. Potrebbe essere una
cantillazione. Una salmodia.
Ma anche il canto largo della
chiesa di Roma. Difficile pen-
sare, però, che prima di Guido,
ad Acqui, non si cantasse.
Ma il Trinchero non ha dubbi

nel fare del Santo Patrono un
riformatore, e poco gli importa

che il Pedroca non citi il siste-
ma di scrittura musicale.
Del resto anche Mons. Ema-

nuele Mignone, vescovo di
Arezzo, in una sua lettera non
aveva mancato di far giungere
la sua approvazione…ricor-
dando il Baretti : “E se qualche
Aristarco [Scannabue: e già,
quello della “Frusta”] trovasse
ardita, perché non sufficiente-
mente documentata, alcuna
delle molte tue deduzioni, qua-
le danno ne verrebbe alla sto-
ria del tuo grande concittadino
e nostro santo Patrono?… San
Guido ci edifica, modello di
pietà e di carità a tutti [sic]; ai
sacerdoti e …ai vescovi mo-
dello ancora di saggio, pruden-
te e forte zelo”.

G.Sa

Acqui Terme. L’Autoscuola Rapetto ha aperto la nuova sede, in
piazza Vittorio Veneto (piazza della Stazione Ferroviaria). L’inau-
gurazione si è tenuta nel pomeriggio di sabato 20 settembre, al-
la presenza di autorità e tanti amici, che hanno avuto modo di vi-
sitare i locali super tecnologici, ma nello stesso tempo arredati
con gusto sopraffino. La benedizione è stata impartita dal parro-
co del duomo mons. Paolino Siri.Terminata l’euforia e la com-
mozione del momento inaugurativo, subito al lavoro, secondo
una consuetudine di serietà e di competenza che ha fatto del-
l’Autoscuola Rapetto un punto di riferimento ormai storico per chi
ha “esigenze” di guida.

Venerdì 26 settembre nel chiostro della cattedrale

Immagini e musica per il vescovo Guido

Sabato 20 l’inaugurazione

Aperta la nuova sede
dell’autoscuola Rapetto

A Lourdes con la Fnp Cisl Etsi
Acqui Terme. La Fnp Cisl Etsi di Acqui Terme organizza per i

propri iscritti un pellegrinaggio a Lourdes che si terrà nei giorni
17, 18 e 19 ottobre. Un’occasione veramente unica per visitare la
grotta nel 150º anniversario delle apparizioni della Madonna a
Lourdes. Per prenotazioni, informazioni dettagliate sul program-
ma e sui costi, telefonare al numero 0144-356703.
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Acqui Terme. «Open day»,
la Croce Bianca organizza due
giornate durante le quali sarà
possibile conoscere da vicino
la sede e le strutture della Pub-
blica assistenza acquese.
Significa partecipare, saba-

to 4 e domenica 5 ottobre, due
date da ricordare, alle tante ed
interessanti iniziative previste
dai militi e dal consiglio diretti-
vo del sodalizio di entrare in
contatto in prima persona e
scoprire una sede completa-
mente rinnovata da molti mai
pensata e strutture di notevole
interesse.
Il conto alla rovescia dei

giorni condurrà al 4 e 5 ottobre
quando la città sarà chiamata
a mobilitarsi per aderire a gior-
nate davvero speciali e inter-
venire alle iniziative in pro-
gramma.
Il calendario degli avveni-

menti è fitto e grandioso. Inizia
alle 9 di sabato con l’inizio del-
le visite e una colazione offer-
ta dalla Croce Bianca, prose-
guirà con il saluto del presi-
dente e, mentre continua la vi-
sita prevede i lavori di un con-
vegno su «Volontariato e coo-
perazione».
Al termine consegna di tar-

ghe e aperitivo. Interessante la
presenza di un Laboratorio
mobile di prevenzione e cura
dei tumori di naso, gola, larin-
ge e bocca con esami gratuiti
per tutta la durata della mani-
festazione.
Nel pomeriggio entrerà in

funzione il baby parking con
animazione, simulazioni di
soccorso. Non manca il mo-
mento del divertimento e dei
sapori, della buona musica,
dello spettacolo e del buon
mangiare alla piemontese.
Ci riferiamo alla serata, con

ingresso gratuito, proposta dal
cantautore Lino Zucchetta,
dalla fisarmonicista Lalla Bar-
bero e dal poeta professor Ar-
turo Vercellino.
Per la cena, in ambiente co-

perto e riscaldato, si parla di
pasta e fagioli, risotto, buì e ba-
gnet ed altre specialità. Il mo-
mento enogastronomico sarà
ripetuto a mezzogiorno di do-
menica.
Appunto domenica 5 ottobre

ancora porte aperte e visita al-
la sede, clinica oftalmica mobi-
le con visite gratuite, donazioni
sangue da eseguire su Labo-
ratorio mobile. Poi, grande
convegno sul tema «Preven-

zione tumori», relatori il dottor
Guido Frumento (ricerca Ist cli-
nica universitaria Genova) e
dottor Salvatore Ragusa (Pri-
mario ospedale di Acqui Ter-
me), con intervento del diretto-
re sanitario Asl Al Gianfranco
Ghiazza. Seguirà inaugurazio-
ne Doblò per il trasporto dei di-
sabili ed ancora pranzo. Nel
pomeriggio, animazione per
bambini, simulazioni di inter-
venti in collaborazione con i Vi-
gili del fuoco.
Open day sarà anche occa-

sione di visitare il museo della

Croce Bianca, con documen-
tazione della sua storia che
continua da novant’anni. La
manifestazione, infatti, fa parte
delle iniziative previste, nel
2009, per l’anniversario della
sua fondazione.
Difatti la Croce Bianca, as-

sociazione di persone che
scelgono di dedicare il loro
tempo libero, la loro volontà, la
loro professionalità agli altri, è
nella storia della città termale
ed in quella dei Comuni del
suo comprensorio dal 1919.

C.R.

Acqui Terme. Duecento
concorrenti, dieci regioni italia-
ne rappresentate tra cui il Pie-
monte con portacolori Acqui
Terme hanno dato il via alla
prima puntata di Fantasia, il
varietà condotto da Barbara
D’Urso con la partecipazione
di Luca Laurenti, trasmesso
venerdì 19 settembre, alle
21,10, da Canale 5. Come an-
nunciato da L’Ancora nell’edi-
zione della scorsa settimana,
la squadra di Acqui Terme, per
usare un termine sportivo, è
salita sul podio classificandosi
al terzo posto avendo ottenuto
240 punti nella prima prova in
cui si doveva simulare un treno
e 360 punti nella seconda pro-
va in cui Andrea Pagliano, 5
anni, con disinvoltura e sicu-
rezza davanti alle telecamere,
come si addice ad un veterano
delle scene televisive, ha inter-
pretato magistralmente la
«prova dell’orologio» affidata-
gli dal regista. Andrea ha fatto
breccia tra i componenti la giu-
ria ed ha riscosso meritati ap-
plausi dal pubblico. La vittoria
della serata l’ha conquistata il
Lazio, al secondo posto la
Lombardia.
La giuria formata da Barbara

De Rossi, Fabio Fulco e Anna
Longhi, la «buzzicona» di Al-
berto Sordi, era presieduta dal
grande trasformista Arturo
Brachetti. La «prima» dello
spettacolo proposto da Cana-
le 5, è stato seguito da
3.691.000 telespettatori con
uno share del 17,4 per cento.
Un buon numero di ascoltatori
che sul piccolo schermo di Me-

diaset hanno avuto l’opportuni-
tà di scorgere il nome della cit-
tà termale, anche se il varietà
di Raiuno, I migliori anni, tra-
smesso alla stessa ora, ha fat-
to registrare un audience di
6.362 mila spettatori con uno
share del 30,60 per cento. Ciò
nonostante soddisfazione de-
gli amministratori acquesi che
hanno seguito la trasferta e
che hanno sottolineato l’occa-
sione promozionale offerta,
che dà lustro non solo ad Ac-
qui Terme ma alla provincia di
Alessandria e a tutto il territorio
regionale.
La trasmissione ritornerà su

Canale 5 dalle 21,10 alle 23,30
di venerdì 26 settembre. Nella
puntata finale ogni regione po-
trà ripresentare il numero che
è stato più gradito ottenendo il
punteggio più alto e la Regio-
ne che avrà totalizzato il mag-

gior punteggio sommando an-
che quello delle altre puntate,
sarà la vincitrice della prima
edizione di Fantasia.
In questi giorni, alcuni con-

correnti acquesi dovranno tor-
nare a Roma per la registra-
zione della terza puntata dove
tutte le 20 Regioni si scontre-
ranno con un gioco ciascuna.
Per gli acquesi il gioco dello
Yo-Yo proposto da due atleti
Gianni Coinu e Federica Paro-
di.
Ora occorre l’impegno degli

acquesi, degli alessandrini e
del Piemonte tutto per soste-
nere Acqui Terme votando la
squadra acquese per farla
giungere in finale. Da sabato
20 settembre, infatti, sarà pre-
visto un sistema di voto on line
sul sito: www.europroduzio-
ne.com/fantasia.

red.acq.

Fiat Doblò donato
dal dott. Marchiaro

Fa una certa impressione vedere, nella sede della Croce Bian-
ca, con ingresso dall’ampio cortile della ex Cesare Battisti, tan-
ti mezzi in fila: ambulanze per ogni tipo di intervento o di soc-
corso.
Un parco macchine che tra pochi giorni verrà ampliato e ar-
ricchito da un mezzo indispensabile per rendere servizi a per-
sone in difficoltà. Si tratta di un Fiat Doblò con motorizzazio-
ne “multiget”, allestito a trasporto disabili. Il mezzo, donato dal
giornalista Franco Marchiaro, a ricordo della moglie Ester Ros-
si, sarà inaugurato verso le 12 di domenica 5 ottobre, al ter-
mine di un convegno sul tema “Prevenzione tumori”, iniziativa
in calendario, tra le altre, della “due giorni” dedicata all’Open
day, vale a dire all’apertura al pubblico per la visita della sede
e delle strutture della Croce Bianca.
Di grande significato è da considerare il gesto del dottor Mar-
chiaro nell’acquisire una chiara coscienza delle necessità al-
trui, di chi versa in gravi condizioni di salute. Vuol dire sapersi
muovere bene nei meandri della disponibilità verso il prossimo,
realizzando ciò che Ester aveva nei pensieri e che certamen-
te dal cielo benedice e manda un sorriso d’approvazione.
Il Doblò, nell’esercitare l’attività per il quale è stato donato, por-
terà il nome di Ester nelle vie non solo di Acqui Terme, città di
nascita della professoressa Rossi, che amava e non perdeva
occasione di frequentare, dopo che, con il marito Franco, si
era trasferita ad Alessandria per questioni di lavoro. Il mez-
zo,oltre che per il trasporto disabili, è dotato di strutture per il
trasferimento di organi ed emoderivati. Ha in dotazione un’“iso-
la carrozzelle” per ospitare e bloccare, con ancoraggio, una
sedia a rotelle. Carrozzella che viene trasferita all’interno del
Doblò attraverso un sollevatore. Il mezzo è completo di due
posti in cabina guida, tre posti posteriori su un divanetto.
La nuova realtà cittadina del Fiat Doblò entrerà a far parte dei
dei mezzi a disposizione della Croce Bianca al servizio dei di-
sabili, e rappresenterà un’importante prestazione, un’opera di
pubblica utilità.
Nei suoi 90 anni, che compirà nel 2009, la Croce Bianca fa
parte della storia, della cultura e della solidarietà esistente nel-
la città termale. Un sodalizio che si muove grazie ad un eser-
cito di volontari, senza i quali l’associazione non esisterebbe.
Esercito che per funzionare ha bisogno di raccogliere dona-
zioni. Di benefattori poiché la benzina per i mezzi e le neces-
sità per l’attività della struttura non si pagano con delle paro-
le.
Ma, la generosità degli acquesi verso la Croce Bianca non è
mai venuta meno.

C.R.

Sabato 4 e domenica 5 ottobre

Open day alla Croce Bianca

Alla trasmissione “Fantasia” di Canale 5

Un bimbo di cinque anni
manda Acqui Terme in finale

La squadra acquese e, qui
sopra, il piccolo Andrea con
Luca Laurenti.

Mercatino del bambino
Acqui Terme. Sabato 4 ottobre si terrà, in piazza Bollente (in

caso di pioggia presso portici di via XX Settembre), il “19º Mer-
catino del bambino - Giocando si impara”, organizzato dal Grup-
po Giovani Madonna Pellegrina. Il mercatino è riservato ai bam-
bini e ragazzi delle scuole elementari e medie. Possono parteci-
pare singoli o a gruppi. Ogni banchetto avrà uno spazio delimi-
tato di 1-3 metri assegnato dagli organizzatori, L’esposizione de-
gli oggetti dovrà essere effettuata su cassette di legno tipo frut-
ta e verdura che ogni espositore dovrà procurarsi. Si potranno
scambiare, vendere e acquistare gli oggetti esposti. Si può espor-
re qualsiasi tipo di oggetto da collezione e non, inerente all’età
del partecipante. Sono esclusi gli animali. La merce esposta può
essere giudicata non esponibile dagli organizzatori. Il ritrovo è al-
le ore 14.30, mentre l’apertura del mercato al pubblico sarà dal-
le ore 15 alle ore 18. L’iscrizione è di 1 euro a bambino. Per po-
ter partecipare si è pregati di dare la propria adesione al nume-
ro 338 3501876, entro il 2 ottobre.

“Le Logge” Corso Divisione Acqui

“Residence Garden” Via Vallerana
BARBERO S.r.l.

Via Vallerana
Complesso “Residence Garden”

Alloggi Signorili di 2-3-4-5-6 vani con finiture accuratis-
sime, dotati di:ingresso indipendente, giardino privato,
riscaldamento a pavimento termoautonomi , videocito-
fono, Tv satellitare, pavimenti in legno nelle camere, zan-
zariere, idromassaggio, isolamento acustico tra i piani,
ampie possibilità di personalizzazione all’interno; area

esterna privata completamente cintata.

Corso Divisione Acqui
Complesso Residenziale“Le Logge”

ultimi alloggi nella terza palazzina.-
Alloggi Signorili di 2-4-5-6 vani con finiture accuratis-
sime, dotati di: riscaldamento a pavimento con gestione
autonoma , videocitofono, Tv satellitare, pavimenti in
legno nelle camere, avvolgibili blindati in alluminio,
zanzariere, idromassaggio, isolamento acustico tra i
piani, ampie possibilità di personalizzazione all’interno;

area esterna privata completamente cintata.
-Box auto in Via Torricelli

AGEVOLAZIONIDI PAGAMENTOEMUTUI

Villa Scati
Loc. Quartino 1 Melazzo Tel 348 2261627

Affitta a referenziati
Nella villa immersa in 7 ettari di
parco alloggi prestigiosissimi
liberi o arredati, anche per brevi
periodi o per scopi turistici

Eventi e matrimoni

Grandi saloni interni e
bellissimi spazi esterni per
ricevimenti personalizzati
da 30 a 250 invitati.
Meeting, riunioni e ricevi-
menti aziendali

informazioni suwww.villascati.it

BARBERO Costruzioni
Via Emilia 91Tel 0144 324933 AcquiTerme
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Acqui Terme. Si è conclusa, domenica
21 settembre, la XXXII rassegna dei cori.
Corisettembre ha chiuso i battenti nel se-
gno di un gran concorso di pubblico che
ha assiepato il Chiostro di San Francesco.
Ma questo è stato solo l’atto finale di una
due giorni intensissima, cominciata in
Duomo, la sera di sabato 20, con l’esibi-
zione del Coro “Echo du Lac” (in cui c’era
il nostro conterraneo Tito, della famiglia,
per parte di madre, dei Brugnone: di lui di-
remo qualcosa nel prossimo numero) di
Genval (Belgio), introdotta dai bravi coristi
acquesi. Bella cornice di pubblico anche
alla sera, per ascoltare l’Ave Maria di Car-
lo Grillo, La risorsa del munfrò di Bosio,
Yesterday e lo spiritual Quando salgo la
montagna, e poi le cantate e le filastroc-
che, i mottetti e i brani contemporanei of-
ferti dalla formazione belga diretta da Her-
bert Beirens.
Il brano più bello? Forse (de gustibus…)

l’Eres tu, che vinse nel 1973 il concorso
dell’Eurovisione.
Cinque cori per 120 voci
Il Corisettembre domenicale comincia

con le celebrazioni liturgiche nelle parroc-
chie. Con luci ed ombre.
Cominciamo dalle seconde: inspiegabi-

le che la squadra della Lanterna di Geno-
va riesca a proporre solo due canti (due!!!)
al Santuario della Pellegrina.
Non c’è neppure il miniconcerto di fine

messa. Per fortuna i coristi genovesi sono
alla buona e fanno spettacolo per strada:
Corso Italia, Piazza della Bollente. Alla fi-
ne l’inghippo che si consuma in corso Ba-

gni si trasforma nella miglior pubblicità per
il concerto del pomeriggio.
La gente si ferma. E si chiede cosa suc-

cede. “C’è Corisettembre, si canterà per
tutto il pomeriggio”.
La Stella Alpina di Verona è in cattedra-

le, e fa subito intendere che sarà uno dei
migliori gruppi del Corisettembre 2008.
Il coro belga accompagna la celebra-

zione in San Francesco, e Tito, tenore di
vaglia, un professionista mancato, accom-
pagnato dal visonese Simone Buffa all’or-
gano, riscuote vivissimi consensi cantan-
do il Panis Angelicus.
Non ci sono riscontri diretti o indiretti del

coro femminile “La piana” di Verbania, che
ha cantato a Cristo Redentore, anche per-
ché chiedere è superfluo: c’è modo di
ascoltarlo in anteprima durante l’incontro
conviviale che si tiene alla ex Kaimano: le
cinque formazioni vanno a realizzare una
sorta di grande staffetta canora: ad una
esibizione succede l’altra, tra applausi e
brindisi, e gli ottimi piatti preparati in cuci-
na. Alle ore 16 e trenta “ben suonate” co-
mincia il lungo concerto del chiostro di
San Francesco. Un asciutto cerimoniere
(come si conviene) e attento presentatore
qual è Gino Pesce conduce lo spettacolo.
I timori del maltempo si sono dissipati,

la giornata è ideale per cantare.
E il programma è vario: si apprezza la

preparazione classica del coro di Verba-
nia, diretto da Fausto Fenice; il folk genui-
no offerto dagli undici di Genova, tra cui
c’è anche Giuseppe Cevasco, trent’anni di
coro con “A Lanterna”, che nel 1977 par-

tecipò addirittura al primo Corisettembre
con i Canterini Genovesi.
Poi riecco gli amici del Belgio. E anche,

prima di loro, i veneti, del Mº Righes, che
confermano a pieno le impressioni fugaci
della mattinata.
Decisamente i migliori tra gli ospiti, con

crescendo bellissimi e altrettanto convin-
centi diminuendo, un bel volume di suono
(sono 35) sapientemente modulato, il gu-
sto di proporre Blue moon swingato, e di
attingere alle vecchie colonne sonore (ec-
coci a Fort Apache con le Foglie d’estate).
Ma già proponendo Montagnes valdo-

taines, il primo brano, il coro mostra qua-
lità superiori.
Verso Corisettembre 2009

Momenti di canto, ma anche di scam-
bio di doni. Di arrivederci. Di riconosci-
menti. La rappresentanza comunale è fol-
ta: ci sono il Mº Enrico Pesce delegato al-
la Musica, l’Assessore alla Cultura Carlo
Sburlati, l’Assessore alle Finanze Paolo
Bruno. Per la Provincia il prof. Adriano
Icardi. Applausi a non finire, anche se sul
far della sera qualche sedia rimane è la-
sciata vuota.Ma questo succede all’epilo-
go. Due ore prima nel chiostro si entrava a
fatica.
Bella notizia: il canto corale piace ed è

vivo.
Certo non si possono non contare i ca-

pelli bianchi e l’età anagrafica che, edizio-
ne dopo edizione, sale.
I giovani cantori sono pochini. Ed è un

peccato, perché certe tradizioni rischiano
di rimanere sepolte. G.Sa

Acqui Terme. Con inizio il
29 settembre, ben 960 alunni
delle classi elementari 4ª e 5ª
di Acqui Terme e di alcuni pae-
si del suo comprensorio rice-
veranno un libretto di una cin-
quantina di pagine, oltre ad
una trentina di tessere da rita-
gliare per realizzare un gioco.
Il titolo significativo del conte-
nuto, una storia a fumetti, è
“Nina, Stefano e il 118”. Con il
sottotitolo «Lo straordinario
mondo del soccorso sanita-
rio», la pubblicazione da sola
invita a tener presente l’effica-
cia dell’importante iniziativa
ideata per la formazione in età
scolare dei bambini come futu-
ri protagonisti della società.
Si tratta del primo manuale

per bambini e bambine dai 7 ai
10 anni pubblicato su progetto
del Comitato regionale Anpass
(Associazione nazionale pub-
bliche assistenze), dal Ministe-
ro della Pubblica istruzione
(Ufficio regionale e direzione
generale del Piemonte), con
collaborazione e distribuzione
per la nostra zona da parte
della Pubblica assistenza Cro-
ce Bianca. Il volume rappre-
senta un vero e proprio ma-
nuale di educazione sanitaria
per i più piccoli. Accosta studio
a svago e avvicina i bambini a
tematiche sociali importanti
quali la salute, il volontariato e
la solidarietà. Il volume spiega,
con l’ausilio di illustrazioni, pa-
tologie e tecniche di emergen-
za sanitaria in maniera sempli-
ce e immediata. Ogni libretto
contiene un volantino pro-

grammatico per far conoscere
l’Open day ideato dalla Pubbli-
ca assistenza acquese per il 4
e 5 ottobre. Sarà consegnato
alle classi studentesche dal-
l’avvocato Edoardo Cassinelli,
presidente della Croce Bianca,
in accordo con l’assessore alla
Scuola e Pubblica istruzione
Giulia Gelati. I piccoli alunni
potranno veicolare agli adulti le
importanti nozioni acquisite in
termini di primo intervento e il
corretto utilizzo della chiamata
di soccorso. Ai loro famigliari,
genitori, nonni e parenti viene
anche ricordato il programma
che illustra le fasi dell’opportu-
nità di visitare la sede e le
strutture della Croce Bianca.
Il libro, come riferito da

«Cassinelli «avvicina in manie-
ra non traumatica al mondo del
soccorso sanitario, fornendo ri-
ferimenti sereni per i momenti
di sofferenza. Per redigere la
pubblicazione, l’Anpas si è affi-
data alla centenaria esperien-
za delle pubbliche assistenze».
Nell’augurare ai piccoli studen-
ti buona lettura assieme ai loro
insegnanti e ai loro genitori,
l’assessore Gelati ha ricordato
l’importanza della prevenzione
e della corretta informazione
effettuata attraverso un valido
strumento creato per fare avvi-
cinare i bambini in modo ludi-
co e divertente al mondo del
volontariato e imparare come
prestare i primi soccorsi in ca-
so di necessità e come chie-
dere aiuto immediato nelle si-
tuazioni più gravi.

C.R.

Corisettembre: è stato ancora un piacere Storia a fumetti per le elementari

“Nina, Stefano e il 118”

Laboratorio di lettura espressiva
Acqui Terme. Giovedì 2 ottobre alle ore 21, presso la sede

della compagnia teatrale La Soffitta in via F.lli Sutto, 1 verrà pre-
sentato il laboratorio di lettura espressiva “Parole leggere, paro-
le d’amore”. Il laboratorio è organizzato dalla compagnia teatra-
le “La Soffitta” in collaborazione con L’AICA e con il patrocinio del
Comune di Acqui Terme, assessorato alla cultura. Nel corso de-
gli incontri, che avranno cadenza settimanale, verrà intrapreso
un vero e proprio viaggio all’interno dei più svariati generi di let-
teratura. I partecipanti affronteranno la lettura dei testi, appren-
deranno alcune nozioni di ortoepia, impareranno a confrontarsi
con le emozioni che la pagina scritta trasmette loro e, in fine, le
restituiranno al pubblico in una eventuale lettura scenica finale. Il
verso “Parole leggere, parole d’amore” è preso a prestito da una
delle più celebri canzoni di Fabrizio De Andrè e non è da esclu-
dere che, oltre ai testi letterari veri e propri, venga affrontata an-
che qualche canzone. Unico requisito richiesto per la partecipa-
zione al laboratorio è aver compiuto 18 anni mentre non c’è un
limite di età superiore. Nel corso della serata di presentazione gli
insegnanti dei laboratori teatrali della Soffitta, presenteranno al
pubblico intervenuto un atto unico tratto da “Appartamento al Pla-
za” di Neil Simon.
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Acqui Terme. Il 30 giugno
1708 la Dieta di Ratisbona di-
chiarò decaduto Ferdinando
Carlo Gonzaga-Nevers duca
di Mantova e di Monferrato,
reo di fellonia per essersi
schierato a fianco dei France-
si, contro l’imperatore, nel cor-
so della guerra di successione
spagnola. Ferdinando Carlo
morirà il 5 luglio successivo a
Padova, senza lasciare eredi,
e ignaro della fine definitiva
del suo stato e della sua an-
nessione all’Impero.
A suo onore dobbiamo

ascrivere, come acquesi, l’aver
promosso la ricostruzione a
fundamentis dello stabilimento
dei Bagni, distrutto da una fra-
na nel marzo 1679, affidata al
prefetto delle fabbriche ducali
il casalese Giovanni Battista
Scapitta.
Sul portale venne posta la

seguente iscrizione, ancora
esistente anche se non nel si-
to originario:
«publicae orbis terrarum

modelae acquensis civitatis
commodo et ornamento vitalia
balnea montis lapsu et naturae
saepio non semel diruta a fun-
damentis denuo excitata tem-
plo aedibus porticu munita […]
ferdinandi caroli ducis man-
tuae monferrati guastallae ca-
rolinavillae anno salutis
mdclxxxvii […] egregio princi-
pi […] optime merito»
Per commemorare, anche in

Acqui, le ricorrenze la locale
sezione di Italia Nostra ha or-
ganizzato per la giornata di ve-

nerdì 3 ottobre prossimo due
iniziative aperte a tutti gli inte-
ressati.
Alle ore 17 nel Salone San

Guido in piazza Duomo, la pre-
sentazione del volume Carto-
grafia del Monferrato. Geogra-
fia, spazi interni e confini in un
piccolo Stato italiano fra Me-
dioevo e Ottocento a cura di
Blythe Alice Raviola, edito nel
maggio 2007 da Franco Ange-
li nella prestigiosa collana, co-
ordinata da Alessandro Pasto-
re, Confini e frontiere nella sto-
ria. Spazi, società, culture nel-
l’Italia dell’età moderna.
Interverranno Giuseppe Ser-

gi, Università di Torino e Mari-
na Cavallera, Università di Mi-
lano, sarà presente la curatri-
ce.
Il volume raccoglie gli atti del

convegno omonimo che, sotto
l’alto patronato della Presiden-

za della Repubblica, si tenne in
Acqui nella primavera del
2004. «Il crescente interesse
storiografico per le micro real-
tà statuali dell’Italia di Antico
Regime, unito al recente recu-
pero del tema delle frontiere in
tutte le sue articolate sfumatu-
re, è alla base di questo volu-
me collettaneo che si propone
di indagare il Monferrato nei
suoi aspetti politico-istituziona-
li, territoriali, cartografici.
L’approccio di lungo periodo

- i saggi si muovono dall’Alto
Medioevo all’età napoleonica,
con significativi riferimenti al-
l’attuale configurazione geofi-
sica dello spazio preso in esa-
me - garantisce la lettura dia-
cronica dei fenomeni che ac-
compagnarono la trasforma-
zione di un nucleo di potere
nebuloso (la marca aleramica)
nel marchesato dei Paleologo

e nel ducato dei Gonzaga fino
al suo assorbimento nel Pie-
monte sabaudo, di cui il Mon-
ferrato costituì una frontiera in-
terna, un’area non del tutto
amalgamata.
Lo mostrano qui i contributi

che si soffermano sulle rap-
presentazioni cartografiche e
letterarie del Monferrato in età
moderna e sulle operazioni di
perequazione fiscale messe in
atto da Torino nel Settecento.
Ma i caratteri peculiari della zo-
na - oggetto del contendere e
scenario di due guerre di suc-
cessione che chiamarono in
causa le maggiori potenze eu-
ropee - traspaiono anche nelle
ricostruzioni che ne evidenzia-
no la vocazione ai transiti, la
frammentazione feudale, la
conflittualità locale e la tensio-
ne pulsante ai confini con il du-
cato di Savoia, lo Stato di Mi-
lano e la Repubblica di Geno-
va».
In serata, alle ore 22, nella

Sala Baccarà dell’Hotel Nuove
Terme, Luca Scarlini terrà la
conferenza-spettacolo sonora
Epilogo: avventure e oltraggi
dell’ultimo Gonzaga tratta dal-
la sua pièce rappresentata a
Mantova durante l’VIII Festiva-
letteratura L’ultima fenice - Ri-
tratto sdraiato di Ferdinando
Carlo Gonzaga-Nevers.
La conferenza-spettacolo

sonora Epilogo: avventure e
oltraggi dell’ultimo Gonzaga si
avvarrà del violino di Alex Le-
onte, giovane promessa della
musica acquese.

Acqui Terme. È in program-
ma, a partire da ottobre 2008,
presso il C.s.f. En.A.I.P. di Ac-
qui Terme, lo svolgimento del
corso completamente gratuito
Tecnico installazione e manu-
tenzione sistemi automatici,
della durata di 800 ore di cui
320 di stage, riservato a giova-
ni/adulti disoccupati, in pos-
sesso di un diploma di maturi-
tà di tipo tecnico-industriale.
Tale corso è realizzato in

partnership con le più impor-
tanti aziende dell’acquese
operanti nel settore automa-
zione industriale: Tacchella
Macchine di Cassine e Auto-
mazione Industriale B.R.C. di
Acqui Terme.
Tacchella Macchine S.p.A.,

in piu di 80 anni di attività con-
tinuativa nel settore delle mac-
chine utensili, è un’importante
realtà industriale a livello inter-
nazionale e vanta un ruolo lea-
der nel settore della rettificatu-
ra. La Automazione Industriale
B.R.C. S.p.A., in attività da 40
anni, opera nel campo dell’au-
tomazione industriale e della
carpenteria leggera. E’ in gra-
do di realizzare impianti robo-
tizzati, manipolatori cartesiani,
elevatori, caricatori, seleziona-
tori ed impianti specifici su
commessa per la movimenta-
zione di particolari meccanici
in genere.
Questo corso si propone di

formare una figura professio-
nale nuova che integri compe-
tenze del settore meccanico,
elettronico, informatico e auto-
matico, in una visione sistemi-
ca di progettazione, program-
mazione, installazione e ma-
nutenzione di macchine e di-
spositivi automatici.
Tale percorso formativo è

stato progettato al fine di veni-
re incontro alle esigenze rile-
vate di inserimento di persona-
le altamente specializzato
espresse dalle aziende partner
che utilizzano tecnologie avan-
zate e operano nel settore au-
tomazione; infatti le 320 ore di
stage, consentiranno agli allie-
vi l’opportunità d’inserimento
temporaneo nel mondo del la-
voro, con l’occasione di inte-
grare la loro preparazione di-
rettamente in un luogo di pro-
duzione aziendale; nel con-
tempo le imprese partner, alta-
mente interessate ad assume-

re candidati con un tale profilo
professionale, avranno la pos-
sibilità di formare/testare po-
tenziali nuove risorse il più in li-
nea possibile con le proprie
esigenze.
Per quanto riguarda i conte-

nuti il corso è stato strutturato
per rispondere alle necessità
delle aziende partner, al fine di
formare collaboratori altamen-
te specializzati e dotati delle
competenze necessarie per la
messa a punto centri di lavoro
automatizzati ad elevata preci-
sione.
Il Tecnico dell’Installazione e

Manutenzione dei Sistemi Au-
tomatici ha una professionalità
che permette l’inserimento in
ambito produttivo come: pro-
grammatore di impianti auto-
matizzati e centri di lavoro, pro-
gettista di impianti automatiz-
zati, responsabile dell’installa-
zione e della manutenzione di
impianti automatizzati e centri
di lavoro. All’interno del percor-
so formativo saranno previsti
interventi di docenza anche da
parte di esperti tecnici di Tac-
chella Macchine e B.R.C. . La
parte preponderante del mon-
te ore sarà svolto nei laborato-
ri attrezzati di meccanica, con-
trollo numerico e automazione
industriale. È prevista in questo
contesto la realizzazione, da
parte degli allievi, di un quadro
elettrico collegato a motori che
simuli la rotazione di un mac-
chinario sui propri assi e la co-
struzione di un simulatore di
una macchina rettificatrice con
controlli per P.L.C. e C.N. .
Tacchella Macchine e B.R.C.

inoltre hanno confermato la di-
sponibilità ad ospitare gli allie-
vi in tirocinio, parte integrante
di tale percorso. Sarà inoltre
prevista una borsa di studio
per gli allievi più promettenti e
meritevoli.
Per ogni informazione sul

corso si prega di contattare il
CSF Enaip di Acqui Terme, Via
Principato di Seborga 6, tel.
0144 313413, fax 0144
313342. Orari: da lunedì a ve-
nerdì, 8-13 e 14-18, il sabato
dalle 8 alle 13, www.enaip.pie-
monte.it, csf-acquiterme@
enaip.piemonte.it . Il corso è in
attesa di approvazione da par-
te della provincia di Alessan-
dria ed è rivolto a persone di
entrambi i sessi.

Venerdì 3 ottobre

Incontri storici con Italia Nostra

Corso gratuito all’Enaip

Si diventa tecnico
di sistemi automatici
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Acqui Terme. In occasione
del decimo anno di attività del
British Institute di Acqui Terme
è stato istituito il Premio British
Institute.
Il premio prevede due sezio-

ni: la sezione Young Learners
all’interno della quale sono sta-
ti premiati i ragazzi delle scuo-
le elementari e medie dell’ac-
quese che hanno ottenuto i mi-
gliori risultati negli esami ester-
ni sostenuti a fine anno e la se-
zione Kangourou - Olimpiadi
Nazionali della lingua inglese
che ha premiato i ragazzi delle
scuole elementari e medie che
si sono qualificati alle regiona-
li.
A livello nazionale il British

Institutes ha siglato una con-
venzione con il Ministero della
Pubblica Istruzione ai fini della
certificazione delle competen-
ze linguistiche in tutta la scuo-
la pubblica e privata. I ragazzi
vengono preparati dai loro in-
segnanti durante le normali
ore curricolari e alla fine del-
l’anno sostengono un esame
con un esaminatore esterno.
La cerimonia di consegna

dei diplomi e delle coppe ai pri-

mi classificati nell’acquese si è
svolta sabato 20 settembre
dalle ore 10 alle ore 12 presso
la Sala Teatro della parrocchia
Cristo Rendentore di Acqui
Terme alla presenza dell’As-
sessore all’Istruzione del Co-
mune di Acqui Terme dott.ssa
Giulia Gelati che ha premiato i
vincitori.
Il British Institute ringrazia

tutti i ragazzi delle scuole ele-
mentari e medie che hanno so-
stenuto gli esami, gli inse-
gnanti che si sono impegnati

nella preparazione dei ragazzi
ed in particolare: la maestra
Eleonora Penazzo, il maestro
Marcello Carozzi, la maestra
Albina Scarsi, la professores-
sa Gabriella Tealdo, la profes-
soressa Anna Riscossa, la
prof. Sara Ronchi e tutti gli in-
segnanti ed i presidi delle
scuole che hanno aderito al-
l’iniziativa per il loro supporto e
per l’entusiasmo che sono riu-
sciti a comunicare ai ragazzi.
Elenco dei vincitori:
Premio British Institutes

2008
Livello Young Learners 1
Primi classificati a parimerito

con il punteggio di 100/100:
Federico Colombini - Scuola
Elementare “Saracco” Acqui
Terme - Adelina Vrinceanu -
Scuola Elementare “Saracco”
Acqui Terme; Marco Gatti -
Scuola Elementare “Saracco”
Acqui Terme - Chiara Guazzo-
ra - Scuola Elementare “Sa-
racco” Acqui Terme.
Livello Young Learners 2
Prima classificata con il pun-

teggio di 95/100 - Anita Mes-
sori - Scuola Media “Bella” Ac-
qui Terme.
Livello Young Learners 3
Prima classificata con il pun-

teggio di 98/100 Beatrice Zac-
cone - Scuola media di Rivalta
Bormida.
Livello Young Learners 4
Primo classificato con il pun-

teggio di 92/100 Revilla Julian
- Istituto “S. Spirito” Acqui Ter-
me.
Livello Young Learners 5
Prima classificata con il pun-

teggio di 95/100 Ludovica Za-
nelli - Istituto “S. Spririto” Acqui
Terme.
Livello Young Learners 6
Prima classificata con il pun-

teggio di 82/100 Jona Papri -
Istituto “S. Spirito” Acqui Ter-
me.

Partecipanti ammessi alle
semifinali regionali delle
Olimpiadi Nazionali della Lin-
gua Inglese Kangourou
2007/2008
LivelloWallaby: Arianna Bia-

va - Scuola Media Monastero
Bormida; Cecilia Cresta -
Scuola Media Monastero Bor-
mida; Luisa De Giorgis - Scuo-
la Media Monastero Bormida;
Federica Ghione - Scuola Me-
dia Monastero Bormida; Horo-
drogea Alexandra - Scuola
Media Monastero Bormida -
Martina Biollo - Scuola Media
“Bella” Acqui Terme - Adele Gi-
lardo - Scuola Media “Bella”
Acqui Terme - Elia Molinari -
Scuola Media “Bella” Acqui
Terme - Francesco Oliveri -
Scuola Media “Bella” Acqui
Terme.

Nel decimo anno di attività

Premio British Institute
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Acqui Terme. Quello della
famiglia di Oscar Togni, tradi-
zionalmente fautore di spetta-
coli circensi di ottimo livello, si
presenta in una veste moder-
na, con ampie strutture di co-
lore bianco, una hall riscalda-
ta, nella quale lo spettatore
può attendere il momento del-
l’ingresso al coperto, intratte-
nuto dalle gag’s di esilaranti
comici moderni, sorseggiando
un ottimo caffè, per poi entrare
nella magica tenda dello show,
con posti a sedere rigorosa-
mente solo in poltroncina, con
luci multicolori, musiche sua-
denti ed uno spettacolo diver-
so, nel quale lo spettatore di-
venta partecipe.
Classiche e tradizionali le

attrazioni presentate, senza

la presenza, volutamente, de-
gli animali esotici, ma Lui sua
maestà il cavallo è invece pre-
sente in tutta la sua maesto-
sità, stalloni andalusi, lusitani,
frisoni entusiasmeranno con
le loro magiche evoluzioni an-
che lo spettatore più esigen-
te.
Quella di Acqui Terme è una

tappa voluta dall’organizzazio-
ne, poiché Acqui rappresenta
per la famiglia Togni, una città
ricca di bei ricordi, di grandi
spettacoli, ma soprattutto una
città, con un pubblico sì, esi-
gente ma anche molto parteci-
pe.
Allora appuntamento per tut-

ti in piazza Allende dal 2 otto-
bre al 6 ottobre, sarà una gran-
de festa.

Ad Acqui Terme dal 2 al 6 ottobre

Togni: un nome
sinonimo di circo

Borse di studio
da 1000 euro per
tre neodiplomate

AcquiTerme. La Delegazio-
ne Piemonte e Valle d’Aosta
dell’Associazione Imprenditrici
e Donne Dirigenti d’Azienda
(AIDDA), ha bandito per il ter-
zo anno un concorso per tre
borse di studio da 1.000 euro
ciascuna, destinate a studen-
tesse delle Scuole Superiori
Tecniche e Professionali pie-
montesi e valdostane, neodi-
plomate con una votazione mi-
nima di 95/100.
Le concorrenti dovranno

presentare un elaborato sul te-
ma: “La nostra vita è il risultato
- consapevole o meno consa-
pevole - delle nostre scelte.
Nella scuola, nel tempo libero,
nell’impegno sociale, nella vita
famigliare, nello sport e nelle
relazioni interpersonali è la no-
stra scelta che fa la differenza.
Riflettiamo sulle scelte che ab-
biamo già affrontato, su quelle
che stiamo affrontando e che
affronteremo in tutte le età del-
la nostra vita”. I testi (due pagi-
ne di non più di 2000 battute
ciascuna) dovranno pervenire
entro il 5 ottobre corredati da
copia dell’attestato dell’esame
di maturità all’AIDDA Delega-
zione Piemonte eValle d’Aosta
, via Cialdini 19 - 10138 Torino,
tel. 011 6680344, aiddapie-
monte@yahoo.it
La proclamazione ufficiale

delle vincitrici e la consegna
delle borse di studio avverran-
no il 29 ottobre alle ore 20 al-
l’Unione Industriale di Torino.

Acqui Terme. Sabato 20
settembre, personale della
Squadra Mobile della Questu-
ra di Alessandria con la colla-
borazione di Agenti della Poli-
zia Stradale di Acqui Terme, in
esecuzione dell’ordinanza ap-
plicativa emessa il 19.9.2008
dal Giudice per le Indagini
Preliminari del Tribunale di
Messina, ha sottoposto alla
misura cautelare della custo-
dia agli arresti domiciliari An-
gelo Bellantoni, quarantase-
ienne di Messina, tempora-
neamente domiciliato ad Ac-
qui Terme, ritenuto responsa-
bile di concorso in associazio-
ne a delinquere di stampo ma-
fioso ed altro.
L’arresto operato in que-

sta provincia è un appendi-
ce dell’operazione di polizia
denominata “Zaera”, avviata
dalla Squadra Mobile della
Questura di Messina e con-
clusasi con l’arresto in Sici-
lia di dodici individui di quel-

la provincia, ritenuti respon-
sabili di aver costituito un’as-
sociazione di stampo mafio-
so dedita alle estorsioni,
usura, detenzione e porto il-
legale di armi, reati contro
la persona, ricettazioni, truf-
fe ed altro.

Arresti domiciliari ad Acqui Terme

Orario biblioteca
La Biblioteca Civica di Acqui

Terme di via Maggiorino Ferra-
ris 15, (tel. 0144 770267 - e-
mail: AL0001@biblioteche.re-
teunitaria.piemonte.it, catalogo
della biblioteca on-line: http://
www.librinlinea.it) fino al 13
giugno 2009 osserva il se-
guente orario: lunedì e merco-
ledì 14.30-18;martedì, giovedì
e venerdì 8.30-12 / 14.30-18;
sabato 9-12.

ACQUI TERME
Via Garibaldi, 45- Tel. 0144-32.37.51

BISTAGNO c/o Ottica Bracco
C.so Italia, 9 Tel. 0144-37.71.43 

SPIGNO c/o Ottica Bracco
P.zza Garibaldi, 4 Tel. 0144-95.00.69
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PROVINCIA DI ALESSANDRIA ACQUI TERME Via Cassarogna, 21 tel 0144-322252 - Via Fleming, 44 tel 0144-313748 OVADA Via Torino, 16/A tel 0143-81100 - Via Nuova Costa, 1 tel 0143-835270
PROVINCIA DI ASTI CANELLI Via Solferino, 25 tel 0141-832097 NIZZA MONFERRATO P.zza Garibaldi, 47 tel 0141-727561

Offerte
dal 18 settembre

all’1 ottobre

La convenienza
raddoppia!
Prendi due,
paghi uno.

2 PEZZI2 PEZZI

2,
99

Al lt. € 1,99PREZZO SCONTATO

€

Muller Thurgau I.G.T./
Nero d’Avola Sicilia I.G.T.

CALDIROLA
ml.750

1+1

1+1
2 PEZZI2 PEZZI

1,
29

Al kg. € 6,45PREZZO SCONTATO

€

Certosa
mini

GALBANI
gr.100

2 PEZZI2 PEZZI

4,
05

Al kg. € 3,38PREZZO SCONTATO

€

Pizza margherita
BUITONI

gr.600

1+1 2 PEZZI2 PEZZI

0,
48

Al lt. € 0,16PREZZO SCONTATO

€

Acqua gasata
SAN BENEDETTO

ml.1500

1+1

2 PEZZI2 PEZZI

2,
30

Al kg. € 4,60PREZZO SCONTATO

€

Caffè SPLENDID
Mokaroma

gr.250

1+1
2 PEZZI2 PEZZI

1,
50

PREZZO SCONTATO

€

Detersivo piatti LAST
limone verde

ml.1000

1+1
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MESE DI SETTEMBRE

Canelli. Sabato 27 e domeni-
ca 28, “Canelli, la città del vi-
no”: sabato, ore 10 presso le
Cantine Gangia, inaugurazio-
ne ufficiale della manifestazio-
ne; ore 16 piazza Gancia, pre-
miazione del 30º concorso in
lingua piemontese; ore 18
presso il centro servizi “L. Boc-
chino”, aperitivo letterario “Il
gusto del giallo”; dalle 19 alle
22 pasta al pesto o ragù di pe-
sce e carpaccio di polpo a cu-
ra dell’associazione Amici Pe-
scatori di Canelli; ore 21 piaz-
za Aosta “Cabaret di prestigio”;
dalle 22 nel centro “Notte di
suoni e sapori”. Domenica, in
via Roma “Mercatino del ghiot-
tone”; piazza Cavour dalle ore
10 esposizione funghi porcini e
vendita di beneficenza; dalle
12 alle 14 pranzo a cura del-
l’associazione Amici Pescatori
di Canelli.
Castino. Fino a domenica 28,
“Festa di fine estate”: venerdì
ore 21 commedia dialettale “I
fastudi dra nisora” presentata
dalla compagnia Associazione
studi su Cravanzana; sabato
ore 20.30 cena di fine estate,
accompagnamento musicale
di Bruno Montanaro ed Enrico;
domenica 2ª edizione “Un
brindisi alla moda”, sfilata di
moda. Tutte le sere si svolge-
ranno al coperto nella tenso-
struttura riscaldata in piazza
Mercato.
Cortemilia. Festa patronale di
San Michele: Venerdì 26, ore
21, veglia di preghiera; dome-
nica 28 ore 19.30 cena del-
l’amicizia, alla Confraternita;
lunedì 29 a San Michele, ore
11 santa messa solenne.
Millesimo.Sabato 27 e dome-
nica 28, 16ª edizione della fe-
sta nazionale del tartufo: mer-
catino tradizionale del tartufo e
dei prodotti tipici locali; dell’ar-
tigianato; dei prodotti agro-ali-
mentari valbormidesi; spetta-
coli di musica popolare, con-
certi; animazione in piazza.
Sabato alle ore 10, al castello,
convegno presentazione pro-
getto dell’università di Genova
per la mappatura delle aree
tartufigene e per la proteomica
del tartufo bianco valbormide-
se.
Roccaverano. Festa patronale
di San Gerolamo: sabato 27,
ore 19.30 apertura stand ga-
stronomico; domenica 28 ore
12.30 apertura stand gastro-
nomico, nel pomeriggio giochi
vari con ricchi premi, “16º tro-
feo Colla Carlo” di gara al pun-
to; ore 19.30 stand gastrono-
mico. La manifestazione si ter-
rà anche in caso di maltempo.
Scaletta Uzzone.Dal 26 al 28
settembre e 4-5, 11-12 otto-
bre, festeggiamenti patronali
“Madonna del Rosario”: ve-
nerdì 26 ore 21 “birra, sangria
e... cocktails a sorpresa”, mu-
sica dal vivo con il gruppo Fire
Wall; sabato 27 ore 21 serata
danzante con l’orchestra “I Pa-
pillons”; domenica 28 ore 21
serata danzante con “Gli Scac-
ciapensieri Folk”; sabato 4 ore
21 serata di ballo liscio con “La
Vera Campagna”;domenica 5
ore 21 serata langarola con i
Cantastorie ed il suo gruppo “I
Brav’Om”; sabato 11 ore 21
ballo e musica con “Bruno
Montanaro & Enrico”, serata
del “Bollito piemontese specia-
le” di Gino e Teresina; dome-
nica 12 ore 21 seconda edi-
zione della Corrida “Dei Spela-
gure”, presentazione a cura
del Teatro delle Orme, per info
e iscrizioni 333 6862890. Du-
rante le serate funzionerà lo
stand gastronomico.

VENERDÌ 26 SETTEMBRE

Acqui Terme. A palazzo Ro-
bellini, ore 21, Premio Acqui
Storia - Giornate culturali
2008, presentazione del libro
“Maìno della Spinetta. Re di

Marengo e Imperatore delle Al-
pi”, di Elio Gioanola.
Acqui Terme. Al bar “Pinky” in
piazza Addolorata, dalle ore
21.30, per la prima volta ad
Acqui, il gruppo femminile “Le
Minigonne” in concerto.
Trisobbio. Per la 16ª rassegna
chitarristica “Musica estate”,
ore 20.45, Roberto Bertazzi,
Roberto Margaritella - oboe,
corno inglese, chitarra classi-
ca. Info: segreteria artistica
0143 896394, Comune di Tri-
sobbio 0143 871104.

SABATO 27 SETTEMBRE

Acqui Terme. Alle ore 21.30
nella sala Belle Epoque del
Grand Hotel Nuove Terme,
inaugurazione della mostra “La
donna nel nostro tempo”, ope-
re realizzate dai pittori prota-
gonisti della 32ª edizione de
“La modella per l’arte 2008 -
premio Terme di Acqui”; pre-
senta Cesare Cadeo.
Bistagno. Nella sala multime-
diale della Gipsoteca “Giulio
Monteverde, ore 17, Iter pre-
senta “Restauri in Gipsoteca.
Un volto per l’Angelo Oneto e i
frammenti ricomposti del mo-
numento a Vittorio Emanuele
II”. Per chi lo desidera, al ter-
mine sarà effettuata una visita
guidata al museo. Seguirà
aperitivo offerto dal “Nuovo ri-
storante del Pallone”.
Cortemilia. Appuntamento
con il Paniere dei prodotti del
paesaggio terrazzato, degu-
stazioni formaggi e salumi ab-
binati a vini, ore 18 al Monteo-
liveto; costo euro 15. È neces-
sario prenotare entro il giovedì
precedente all’Ecomuseo,
piazza Oscar Molinari, Corte-
milia, tel. 0173 821568, 340
2230439.
Pareto. Commedia teatrale “Il
tartufo - ovvero l’impostore” di
J.B. Molière, interpretata dalla
Compagnia In-Acto; alle ore 21
nell’oratorio parrocchiale in
piazza C. Battisti. Ingresso ad
offerta; con il ricavato della se-
rata saranno finanziati i lavori
di restauro dell’oratorio.
Rossiglione. Alle ore 21, al-
l’Expo Valle Stura, gli adole-
scenti di Gorlago (Bergamo)
presentano il musical “Madre
Teresa”; lo spettacolo racconta
in musica i pensieri, le parole,
le preghiere, la storia della
santa che ha speso la sua vita
come missionaria.

DOMENICA 28 SETTEMBRE

AcquiTerme. Dalle 10 alle 19,
in piazza Bollente e portici Sa-
racco, mostra “Arte in corso”,
organizzata dal Circolo cultu-
rale M. Ferrari.
Acqui Terme. Dalle 9.45 alle
11.45, in piazza Italia e corso
Italia, raduno e sfilata Ferrari a
cura di Ferraris’ Owens Club
Switzerland.
Acqui Terme. In corso Bagni,
mercatino degli sgaiéntò; ban-
carelle di antiquariato, artigia-
nato, cose vecchie ed usate,
collezionismo.
Cavatore. L’associazione cul-
turale Torre di Cavau organiz-
za “Da n’bric a n’oter”, 4ª cam-
minata gastronomica. Informa-
zioni: 348 0807025, 340
3492492.
Cortemilia. Il Comune presen-
ta il “Festiva musicale d’autun-
no” 2008; alle ore 21.15 nella
chiesa di San Francesco, con-
certo del duo Gernot Wini-
schhofer, violino, Maurizio Bar-
boro, pianoforte; ingresso euro
7.

GIOVEDÌ 2 OTTOBRE

Acqui Terme. Per il festival in-
ternazionale di musica con-
temporanea, “omaggio alla
musica femminile”, alle ore 21
nell’aula magna università in
piazza Duomo, “Tra le danze”,
duo Kaban - Blazej (Polonia),
flauto - pianoforte.
Mombaldone. “Fiera del Mon-
tone Grasso”: ore 8.30 arrivo

delle greggi (capre, pecore e
montoni), nel corso della matti-
na la giuria di esperti dell’As-
sociazione Provinciale Alleva-
tori di Asti procederà alla valu-
tazione dei capi esposti, la pre-
miazione avrà luogo nel corso
del pranzo che inizia alle
12.30; fino a tardo pomeriggio
bancarelle con prodotti e at-
trezzi vari. Info: Comune 0144
950680; è possibile prenotare
il pranzo 340 5606928.

VENERDÌ 3 OTTOBRE

Acqui Terme. Per il festival in-
ternazionale di musica con-
temporanea, “omaggio alla
musica femminile”, alle ore 21
nell’aula magna università in
piazza Duomo, “La voce delle
donne nel jazz”, duo Mazzoni -
Flückiger (Svizzera), sassofo-
no - pianoforte.

SABATO 4 OTTOBRE

Acqui Terme. L’associazione
“Il Paniere” ricorda che si svol-
ge, nel mercato coperto di via
Maggiorino Ferraris, l’ormai
consueto Mercatino di Prodot-
ti Biologici; dalle 9 alle 14.
Acqui Terme. Il gruppo giova-

ni Madonna Pellegrina orga-
nizza il “19º Mercatino del
bambino - Giocando si impara”
che si terrà in piazza Bollente
(in caso di pioggia sotto i porti-
ci di via XX Settembre). Il ritro-
vo è alle ore 14.30, mentre
l’apertura del mercato al pub-
blico sarà dalle 15 alle 18.
L’iscrizione è di 1 euro a bam-
bino; per dare la propria ade-
sione telefonare al 338
3501876 entro il 2 ottobre.
Acqui Terme. Per il festival in-
ternazionale di musica con-
temporanea, “omaggio alla
musica femminile”, alle ore 21
nell’aula magna università in
piazza Duomo, “Zodiaco”,
compagnia Corps rompu, Ma-
ria Claudia Massari attrice e
regista.

DOMENICA 5 OTTOBRE

AcquiTerme. Per il festival in-
ternazionale di musica con-
temporanea, “omaggio alla
musica femminile”, nell’aula
magna università in piazza
Duomo, alle ore 17 “L’America
a 4 mani”, duo Bambace -
Kang, pianoforte a 4 mani; al-
le ore 21 “Balkani”, orchestra

femminile italiana.
Ovada. Al cinema teatro
“Splendor”, ore 21, per il “Mar-
carolo Film Festival”, evento
speciale “Visioni di case che
crollano” di Gianni Celati (Ita-
lia, 2003) e incontro con l’au-
tore. Gianni Celati è uno dei
più importanti romanzieri ita-
liani contemporanei e le sue
opere sono tradotte in tutto il
mondo. È regista teatrale e ci-
nematografico.
Pontinvrea. La Pro Loco or-
ganizza la 44ª “Sagra della
salsiccia” e 4ª edizione “Ar-
ti e mestieri”; allo Chalet del-
le feste, ore 12.30 apertura
stand gastronomico; ore
15.30 distr ibuzione di fo-
caccette, frittelle, panini; po-
meriggio danzante con l’or-
chestra “I Saturni”, mostra
mercato. La manifestazione
si terrà anche in caso di
pioggia in quanto si svolte in
locali al coperto.
Visone. “Antica fiera della
Madonna del Rosario”; tra-
dizionale mostra degli anti-
chi mestieri ed esposizione
di razze pregiate di animali
piemontesi e non solo.

Gli appuntamenti nelle nostre zone Mostre e rassegne
ACQUI TERME

Galleria Artanda - via alla Bol-
lente 11:dal 4 al 18 ottobre, Giu-
sy Catenuto eNuccio Salvatore.
Per informazioni: tel. 0144
325479, cell. 380 2922098, e-
mail: galleriartanda@email.it
Galleria Repetto - via Amendo-
la 23: fino al 10 novembre, “Il
profumodelle stelle - opere scel-
te, 1956 - 1991”, mostra dedica-
ta a Sam Francis. Orario: dal lu-
nedì al sabato9.30 - 12.30, 15.30
- 19.30; domenica su appunta-
mento. Info: 0144 325318 -
www.galleriarepetto.com
Palazzo Robellini - fino a do-
menica 28 settembre, mostra
personale di pittura di Cinzia Ai-
raghi. Orari: damartedì a vener-
dì dalle 16 alle 19, sabato e do-
menicadalle 11alle 13edalle 15
alle 19; lunedì chiuso.
Palazzo Chiabrera - da sabato
27 settembre a domenica 5 ot-
tobre,mostra di pitturadell’Istituto
stataled’arte “JonaOttolenghi” in-
titolata “Viaggio nel colore”.
PalazzoRobellini EnotecaRe-
gionale - fino a domenica 5 ot-
tobre mostra delmaestroSergio
Rapetti.Orario:martedì, giovedì,
venerdì, sabato 9.30-13, 15.30-
19; domenica 10-13, 16-19; lu-
nedì emercoledì chiuso. Ingres-
so libero.

scuola
edile

alessandria

scuola edile alessandria

SAPERE E SAPER FARE
da oltre 25 anni prepariamo personale qualificato in edilizia

APERTE LE ISCRIZIONI AI CORSI GRATUITI 2008/2009
Entro il 10 ottobre 2008

I corsi sono in attesa di approvazione e finanziamento dalla Provincia di Alessandria

Unione Europea
Fondo sociale europeo

PROVINCIA
ALESSANDRIA

DI MINISTERO DEL LAVORO,
DELLA SALUTE E DELLE POLITICHE SOCIALI

Direzione Generale per le Politiche
per l’Orientamento e la Formazione

ALESSANDRIA - Viale dell’Industria, 56 (Zona D3)
Tel. 0131 345921 - www.scuolaedileal.it - scuolaedileal@scuolaedileal.it

TECNICO
DI IMPRESA EDILE

Destinatari:
giovani dai 18 ai 25 anni e adulti oltre i 25 anni

disoccupati / inoccupati
con diploma I.T. Geometri

Durata:
1200 ore

(720 presso la scuola e 480 di stage in cantiere)

TECNICO
DECORAZIONE E STUCCHI

Destinatari:
giovani dai 18 ai 25 anni e adulti oltre i 25 anni

disoccupati / inoccupati
con diploma di Scuola Media Superiore

Durata:
1000 ore

(600 presso la scuola e 400 di stage in cantiere di restauro)

TECNICO
EFFICIENZA ENERGETICA

Destinatari:
giovani dai 18 ai 25 anni e adulti oltre i 25 anni

disoccupati / inoccupati
con diploma di Scuola Media Superiore

ad indirizzo tecnico o scientifico

Durata:
600 ore

(360 presso la scuola e 240 di stage in cantiere)

OPERATORE MACCHINE
E MOVIMENTO TERRA

Destinatari:
giovani dai 18 ai 25 anni e adulti oltre i 25 anni

disoccupati / inoccupati
con diploma di Scuola Media Inferiore

e in possesso di patente di guida

Durata:
540 ore

(270 presso la scuola e 270 di stage in cantiere)

INTRODUZIONE
AI PROCESSI PRODUTTIVI -

EDILIZIA
Destinatari:

giovani con meno di 18 anni
inoccupati privi di qualifica

Durata:
1000 ore

(500 presso la scuola e 500 di stage in cantiere)
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Tacchella Macchine S.p.A. - Azienda produttrice di macchine
utensili e sistemi di rettificatura ad alta tecnologia

RICERCA per ampliamento del proprio organico:

Tecnico meccanico
per servizio assistenza

macchine utensili rettificatrici
Si richiede: diploma ad indirizzo meccanico, conoscenza mac-
chine utensili, forte autonomia, capacità di lavorare per obiettivi
e disponibilità a frequenti spostamenti sul territorio nazionale ed
internazionale. È titolo preferenziale la conoscenza di almeno
una delle seguenti lingue: inglese, tedesco, spagnolo, francese.

Scrivere inviando dettagliato curriculum e fotografia
citando il codice pv0908 al seguente indirizzo

di posta elettronica: pv0908@tacchella.it

TACCHELLA MACCHINE S.p.A.
Reg. Sant’Anna, 15016 CASSINE AL- Italia
Tel +39 0144 71121 - Fax +39 0144 714380

Tacchella Macchine S.p.A. - Azienda produttrice di macchine
utensili e sistemi di rettificatura ad alta tecnologia

RICERCA per ampliamento del proprio organico:

Giovane Ingegnere meccanico
Il candidato sarà inserito in Uff. Tecnico Meccanico dove, in
affiancamento ad un progettista senior, si occuperà dell’indu-
strializzazione degli attuali prodotti e della ricerca e sviluppo di
nuove applicazioni. La buona conoscenza del disegno meccani-
co e la capacità di utilizzare sw tridimensionali saranno determi-
nanti per la selezione. È inoltre richiesta la conoscenza di alme-
no una delle seguenti lingue: inglese, francese, tedesco la dispo-
nibilità a brevi trasferte e la capacità di lavorare in team.

Scrivere inviando dettagliato curriculum e fotografia
citando il codice utm0908 al seguente indirizzo

di posta elettronica: utm0908@tacchella.it

TACCHELLA MACCHINE S.p.A.
Reg. Sant’Anna, 15016 CASSINE AL- Italia
Tel +39 0144 71121 - Fax +39 0144 714380

L’ A.S.T.RA. REFRIGERANTI SPA

RICERCA
Carpentiere in ferro non edile

È richiesta la conoscenza
del disegno tecnico ed esperienza

nell’assemblaggio di strutture
e carpenteria.

Retribuzione adeguata
alle capacità dimostrate.

Zona di lavoro Alessandria Est.
Dettagliare a:

ASTRA REFRIGERANTI SPA
Via Curetta 3 - 15040 Pietra Marazzi (AL)

Studio dentistico dott. Massimo Piombo - Visone

ricerca assistente dentale
anche prima esperienza.

Formazione su tecnologie innovative.

Per appuntamento tel. 347 3816509

OCCASIONE

Strevi
panoramico, dominante,

vendesi piccolo chalet
Soggiorno con camino termoventilato,
servizio, mansarda letto. Terreno mq
1.300, giardino, frutta. Richiesta €82.000

Tel. 349 6858110

Gatta sterilizzata con pe-
lo marroncino tigrato,
scomparsa davanti a casa
in zona Mombarone (via
Principato di Seborga 11)
nel primo pomeriggio di
martedì 16 settembre.
Chi può fornire informazio-
ni è pregato di chiamare:
3397953036-3384921479

Vendesi
appartamento

Acqui Terme, completamente
ristrutturato a nuovo.

Mq 100 più ampio balcone.
Panoramico con ascensore,

cantina e sottotetto.
Zona centrale. €185.000.

Tel. 349 6048049

ACQUI TERME

Affittasi
alloggio
zona centro,

140 mq, 2º piano

Tel. 338 5966282

ACQUI TERME

affittasi alloggio
con 4 vani e servizi

via Emilia.
Affitto €380 mensili.

Referenziati.
Tel. 0144 322928

349 5931316

Cedesi
ristorante

ben avviato, 2 km da
Acqui Terme, trattativa

riservata, possibilità
di pagamento dilazionato

Tel. 346 4060956

Affitto
magazzino

mq 45, in cortile privato,

viale Savona,

Acqui Terme

Tel. 333 5868961

Vendo
imbarcazione

a motore
metri 10, completamente
rifatta a nuovo, di legno,

in perfette condizioni
e con tutti gli accessori

Tel. 333 5868961

Acqui Terme. Grande serata di cabaret venerdì 12 settembre al
Piper Bar di Terzo, direttamente da “Quelli che il calcio” e Zelig
hanno divertito il numeroso pubblico i due famosi comici Malan-
drino eVeronica, madrine della serata due miss d’eccezione, Cri-
stina Nucci valletta del giro d’Italia 2008 e Elèna Alpha finalista
del concorso nazionale Miss Padania.

Acqui Terme. In via Garibaldi ad Acqui Terme per la Festa delle
Feste in occasione della presentazione della nuova collezione
Autunno 2008 Original Marines ha presentato le novità di sta-
gione intrattenendo i grandi ed i piccini con baby dance, anima-
zioni e trucco creativo suscitando interesse e divertimento tra i
passanti.

Serata cabaret
al Piper Bar di Terzo

Acqui Terme. Si è svolta la scorsa settimana presso il ristorante “Detto Moncalvo” di Terzo l’ultima
selezione della rassegna canora per giovani talenti in musica “Il microfono d’oro…”. Sotto la regia
di Benedetto Gerardo e presentato da Beppe Viazzi con la collaborazione della bella Elèna Alpha,
finalista a Miss Padania 2008, con il patrocinio della casa discografica Battito Rumore in collabo-
razione con Radio City Solo Musica Italiana, si sono dati battaglia a suon di belle canzoni tanti ar-
tisti provenienti da ogni parte del Piemonte e Lombardia.Vincitore di quest’ultima selezione Gian-
luca Morelli che ha interpretato magistralmente un pezzo di Adriano Celentano.

Le novità di stagione
Original Marines

L’ANCORA
Redazione

di Acqui Terme
Tel. 0144 323767
Fax 0144 55265

lancora@lancora.com
www.lancora.com

Il microfono d’oro
a Gianluca Morelli

ENTRA IN UNA SQUADRA DI SUCCESSO
Cercasi per nuova apertura e attività

direct marketing aziendale
COLLABORATORI AMBOSESSI
PER ATTIVITÀ TELEMARKETING
È richiesta buona capacità utilizzo P.C.

predisposizione alle relazione interpersonali
età compresa tra 22 e 30 anni

Si offre inquadramento a livello impiegatizio
full e part time

Inviare curriculum vitae a :
Ottica Voir di M.T - Via del peso pubblico 1

15010 Visone - AL - Rif: tam-tam
o per e-mail voirrc00@otticavoirdimt.191.it

Ferraristi
ad Acqui Terme
e nel Monferrato

Acqui Terme. Domenica 28
settembre alle ore 9.45 faran-
no ingresso ad Acqui Terme
una quarantina di ferraristi ap-
partenenti al secondo club
svizzero FOCS Owners’ Club
Switzerland. Dopo una breve
sfilata in Corso Italia sosteran-
no in piazza Italia per poi visi-
tare l’interessante centro stori-
co della città romana, tra cui
anche il prezioso trittico, ac-
compagnati da una guida turi-
stica. L’evento organizzato dal-
l’agenzia incoming Obliadò
Tour Consulting fa parte di un
insieme di quattro giornate de-
dicate al Piemonte ed in parti-
colare al Monferrato gastrono-
mico e vinicolo. Nella giornata
di sabato una ventina di Ferra-
ri attraverserà l’Alto Monferra-
to per la via dei castelli, attra-
versando i borghi e città.
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LA GIUNTA regionale ha approvato
il Piano 2008 per la sicurezza stra-
dale. Inserito all’interno del pro-
gramma triennale, che destina alla
sicurezza stradale oltre 40 milioni
di euro in 3 anni, il programma
2008 prevede interventi a favore
degli enti locali per circa 2 milioni
400 mila euro e ulteriori 2 milioni di
euro per interventi diretti della
Regione.
In particolare, saranno finanziati i
corsi di guida sicura per i neopaten-
tati e per gli operatori professionali
(540 mila euro); progetti per la sicu-
rezza sul trasporto delle merci peri-
colose, infomobilità, attività di moni-
toraggio, sensibilizzazione e promo-
zione della sicurezza stradale, attua-
zione delle “zone 30” e delle iniziative
di controllo sull’uso e abuso di alcol e
stupefacenti alla guida.
Sono in tutto 23, all’interno della
graduatoria triennale già approvata
(totale circa 5 milioni di euro), i
progetti di “zone 30” presentati e
cofinanziati dai Comuni di Torino,
Fossano, Savigliano, Alessandria,
Tortona, Valenza, Asti (2 progetti),
Settimo (3 progetti), Avigliana,
Carmagnola, Cuneo, Chieri, Venaria
Reale, Ovada, San Mauro Torinese,
Grugliasco, Castellamonte, Trofa-
rello, Novi Ligure e Verbania.
Il tema della strategia delle “zone
30” è di particolare rilevanza per la
sicurezza stradale, poiché riguarda
la messa in sicurezza dell’ambiente
urbano, con politiche di moderazio-
ne del traffico e della velocità nel
quale, come è noto, si verificano la
maggior parte degli incidenti stra-
dali.
Per quanto riguarda poi l’acquisto
di etilometri e narcotest, il piano

finanzia l’acquisto di materiale per
le polizie locali, in accordo con
Carabinieri e Polizia, dei Comuni di
Alessandria, Torino, Asti, Cuneo,
Tortona, Ivrea, Mondovì, Acqui
Terme, Alba, Novara, Comunità col-

L’ETILOMETRO consente di analiz-
zare l’aria alveolare nell’espirato e
visualizza su display il valore
espresso direttamente in g/l di alcol
nel sangue. La quantità di alcol tol-
lerato di chi guida, in base all’art.
186 del nuovo Codice della Strada,
non deve superare lo 0,5 g/l. Se dal-
l’esame dell’etilometro il tasso alco-
lemico è superiore a 0,5 g/l, al con-
ducente viene ritirata la patente,
con segnalazione all’autorità giudi-
ziaria. L’agente che esegue il con-
trollo ha l’obbligo di informare l’au-
tomobilista che se vuole può farsi
assistere da un legale. Infatti l’art.
114 delle disposizioni attuative del
CPP (d.lgs. 271/89), dispone che
“Nel procedere al compimento degli
atti indicati nell’art. 356 del codice,
la polizia giudiziaria avverte la per-
sona sottoposta alle indagini, se
presente, che ha facoltà di farsi assi-
stere dal difensore di fiducia.”
Alcol alla guida: le norme in vigore
L’art. 5 del decreto legge sulla sicu-
rezza stradale, convertito in legge il

2 ottobre 2007, dedicato alla “guida
in stato di ebbrezza alcolica o sotto
l’effetto di stupefacenti”, introduce
per la guida in stato di ebbrezza 3
gradi d’intensità della violazione, ai
quali corrispondono 3 diversi livelli
di sanzioni, più severe di quelle pre-
viste in precedenza:
– guida in stato di ebbrezza con
tasso alcolemico fra 0,5 e 0,8 g/l:
ammenda da 500 a 2 mila euro; so-
spensione della patente da 3 a 6
mesi;
– guida in stato di ebbrezza con
tasso alcolemico fra 0,8 e 1,5 g/l:
ammenda da 800 a 3.200 euro; arre-

sto fino a 3 mesi; sospensione della
patente da 6 mesi a 1 anno;
– guida in stato di ebbrezza con tas-
so alcolemico superiore a 1,5 g/l:
ammenda da 1.500 a 6 mila euro;
arresto fino a 6 mesi; sospensione
della patente da 1 a 2 anni.
Se il conducente in stato di ebbrez-
za provoca un incidente stradale,
tutte le pene sopra indicate vengo-
no raddoppiate. Il tasso alcolemico
dev’essere misurato con l’etilome-
tro. Se il conducente rifiuta la misu-
razione, scatta una sanzione pecu-
niaria da 2.500 e 12 mila euro, la
sospensione della patente per un

periodo fra 6 mesi e 2 anni e il fermo
amministrativo del veicolo per 6
mesi.
Alcol, effetti sulla guida
g/alcool per 100 ml di sangue
0,2 – I riflessi sono leggermente ap-
pannati. C'è una leggera riduzione
della percezione del rischio. L’at-
teggiamento è leggermente impru-
dente.
0,4 – Si riduce la concentrazione, si
percepiscono lentamente le infor-
mazioni, i movimenti sono bruschi
e poco coordinati.
0,5 (attuale limite in Italia) – Au-
mentano del 30% i tempi di reazio-

Finanziate molte attività d’informazione, prevenzione e controllo sull’abuso di alcol
e stupefacenti alla guida. Limitazione della velocità, corsi di guida sicura, monitoraggio

Negli ultimi 4 anni in Piemonte sono stati investiti in progetti circa 76 milioni. Incidenti in calo

Più educazione e sicurezza
sulle strade, piano regionale

linare Valtiglione, Comunità collina-
re Vigna & Vini, Strambino, Bri-
cherasio, Comunità Collinare tra
Langa e Monferrato, None, Unione
Fossanese, Verbania, Centallo, Ri-
voli, Unione Basso Novarese, Co-

munità Collinare Colli Tortonesi,
Castelletto Sopra Ticino, Druento,
Orbassano, Giaveno, Grugliasco,
Novi Ligure, Cannobbio e Venaria
Reale.
Si tratta di provvedimenti impor-
tanti, come ha spiegato l’assessore
ai Trasporti e Infrastrutture della
Regione Piemonte, Daniele Borioli,
perché consentono di proseguire

nell’intenso programma di promo-
zione della sicurezza stradale, con-
trollo e educazione che in Piemonte
sta dando buoni risultati, per quan-
to poi ci sia ancora moltissimo da
fare. Dal 2003, infatti, gli incidenti
nella nostra regione sono diminuiti
dell’8%, più della media nazionale,
ed è diminuito anche il tasso di
mortalità, che è sceso del 29%.
Negli ultimi 4 anni in Piemonte
sono stati investiti in progetti di
sicurezza stradale circa 76 milioni
di euro.
Proseguono inoltre i corsi di guida
sicura, finanziati con 540 mila euro,
svolti da Consepi presso il Centro
Motoroasi di Susa e rivolti a neopa-
tentati e operatori professionali del
trasporto e della sicurezza (autisti
di scuolabus, soccorso sanitario,
protezione civile). Altri 300 mila
euro andranno a integrare le risorse
(640 mila euro) già assegnate alla
Provincia di Alessandria per la rea-
lizzazione della nuova “Scuola Su-
periore per la mobilità sicura” di
Frugarolo destinata a scuole e auto-
scuole.
Finanziamenti sono infine previsti
anche per proseguire il monitorag-
gio e il controllo dell’incidentalità, i
progetti sull’Infomobilità, i sistemi
di trasporto delle merci pericolose e
le attività di coordinamento della
sicurezza stradale.

I siti Internet da visitare
per saperne di più:

Il portale della sicurezza stradale
del Piemonte:

www.sicurezzastradalepiemonte.it/i

ETILOMETRO E REGOLE DA CONOSCERE, MAI
AL VOLANTE DOPO AVER BEVUTO TROPPO
Si estendono i controlli sul tasso alcolemico. Severe le norme contro i trasgressori

ne. Si restringe il campo visivo late-
rale, sfugge il controllo degli spec-
chietti retrovisori (effetto tunnel).
Si abbatte del 30 % la capacità udi-
tiva e di osservazione di fonti lumi-
nose.
0,6 – È notevolmente peggiorata la
visione laterale
0,7 – C’è un consistente aumento
dei tempi di reazione ed una mag-
giore difficoltà di coordinamento
dei movimenti.
0,8 – Si commettono errori nella va-
lutazione delle distanze, degli in-
gombri, delle traiettorie.
1,0 – La capacità di attenzione e di
reazione sono totalmente compro-
messe. La guida è distratta. Non si è
in grado di sopportare le luci anab-
baglianti di un veicolo che proviene
dalla direzione opposta.
Valori superiori a 1 – Si entra in uno
stato confusionale. L’imprudenza è
elevata.
1,5/3,0 – C’è l’assenza totale di ri-
flessi fino alla perdita completa di
coscienza.

Al volante: il 17% ammette di rispondere
al cellulare mentre guida;
solo il 40% usa le cinture posteriori;
il 54% di uomini e il 21%
di donne alla guida dopo aver
bevuto alcolici

Il sito dell’assessorato ai Trasporti
della Regione Piemonte:

www.regione.piemonte.it/
trasporti/prss/

Centro di addestramento al gover-
no della sicurezza stradale

www.rosam.corep.it

CALL CENTER
Numero verde: 800 333 444
www.800333444.it
Il numero verde è il nuovo strumento per
conoscere novità notizie, informazioni e
opportunità della Regione.
È attivo tutti i giorni 24 ore su 24,
gratuito da telefono fisso e mobile.

UFFICIO STAMPA
Piazza Castello 165 - 10122 Torino - Tel. 011 432.3312
ufficiostampa.giuntaregionale@regione.piemonte.it

SITO UFFICIALE
www.regione.piemonte.it
INFORMAZIONI ONLINE
www.regione.piemonte.it/governo/urp/servizi/info.htm
DOMANDE E RISPOSTE
www.regione.piemonte.it/governo/urp/servizi/faq.htm
LEGGI REGIONALI
http://arianna.consiglioregionale.piemonte.it
MOTORE DI RICERCA OFFERTE DI LAVORO
www.regione.piemonte.it/piemontelavoro/borsalavoro/index.htm
METEO REGIONALE
www.regione.piemonte.it/meteo/previs/index.htm
EVENTI IN PIEMONTE
http://www.piemontefeel.it/it/tool/event
ALBERGHI E STRUTTURE RICETTIVE
http://www.piemonte-emozioni.it/ricettivita/ita/

SETTEMBRE 2008

ANC080928028e29_regione:Layout 1  24-09-2008  14:34  Pagina 28



INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 29L’ANCORA
28 SETTEMBRE 2008

APERTE le registrazioni per i buoni
vendemmia, è possibile acquistare i
voucher. In seguito all’emanazione, a
livello nazionale, della circolare Inps
n. 81 del 31 luglio, che fornisce le
istruzioni per attivare la sperimenta-
zione del lavoro accessorio per l’im-
minente vendemmia, anche in Pie-
monte la procedura è pienamente
operativa. È il risultato di un incontro
di formazione e informazione rivolto
agli operatori delle organizzazioni
professionali agricole e cooperativi-
stiche, delle organizzazioni sindacali
e di tutti gli enti interessati, durante il
quale i funzionari della direzione re-
gionale Inps hanno illustrato le mo-
dalità definitive per l’applicazione sul
territorio di questa nuova formula.
I“buoni”o“voucher” vendemmia sono
buoni nominali del valore di 10 euro, di
cui 7,50 euro rappresentano la retribu-
zione netta del lavoratore (non corri-
spondono a una paga oraria, ma costi-
tuiscono ticket unitari di pagamento).
Possono essere utilizzati in occasione
della vendemmia 2008 per retribuire
studenti – giovani sino a 25 anni di età,
iscritti pressounaUniversità o aun isti-
tuto scolastico di ogni ordine e grado –
e pensionati, in occasione di prestazio-
ni di lavoro occasionali (in applicazio-
ne della legge 30/2002).
Preliminarmente, sia i lavoratori sia i
datori di lavoro interessati dovranno
registrarsi:
– utilizzando Internet (www.inps.it),

Accordo con l’Inps per la semplificazione del rapporto di lavoro occasionale
Emersione del lavoro nero e vantaggi per i lavoratori e le imprese vitivinicole

Giovani in vigna con i buoni
sperimentali vendemmia

I datori di lavoro retribuiranno i giovani,
sino a 25 anni di età, con il buono
acquistato dall’Inps.
I lavoratori ritireranno il compenso
negli uffici postali. Le prestazioni
comprendono assicurazione infortuni
e contributi previdenziali
in specifico la procedura di registra-
zione è all’indirizzo https://servizi.
inps.it/servizi/poa/form/defaultin-
ternet.aspx
– il telefono (Contact Center Inps
803.164)

– recandosi presso una sede Inps, un
Centro per l’Impiego, o le sedi delle
organizzazioni agricole, dei sindacati
e dei patronati.
Per l’acquisto dei voucher e l’accredi-
to della retribuzione, i datori di lavoro:

– dal 1 agosto, possono acquistare i
voucher telematici on-line (www.
inps.it) o per telefono (al numero gra-
tuito 803.164). Il valore netto sarà
accreditato al lavoratore su carta ma-
gnetica, InpsCard, emessa da Poste
Italiane;
– dal 19 Agosto possono acquistare i
voucher cartacei, stampati in moda-
lità anticontraffazione, presso le sedi
provinciali Inps (direttamente o tra-
mite le associazioni di categoria). Il
lavoratore potrà incassare il valore
netto presso qualunque ufficio po-
stale.
In seguito alla registrazione, i datori
di lavoro dovranno infatti richiedere
i voucher (telematici o cartacei) e

pagare il corrispettivo prima dell’i-
nizio della prestazione e successiva-
mente comunicare l’effettiva quan-
tità di voucher utilizzati. Il massima-
le spendibile ammonta a 10.000
euro.
I lavoratori riceveranno una carta
magnetica da Poste Italiane o in alter-
nativa i voucher cartacei dal datore di
lavoro e i corrispettivi saranno accre-
ditati tramite la carta o incassando i
buoni presso un ufficio postale. I con-
tributi saranno accreditati presso la
gestione separata dei lavoratori auto-
nomi. Il massimale di compenso per-
cepibile dal singolo lavoratore è pari a
5000 euro per ogni singolo datore di
lavoro.
“La sperimentazione dei buoni ven-
demmia è davvero al via anche in
Piemonte – commentano l’assesso-
re regionale all’Agricoltura Mino
Taricco e l’assessore al Lavoro Te-
resa Angela Migliasso – Ci siamo
attivati tra i primi per rendere que-
sta modalità realizzabile sin dal
2008: dopo la convenzione firmata
ad aprile e il progetto esecutivo con
gli enti territoriali e le parti sociali,
siglato a luglio, dal mese di agosto
la procedura messa a punto insie-
me all’Inps è pienamente operativa.
Ci auguriamo che la sperimentazio-
ne possa essere un concreto contri-
buto al contrasto del lavoro nero,
un’esperienza positiva per molti
giovani e una più snella e proficua
gestione per le imprese e per i lavo-
ratori”.
“La semplificazione dell’iter proce-
durale tra la domanda e l’offerta di
lavoro – afferma il Direttore regiona-
le dell’Inps Piemonte Rosario Bon-
tempi – aiuta l’emersione del lavoro
nero e la sicurezza sul posto di lavo-
ro tramite l’assicurazione Inail. Que-
sta sperimentazione sarà il banco di
prova per l’estensione del voucher
ad altre tipologie di lavoro occasio-
nale di tipo accessorio. Il proficuo
lavoro svolto con la Regione Pie-
monte è il passaggio inevitabile per
l’affermazione dei genuini principi
federali”.

www.regione.piemonte.it/agri/

BREVI DALLA GIUNTA REGIONALECONSUMOCONSAPEVOLE
ApprovatodallaGiunta regionale il pia-
no triennale e le linee di indirizzo sul
consumo consapevole. Due importan-
ti provvedimenti a tutela del consuma-
tore: la proposta, da presentare al
Consiglio, del piano triennale di attività
2008-2010 e le linee di indirizzo da ap-
plicare in materia di “consumerismo”.
La Regione punta a promuovere degli
sportelli che dovranno essere gestiti
dalle associazioni dei consumatori, ac-
cessibili a tutti i cittadini, avere accesso
ad Internet e una casella di posta elet-
tronica intestata all’associazione, un
orario di accesso al pubblico di almeno
12 ore settimanali, gratuità delle pre-
stazioni relative alle informazioni di
primo impatto. Di grande rilievo gli in-
dirizzi di attuazione definiti dal piano.
In primo luogo, saranno sottoposti a
revisione gli strumenti normativi in
materia di tutela del consumatore, a
partire dalla verifica del ruolo della
Consulta che raccoglierà e rappresen-
terà unitariamente le associazioni real-
mente rappresentative dei consumato-
ri piemontesi. In secondo luogo, sarà
rafforzata la presenza sul territorio di
centri di assistenza ai cittadini. Terzo,
sarà sviluppata l’informazione e la for-
mazione in tema di consumerismo,
con lo scopo di contrastare l’erosione
del potere di acquisto delle fasce debo-
li della popolazione.
La seconda delibera detta invece le li-
nee di indirizzo che dovranno essere

seguite in attesa dell’approvazione del
piano da parte del Consiglio. In parti-
colare si fa riferimento alla “Scuola del
consumo consapevole”

SERVIZI SOCIO SANITARI
La Giunta regionale ha stanziato
7.797.985,90 euro provenienti dal
Fondo nazionale per la non autosuffi-
cienza, per la creazione o il rafforza-
mento (nei presidi in cui sono già stati
istituiti) degli sportelli unici di accesso
ai servizi socio-sanitari. Gli sportelli
unici, previsti nel Piano socio sanitario
regionale, sono servizi di primo acces-
so dove il cittadino incontrerà operato-
ri professionisti in grado di:
– fornire puntuali informazioni sui per-
corsi e sulle opportunità offerte dai ser-
vizi sanitari e sociali
– orientare nella rete dei servizi
–dare risposte integrate socio-sanitarie
rispetto a problematiche complesse
– avviare le procedure per l’attivazione
dei servizi sanitari e sociali
– fornire accompagnamento nei per-
corsi individuali
Ad esempio, rivolgendosi allo sportello
unico, il cittadino potrà ricevere la
necessaria modulistica e presentare le
domande per: l’Unità di Valutazione
Geriatria o l’Unità di Valutazione Han-
dicap, l’assegno di accompagnamento,

tutte le prestazioni integrate socio-sa-
nitarie (quali l’assegnodi cura, il buono
servizio ecc..). Riceverà, inoltre, le pri-
me informazioni sulla tempistica della
procedura, sulla data di convocazione
delle commissioni multidisciplinari o
dell’appuntamento con i servizi terri-
toriali.
Gli sportelli dovranno porre partico-
lare attenzione a migliorare e facilita-
re l’accesso ai servizi soprattutto per i
cittadini non autosufficienti e verran-
no organizzati a livello distrettuale
attraverso specifici protocolli opera-
tivi tra le Aziende Sanitarie e i Sog-
getti gestori delle funzioni socio-assi-
stenziali. Nella loro impostazione po-
tranno essere coinvolti anche altri at-
tori del sistema sociale e comunitario
locale.

SERVIZIOCIVICO
DEGLI ANZIANI
Comuni singoli o associati e
Comunità montane e collinari, avva-
lendosi anche della collaborazione di
altri soggetti pubblici o privati senza
finalità di lucro, hanno tempo fino al
31 ottobre per accedere ai finanzia-
mento dei progetti di servizio civico
volontario delle persone anziane stan-
ziati dalla Giunta regionale. Le risorse
assegnate ammontano a complessivi

2.500.000 euro. L’esperienza finora
realizzata testimonia la crescente ade-
sione delle comunità locali alla realiz-
zazione di progetti di servizio civico, a
dimostrazione della vivacità della par-
tecipazione delle persone anziane alla
vita della collettività e del proprio ter-
ritorio. Il servizio civico persegue, da
un lato, l’obiettivo di stimolare gli
anziani a sviluppare una più ricca vita
di relazione, esaltando la ricchezza e il
valore della loro attività, dall’altro di
avvalersi della loro esperienza per
rispondere, in una logica di sussidia-
rietà ai bisogni che la comunità locale
esprime. Per rinforzare il valore socia-
le del servizio civico e per rispondere
alle crescenti richieste del territorio la
Regione Piemonte ha aumentato negli
anni i fondi destinati al finanziamento
dei progetti: in due anni più che rad-
doppiate le risorse finanziarie disposi-
zione”. Il servizio è rivolto alle persone
che abbiano compiuto 65 anni di età o
che percepiscono comunque un trat-
tamento pensionistico. I progetti
dovranno prevedere la durata minima
di otto mesi e massima di un anno. Le
aree di intervento potranno essere
individuate fra tutela e assistenza alle
persone, tutela e vigilanza ambientale,
informazione e orientamento cultura-
le e urbano, controllo degli attraversa-
menti pedonali, servizi di custodia e
sorveglianza di strutture pubbliche,
assistenza sugli scuolabus e su altri
mezzi di trasporto pubblico, servizi di

pre-scuola e doposcuola, manuten-
zione del verde pubblico emonitorag-
gio del decoro e dell’arredo urbano,
attività integrative e di socializzazione
in strutture residenziali e semiresi-
denziali.

ANZIANI
NONAUTOSUFFICIENTI
Deliberato lo stanziamento di 12 mi-
lioni di euro per interventi a sostegno
della domiciliarità degli anziani non
autosufficienti. I finanziamenti, de-
stinati ai soggetti gestori delle funzio-
ni socio-assistenziali, sono finalizzati
all’erogazione di servizi per favorire il
mantenimento a domicilio degli an-
ziani non autosufficienti, sostenendo
anche i familiari nella loro attività di
cura e assistenza. In particolare, le ri-
sorse andranno a finanziare:
– interventi economici a sostegno
della domiciliarità (ad esempio asse-
gni di cura, buoni servizio, affida-
menti diurni, contributi alternativi al
ricovero);
– assistenza a domicilio da parte di
operatori socio-sanitari;
– ricoveri di sollievo, attraverso i quali è
possibile inserire, per un periodo defi-
nito, un anziano non autosufficiente in
una struttura residenziale,
consentendo così uno spazio di “sollie-
vo” a coloro che svolgono continuati-
vamente la funzione di cura;
– semiresidenzialità: centri per l’acco-
glienza diurna.
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Castel Boglione. Le penne
nere hanno invaso il paese, il
27 luglio, per festeggiare il 35º
anniversario di fondazione del
gruppo Alpini di Castel Boglio-
ne, della Sezione di Asti. E per
l’occasione gli alpini di Castel
Boglione, si sono gemellati con
il gruppo Alpini di Imbersago
(Sezione di Lecco). Oltre 35
gagliardetti e vessilli presenti,
così come le autorità, civili, mi-
litari e religiose, accolte dal ca-
pogruppo Giuseppe Migliardi e
dal sindaco del paese Carlo
Migliardi ad iniziare dal presi-
dente della Sezione Alpini di
Asti, Stefano Duretto e dal vi-
ce presidente, il monasterese

Adriano Blengio, che fungeva
da cerimoniere della manife-
stazione. Emozionante sfilata
con la Fanfara alpina “Valle
Bormida”; deposizione corona
al monumento dei Caduti, re-
staurato dagli alpini (ne ripar-
leremo) e cerimonia di gemel-
laggio con il gruppo Imbersago
(paese di 2.300 abitanti) e ri-
conoscimento al reduce di
guerra Giovanni Berta a Pietro
Fornaro e all’enologo dott. Li-
vio Manera, fondatore del
gruppo alpini e della cantina
Araldica. Una grande festa
conclusa con il sontuoso ran-
cio alpino inaffiato con gli ottimi
vini dell’Araldica. G.S.

Ponti. Le manifestazioni di San Bernardo, che dal 16 al 20 ago-
sto, richiamano numerosa gente in paese, sono il momento clou
degli appuntamenti dell’estate pontese organizzati dalla dinami-
ca ed intraprendente Pro Loco di concerto con l’Amministrazio-
ne comunale. In questi cinque giorni spiccano il meeting eque-
stre, il raduno di moto e auto d’epoca e la secolare Fiera di San
Bernardo. E proprio la fiera che si è svolta nella giornata di mer-
coledì 20, ha visto una bella esposizione bovina di razza pie-
montese. «E proprio la fiera con la sua rassegna – spiega il sin-
daco Giovanni Alossa – che ci vede più attenti, soprattutto ai bi-
sogni e alle esigenze degli allevatori pontesi, ai quali va il nostro
ringraziamento e specificatamente a Giuseppe Giovanni Lazza-
rino e Giuseppe Caneparo, presenti con i loro capi».

Sassello. La Comunità
Montana “del Giovo” ha orga-
nizzato una serie di escursio-
ni, a piedi ed a cavallo, per far
conoscere le bellezze dell’en-
troterra ligure; particolare at-
tenzione è stata dedicata al
sassellese ed all’orbasco.
La prima escursione, a ca-

vallo, è in programma sabato
27 settembre è una Escursio-
ne notturna alle Pale Eoliche.
Ritrovo presso: posteggio anti-
stante chiesa di Stella S.Ber-
nardo (Stella). Di media diffi-
coltà e della durata dell’escur-
sione di mezza giornata. Cena:
presso agriturismo “Il Mulino”
di Stella San Martino (facoltati-
va, a pagamento). Costo: 50
euro, con cavallo fornito; e 30
euro, con cavallo proprio. Dal
centro abitato di Stella S.Ber-
nardo si raggiungono i “Prati
del Polzemola” attraverso fitti
boschi di castagni per arrivare
al bellissimo punto panorami-
co sulla costa ligure “Pezzu
Riundo”. Dopo una sosta per

cavalli e cavalieri si riparte in
direzione del Parco Eolico 5
Stelle. Rientro in notturna.
Domenica 28 settembre, Le

incisioni rupestri.Ritrovo pres-
so: chiesa di Vara Inferiore (Ur-
be). Difficoltà: media. Durata
escursione: giornata intera.
Pranzo: al sacco. Costo: 8 eu-
ro, a persona bambini fino a 12
anni gratuito. Il percorso ad
anello, con partenza dalla
piazza della chiesa di Vara In-
feriore, segue nel primo tratto
la strada asfaltata per la locali-
tà Dano, per poi proseguire
lungo la strada sterrata sino ad
incontrare il tracciato dell’Alta
Via dei Monti Liguri, punto pa-
noramico verso la costa ligure.
Durante il percorso andremo
alla scoperta di alcune delle
antiche incisioni rupestri disse-
minate nel territorio del Comu-
ne di Urbe, testimonianze de-
gli antichi popolamenti della
zona. Escursione organizzata
dalla cooperativa Drosera.

W.G.

Nell’area del Giovo

Due belle escursioni
con la comunità montana

Esposizione di bovini di razza piemontese

A Ponti la secolare
fiera di San Bernardo

Cortemilia. L’enogastrono-
mia e le bellezze artistiche e
paesaggistiche della Langa e
delle Valli Bormida sono richia-
mo costante ed attrattivo per
turisti tedeschi e svizzeri, so-
prattutto, ma ora anche per
olandesi ed inglesi, che ven-
gono soggiornano e poi deci-
dono di viverci. E tra loro si
scoprono grandi appassionati
e fini cultori della cucina e dei
vini, che a loro volta invitano
parenti, amici e colleghi di la-
vori ed organizzano, sempre
più spesso, degustazioni dei
nostri eccelsi vini e poi scopri,
che ne sanno e capiscono di
più loro, che noi piemontesi.
Girano ogni angolo delle no-

stre plaghe, conoscono bar,
enoteche, agriturismi, ristoran-
ti e botteghe particolari, dove

possono gustare ed acquista-
re i prodotti tipici. Silvio Berther
è uno svizzero dei Grigioni che
lavora in Germania a Monaco
di Baviera (manager ammini-
strativo) e vive in Valle Bormi-
da a Torre Bormida. È un gran-
de appassionato e conoscitore
di vini e per rilassarsi, organiz-
za degustazioni di vini per i
suoi connazionali. Sabato 20
agosto, all’agriturismo “La Co-
sta” di Marisa Vinotto a Torre
Bormida, coadiuvato da Pier-
luigi Bruna del bar enoteca
Bruna di Cortemilia e da Maria
Grazia Marchi della Giribaldina
di Calamandrana ha fatto de-
gustare 22 grandi barbere di
Langhe e astigiano a 16 per-
sone e tra questi c’era Paolo
Beccarelli, direttore del giorna-
le Cucina Italiana.

Degustazioni di grandi barbere

I tedeschi conoscono
i vini più di noi

A Castel Boglione i 35 anni del gruppo alpini

Un vitellino ed un bovino di purissima razza piemontese.
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Bistagno. Ritorna a Bista-
gno il jazz. La 2ª edizione
della rassegna musicale inti-
tolata “Dal Mississippi alla
Bormida” prende il via ve-
nerdì 3 ottobre presso il tea-
tro della Soms. Quest’anno
sono ben 9 gli spettacoli pro-
posti di cui uno addirittura a
Monastero Bormida, comune
della Val Bormida astigiana.
Si realizza così, anche se
parzialmente, l’idea di una
rassegna itinerante lungo
l’asta del fiume Bormida. Il ti-
tolo è chiaro: l’accostamento
tra il grande fiume america-
no, da sempre fonte di vita e
di arte (specialmente musi-
cale) e la vicenda dell’ultimo
secolo della Bormida (porta-
trice di inquinamento, morte
e distruzione ecologica) è
emblematico. Da una parte
la vita fatta di sacrifici, su-
dore, drammatici problemi le-
gati alla forza della natura
(uragani in primis, alluvioni,
esondazioni, ecc), dall’altra
una lotta dei valligiani dura-
ta nel tempo che ha portato
a superare le grosse proble-
matiche ambientali, ma che
non ha ancora fatto supera-
re l’ostacolo della diffidenza
verso una delle più impor-
tanti risorse naturali: il fiume
come fonte di vita, come ri-
sorse per lo sviluppo com-
plessivo della valle.

La rassegna realizzata dal-
la Soms di Bistagno (anche
qui c’è originalità: è una so-
cietà operaia che propone
musica impegnata, musica
che ha un grande significa-
to, musica che impegna gli
appassionati, e ce ne sono
tanti) parte da un titolo im-
portante (Dal Mississippi al-
la Bormida), che è tutto un
programma, e nel corso del-
le varie serate legate da un
filo sottile, ma tenace (filo
d’acqua), dipana una specie
di matassa di sentimento, im-
provvisazione e fantasia che
impegna il pubblico renden-
dolo compartecipe con la
musica.
Si parte il 3 ottobre, con

“Noites Cariocas” dove si
propone il “choro”, uno dei
filoni più antichi della musi-
ca popolare brasiliana; si pro-
segue il 10 ottobre, col grup-
po Jumpin’ Jazz Band legati
al locale storico milanese
“Jumpin Jazz Ballroom” che
propone canzoni rivisitate da-
gli anni ’30 fino agli anni ’60;
il 17 ottobre, c’è la chitarra di
Pino Russo (chiamato “or-
chestra a sei corde” per la
ricchezza dei suoni) col suo
trio; il 24 ottobre, si esibisce
il giovane promettente Mas-
similiano Rolff col gruppo

“Unit Five”; il 7 novembre,
tappa a Monastero Bormida
con il quartetto di Luca Co-
si dove la musica tingerà l’at-
mosfera del teatro con i toni
suggestivi della poesia; il 14
novembre, grande ritorno a
Bistagno dopo il successo
dell’anno passato: Leonardo
Sasso e i Ray Soul System
con la chitarra di Marco So-
ria; il 21 novembre, c’è l’ar-
pa (strumento inusuale nel
jazz) del gruppo Ajna Quar-
tet; il 28 novembre, si esibi-
sce il quintetto di Carlo Mi-
lanese, figlio d’arte che pro-
pone pezzi inediti di pregia-
ta fattura, con ritmica eccel-
lente e si conclude il 5 di-
cembre con Al Taim Jazz
Manouche Quintet vincitori
del primo concorso naziona-
le Paolo Martino nel 2008
(gruppo giovane, ben moti-
vato che rende partecipare
il pubblico con ritmiche e so-
norità tipiche della musica gi-
tana).
Dal programma (partico-

larmente interessante) si
evince che il jazz presenta
oggi una eccezionale fioritu-
ra artistica. Grazie alla sua
sorprendente capacità di co-
niugare la tradizione jazzi-
stica con le radici culturali –
popolari e colte – dell’Italia,
in un mercato musicale na-
zionale in condizioni piuttosto
sfavorevole, il jazz si sta di-
mostrando infatti in costante
crescita.
Portare a Bistagno e in Val

Bormida l’esperienza musi-
cale del nostro jazz non vuo-
le essere solo un grande
evento artistico, ma anche
un’occasione per legare il
meglio della qualità della mu-
sica con le tradizioni culturali
e artistiche della zona, ricca
di storia e di bellezza.
Il jazz moderno è caratte-

rizzato dall’uso estensivo del-
l’ improvvisazione, di pro-
gressioni armoniche insolite.
In particolare la pulsazione
ritmica jazzistica, elastica e a
volte scandita in maniera ine-
guale, chiamata swing, rive-
ste grande impor tanza in
quasi tutte le forme stilisti-
che di questa musica.
Bistagno, per oltre due me-

si diventa la capitale del jazz.
Ben vengano iniziative del
genere fatte in un piccolo
paese, quasi sperduto della
Valle Bormida, all’estrema
periferia da qualsiasi centro
importante per la diffusione
di questa musica.
Si inizia venerdì 3 ottobre

al teatro della Soms alle ore
21,15. Non essere presente
e partecipe è quasi un delit-
to.

Monastero Bormida. Dopo
gli incontri estivi con la popola-
zione, il progetto “Più riciclo
meno spendo” predisposto dal
Comune di Monastero Bormi-
da è entrato nella fase operati-
va, con l’invio alle famiglie dei
moduli per la prenotazione del-
le compostiere e la richiesta
dei preventivi per le forniture
del materiale.
I Monasteresi hanno rispo-

sto ottimamente all’invito a dif-
ferenziare e stanno chiedendo
in massa la compostiera per la
raccolta dell’organico (bucce,
residui alimentari, foglie, erba
ecc.) che da solo costituisce
circa la metà della spazzatura
prodotta. Per chi non può ave-
re la compostiera sarà attivata
la raccolta porta a porta del-
l’organico due volte la settima-
na, mentre per tutti vi sarà il
porta del secco (cioè di tutta la
spazzatura non differenziabile)
una volta la settimana, me-
diante distribuzione di appositi
sacchetti dotati di codice a bar-
re per effettuare il calcolo della
quantità di rifiuti prodotti da
ciascuna famiglia, in modo da
proporzionare il pagamento
della tariffa all’effettiva produ-
zione di ognuno.Momentanea-
mente, non essendo ancora
possibile far entrare in vigore il
nuovo sistema di calcolo della
tariffa, ci sarà uno sconto for-
fetario del 20% per coloro che
prendono la compostiera,
mentre è confermata l’agevo-
lazione per gli utenti della cam-
pagna, che pagano il 30% del
totale.
Ovviamente, con il nuovo si-

stema di raccolta, si elimine-
ranno i cassonetti sparsi per il
paese, che oggi sono utilizzati
anche da gente di passaggio o
da residenti nei paesi limitrofi.
Verranno invece potenziate le
isole ecologiche per la raccolta
di vetro, carta, plastica, pile e
farmaci, indumenti usati e sa-
rà attivata la raccolta differen-
ziata dell’alluminio in appositi
contenitori. Per i negozianti e
gli esercenti si stanno valutan-
do soluzioni specifiche a se-
conda della tipologia di rifiuti

prodotta. In campagna, dove
non è possibile effettuare il
porta a porta a causa della va-
sta estensione territoriale, si
posizioneranno dei cassonetti
su piazzole in prossimità delle
principali borgate, dotati di ser-
ratura e con chiave alle singo-
le famiglie utenti.
Il progetto della raccolta dif-

ferenziata e porta a porta vie-
ne svolto secondo criteri spe-
cificamente adattati alla realtà
di un piccolo Comune come
Monastero Bormida.
«Certamente all’inizio ci sa-

rà un po’ di disorientamento –
commenta il sindaco Luigi Gal-
lareto – ma la capillare infor-
mazione effettuata e la prossi-
ma consegna a domicilio delle
compostiere favorirà la risolu-
zione dei principali dubbi. La
motivazione del progetto è in
primo luogo ecologica, ma an-
che economica, perché oggi la
tassa rifiuti ha raggiunto livelli
non più sostenibili per le fami-
glie.
Con questo sistema do-

vremmo dimezzare la quantità
di rifiuti prodotta e conseguen-
temente risparmiare parecchio
sul conferimento alla discarica
di Cerro Tanaro, che oggi ci
costa circa 25 centesimi al chi-
lo (tradotto in spesa mensile,
circa 8000 euro al mese, circa
90.000 euro all’anno!). Parte
dei soldi risparmiati serviranno
a pagare un operaio per la rac-
colta porta a porta, che effet-
tueremo direttamente, non af-
fidandola a ditte esterne, per
maggior garanzia del servizio
al cittadino. Sta al buon senso
della gente evitare di gettare i
rifiuti nelle rive o lungo le stra-
de. Il Comune farà il più possi-
bile opera di persuasione, sen-
sibilizzerà il personale all’edu-
cazione dei cittadini e se ne-
cessario opererà anche le do-
vute contravvenzioni. Per ora
bisogna lavorare tutti insieme
per poter partire a gennaio
2009 con il nuovo sistema di
raccolta rifiuti. Collaborando
tutti, ce la possiamo fare, mi-
gliorando l’ambiente e rispar-
miando».

Cortemilia. Il centro cultu-
rale Il Fondaco di Bra con il
sostegno della Regione Pie-
monte presenta la 7ª edizio-
ne della rassegna di ar te
contemporanea Via del Sale
(sino al 12 ottobre) a cura di
Silvana Peira e del noto scrit-
tore Nico Orengo. Una mo-
stra di arte contemporanea
che si svolge nel segno di
un profondo affetto per un
territorio ruvido e complesso
come l’Alta Langa svelando,
attraverso l’ar te, bellezze
paesaggistiche e testimo-
nianze storico-architettoniche,
regalando momenti di intrat-
tenimento trasversali alla lu-
ce di un importante patrimo-
nio enogastronomico. Un per-
corso artistico - culturale, ma
al tempo stesso geografico
che ridisegna lo snodarsi del-
la Via del Sale, l’antica stra-
da del commercio che por-
tava dai monti al mare e che
ancora oggi collega i luoghi
in cui si svolge la manifesta-
zione: da Santo Stefano Bel-
bo, il paese in collina de-
scritto e vissuto da Cesare
Pavese, passando per la
splendida cittadina medieva-
le Cortemilia, i minuscoli e
arroccati Bergolo e Levice fi-
no a Finalborgo, frazione di
Finale Ligure considerata tra
i borghi medioevali più belli
d’Italia.
Tra gli elementi innovativi di

quest’edizione della Via del
Sale emergono una serie di
appuntamenti collaterali di-
stribuiti lungo tutto l’arco del-
la manifestazione e dedicati
all’arte a tutto tondo: dalle
arti visive alla letteratura pas-
sando per il teatro, fino alla
riflessione sul ruolo dell’arte
contemporanea nel territorio.
E così domenica 28 set-

tembre, alle ore 19, si potrà
assistere allo spettacolo “Toc-
cami– Esperienze sensibili
dell’arte” del Teatro delle For-
me di Torino. Una perfor-
mance teatrale ideata da An-
tonio Damasco, in grado di
suggestionare i cinque sensi
degli spettatori, seguendo un
innovativo modo di conosce-
re l’arte ed interpretarne i
percorsi. Particolare teatro
della rappresentazione sarà
l’Ecomuseo dei Terrazzamenti
e della Vite, sul Monteolive-
to di Cortemilia. L’Ecomuseo
è un museo un po’ speciale
che racconta, documenta e
valorizza il patrimonio locale
del territorio all’interno di un
processo dinamico di svilup-
po locale sostenibile. Pecu-
liarità dell’ecomuseo corte-
miliese è il paesaggio ter-
razzato, un’opera duratura,
ricca di tradizione e costrui-
ta in armonia con l’ambiente.
Per chi volesse dedicare

l’intera giornata ad un itine-

rario di visita attraverso i luo-
ghi che ospitano la Via del
Sale, segnalare la propria
adesione e informazioni te-
lefonando al 339 7889565. Si
comincia la mattina da Fi-
nalborgo con una visita gui-
data al borgo medievale più
significativo d’Italia e ovvia-
mente alla mostra di Enzo
Bersezio nel giardino della
biblioteca mediateca. Le ope-
re lignee dell’artista piemon-
tese ben si collocano in que-
sto spazio luminoso e rac-
colto posto al centro del bel-
lissimo complesso monu-
mentale di Santa Caterina.
Nel pomeriggio si raggiungo-
no le Langhe, nella bella Cor-
temilia con una visita alla
chiesa di San Francesco e
alle opere dell’artista saluz-
zese Piero Bolla. Il fascino di
questa magica e suggestiva
chiesa ospita una altrettanto
magica installazione di 42 ca-
ni realizzati con la tecnica
della cartapesta e pigmenti
colorati e altrettanti bastoni,
dipinti su legno con pigmen-
ti e tecniche miste. La visita
continua, con una tappa alla
splendida Pieve di Santa Ma-
ria, verso l’Ecomuseo dei Ter-
razzamenti e della Vite dove
dopo la caratteristica meren-
da sinoira si assisterà allo
spettacolo teatrale Toccami.
L’appuntamento successi-

vo sarà sabato 4 ottobre, al-
le 10,30, presso la chiesa di
San Francesco a Cortemilia
con la tavola rotonda sul te-
ma Territorio e arte contem-
poranea, un confronto con gli
attori della promozione cul-
turale del territorio piemon-
tese per valutare quanto gli
eventi legati all’arte contem-
poranea siano efficaci per la
crescita culturale e lo svilup-
po turistico del territorio. Una
sorta di doveroso “esame di
coscienza”, al traguardo del
settimo anno, in cui chiede-
re ad artisti, esperti del set-
tore e rappresentanti delle
istituzioni di esprimersi in me-
rito al progetto Via del Sale,
ai risultati raggiunti e a quel-
li da raggiungere.
Orari siti espositivi: Corte-

milia, Bergolo e Levice, sa-
bato e domenica, dalle 11 al-
le 13 e dalle 14,30 alle 19;
Santo Stefano Belbo, tutti i
giorni dalle 10 alle 12,30 e
dalle 15 alle 18,30, lunedì e
giovedì chiuso al pomeriggio
domenica dalle 10 alle 13 e
dalle 14 alle 17.
Informazioni: Associazione

culturale Il Fondaco (tel. 339
7889565, 346 6121880) in-
fo@ilfondaco.org, www.via-
delsale.org, ufficio stampa
AdfarmandChicas tel. e fax
011 3199871; www.adfarm.it,
laschicas@adfarm.it

G.S.A Scaletta Uzzone è festa
per la Madonna del Rosario

Castelletto Uzzone. Dal 26 al 28 settembre e 4-5 e 11-12 ot-
tobre, festeggiamenti patronali “Madonna del Rosario”, nella bel-
la frazione di Scaletta Uzzone.
Venerdì 26 settembre, ore 21, “birra, sangria e... cocktails a

sorpresa”, musica dal vivo con il gruppo “Fire Wall”. Sabato 27
settembre ore 21 serata danzante con l’orchestra spettacolo “I
Papillons”.Domenica 28 settembre, ore 21 serata danzante con
il complesso musicale “Gli Scacciapensieri Folk”. Sabato 4 otto-
bre, ore 21 serata di ballo liscio con il complesso musicale “LaVe-
ra Campagna”.Domenica 5 ottobre ore 21 serata langarola con
i Cantastorie ed il suo gruppo “I Brav’Om”.Sabato 11 ottobre ore
21 ballo e musica con il gruppo “Bruno Montanaro & Enrico”, se-
rata del “Bollito piemontese speciale” di Gino e Teresina.Dome-
nica 12 ottobre ore 21 seconda edizione della Corrida “Dei Spe-
lagure”, presentazione e animazione a cura del Teatro delle Or-
me, per informazioni e iscrizioni 333 6862890; premi ai concor-
renti ed al “rumorista” più originale presenti tra il pubblico votan-
te.

Durante le serate funzionerà lo stand gastronomico, con i tipi-
ci ravioli al plin e specialità alla piastra; locale al coperto e ri-
scaldato; i festeggiamenti avranno luogo anche in caso di piog-
gia.

AMonastero grande caccia al tesoro
Monastero Bormida. Per ricordare il tradizionale appunta-

mento della “Festa delle Figlie” che si svolgeva un tempo dopo la
vendemmia, il Comune e la Pro Loco di Monastero Bormida or-
ganizzano per domenica 5 ottobre una grande caccia al tesoro,
che si articola in due distinti momenti.
Una prima manifestazione con partenza alle ore 14,30, è de-

dicata ai ragazzi delle scuole elementari, che dovranno risolve-
re enigmi, cercare oggetti e rispondere a indovinelli per trovare il
fatidico “tesoro” nell’ambito della quanto mai azzeccata cornice
del castello medioevale.
Poi, nel corso del pomeriggio, partirà la seconda caccia al te-

soro destinata agli adulti, giovani e meno giovani, che dovranno
formare squadre composte da sei elementi e si cimenteranno ar-
due prove fino al ritrovamento della sorpresa finale.
Sono garantiti per tutti ricchi premi e una degustazione di pro-

dotti tipici della Langa Astigiana.
Per informazioni e partecipazione telefonare a Roberta (340

7984167).

A Cortemilia si riunisce
il Consiglio comunale

Cortemilia. Martedì 30 settembre, alle ore 21, il sindaco Aldo
Bruna ha convocato il Consiglio comunale, per trattare e appro-
vare i seguenti punti posti all’Ordine del Giorno:
1) Comunicazioni sindaco; 2) Interrogazioni ed interpellanze

dei signori consiglieri comunali; 3) Regolamento edilizio co-
munale. Approvazione; 4) Ratifica deliberazione G.C. n. 75 del
1º agosto 2008, avente per oggetto: “Variazione al Bilancio di
Previsione, anno 2008”; 5) Ratifica deliberazione G.C. n. 84
dell’11 settembre 2008, avente per oggetto: “Variazioni al Bi-
lancio di Previsione, anno 2008”; 6) Delimitazione del centro
abitato di Cortemilia in corrispondenza della viabilità di com-
petenza provinciale, art. 5 regolamento D.P.R. 495/1992. artt. 3
e 4 d.lgs. 285/1992; 7) Salvaguardia degli equilibri di bilancio,
anno 2008. Aism: “Marcia della Vendemmia”

Domenica 28 settembre ad Asti, si svolgerà la 12ª edizione
della “Marcia della vendemmia”, manifestazione podistica com-
petitiva e non, organizzata dall’Associazione Italiana Sclerosi
Multipla, con l’obiettivo di raccogliere fondi destinati alla ricerca
e all’attività della sezione di Asti.
La marcia si svolgerà su un percorso di circa 7 chilometri, con

partenza e arrivo in via Mons.Marello (area antistante l’hotel Sa-
lera), percorrendo la strada per Viatosto. È stata organizzata an-
che una mini-marcia per bambini.
Il ritrovo è fissato alle 8,30, con partenza alle 9,30. L’iscrizione,

libera a tutti, può essere effettuata prima della partenza, oppure
con pre iscrizione presso Orizzonte Musica (piazza Statuto, 19)
; bar Il Caffè (via Graziani, 20); osteria L’Armangia (via Lamar-
mora, 14); sartoria Rechichi (via Rossini, 29); circolo Way-As-
sauto (c.so Pietro Chiesa, 20).
La quota di iscrizione è di 5 euro, comprensiva della maglietta

sponsorizzata e di una bottiglia di vino omaggio per tutti i parte-
cipanti. Al termine sarà offerto un rinfresco a tutti i partecipanti e
sarà effettuata la premiazione dei primi classificati nelle varie ca-
tegorie, ai gruppi più numerosi e a tutti i bambini.
Per informazioni tel: 0141 599688, ore 9-12; 0141 598673.

Teatro della Soms, nove spettacoli

Bistagno jazz, “Dal
Mississippi alla Bormida”

Progetto “Più riciclo meno spendo”

Monastero, porta a porta
per la raccolta rifiuti

Cortemilia, domenica 28 settembre

Rassegna d’arte
“Via del sale”
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Roccaverano. Tutto è pron-
to per la “Festa patronale di
San Gerolamo”, importante
frazione di Roccaverano, che
si incontra lungo la strada pro-
vinciale che da Monastero
Bormida conduce al concen-
trico del paese, risalendo lun-
go la Tatorba, tra il verde dei
campi e degli alberi, tra profu-
mi di erbe e fiori della Langa
Astigiana, che si sintetizzano
nella robiola dop di Roccave-
rano, che qui ha il suo luogo
d’elezione e che è il simbolo di
una pastorizzia ardua, di mon-
tagna, difficile, condotta anco-
ra allo stato brado.
La festa, organizzata dalla

Pro Loco di San Gerolamo, si
svolge sabato 27 e domenica
28 settembre ed è una manife-
stazione che registra sempre
grande affluenza di pubblico,

perché a San Gerolamo, si va
sempre volentieri, dicono i più.
Il programma prevede: sa-

bato 27 settembre, ore 19.30 e
domenica 28, ore 12.30 e
19.30 apertura stand gastro-
nomico: antipasti misti, ravioli
al plin, braciola e salciccia con
patatine - arrosto di maiale con
contorno; robiola di Roccave-
rano dop, dolce e frutta; vini:
bianco e rosso a volontà.
Domenica alle ore 10, mes-

sa nella bella parrocchiale, re-
staurata da don Adriano Ferro,
parroco dall’ottobre 1965, 43
anni.
Nel pomeriggio di domenica

giochi vari con ricchi premi e
“16º trofeo Colla Carlo” di gara
al punto.
La manifestazione si terrà

anche in caso di maltempo.
G.S.

Bistagno. Riceviamo e pub-
blichiamo questa lettera che gli
alunni della scuola Primaria di
Bistagno hanno inviato all’Am-
ministrazione comunale:
«Per noi alunni l’inizio di

ogni anno scolastico porta con
sé qualche sorpresa: nuovi
compagni, nuovi insegnanti,
aule diverse e nuovi arredi.
Quest’anno c’è stata un’altra

grande novità: nell’atrio della
scuola Primaria c’è un enorme
pannello decorativo che attira
l’attenzione di tutti.
Raffigura il percorso scola-

stico di ogni bambino.
Un trenino parte da un mon-

do grigio e, passando in una
galleria di libri, trasporta i bam-
bini in un mondo colorato.
In questi primi giorni di scuo-

la molte persone, genitori e

alunni, si sono fermate ad am-
mirare questo enorme disegno
con un’espressione meravi-
gliata e sorridente.
Il pannello è stato realizzato

dagli allievi dell’Istituto d’Arte
di Acqui Terme, che si sono di-
mostrati fantasiosi, preparati
ed accoglienti quando ci siamo
recati presso il loro Istituto.
Ringraziamo l’Amministra-

zione comunale per il finanzia-
mento ed in particolare la si-
gnora Piovano per il lavoro che
da tempo svolge per la nostra
scuola.
Un grazie anche a tutti gli

enti (Soms, Comitato per il Ge-
mellaggio, Biblioteca comuna-
le…) che in questi anni hanno
sostenuto alcuni nostri Proget-
ti scolastici ricchi di piacevoli
attività».

Merana. Nella calda serata
estiva di mercoledì 27 agosto
a Merana, un nutrito gruppo di
fedeli con padre Piero Opreni
si è ritrovato presso la cappel-
letta dedicata a Sant’Antonio,
per recitare il rosario.
La piccola costruzione situa-

ta sulla sommità di un calanco
lungo la strada che conduce
alla torre di San Fermo è stata
recentemente restaurata da
Franco Mozzone che l’ha resti-
tuita al culto, esaudendo così,
anche un desiderio della sorel-
la Beatrice, “storica” portalette-
re di Merana.
La parrocchia di Merana ha

avviato nel mese di maggio gli
appuntamenti settimanali della
recita del rosario, ritrovandosi
in chiesa, ma anche in altri luo-
ghi di culto della devozione po-

polare. Gli appuntamenti setti-
manali sono anche un modo
per stare insieme, avvicinando
anche i più piccoli alla preghie-
ra e alla tradizione, scoprendo
gli angoli più segreti del paese.
Il Papa Benedetto XVI lo

scorso anno in occasione del-
la giornata mondiale del rosa-
rio invitò a recitare il rosario
per la pace nelle famiglie e nel
mondo intero, affermando che:
“Il Rosario è un mezzo donato
dalla Vergine per contemplare
Gesù e, meditandone la vita,
amarlo e seguirlo sempre più
fedelmente”, ricordando il ruo-
lo decisivo svolto da San Do-
menico di Guzmán, fondatore
dell’Ordine dei Predicatori (Do-
menicani), nella diffusione di
questa pratica a partire dal
1214.

Convocato il Consiglio
della Comunità “Langa delle Valli”

Cortemilia. Il presidente della Comunità Montana “Langa del-
le Valli Bormida Uzzone, e Belbo”, Enrico Pregliasco, ha convo-
cato il Consiglio dell’ente montano, presso la sala consiliare del
Municipio di Cortemilia, in seduta pubblica per venerdì 3 ottobre,
alle ore 21 per deliberare sui nove punti iscritti all’ordine del gior-
no.
Questo l’odg: 1, Approvazione verbali seduta precedente. 2,

Presa d’atto dimissioni assessore Giuseppe Artuffo (sindaco di
Santo Stefano Belbo). Nomina Assessore in sostituzione del
componente della Giunta dimissionario. 3, Variazioni di bilancio.
4, Art. 193 - Comma 2 - D. LGS. 18 agosto 2000 n. 267. Ricogni-
zione stato di attuazione dei programmi. Verifica equilibri di bi-
lancio. 5, Programma di sviluppo rurale 2007-2013 Regione Pie-
monte - asse 4 leader -. Adesione al G.A.L. Langhe Roero Lea-
der. 6, Approvazione accordo di programma per il finanziamen-
to dei servizi minimi e degli investimenti nel settore trasporto pub-
blico locale per il triennio 2008/2010. 7, Servizio di tesoreria. Pro-
roga tecnica della convenzione in scadenza al 31 dicembre 2008.
8, Revisione economica e finanziaria. Proroga tecnica dell’inca-
rico in scadenza al 31 dicembre 2008. 9, Comunicazioni del pre-
sidente.

A Cortemilia corsi scolastici
serali per adulti

Cortemilia. Sono aperte le iscrizioni ai nuovi corsi del Centro
Territoriale Permanente Alba - Bra, che avranno inizio nel mese
di ottobre e che si terranno a Cortemilia presso i locali dell’Istitu-
to Professionale in orario serale. I corsi sono rivolti alla popola-
zione adulta e, di norma hanno cadenza settimanale, tranne i
corsi di Italiano per stranieri, che si tengono due sere alla setti-
mana. Anche per il prossimo anno scolastico l’offerta si presen-
ta abbastanza articolata, con l’affiancamento ai corsi tradiziona-
li di Italiano per stranieri, Informatica ed Inglese di altri corsi le-
gati alla cura di sé: da ottobre saranno attivati infatti un Labora-
torio di lettura e cinema, un Laboratorio di Cartapesta ed un cor-
so di Naturopatia.
Le iscrizioni si raccolgono presso il Comune di Cortemilia fino

a venerdì 26 settembre, in orario di ufficio (tel. 0173 81027).

Terzo. Come sempre gli alpini del gruppo di Terzo, Sezione di
Alessandria, hanno aderito all’11º raduno Alpini 1º raggruppa-
mento, svoltosi in Francia a Briançon, bella, storica e accoglien-
te, cittadina recentemente proclamata patrimonio dell’Unesco.
Un bel gruppo di alpini e simpatizzanti è giuntoda Terzo e dopo
la sfilata ha visitato la bella cittadina. Al ritorno, come di consue-
to, le penne nere hanno terminato la giornata con una lauta ce-
na a San Sicario di Cesana. Tra canti e allegria troppo presto è
finita la serata. Il gruppo ringrazia tutti con un arrivederci a pre-
sto e un appuntamento al prossimo 12º raduno che si svolgerà
a Mondovì.

Cortemilia. Domenica 28
settembre, alle ore 21,15, nel-
la chiesa di San Francesco,
con il concerto del duo: Gernot
Winischhofer (violino), Mauri-
zio Barboro pianoforte), pren-
de il via il “Festival musicale
d’autunno 2008”, allestito dal
Comune di Cortemilia con
l’ETM Pro Loco manifestazioni
e con il patrocinio della Fonda-
zione CRT e della Regione
Piemonte.
Il programma del concerto

prevede: di Robert Schumann:
pezzi fantastici op. 73; di César
Franch: Sonata in La maggio-
re, Allegretto ben moderato,
Allegro, Recitativo, Fantasia
(ben moderato), allegretto po-
co mosso; di Claude Debussy:
En bateau, Clair de lune, Val-
se “La plus que lente”; di Pablo
de Sarasate: Fantasia su “Car-
men”.

Gernot Winischhofer è nato
ed ha studiato a Vienna alla
scuola superiore di Musca, do-
ve si è diplomato con lode nel
1982. Con una borsa di studio
del Ministero austriaco alla cul-
tura, ha studiato tre anni al
conservatorio Tchaikovsky di
Mosca, presso Valery Klimov,
allievo e successore di David
Oistrach.
Ha fatto musica da camera

con Igor Oistrach, Joset Suk,
Pavel Giliov; fondatore del Trio
di Vienna e della “Wr. Klavier-
quintett”. Festa musicale Est-
Ovest, membro del “Oistrach
Ensemble”, con numerose
tournee in Europa, Asia e Usa,
Giappone. Come solista ha ef-
fettuato concerti con note or-
chestre come per esempio la
“Eremitagee St. Petersburg”.
Camerata St. Petersburg, Fil-
harmonica Nürnberg - Molda-
via. “Filarmonica Slovacca”, la
Symphonica di Praga di Buda-
pest, l’orchestra da Camera di
Vienna, Lithuania, Mosca e
tante altre con celebri direttori
quali Christian Thielemann,
Saulius Sondeckis, Volker
Schmidt-Gertenbach, Paul Na-
dler, Roberto Paternostro, Ser-
giu Comissiona. Direttore arti-
stico del festival “Ost-West-
Musikfest”, Austria. Gernot
Winschhofer insegna anche al
Conservatorio di Vienna. Suo-
na su un violino di Paolo Mag-
gini di Brescia, del 1600.

Maurizio Barboro si è forma-
to artisticamente sotto la guida
di Lya De Barberiis, presso
l’Accademia nazionale di San-
ta Cecilia in Roma.Vincitore di

Concorsi panistici nazionali ha
intrapreso, dal 1980, un’inten-
sa carriera solistica che lo ha
visto collaborare con Direttori
di provata esperienza e orche-
stre prestigiose in tutta Euro-
pa, in Asia e in America del
Nord.
Di rilievo i Recital tenuti

presso la Gasteig di Monaco di
Baviera, la collaborazione co-
me solista con la celebre or-
chestra sinfonica “Enescu”
presso la sala ateneo di Buca-
rest, i recenti concerti presso
la storica Jordan Hall di Bo-
ston, diretto dal maestro Fran-
cisco Noya.
Nel 1996 è stato nominato

“artista residente” della Filar-
monica di Stato “Dumitrescu”
di Valcea (Romania). Si dedica
intensamente alla musica ca-
meristica in Duo con il violon-
cellista Dario Destefano, come
componente del nuovo quar-
tetto pianistico italiano e colla-
borando con artisti di fama in-
ternazionale (Larrieu, Nova,
Winischhofer, Aiman). È do-
cente di pianoforte presso il
Conservatorio “Vivaldi” di Ales-
sandria e tiene master class
presso accademie europee e
conservatori americani. Com-
ponente di giuria di concorsi
pianistici, dirige il concorso in-
ternazionale “Città di Ovada -
premio Franz Schubert” e l’as-
sociazione “Alfredo Casella” di
Novi Ligure.
E questi gli altri appunta-

menti del “Festival musicale
d’autunno” (28 settembtre – 21
dicembre). Sabato 18 ottobre:
concerto premio “International
Music Competition” Diana
Duarte, flauto, Dario Bonuccel-
li, pianoforte. Martedì 18 no-
vembre: concerto sinfonico,
corale, orchestra, coro e solisti
dell’Accademia “Stefano Tem-
pia” di Torino, musiche di Bee-
thoven. Venerdì 21 novembre:
Concerto premio “International
Music Competition”, Alberto
Marchisio, pianoforte. Domeni-
ca 7 dicembre: Ensemble di ot-
to violoncelli “Cello Consort”,
D. Destefano e R. Lukic (soli-
sti). Prime parti teatro Regio di
Torino, musiche da Haendel ai
Beatles. Sabato 13 dicembre:
concerto organistico, Roberto
Scarpa Meylougan, musiche di
J.S. Bach. Domenica 21 di-
cembre: concerto del coro da
camera “900 vocal ensemble”,
musiche di Dvorak, Part, Ellin-
gton.

G.S.

All’11º raduno gli alpini del 1º raggruppamento

Le penne nere di Terzo
sfilano a Briançon

Domenica 28 settembre il primo concerto

Cortemilia, festival
musicale d’autunno

Sabato 27 e domenica 28 settembre

Festa patronale
di San Gerolamo

A Bistagno

Gli alunni della primaria
scrivono al sindaco

Recentemente restituita ai fedeli

A Merana restaurata
la cappella di S.Antonio
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Domenica 28 settembre si tiene a Torino
(Centro Congressi della Regione, corso
Stati Uniti 23) la seconda edizione della
‘Giornata del Volontariato’, promossa dal
Consiglio regionale del Volontariato in
collaborazione con la Regione Piemonte,
Consiglio e Giunta.
Giovani e Volontariato è il tema della
giornata di quest’anno: un’occasione
per proporre una panoramica sulle atti-
vità svolte sul territorio per educare i
ragazzi ai valori della solidarietà socia-
le.
In apertura vi sarà il saluto del presi-
dente del Consiglio regionale Davide
Gariglio, del presidente della Provincia
e del sindaco di Torino Antonio Saitta e
Sergio Chiamparino, dell’assessore
regionale all’Istruzione Giovanna
Pentenero e dei consiglieri regionali
Caterina Ferrero e Gian Piero
Clement, componenti del Consiglio
regionale del Volontariato. Seguirà la
presentazione di esperienze di volonta-
riato giovanile messe in atto nelle
diverse realtà piemontesi, moderata
dalla vicepresidente del Consiglio
regionale del Volontariato Maria Paola
Tripoli.
Le conclusioni saranno affidate all’asses-
sore regionale al Welfare e Lavoro
Teresa Angela Migliasso.
Nell’atrio del Centro Congressi verrà
allestita una mostra e trasmesso un
video, preparato dal Centro Servizi di
Cuneo, sulle diverse sfaccettature del
volontariato.

Hanno contribuito all’organizzazione
della giornata: i Centri di Servizio del
Volontariato del Piemonte, gli Uffici sco-
lastici provinciali, il Forum del
Volontariato, le Province e la
Commissione Giovani del Consiglio
regionale del Volontariato.

La ‘Giornata del Volontariato’ - istituita
nel 2007 con delibera del Consiglio
regionale - conclude simbolicamente la
manifestazione ‘Volontariato in piazza’,
iniziativa giunta all’ottava edizione ed
avviata nel 2001 dall’allora assessore
regionale Mariangela Cotto, che oggi è
vicepresidente dell’Assemblea legislati-
va piemontese.

Nella Giornata internazionale contro il
terrorismo, l’11 settembre, a Palazzo
Lascaris si è inaugurata la mostra “Anni
di piombo. Le voci delle vittime per non
dimenticare”, promossa dal Consiglio
regionale, Comitato Resistenza e
Costi-tuzione e Associazione Italiana
Vittime del terrorismo.
La mostra - aperta fino al 27 settembre
- rievoca in 27 pannelli, con fotografie e
note storiche, gli attentati politici com-
piuti in Italia dal 1969 al 1988, che pro-
vocarono 460 morti e 4.550 feriti.
Comprende inoltre un’appendice sul
terrorismo internazionale dal 2001,
anno dell’attacco alle Torri Gemelle di
New York.
Il presidente del Consiglio regionale
Davide Gariglio ha detto che “per rag-
giungere il maggior numero di persone la
mostra sarà itinerante, a disposizione di
enti e scuole, non solo piemontesi, che ne
faranno richiesta. In tutti questi anni, i
media hanno dato più spazio a chi ha
combattuto il nostro sistema democratico
che non a chi l’ha difeso, venendo ferito o
rimettendoci la vita”.
Il vicepresidente del Consiglio regionale
Roberto Placido, delegato al Comitato,
ha ribadito che “raccontare, soprattutto ai
giovani, cos’è successo negli anni del terro-
rismo e restituire la voce alle vittime è
importante per rafforzare la nostra
coscienza civica collettiva”.
Il presidente dell’Associazione vittime
del terrorismo Dante Notari-stefano ha
ricordato: “Lo scopo che si prefigge il

nostro statuto è di custodire la memoria
storica degli eventi e delle vittime che
appartengono a tutta la comunità, nell’in-
tento di contribuire in tal modo a prevenire
e scoraggiare possibili nuovi episodi di ever-
sione”. La mostra Anni di piombo è stata
curata da Luca Gugliel-minetti, respon-
sabile delle relazioni internazionali
dell’Associazione.
Questi gli orari di visita, ad ingresso libe-
ro: dal lunedì al venerdì, dalle ore 10 alle
18; il sabato dalle ore 10 alle 13.
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Le voci delle vittime per non dimenticare

Mostra “Anni di piombo”
Inaugurata l’11 settembre a Palazzo Lascaris

Con questa pagina il Consiglio regiona-
le del Piemonte inaugura una nuova
forma di attività informativa, in colla-

borazione con i giornali locali, con l’obiettivo
di avvicinare i tanti cittadini che nella stampa
locale trovano un fondamentale strumento di
informazione.
Attraverso la realizzazione di un inserto
periodico intendiamo infatti far maggior-
mente conoscere il lavoro dell’Assemblea
legislativa piemontese, sia per quanto riguar-
da le sue competenze istituzionali – leggi e
provvedimenti normativi – che le numerose
iniziative rivolte alla cittadinanza e che negli
anni sono diventati appuntamenti importan-
ti e strumento di aggregazione e partecipa-
zione.
Anche questa pagina, quindi, vuole essere
un altro modo per aprire le porte del
Parlamento regionale a tutti i cittadini.

Davide Gariglio

A Torino domenica 28 settembre 2008

Giornata del Volontariato
I giovani al centro della seconda edizione

Asti 
dal 10 al 28 settembre,

Centro Giraudi 
(ex Chiesa San Giuseppe),

piazza San Giuseppe

Montiglio Monferrato
(AT) 

domeniche 5, 12 
e 19 ottobre,

Centro Congressuale
Espositivo “Montexpò” 

(Via Monviso, 15)

S e t t e m b re  2 0 0 8

Il saluto 
del

Presidente

Il sito Internet per conoscere il Consiglio regionale, le sue attività, la legislazione piemontese e per poter seguire in diretta 
le sedute dell’Assemblea, è www.consiglioregionale.piemonte.it

Il Sigillo della Regione Piemonte viene
consegnato - dai presidenti del
Consiglio e della Giunta, Davide Gariglio
e Mercedes Bresso - al Comando delle
truppe alpine, nel corso della cerimonia
che si svolge all’Auditorium Rai di
Torino, in piazzale Rossaro, alle ore 17 di
lunedì 22 settembre. È previsto un col-
legamento satellitare con la base milita-
re italiana a Kabul in Afghanistan ed una
esibizione della fanfara della Taurinense.
La legge regionale n. 15 del 2004 preve-
de che il Sigillo della Regione Piemonte
venga conferito ai cit-
tadini che abbiano
portato lustro e onore
al Piemonte oppure
per esaltare i partico-
lari rapporti di colla-
borazione con la
Regione da parte di
persone fisiche, istitu-
zioni enti ed organismi
italiani ed esteri.
L’8 gennaio scorso,
l’Assemblea regionale
ha approvato all’unani-
mità il conferimento
del Sigillo della Regione
Piemonte per il 2007
sia alle brigate alpine
Taurinense e Julia che a
Padre Clodoveo Piaz-
za, missionario in
Brasile per l’OAF.

Il Comando delle truppe alpine riceve il
Sigillo per l’appoggio fornito al Toroc, in
occasione dei Giochi Olimpici e
Paralimpici di Torino 2006, dalla
Taurinense e dalla Julia che svolsero, con
grande professionalità e dedizione,
importanti attività di supporto tecnico-

logistico e di sorveglianza e coordina-
mento dei servizi di sicurezza, assicuran-
do il funzionamento ottimale degli
impianti e delle infrastrutture presenti
nei numerosi siti di gara.
In concomitanza con la cerimonia
all’Auditorium, viene effettuato un
annullo filatelico e fino al 24 ottobre
sono esposte due mostre: Alpini e
Montagne all’URP del Consiglio regio-
nale e “Storia postale - Gli alpini della
prima guerra mondiale” alla Biblioteca
della Regione.

Seconda onorificenza dopo quella consegnata a Padre Piazza

Agli Alpini il Sigillo della Regione
Leggi regionali

Fondo per il Volontariato
È stata pubblicata sul B.U.R. Piemonte n. 28
del 10.7.08 la l.r. n. 21 del 2.7.08 “Modifiche
alla l.r. n. 38/’94 (Valorizzazione e promozio-
ne del volontariato)” che stabilisce nuove
modalità di nomina nel Comitato di gestio-
ne del fondo speciale per il volontariato.
Istituti storici della Resistenza
È stata pubblicata sul B.U.R. Piemonte n. 28
del 10.7.08 la l.r. n. 20 del 2.7.08 “Modifiche
alla l.r. n. 7/’76 (Attività della Regione
Piemonte per l’affermazione dei valori della
Resistenza e dei principi della Costituzione
repubblicana)” che definisce gli Istituti di
Alessandria, Asti, Cuneo e Novara-VCO
come “consorzi obbligatori tra le
Province, i Comuni e le Comunità monta-
ne territorialmente interessati”.
Comunità montane
È stata pubblicata sul B.U.R. Piemonte n. 27
del 3.7.08 la l.r. n. 19 del 1°.7.08
“Disposizioni modificative della l.r. n. 16/’99
(Testo unico delle leggi sulla montagna)” che,
per rispettare le indicazioni della
Finanziaria nazionale 2008, riduce il nume-
ro delle Comunità montane in Piemonte,
da 48 a 23 (2 ad Alessandria, 3 a Biella, 6 a
Cuneo, 6 a Torino, 1 ad Asti, 1 a Vercelli e 4
tra Novara e Verbania).
Raccolta dei tartufi
È stata pubblicata sul B.U.R. Piemonte n. 27
del 3.7.08 la l.r. n. 16 del 25.6.08 “Norme in
materia di raccolta e coltivazione dei tartufi e
di valorizzazione del patrimonio tartufigeno
regionale” che disciplina il settore, abrogan-
do la precedente l.r. n. 10/2002, e stanzia
un milione e 180 mila euro nel 2008 per
tutelare i boschi e valorizzare le tartufaie.
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Bistagno. Restauri in Gip-
soteca - Un volto per l’Angelo
Oneto e i frammenti ricomposti
del monumento a Vittorio Ema-
nuele II: è questo il titolo per
l’incontro culturale che sabato
27 settembre, alle ore 17, si
terrà presso la sala multime-
diale della Gipsoteca Giulio
Monteverde promosso da Mu-
seo, Comune di Bistagno e dal-
la rivista trimestrale Iter.
Al tavolo dei relatori siede-

ranno il sindaco Bruno Barosio
e il direttore della Gipsoteca
Raffaella Beccaro, la restaura-
trice Alda Gabrieli Traversi, e
Rossana Vitiello, funzionaria
della Soprintendenza per i Be-
ni Storici, Artistici ed Etnoan-
tropologici del Piemonte.
Per chi lo desiderasse, al ter-

mine della conferenza, sarà
possibile effettuare una visita
guidata alle sale, seguita da
una degustazione preparata
dal Nuovo Ristorante del Pallo-
ne di Bistagno.
Un’arte dimenticata
e poi riscoperta
Strano destino quello dei

gessi: dapprima trascurati (co-
sì capitava ad inizio Novecen-
to), accumulati in magazzini di
fortuna scomparso l’artista,
considerati povera cosa, og-
getto di mille traversie, e oggi
rivalutati - e a ragione - nelle
gipsoteche.
Come la “Leonardo Bistolfi”

di Casale Monferrato.
Come la “Luigi Bistolfi”. Che

esiste solo - ahinoi - nella no-
stra fantasia, ma di cui certo
Acqui dovrebbe dotarsi per ce-
lebrare degnamente un artista
che cominciò tra gessi e marmi
la sua carriera - con il Garibal-
di di Caprera (cfr. la sezione
monografie sul sito
lancora.com); con i busti di Io-
na Ottolenghi, di Napoleone
Viotti medico benemerito della
nostra città, del Cav. Furno be-
nefattore, di Benedetto Cairoli,
di Alfredo Papis. Luigi spesso
confuso con Leonardo, ma non
ignoto a Gabriele D’Annunzio
critico, e apprezzato in Sud
America, dove pure espose.
Luigi Bistolfi, amico carissimo
di Raffaele Ottolenghi della stir-
pe d’Israele, che nel 1915 ce lo
ricorda “intelligente conserva-
tore delle opere artistiche anti-
che della Liguria, capace di far
rivivere i monumenti dell’Antica
Libarna, che egli fa risorgere
disotto lo strato di terriccio che
ne coperse le ruine” (da “La
Gazzetta d’Acqui” del 30-31 ot-
tobre 1915).
Eccoci poi a Bistagno, del

territorio uno dei musei più bel-
li. Che ogni anno mette a se-
gno risultati di pregio. Resti-
tuendo capolavori.
Come l’Angelo per il monu-

mento in memoria del ban-
chiere Francesco Oneto, com-
missionato per il Cimitero di
Staglieno a Genova (gesso
plasmato nel 1881; realizzazio-
ne del marmo intorno al gen-
naio 1882).
La trasferta a Genova (in oc-

casione della mostra Ottocento
in salotto, organizzata nelle sa-

le d’Arte Moderna di Nervi, tra
marzo e giugno 2006), della
statua acefala ha infatti fruttato
il recupero di quel volto “lonta-
no e imperturbabile” che è sta-
to possibile ricostruire - con il
contributo di Comune di Geno-
va e della Soprintendenza per i
Beni Storici, Artistici e Etnoan-
tropologici della Liguria - dal
calco del marmo di Staglieno.
“Un’angela”
che fece scalpore
Fu un’opera importante,

quella richiesta dalla famiglia
Oneto, per Giulio Monteverde.
E anche per l’arte italiana.
Ad attestarlo le parole di una

specialista, Rossana Vitiello,
che così scrive in un agile sag-
gio inserito sull’ultimo numero
di Iter (il numero 14, ancora in
edicola).
“La cultura contemporanea

seppe riconoscere nella scultu-
ra le novità proposte da Monte-
verde, cogliendo nella rappre-
sentazione dell’angelo quel
processo di femminilizzazione
della figura orientato verso una
dichiarata sensualità […].

Giovanni Minuto, con lo
pseudonimo di Partecipazio,
così la descrive: “Sopra un
grande basamento di bardiglio
è collocata un’urna semplicis-
sima, rettangolare, di marmo
bianco. Appoggiato a questa,
sul davanti è un angelo, ossia
un’angela. L’angela, appoggia-
ta col fianco all’urna, tiene le
braccia conserte sul seno che
irrompe turgido, mal frenato
dalla sinistra che preme aperta
su di esso, mentre la destra
regge, lungo il fianco, la trom-
ba che sveglierà il dormiente
Quando ludex est venturus
[Quando il Giudice, alla fine del
Tempo, sarà per giungere].
I capelli bellissimi e ricciuti

sono stretti intorno al capo da
un nastro adorno di stelle e
due grandi ali, partendo dalle
spalle ignude, si avanzano
chiuse sul davanti sfiorando il
ciglio del sarcofago”.
L’anno seguente Antonio Pa-

store sottolinea la modernità
della scultura, cogliendone la
matrice letteraria, e avverte co-
me questa immagine apra un
modo nuovo di pensare la mor-
te […]”.

E così interesse notevole
l’opera suscitò in Alfredo Mela-
ni, che ricorda l’angelo della
tomba Oneto ribadendo gli ele-
menti di ambiguità e sensuali-
tà: “Ha carnose braccia, la te-
sta di fanciulla, e sembra na-
sconder l’esser suo, la sua na-
tura donnesca. Il seno tiene
dunque nascosto questa sta-
tua, la quale ha un non so che
di sensuale non confacente al
soggetto che rappresenta, né
alla santità del luogo ove si tro-
va”. Ancora nel 1926, nel de-
cennale della morte del nostro
scultore, le discussioni non
erano finite. “Per le novità e l’ar-
ditezza della concezione” - af-
ferma il Resasco.
Una fortuna, davvero, il recu-

pero, che arricchisce l’esposi-
zione di Bistagno di una nuova
gemma. G.Sa

Spigno Monferrato. “Tere-
sio il Macellaio”; sembra uno
spot, oppure il modo più sem-
plice, conciso ed immediato,
per individuare un uomo ed il
suo lavoro. In realtà, dietro a
quelle tre parole, c’è la vita di
Teresio Garbarino, macellaio in
Spigno Monferrato con ses-
santa anni di lavoro nelle brac-
cia, con una storia che non è
solo vissuta tra il banco e la
cella frigorifera, tra stalla e ma-
cello; è una storia, quella di
“Teresio il Macellaio” che ha
accompagnato per oltre mez-
zo secolo il cammino degli spi-
gnesi e di quelli che, con gli
anni, a Spigno, ci arrivavano,
ed ancora arrivano, per andare
da Teresio.
Teresio Garbarino è anche

una immagine in controten-
denza con quello che può far
venire in mente la parola “Ma-
cellaio”, usata spesso in modo
negativo da cronaca e lettera-
tura; è un uomo dal sorriso
coinvolgete, dalla battuta pron-
ta, con gli occhi che ridono
quando parla della sua fami-
glia, del suo lavoro dei suoi sa-
lami e dei suoi animali, quelli
che seziona con precisione
chirurgica, dividendo i pezzi
con eleganza, mai con fretta
perché non deve esserci pre-
mura quando si fa un qualcosa
che serve agli altri. L’impres-
sione che si ha osservando Te-
resio è che quello, per lui, non
sia solo un lavoro ma, soprat-
tutto, una passione, un’arte
(chiamiamola arte senza timo-
ri reverenziali) che ha iniziato a
coltivare subito dopo la guerra
quando, garzone di macelleria,
andava per stalle ad imparare
il mestiere perché, e Teresio lo
dice sorridendo, il macellaio
non è stare solo dietro il banco
e non lo diventi in quattro e
quatr’otto.
Teresio ha un grande retro-

bottega ma un retroterra anco-
ra più grande; una ricerca, una

attenzione ed una scelta di
quello che poi vende. Ecco, Te-
resio è l’antesignano della “Fi-
liera” quella che oggi è la sco-
perta dei moderni “guru” della
gastronomia. Lui ci è arrivato
cinquanta anni prima, andan-
do per stalle, imparando il me-
stiere in quella università che
sono le campagne della valle
Bomida dove, da sempre, si al-
levano la razza “Piemontese”,
il “Bue Grasso” i “Fassoni”; con
il padre Domenico commer-
ciante di “bestie”, i fratelli Luigi
e Ugo come lui immersi nel
mestiere.
Però, non basta essere “figli

d’arte” per diventare buoni, o
bravi, macellai. Il nostro ci ha
messo del suo; la famiglia, la
moglie Letizia il suo braccio
destro, lo ha aiutato ed asse-
condato nel suo lavoro e la fi-
glia Bruna prima di diventare
architetto ha fatto la sua parte.
Quando ci siamo visti ed ab-

biamo parlato ha detto: «An-
che nel mio mestiere ogni gior-
no s’impara qualcosa». Ecco
per essere “Teresio il Macella-
io” ed oltrepassare per fama e
rispetto le mura di Spigno, Te-
resio Garbarino ogni giorno ha
cercato d’imparare qualcosa.

W.G.

Spigno Monferrato. Ci scri-
ve il parroco di Spigno, don
Roberto Caviglione, sulla festa
patronale:
«Al termine della novena dal

31 agosto al 7 di settembre, si
è svolta lunedì 8 settembre la
celebrazione eucaristica per la
ricorrenza della festa della Na-
tività di Maria, che per noi spi-
gnesi è la festa patronale.
Alle ore 11 alla presenza di

alcuni sacerdoti si è celebrata
la messa presieduta dal can.
don Rinaldo Cartosio, che co-
me il nostro don Nani festeggia
il 60º di ordinazione sacerdo-
tale. Presente anche il coro di
Ponti, per crescere e consoli-
dare un gemellaggio con la no-
stra comunità (quest’anno si è
sviluppato anche nella setti-
mana dei ragazzi, insieme ab-
biamo vissuto con allegria
questa novità con giochi, cam-
minate, amicizia conclusa poi
con la partita di calcio alla pre-
senza di un folto pubblico di
genitori), che con la nostra
cantoria preparata e guidata
da Benedetto Spingardi ha da-
to anche col canto liturgico so-
lennità alla celebrazione.
Al termine della messa ha

fatto seguito la processione
per le vie del paese, segno che
la comunità guidata dalla Ma-
donna vuole essere vicino, e
non solo in queste occasioni
ma sempre, alle persone che
non possono, o non vogliono
venire in chiesa alla domenica.
Altro impegno parrocchiale

è stato il banco di beneficenza
che ormai da diversi anni ha lo
scopo di rinnovare le 8 adozio-
ni a distanza che ci legano so-
lidamente con la missione in
cui lavora il “nostro” don Ago-
stino Abate.
In questo impegnativo com-

pito si sono prodigate genero-
samente più persone guidate
dalla signora Dotta, che hanno
allestito nella scuola elementa-
re una mostra di oggetti dalla
quale vendita hanno realizzato
la cifra necessaria a tale obiet-
tivo.
Un sentito ringraziamento a

tutti quelli che hanno collabo-
rato a vario titolo per la buona
riuscita di questa festa.
Nel pomeriggio si è svolto

come è ormai tradizione il con-
certo nella nostra chiesa par-
rocchiale, ma di questo parle-
remo in altra parte».

Spigno Monferrato. Scrive
uno spignese: «Lunedì 8 set-
tembre la preziosa parrocchia
arcipresbiteriale di “S. Ambro-
gio” a Spigno Monferrato ha
vissuto un’intensa giornata
musicale. Dopo la messa dedi-
cata alla Natività di Maria S.S.,
arricchita dalla processione
per le vie del paese e dalle no-
te della corale di Ponti e della
cantoria parrocchiale di Spi-
gno, al pomeriggio un momen-
to di musica “colta” ha visto
l’esecuzione di un pregevole
concerto per un organico in-
consueto: flauto traverso, vi-
brafono e marimba.
L’Ave Verum di W.A. Mozart

in apertura di programma ha
subito dissipato ogni dubbio ri-
guardo alle suggestioni che ta-
le organico può regalare.
La flautista Marta Canobbio

e Giovanni Passera che si al-
ternava tra i due particolari
strumenti a percussione, han-

no poi inanellato una serie di
affascinanti brani che spazia-
vano dalla tradizione irlandese
a Debussy, da Piazzolla a
Bach (preziose le trascrizioni
di due “Invenzioni due voci”),
da Donizetti a Puccini, da Bizet
a proposte più contemporanee
(Horvit, Glenworth, Molen-
hof...). I due giovani concertisti
(dopo il brillante diploma, le
prestigiose “Master class” di
specializzazione e le afferma-
zioni a diversi concorsi di pre-
stigio come solisti, costituisco-
no ora questo duo innovativo)
hanno saputo alternare con in-
telligenza i diversi stili, porgen-
doli ad un pubblico attento e
reso edotto da accurate parole
di presentazione.
All’ovadese flautista e al bril-

lante percussionista (originario
di Treviglio, provincia di Berga-
mo) auguriamo una carriera
ricca di soddisfazioni umane
ed artistiche».

All’oratorio di Pareto la commedia
“Il tartufo” di Molière

Pareto. “Il Tartufo”, ovvero l’impostore, di J.B.Molière va in sce-
na a Pareto per la regia di Livia Rosato. La commedia, libera-
mente interpretata dalla Compagnia in-ACTO, si avvale della col-
laborazione di Anna Anastasio, Dino Antonelli, Ester Argeri,
Gianfranco Bellin, Roberto Capurso, Giorgio Costantini, Patrizia
Grioni, Luca Inversioni, Giuseppe Mento, Silvia Sabatini, Enzo
Tolleri. L’appuntamento, da non perdere, è per sabato 27 set-
tembre presso l’Oratorio parrocchiale di piazza Cesare Battisti.
L’ingresso è ad offerta ed il ricavato della serata servirà per fi-
nanziare i lavori di restauro dell’oratorio.

Bistagno iscrizioni al micro-nido
Bistagno. Sono aperte le iscrizioni a “Girotondo” il micro-nido

comunale di Bistagno, che aprirà ad ottobre di quest’anno, per
l’anno 2008-2009. La graduatoria è stata approvata il 15 settem-
bre. Dopo il termine verranno accettate le iscrizioni in base alla
disponibilità dei posti. Il micro-nido è rivolto a bambini dai 3 me-
si ai 3 anni, sia residenti a Bistagno che non residenti. Per infor-
mazioni rivolgersi a: Comune di Bistagno (tel. 0144 79106).

Lavori sulla ex s.s. 30 Valle Bormida
L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria, ha ordinato la

chiusura della carreggiata in direzione Alessandria e l’istituzione
del doppio senso di circolazione della carreggiata in direzione
Acqui Terme, del divieto di sorpasso e della limitazione della ve-
locità dei veicoli in transito a 40 km/h lungo la ex S.S. n. 30 “di Val-
le Bormida”, dal km 0+200 al km 3+120, sino a mercoledì 19 no-
vembre, per garantire la sicurezza veicolare conseguentemente
ai lavori di realizzazione del nuovo svincolo stradale. L’impresa
Codelfa S.p.A. di Tortona, esecutrice dei lavori, provvederà al-
l’installazione dell’apposita segnaletica direzionale e di cantiere.

A Castino “Festa di fine estate”
Castino. Da giovedì 25 a domenica 28 settembre la Pro Loco

organizza la “Festa di fine estate”. Il programma prevede:
Giovedì 25: dalle ore 21, grande spettacolo con canti e balli

della tradizione piemontese, con il gruppo folkloristico “I Pijte Var-
da”. L’incasso della serata, ad offerta libera, sarà devoluto al-
l’Associazione Volontari Ambulanza di Cortemilia (AVAC). Du-
rante la serata saranno offerte penne e buon vino.

Venerdì 26: alle ore 21, commedia dialettale “I fastudi dra ni-
sora” presentata dalla compagnia Associazione studi su Cra-
vanzana.

Sabato 27: alle ore 20.30, cena di fine estate con il seguente
menu: tris antipasti, grigliata di costine e salsiccia, peperonata,
formaggio, dolce e frutta. Accompagnamento musicale di Bruno
Montanaro ed Enrico.

Domenica 28: 2ª edizione “Un brindisi alla moda”, sfilata di mo-
da, uomo, donna, bambino, calzature, borse ed accessori.
Tutte le serate si svolgeranno al coperto nella tensostruttura

riscaldata in piazza Mercato.

A Bistagno sabato 27 settembre

Restauri in Gipsoteca
e incanti angelici

Una storia da raccontare

Teresio Garbarino
macellaio in Spigno

Scrive il parroco don Roberto Caviglione

Per la Natività di Maria
festa patronale a Spigno

Un’intensa giornata musicale

Settembre spignese
concerto in S.Ambrogio
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Bubbio. Tra le numerose
manifestazioni dell’estate bub-
biese, che hanno richiamato,
nei locali del “Giardino dei so-
gni”, sempre un numeroso
pubblico, una tra le più interes-
santi è stata “Nocciole e Mo-
scato sotto le stelle”, di dome-
nica 10 agosto, organizzata
dalla Pro Loco di Bubbio di
concerto con la Confraternita
della Nocciola “Tonda e Genti-
le di Langa” di Cortemilia.
Una serata, che ha promos-

so due prodotti che sono il vo-
lano economico dei paesi del-
la Valle Bormida, e all’insegna
della tipicità della cucina lan-
garola, ottimamente preparata
dai cuochi della Pro Loco e
della Confraternita, con il buon
vino di Gianfranco Torelli e dal-
la buona musica del gruppo
“Avanzi di balera”.

Il gruppo musicale è nato
dall’unione di ex suonatori di
balere, nati e cresciuti sotto la
guida di quel grande maestro
che è stato Censin Castelli con
la sua celeberrima Minibanda
di Cortemilia.

Mombaldone. Giovedì 2 ot-
tobre torna l’appuntamento
con la tradizionale “Fiera del
Montone Grasso”, a Mombal-
done una vera testimonianza
di civiltà rurale che continua
ancora oggi, sempre in data
fissa, da oltre due secoli.
Organizzata dall’Ammini-

strazione comunale in collabo-
razione con l’associazione Pro
Loco di Mombaldone, questa
fiera di antica tradizione rap-
presenta un’occasione di con-
trattazione “all’antica” per i nu-
merosi allevatori ovicaprini del-
la zona.
Essa offre l’opportunità di

immergersi in uno dei più sug-
gestivi momenti di vita contadi-
na di un tempo, assistendo fin
dal primo mattino (ore 8.30) al-
l’arrivo delle greggi (capre, pe-
core e montoni) sull’area della
Fiera, al vociare delle contrat-
tazioni fra gli allevatori, al-
l’esposizione dei migliori capi
provenienti dagli allevamenti
della Langa, dell’Acquese e
dalla vicina Liguria.
Nel corso della mattinata la

giuria di esperti dell’Associa-
zione Provinciale Allevatori di
Asti procederà alla valutazione

dei capi esposti, in vista della
successiva premiazione degli
esemplari migliori, che avrà
luogo nel corso del pranzo.
Alle ore 12.30 il pranzo in

Fiera (con antipasto misto, trip-
pa, montone, bollito misto con
“bagnet”, robiola Dop di Roc-
caverano, dolce, acqua e vino
inclusi), proporrà al pubblico
un incontro con alcuni dei piat-
ti tipici della migliore tradizione
gastronomica langarola: un ap-
puntamento culinario per veri
intenditori.
Essendo questa l’ultima fe-

sta in paese prima dell’inverno,
come era consuetudine tra i
contadini e le massaie del luo-
go, diffusa ancora ai giorni no-
stri, sulle bancarelle della Fie-
ra si potranno effettuare, du-
rante la giornata e fino al tardo
pomeriggio, gli ultimi acquisti
delle scorte per l’inverno e de-
gli attrezzi necessari per il la-
voro, in vista del loro utilizzo la
primavera successiva.
Informazioni presso il Co-

mune di Mombaldone: tel.
0144 950680.
È possibile prenotare il pran-

zo telefonando al nº 340
5606928.

San Giorgio Scarampi. È
un piccolo luogo miracoloso.
Sembra sperduto paesello

di Langa, impossibile che rie-
sca a riunire sessanta o set-
tanta persone in ascolto del
concertista di turno.

Invece ciò, regolarmente,
succede. Anzi, capita - e spes-
so - che la chiesetta, anzi l’ora-
torio, non riesca a contenere
tutta la gente che l’artista (o gli
artisti) radunano.
Un discorso che vale per i

suoni. Ma anche per le arti vi-
sive. Così la mostra di calligra-
fia pakistana, apertasi in mag-
gio, ha avuto un successo tan-
gibile, tanto che - pian piano -
Anna Ostanello, curatrice
dell’allestimento, ha trovato
tanti cultori di tale arte che
giunge dal lontano Oriente. Il
risultato? Le pareti tristemente
spoglie.
Sabato 20 settembre la ma-

gia del luogo è tornata a mani-
festarsi.
A San Giorgio, nell’ambito

dei concerti della Scarampi
Foundation, non solo si è esi-
bito il DulciAure Consort, ma è
giunto anche il compositore to-
rinese Enrico Correggia (un
nome importante del panora-
ma contemporaneo, di cui ri-
corderemo solo la Cantata del-
la lontananza, nell’ambito del
progetto per le Olimpiadi In-
vernali di Torino di due anni fa).
San Giorgio come Vienna o

come Berlino: un pensiero che
nasce da una riflessione che
fece qualche mese fa Giorgio
Pestelli, il critico de “La Stam-
pa”, professore universitario in

musicologia, a Santo Stefano
Belbo, ascoltando a giugno
l’esecuzione di alcuni lieder.
Decisamente insolita in Italia.

Ebbene, nel pomeriggio
dell’Oratorio, a San Giorgio,
sono stati una quindicina i bra-
ni consegnati all’applauso del
pubblico (non poteva mancare
la celebre Serenata di Schu-
bert; ma son stati eseguiti an-
che quartetti e canti di
Brahms) che hanno riscosso
un immancabile successo, tri-
butato alle voci Anna Siccardi
(soprano), Mara Cogerino
(contralto); Fabrizio Nasali (te-
nore), Marco Ricagno (basso),
e al pianista Leonardo Nicas-
sio. Al termine del concerto, a
suggello dell’incontro, Franco
Vaccaneo ha fatto dono al Mº
Correggia di una incisione, ti-
rata dal Mº Giorgio Roggino,
raffigurante l’Oratorio.
È seguito quindi il tradizio-

nale aperitivo della sera.
Il concerto è stato promosso

dalla Scarampi Foundation e
dalla Fondazione Pavese di
Santo Stefano Belbo, con il
contributo della Fondazione
Cassa di Risparmio di Torino.

G.Sa

“Villa Tassara” incontri di preghiera
Montaldo di Spigno. Nella casa di preghiera Villa Tassara di

Montaldo di Spigno (tel. 0144 91153), incontri di preghiera, da fi-
ne agosto a fine ottobre. “Beati i poveri in spirito, perché di essi
è il regno dei cieli” (MT 5,3). Gli incontri che si svolgeranno, alla
domenica pomeriggio, con inizio alle ore 15,30, avranno per te-
ma le Beatitudini. La messa, alle ore 17, e la preghiera di inter-
cessione con l’Adorazione Eucaristica, chiuderanno gli incontri.

Antincendi boschivi
Bistagno. Campagna antincendi boschivi 2008. Se avvisti un

incendio o anche un focolaio non indugiare! Chiama il: 1515 (Cor-
po Forestale dello Stato) o il 115 (Vigili del Fuoco), oppure i Vo-
lontari Antincendi Boschivi di Bistagno: 339 6252506 comuni-
cando il luogo d’avvistamento!

Santo Stefano Belbo. Con-
tinuano le iniziative nel nome
di Cesare Pavese, nell’anno
del Centenario della nascita.
Mentre, grazie ai tipi delle

edizioni de “La Stampa” torna-
no disponibili in edicola, ad un
prezzo competitivo Tutti i ro-
manzi e Tutti i racconti (è una
ripresa dell’edizione Einaudi),
mentre l’istituto superiore
Ciampini di Novi Ligure si sta
preparando ad organizzare,
con la coordinazione del prof.
Guido Rosso, vari appunta-
menti di aggiornamento e for-
mazione per i docenti e gli al-
lievi (presso la Biblioteca Civi-
ca di quella città; incontri il pri-
mo di ottobre e poi il 10, con
un convegno che coinvolgerà
docenti italiani dell’Università,
tra cui anche la prof.ssa Ro-
manelli e il prof. Zaccaria - info
al numero telefonico
0143.76246), proseguono gli
eventi di Santo Stefano.
Nel segno dei luoghi
e dei colori
“Dalla Mora si scende più fa-

cilmente a Belbo che non da
Gaminella, perché la strada di
Gaminella strapiomba sull’ac-
qua in mezzo a rovi e gaggie.
Invece la riva di là è fatta di
sabbie, di salici e canne bas-
se, erbose, di spaziosi boschi
di albere che si stendono fino
ai coltivi…” L’incipit del capito-
lo XVI de La luna e i falò per
entrare in argomento.
Domenica 28 settembre alle

ore 16, presso la Casa Natale
dello scrittore, avrà luogo la
cerimonia di premiazione del
XIX edizione del concorso di
pittura Luoghi e personaggi e
miti pavesiani cui hanno parte-
cipato 116 artisti italiani e stra-
nieri.
Componevano la giuria, pre-

sieduta da Angelo Mistrange-
lo, Gian Giorgio Massara, Gui-
do Botta, Clizia Orlando e
Massimo Parodi, che hanno
attribuito il primo premio a Ma-
rio Giammarinaro di Pralormo
(Torino) con l’opera La spiag-
gia. Il riconoscimento, attribui-
to all’unanimità, ha voluto pre-

miare “lo sviluppo compositivo
che unisce la profondità del
cielo ad un accumulo di detriti
sulla spiaggia, che si fanno
metafora del degrado degli
ecosistemi”.
Alle piazze d’onore Davide

De Agostini (II premio) e Silva-
na Sabbione e Gigi Truffo, en-
trambi di Bottigliera Alta (III
premio).
Premio speciale della giuria

a Igor Carino di Mombercelli
con l’opera Prima rotonda.
Riconoscimenti anche a Lui-

sella Cottino (da Riva presso
Chieri, Torino), Franco Antoni-
ni (Alessandria) e Cesare Ra-
vasio (Spotorno) cui andranno
le targhe della Provincia di Cu-
neo, di quella di Alessandria e
del Comune di Santo Stefano.
Altri premi per Roberto Bo-

iardi di Piacenza (Targa Presi-
denza Centro Pavesiano Mu-
seo Casa Natale), e per Gio-
vanni Grappiolo di Cuneo (Tar-
ga Fondazione Cesare Pave-
se). Ma numerosi saranno gli
artisti che riceveranno ulteriori
targhe della Casa Natale e de
“Le colline di Pavese”.
Una vita per l’arte
L’ambito premio sarà confe-

rito a Enrico Colombotto Ros-
so di Camino (Al) con la se-
guente motivazione: “Per la
lunga e intensa stagione pitto-
rica, tra declinazione poetica e
immagini rivisitate, tra il senti-
mento degli oggetti quotidiani
e il sogno di un uomo che si fa
linguaggio”.
Nel corso della manifesta-

zione verrà inaugurata la mo-
stra delle opere partecipanti al-
la XII edizione del Premio di
Scultura che si concluderà do-
menica 26 ottobre.
L’iniziativa artistica di Santo

Stefano è organizzata dal CE-
PAM (Centro Pavesiano Mu-
seo Casa Natale) con la colla-
borazione della Regione Pie-
monte, della Provincia di Cu-
neo, del Comune di Santo Ste-
fano Belbo, della Fondazione
Cesare Pavese e della Fonda-
zione Cassa Risparmio di Cu-
neo. G.Sa

Bubbio, Pro Loco e Confraternita della nocciola

Nocciole e moscato
sotto le stelle

Giovedì 2 ottobre

A Mombaldone fiera
del montone grasso

San Giorgio colle della musica

Concerto alla Scarampi
anche Enrico Correggia

A Santo Stefano Belbo domenica 28 settembre

Il premio di pittura
Cesare Pavese 2008
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PROGRAMMA:

28 settembre 2008
- Ponzone Fraz. Piancastagna -

XIa Festa dellaMontagnaXIa Festa dellaMontagna
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28 settembre 2008
- Ponzone Fraz. Piancastagna -

www.cm-ponzone.al.it

CCOOMMUUNNIITTAA’’ MMOONNTTAANNAA
““SSUUOOLL DD’’AALLEERRAAMMOO””

CCOOMMUUNNII DDEELLLLEE VVAALLLLII ““OORRBBAA EERRRROO BBOORRMMIIDDAA

PROGRAMMA:

ore 10 - Apertura iscrizioni gara di abilità
“TRIATHLON DEL BOSCAIOLO”
gara valida per il “CAMPIONATO ITALIANO F.I.B”.

- Apertura esposizione macchine agricole - forestali.
- Apertura MUSEO DEL BOSCAIOLO
con esposizione mostra Fotogra;che “COME ERAVAMO”

ore 11 - Esposizione di mezzi A.I.B. - PROTEZIONE CIVILE
- Apertura Stands prodotti tipici locali della Montagna Aleramica

ore 14,30 - Semi;nali e Finali
“TRIATHLON DEL BOSCAIOLO”
gara valida per il “CAMPIONATO ITALIANO F.I.B”

- Esposizione e Distribuzione di Piantine Forestali
da parte del personale Regione Piemonte Direzione Economia Montana
Settore Proprietà Forestali.

ore 15 - Presso la proprietà Regionale Cascina Tiole:
Visite guidate al percorso Naturalistico.
Esposizione fotogra;ca inerente ad interventi di sistemazione
del territorio con tecniche di Ingegneria Naturalistica

ore 16,45 - Distribuzione di prodotti tipici a cura delle pro-loco di:
Grognardo, Moretti, Piancastagna, Ponzone, Toleto

ore 17 - Premiazione TRIATHLON DEL BOSCAIOLO
gara valida per il “CAMPIONATO ITALIANO F.I.B”
Il tutto accompagnato dalle musiche di cantastorie popolari.
Esibizione artisti di strada.
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Montaldo Bormida. Vener-
dì 19 settembre la rassegna
Musica Estate ha fatto tappa
nella bella Parrocchiale di San
Michele di Montaldo, dove fer-
vono i lavori nella zona absida-
le e dove si trovano anche le
preziose tele del “Muto”, i ra-
rissimi oli dell’Ivaldi di Ponzo-
ne.
Ma le impalcature non han

impedito al pubblico di gremire
la chiesa, che ha accolto fe-
stosamente il Trio chitarristico
“Antonio Vivaldi” (formato da
Enrico Negro, Ignazio Viola e
Mario Cosco) e la giovanissi-
ma artista ovadese Adele Bi-
glietti, virtuosa del violino (che
ha presentato, nel suo breve
programma, anche un Capric-
cio di Paganini).
Vivissimi gli applausi, specie

per i due brani di Albeniz -
Asturias e Granada - che ci
sentiamo di eleggere tra i più
gradevoli della serata.
Conclusa con un rinfresco

presso la sede del vecchio ci-
nema.
Nelle immagini una fotocro-

naca della serata, penultima
della rassegna Musica Estate
2008, sedicesima edizione,

realizzata dalla Comunità col-
linare dell’Unione dei Castelli
tra Orba e Bormida, Regione
Piemonte, Provincia di Ales-
sandria, “Piemonte in Musica”,
Parrocchia di Trisobbio e Acca-
demia Urbense di Ovada.
Ultimo appuntamento a Tri-

sobbio, venerdì 26 settembre,
con Roberto Bertazzi e Rober-
to Margaritella (chitarre e oboe
e corno inglese) e il sax di Mi-
chele Samarotto.

G.Sa

Castelnuovo Bormida. Si
conclude con un bilancio posi-
tivo la 8ª edizione della “Sagra
degli gnocchi”, organizzata
dalla Pro Loco di Castelnuovo
Bormida, e svoltasi lo scorso fi-
ne settimana.
Infatti, una gran folla di per-

sone, arrivate in paese nelle
giornate di sabato e domenica
ha ampiamente ricompensato
gli sforzi degli organizzatori,
che si dicono entusiasti per i ri-
sultati ottenuti: «Sia sabato
che domenica, ma in partico-
lare sabato sera, è venuta a
trovarci una moltitudine di per-
sone, e credo che tutte siano
andate a casa contente, il che
è sempre la cosa più impor-
tante», spiega la presidente
della Pro Loco castelnovese
“Cristina” Gotta.
Anche quest’anno si è con-

fermato il grande successo
della sfilata di moda, che ha
avuto luogo, per il terzo anno
consecutivo, nella serata di sa-
bato 16. Modelle e modelli
hanno portato in passerella ca-
pi di abbigliamento autunno-in-
verno e alcuni abiti da matri-
monio che hanno ottenuto
scroscianti applausi da parte

dei presenti. In crescita anche
il concorso di bellezza per
l’elezione di “Miss e Mister Ca-
stinouv”.
Ottimi riscontri anche dome-

nica 21, con la curiosità susci-
tata da i raduni delle 4x4 e dei
trattori d’epoca e con la gran-
de partecipazione che ha ca-
ratterizzato, nel pomeriggio, il
“Dog’s Castinouv Day”, classi-
ca rassegna cinofila che final-
mente, giunta quest’anno alla
6ª edizione che, dopo i ripetuti
rinvii, è stata effettuata con an-
nessa raccolta fondi a favore
del canile municipale di Acqui
Terme. In attesa di riproporre
l’evento nella sua più tradizio-
nale collocazione primaverile,
la dimostrazione che comun-
que gli appassionati di cani ve-
dono ormai nell’appuntamento
castelnovese un punto fisso
del panorama provinciale.
Tra serate danzanti e tavoli

gremiti da commensali allegri
e festanti, la sagra degli gnoc-
chi va in archivio, e con essa la
stagione 2008 della Pro Loco
Castelnovese. Che comunque
è già al lavoro per strutturare al
meglio il calendario 2009.

M.Pr

Trisobbio. Il festival Musica
Estate 2008 fa ritorno venerdì
26 settembre a Trisobbio.
Questa volta non nella par-

rocchiale, dove si era esibito un
mese fa circa il pianista geno-
vese Andrea Bacchetti (era il
22 agosto) ma nell’oratorio del
SS. Crocifisso, che della mani-
festazione è sede storica.
Segno che il cartellone ha

esaurito, purtroppo, i suoi ap-
puntamenti. Tutti di altissimo
valore.
L’ultimo non meno interes-

sante dei precedenti, sarà de-
dicato alla musica di Chick Co-
rea (1941: un pianista e com-
positore che ha suonato con
Miles Davis, e poi con Braxton
e Getz, Connors e Mingo Le-
wis, leggende del jazz, e lui
stesso leggenda, dando vita a
formazioni entrate nella storia
quali “Retorn to Forever” e “Cir-
cle”) con l’esecuzione - quasi
integrale: 13 brani - della Chil-
dren’s Songs Suite nell’adatta-
mento di Roberto Bertazzi e di
Roberto Margaritella, che sono
poi anche gli interpreti del con-
certo. Impasti timbrici i più di-
versi saranno offerti al pubbli-
co: ecco i brani per oboe e chi-
tarra (prima parte del concerto)
e per corno inglese e chitarra
(seconda) .
Infine concluderanno l’incon-

tro musicale quattro brani di
Roberto Bertazzi (1956): titolo
Tomorrow’s per oboe e chitar-
ra; Notte calabra per corno in-
glese e chitarra; Microsong e
Oceano per due chitarre.
Nell’intermezzo della ormai

consueta “caramella musicale”
si esibirà, nei canonici dieci mi-
nuti, il saxofonista Michele Sa-
marotto, la giovane promessa
chiamata alla ribalta a seguire
le orme di Mauro Pinciaroli,
Matteo Cagno, Lorenzo Napo-
li, Adele viglietti e degli stru-
mentisti dell’Orchestra Suzuki
di Torino, che hanno calcato la
scena nei precedenti appunta-
menti.
Chi suona

Roberto Bertazzi, milanese,
si è diplomato al Conservatorio
“G.Verdi” di Milano sotto la gui-
da del Mº Sergio Crozzoli, per-
fezionandosi in seguito con il
Mº Diego Dini Ciacci. Parallela-
mente ha studiato chitarra jazz
con il Mº Joe Cusumano. lº
classificato al Concorso Inter-
nazionale di musica da camera
di Stresa nel 1985, svolge da
più di tre decenni la propria at-
tività professionale ed artistica
sia in ambito classico che nella
musica jazz, impiegando en-
trambi gli strumenti. Ha colla-
borato con diversi Enti lirico-
sinfonici anche in veste solisti-
ca tra cui La Scala di Milano, I
Pomeriggi Musicali di Milano, Il
Teatro Angelicum di Milano,
l’Orchestra lirico-sinfonica di
Piacenza, l’Orchestra lirico-
sinfonica di Sanremo.

In ambito jazzistico ha svol-
to un’intensa attività collabo-
rando con validi musicisti italia-
ni e stranieri tra cui Enrico Ra-
va, Carlo Actis Dato, Paolino
Dalla Porta, Andrea Dulbecco,
Antony Braxton, Oliver Lake,
Laura Culver, Leroy Jenkins,
Ran Blake e moltissimi altri.
È stato poi ospite del Festi-

val Internazionali del jazz di
Grenoble, e di analoghe mani-
festazioni a Rive de Gier, Pisa,
Milano (2º e 4º Rassegna del
jazz al Teatro Ciak e alla Ras-
segna “NewYork new Music” al
teatro Anteo). Ha registrato an-
che per la RAI, sia in orchestra
che in piccoli organici strumen-
tali. Alcune sue composizioni,
depositate in SIAE, hanno rice-
vuto consensi e favorevoli rico-
noscimenti dalla critica. È do-
cente di oboe al Conservatorio
di musica “Marenzio” di Brescia
e tiene un corso di chitarra jazz
all’Accademia musicale “ Pero-
si” di Tortona.

Roberto Margaritella ha
compiuto gli studi presso la Ci-
vica Scuola di Musica Antonio
Rebora di Ovada sotto la guida
del Mº Ivano Ponte, diploman-
dosi in chitarra classica al Con-
servatorio Niccolò Paganini di
Genova. Ha seguito corsi di
perfezionamento con Guiller-
mo Fierens e Alirio Diaz. Suc-
cessivamente ha ottenuto il di-
ploma all’Accademia Interna-
zionale Superiore di Musica
Lorenzo Perosi di Biella con il
Mº Angelo Gilardino.
Nel 2007 ha conseguito il Di-

ploma Accademico di II livello
presso il Conservatorio “Can-
telli” di Novara con il massimo
dei voti e la lode, discutendo
una tesi dal titolo: “Dal Salotto
alla Sala da Concerto: il nuovo
modo di concepire la chitarra e
la nascita del Concerto per chi-
tarra ed orchestra”, relatore
prof. Mario Dell’Ara.
Ha vinto il primo premio del

Concorso chitarristico “Pa-
squale Taraffo” di Genova ed il
terzo premio al Concorso Na-
zionale “Franz Schubert” di Ta-
gliolo Monferrato.
Dal 1985 svolge attività con-

certistica come solista ed in va-
rie formazioni da camera.

Michele Samarotto, nato in
Germania nel 1991, inizia lo
studio del sassofono all’età di 9
anni.
Attualmente ha terminato il

quinto anno di studi di sassofo-
no classico presso il Conser-
vatorio “A.Vivaldi” di Alessan-
dria sotto la guida del Mº Clau-
dio Lugo e segue, inoltre, da
parecchio tempo il corso di jazz
dello stesso Conservatorio te-
nuto dal Mº Luigi Bonafede. Lo
scorso anno ha partecipato ai
Seminari senesi di Musica
Jazz, avendo vinto una borsa
di studio. Si è già esibito nume-
rose volte in concerto,soprat-
tutto in ambito jazzistico. G.Sa

Cavatore. Domenica 28 settembre si svolge
“Da n’bric a n’oter”, quarta camminata gastro-
nomica di circa 6 chilometri, organizzata dal-
l’Associazione culturale “Torre di Cavau” onlus.
L’itinerario della camminata gastronomica offre
l’opportunità di scoprire lo straordinario patri-
monio paesaggistico nel ricco panorama cava-
torese che affascina l’occhio e rilassa la mente.
La partenza è fissata alle ore 11,30 da piaz-

za Mignone, su cui si affaccia la chiesa parroc-
chiale di San Lorenzo risalente al XIX sec.. At-
traversando le vie del borgo antico, si giunge al-
la seicentesca chiesetta di San Sebastiano e ci
s’incammina verso la prima tappa situata sulla
vetta del monte Capriolo (544 metri s.l.m.): pun-
to più elevato da cui si apre una visuale a 360º
sulle terre piemontesi e liguri.
Proseguendo attraverso il sentiero 531 C e

costeggiando versanti che si affacciano su am-
bienti diversificati e che consentono scorci visi-
vi sulle valli limitrofe, si giunge a Casa Bepo, ove
si effettua la seconda sosta.
Scendendo da Valle Croce verso Valle Ferri,

attraverso una macchia boschiva dalla natura

incontaminata, si giunge alla Cascina Bazzana
dove ci si ferma per la terza tappa.
Si riparte quindi per raggiungere il paese do-

ve, presso la casa canonica, sede dell’Associa-
zione Culturale Torre di Cavau, si conclude la
camminata.
Questo il programma dettagliato: prima tap-

pa, An cà d’l Mimiot, antipast piemuntèis (quat-
tro); seconda tappa, An cà del Bepo, risot ai
fôns; terza tappa, An cà d’la Basan-na, stracocc
(brasato) e verdire; quarta tappa, ant la Cano-
nica, dus e cafè eua e vein d’le canteine ed Ca-
vau.
Il costo della camminata è di 15 euro per gli

adulti e di 10 euro per i bambini. Iscrizioni dalle
ore 11,30, da piazza Mignone (a fianco della
chiesa parrocchiale, prenotazione obbligatoria
entro venerdì 26 settembre, ai seguenti numeri
telefonici: 348 0807025, 340 3492492.
In caso di cattivo tempo la camminata sarà ri-

mandata a data da destinarsi. L’organizzazione
fa presente che parte della camminata si svolge
su percorsi aperti al traffico e quindi occorre la
massima attenzione.

Bubbio incontri
alla biblioteca
comunale

Bubbio. Dopo la pausa esti-
va sono ripresi gli incontri del
giovedì, alle ore 21, alla Biblio-
teca comunale di Bubbio, il 4 e
8 settembre e continuano con
il seguente calendario: giovedì
2 e 16 ottobre, 6 e 20 novem-
bre, 4 e 18 dicembre.Verranno
trattati argomenti di vario ge-
nere: sport, medicina, arte,
storia locale, lettura espressi-
va.
In data ancora da definire si

terrà un’incontro rivolto soprat-
tutto ai giovani con l’intervento
di una studentessa universita-
ria spagnola che parlerà della
sua terra e delle esperienze di
studio all’estero (Erasmus). Gli
incontri sono spontanei e aper-
ti a tutti. Informazioni più detta-
gliate si troveranno sulle lo-
candine esposte nel centro tu-
ristico, in bacheca e nei nego-
zi.

A Monteoliveto degustazioni vini
formaggi e salumi

Cortemilia. Sabato 27 settembre e sabato 11 ottobre, appun-
tamenti con il Paniere dei prodotti del paesaggio terrazzato, de-
gustazioni di formaggi e salumi abbinati a vini, alle ore 18 a Mon-
teoliveto; costo euro 15. È necessario prenotare entro il giovedì
precedente all’incontro, rivolgendosi all’ufficio dell’Ecomuseo dei
Terrazzamenti e della Vite, piazza Oscar Molinari, telefono 0173
821568, 340 2230439, ecomuseo@comunecortemilia.it. L’incon-
tro si svolgerà solo se si riuscirà a raggiungere un numero mini-
mo di partecipanti. L’Ecomuseo dei Terrazzamenti e della Vite di
Cortemilia, che si adopera per far conoscere e valorizzare il gran-
de patrimonio culturale e ambientale presente nei paesaggi ter-
razzati, ed in particolare in quelli dell’Alta Langa, informa che
scau di frazione Doglio, sta per essere rimesso in funzione. Per
questo motivo chi è interessato può: portare delle castagne ad
essiccare nello scau e poi riprendersele (uso collettivo della strut-
tura) oppure vendere le proprie castagne; in entrambi i casi, si
deve comunicare all’Ecomuseo, il quantitativo delle castagne che
hanno a disposizione entro mercoledì 1 ottobre.

Nella chiesa parrocchiale gremita

Le tre chitarre
di Montaldo Bormida

A Castelnuovo Bormida l’8ª edizione

Sagra degli gnocchi
grande pubblico

Venerdì 26 settembre a Trisobbio

Musica estate 2008
sipario con Chick Corea

Domenica 28 settembre “Da n’bric a n’oter”

A Cavatore camminata gastronomica
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Anche tra i tabaccai dell’Ac-
quese ha destato un grande
sollievo la notizia della cattura
da parte dei Carabinieri della
Compagnia di Alessandria, di
Patrik La Comare, Mauro Mas-
sa ed Euclide Massa, i tre
componenti della banda che
nei primi mesi dell’anno aveva
messo a segno una ventina di
colpi ai danni delle tabaccherie
di tutta la Provincia.
I tre erano diventati l’incubo

dei tabaccai: agivano sempre
di notte e in maniera fulminea:
in due, massimo tre minuti ta-
gliavano le maglie delle saraci-
nesche con delle cesoie, en-
travano nei locali, riempivano i
sacchi con stecche di sigarette
e si allontanavano a bordo di
un’auto di grossa cilindrata.Tra
i tanti paesi da loro “visitati”,
anche una consistente fetta
dell’Acquese, dove avevano
messo a segno numerosi colpi
ai danni di rivendite a Sezza-
dio, Morsasco, Orsara, Visone
e Rivalta Bormida.
Assicurarli alla giustizia non

è stato facile, perché i banditi
non trascuravano nessun ele-

mento: prima di ogni colpo ef-
fettuavano un sopralluogo, ma-
gari acquistando un gratta e
vinci: si guardavano intorno e
poi tornavano la notte, utiliz-
zando un’altra auto, diversa da
quella su cui salivano di gior-
no, e quindi difficile da inter-
cettare.
A incastrarli sono state le ri-

prese di una telecamera na-
scosta, unite al lavoro di inve-
stigazione dei Carabinieri: non
solo quelli della compagnia di
Alessandria, perché alle inda-
gini ha dato un fattivo supporto
anche quella di Acqui Terme: a
loro, i tabaccai dell’Acquese, li-
berati da una grave minaccia,
hanno deciso di rivolgere
«...un sentito, vivo ringrazia-
mento, con particolare riguar-
do agli investigatori che hanno
curato ogni particolare dei fur-
ti commessi nel circondario,
assistendo con vigilanza conti-
nua gli obiettivi a rischio e ac-
quisendo elementi che poi
hanno contribuito in modo de-
cisivo all’individuazione e al-
l’arresto dei malviventi».

M.Pr

Santo Stefano Belbo.Tregior-
ni intensi intensi.IlcloudelPavese
festival 2008 “Il mestiere di scri-
vere” è caduto tra il 2 e il 4 di ago-
sto. All’insegna delle merende
sinore allestite sotto l’ala di Piaz-
za Umberto I, o in piazza San
Rocco (per iniziativa di Pro Loco
edEntedelTurismo), innaffiateda
bicchieri di Dolcetto, Barbera e
Moscato, ma soprattutto con un
carnet di iniziative atte a far co-
noscere e a far “risuonare” il no-
mediCesarePaveseedella sua
opera.Così in tre spazi scenici di
Santo Stefano, nella serata di
sabato 2 agosto (purtroppo in
contemporanea:gli organizzato-
ri si sono preoccupati giusta-
mente di non dilatare troppo i
tempi) alcuni attori si sono ci-
mentati nella lettura di alcuni pas-
si de La luna e i falò. Nella cor-
nice dell’Anfiteatro “I mari del
sud” - inaugurato dal SindacoAr-
tuffo e da Franco Vaccaneo -
Marco Zanutto (ex de “La Soffit-
ta” acquese, oggi spalla di Ga-
spare e Zuzzurro), ha racconta-
to i fatti della cascina della Mora
e dell’incendio di Gaminella.
Nel Cortile del vecchiomulino

Sergio Danzi (già applaudito nel
lungometraggioUnpaese ci vuo-
le, con la regia di Vanni Vallino)
ha presentato le prime pagine
dell’opera e i dialoghi con il Nu-
to. In piazza Confraternita dap-
prima le storie tra Anguilla eCin-
to (interprete Ileana Spalla, bra-
vissima), i ricordi della fanciul-
lezza e poi, a tre voci, la conclu-
sione della lettura, con le ultime
pagine del romanzo breve.
A seguire il concerto dei Deep

Blues, all’insegna de Last exit
home. Domenica 3 agosto, altra
giornata caldissima,mentre una
navetta faceva la spola tra i luo-
ghi pavesiani, nell’auditoriumdel
Centro Studi l’incontro con Gipo
Farassino, intervistato dal prof.
GiovanniTesio, epoi unnuovoap-
puntamento con la parola e con
la musica, sull’aia dell’Agrituri-
smo Gallina, completa in ogni
ordine posti per assistere a L’iso-
la. Un bello spettacolo dell’ac-
cademia dei folli eC&T, con sug-
gestioni scoperte che rimanda-
vano alla figura di Luigi Tenco e
ad un rapporto tutto giocato tra

micro e macrocosmo.
Insomma: da un lato Ricaldo-

ne eGenova;dall’altroGaminel-
la e Salto e l’America lontana di
Pavese, conosciuta attraverso
una emigrazione letteraria (il ve-
ro viaggiatore è colui che fanta-
stica sulla carta geografica; che
scorre i versi di Whitman e le
prose di Melville).
Ma al centro dello spettacolo

non c’è lo scrittore, ma l’amico
suo più fedele. Che dalla collina
nonsi èmai distaccato.Fedeleal-
la terra, ai suoi riti. Che non co-
nosce né l’inglese né le dinami-
che del mondo letterario.
E il Nuto è convinto che i libri

“del signor professore”siano sta-
ti tutti scritti - essenzialmente - per
lui: per fargli capire cosa si stava
perdendo. In fondo l’umanità si
può dividere non solo tra vincenti
e perdenti (e in certe pagine La
luna e i falò sembrano davvero
unasortadiMalavoglia, diMastro
don Gesualdo sub specie lan-
garola), tra imetaforicamente sa-
ni egli ammalati,maanche traco-
loro che scelgono di partire, e
quelli che sentono profondo il le-
game delle radici.
E alla fine son coraggiosi i pri-

mi tanto i secondi.
Per i quali l’abbandono si so-

stanzia in un moto eretico.
Lunedì 4 agosto, vigilia della

Festa dellaMadonnadellaNeve,
i testi hanno lasciato spazio alle
immagini. Dapprima quelle di
FuadAziz (Accademia delleBel-
leArti di Firenze), che indieci gior-
ni ha realizzato in piazza San
Rocco uno spettacolare mura-
les (quasi cento metri, la lun-
ghezza del campo da pallone
elastico, che sino al 1980 accol-
se i Bertola e i Berruti, i Galliano
e iManzo) dedicato all’esistenza
pavesiana, ai luoghi e ai perso-
naggi di ieri e a quelli di oggi.
Poi lo spettacolo dei falò sulla

collina diMoncucco (con tanto di
“fuoco scappato”e intervento dei
vigili: sembrava di essere di nuo-
vo nella storia del Valino dispe-
rato), e poi ancora le fontane di
luce. Accompagnate da musica
e getti d’acqua per una festa che
ha riempito, entusiasmandola, la
piazza di Santo Stefano.

G.Sa

Orsara Bormida. Sono fi-
nalmente giunti al termine, ad
Orsara Bormida, i lavori relati-
vi alla realizzazione del nuovo
piazzale antistante la nuova
sede della Pro Loco (a sua vol-
ta ultimata pochi mesi fa). Il
piazzale, che sorge su un’altu-
ra posta proprio di fronte al
Municipio, è stato oggetto di
opere di varia natura per un
costo totale pari a circa
100.000 euro, finanziati al 50%
da trasferimenti regionali e per
la restante metà coperti dal
Comune con l’accensione di
un mutuo.
Dopo avere proceduto al-

l’acquisto dell’area, l’ammini-
strazione comunale guidata
dal sindaco Roberto Vacca, ha
provveduto al livellamento del
terreno, alla relativa asfaltatu-
ra con creazione di un oppor-
tuno accesso alla strada prin-
cipale, alla posa di alcuni ele-
menti di arredo urbano (aiuole)
e alla realizzazione di una sca-
linata d’accesso dal piano stra-
dale alla sommità dell’altura.
L’assetto del piazzale, che ver-
rà presto intitolato ad un per-
sonaggio di rilievo storico, sarà
completato dalla realizzazione
di un chiosco esagonale desti-

nato alla promozione e infor-
mazione turistica. Infatti, all’in-
terno del chiosco (elettrica-
mente autosufficiente grazie
all’installazione di pannelli so-
lari), sarà posto un pc con
schermo touch-screen che
consentirà ai visitatori di visua-
lizzare e consultare informa-
zioni salienti su Orsara, sulle
sue manifestazioni e sui suoi
monumenti storici. «Si tratta di
un’opera che si inserisce nel-
l’ambito di un progetto più am-
pio di valorizzazione del nostro
centro storico e del patrimonio
artistico ivi contenuto - spiega
il sindaco -: nei nostri intenti la
costruzione del chiosco do-
vrebbe rendere Orsara più fa-
cilmente fruibile da parte dei
turisti che, di passaggio nelle
nostre zone, decidono di visi-
tare il nostro centro storico,
magari concedendosi una visi-
ta al museo oppure al Castello.
Per quanto riguarda la sicu-
rezza del pc, sarà assicurata
dalla videocamera già presen-
te sul piazzale del Municipio,
che dalla sua posizione potrà
tenere sotto controllo anche il
chiosco, non appena questo
sarà stato costruito».

M.Pr

Montechiaro d’Acqui. Domenica 14 settembre, alle ore 20,30,
si è svolta la ormai consueta sfilata di moda benefica organiz-
zata da “Moda Più” di Sarah Barisone con la collaborazione del-
la pellicceria Umberto Sergio, che ha coinvolto molti giovani e
giovanissimi montechiaresi e numerosi sponsor locali (az. Ca-
sagrossa, impresa Pistone, Ortofrutta, Polisportiva, bar Millen-
nyum, Diamoci un taglio, impresa Cazzola, mobilificio Poggio,
bar Caffè della Stazione, pizzeria La vecchia fornace, circolo
La Ciminiera, Coop. Macello Sociale Valle Bormida). Grande
successo per il numeroso pubblico presente, che ha apprez-
zato le varie collezioni presentate e la buona volontà di modelli
e modelle, che si sono impegnati al massimo per far risaltare
la qualità e il formato dei capi indossati. “Moda Più” ringrazia di
cuore tutti coloro che hanno aiutato, in particolare il sig. Ezio per
le sedie, e chi ha partecipato alla sfilata; comunica che la som-
ma di 250 euro è stata devoluta, come ogni anno, al Centro ri-
cerche sul cancro di Candiolo. Una copia del versamento è af-
fissa all’albo pretorio del Comune.

Cassine: lunedì 29 settembre
si riunisce il Consiglio

Cassine.Torna a riunirsi il Consiglio comunale di Cassine: l’as-
semblea cassinese, infatti, è stata convocata in seduta ordinaria
dal presidente Stefano Scarsi per la serata di lunedì 29 settem-
bre. Nella seduta, in programma a partire dalle ore 21, sarà por-
tato in discussione un ordine del giorno formato di 7 punti: oltre
all’esame e approvazione del verbale della seduta precedente,
saranno trattati la ricognizione dell’attuazione del programma con
relativi equilibri di bilancio, una variazione al bilancio preventivo
2008, il nuovo piano comunale di Protezione Civile, gli schemi di
convenzione relativi ai rapporti tra i residenti a Cassine e il mi-
cronido comunale di Rivalta Bormida, e al servizio di Tesoreria
Comunale e la possibile realizzazione di una copertura di un
campo da tennis comunale con integrazione della convenzione
relativa alla gestione dell’impianto e una determinazione in me-
rito al finanziamento dell’opera.

M.Pr

Orario museo Perrando di Sassello
Sassello. Il museo “Perrando” di Sassello è aperto il venerdì e

la domenica dalle ore 15 alle 17. Il sabato dalle 9,30 alle 11,30.
Per visite guidate al museo telefonare al n. 019 724357, a cura
dell’Associazione Amici del Sassello via dei Perrando 33, (tel.
019 724100).

Pro centro ricerche sul cancro di Candiolo

Montechiaro, sfilata
di moda a scopo benefico

Annientata la “banda delle tabaccherie”

I tabaccai dicono
grazie ai Carabinieri

S. Stefano Belbo, “Il mestiere di scrivere”

I tre giorni d’oro
del “Pavese Festival”

Sul piazzale sorgerà un chiosco

Conclusi i lavori nell’area
della Pro Loco di Orsara
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Bergamasco. È una manife-
stazione a metà strada fra mo-
toraduno e appuntamento
sportivo, quella che si svolge-
rà domenica 28 settembre a
Bergamasco: il piccolo centro
belbese, infatti, vedrà la dispu-
ta dell’ormai tradizionale “En-
duro Country”, organizzato
dalla Pro Loco in collaborazio-
ne con il motoclub “Madonnina
dei centauri”.Virtuosi della mo-
to si esibiranno in una serie di
prove su percorso fettucciato:
l’appuntamento, che si rivolge
con particolare attenzione ai
giovani, permette di accostarsi
al mondo delle competizioni in
maniera graduale e consente
un apprendistato ideale al cli-
ma agonistico.
È attesa pertanto una nutrita

schiera di partecipanti nelle
categorie “mini” e 50, ma non
per questo bisogna dimentica-
re che vi saranno presenti an-
che molti “big” della specialità.
I ragazzi del moto club in col-
laborazione con la Pro Loco ed
il Comune di Bergamasco,
stanno lavorando alacremente
per allestire un tracciato che
offra spunti tecnici apprezzabi-
li nella massima sicurezza.
Per la sua particolare voca-

zione propedeutica il trofeo
Skube, vanta fra i suoi partner
anche la regione Piemonte,
che promuove lo slogan “Sport
pulito – ti apre la mente”, rivol-
to ai più giovani.
A Bergamasco arriveranno

appassionati provenienti da
Piemonte, Liguria ed Emilia
Romagna. Immutata la formula
dell’appuntamento, che preve-
de prove libere nella mattinata
e tre manches cronometrate
nel pomeriggio, a partire dalle
14, con classifica che terrà
conto dei due migliori riscontri
cronometrici di ciascun con-
corrente.
Sono previste molte catego-

rie con Monomarca, Mini 65-
85, 50 cc., Femminile, 125 ed
“oltre” due tempi, 250 e 450 4
tempi”, Moto d’Epoca e Pro-
mosport. Al vincitore assoluto
della manifestazione sarà con-
segnato il 1º trofeo Silvano
Callegaro, intitolato alla me-
moria dell’omonimo pilota,
iscritto al Moto Club “Madonni-
na dei Centauri” recentemente
scomparso, che tanto entusia-
smo aveva dedicato, nelle
scorse edizioni, alla perfetta
riuscita della manifestazione.

M.Pr

Calamandrana. Riprendia-
mo da dove ci eravamo inter-
rotti; il festival Teatro & Colline
di Calamandrana, un filo “tele-
visivo” che unisce Salgari a
Mazinger, per poi arrivare al
Paparacchio.

La festa del paparacchio, la
finta festa popolare che va in
scena sempre venerdì 25 lu-
glio.
Non può mancare, allora, la

simulazione di un collegamen-
to televisivo domenicale (sul
palco l’inviato - mettiamo uno
pseudo Mengacci o uno pseu-
do Federico Fazzuoli - compa-
re come in un teatro di buratti-
ni dallo scheletro di una TV),
mentre una video proiezione
raccoglie divertenti interviste
frutto del lavoro di sei allieve
del Master in Teatro Sociale e
Comunità che dipende dai
Corsi di Scienze della Forma-
zione dell’Università di Torino.
La maschera che non c’è
Obiettivo: la reinvenzione di

una festa che non c’è mai sta-
ta, ma che dalla tradizione
riassorbe svariati elementi.
Con la questua delle uova, con
l’arresto della maschera, e poi
con il rituale di un falò simboli-
co che sa molto di fine del car-
nevale. In mezzo il falso colle-
gamento televisivo per la ripre-
sa della festa di paese, le in-
terviste surreali (una sorta di
karaoke dell’immaginario: c’è
chi nega l’esistenza del Papa-
racchio; c’è chi collega a que-
sta immaginaria figura - una
maschera di cui si costruisce
una identità, una sorta di agio-
grafia laica - molteplici e con-
traddittorie caratteristiche; chi
inventa - e qui si vagliano le
capacità improvvisative - le tra-
dizioni, gli usi e costumi della
comunità rispetto al personag-
gio); il momento della gogna
metaforica, con il Paparacchio
capro espiatorio, oggetto di un
fitto tiro al bersaglio.
C’è anche il tempo per una

surreale processione di paese
- cui partecipano anche due
improbabili Walt Disney e Cri-
stoforo Colombo - in cui alla
Madonna è sostituita la Bella
Addormentata - in carne e os-
sa - con tanto di mela che
oscilla su un baldacchino, tra-
sportato, naturalmente, dai
sette nani in gesso - da giardi-
no.
Un peccato che prima il ven-

to e poi una intensa pioggia
(un breve episodio, che mette
fine prematuramente all’ alle-
stimento) disturbino il Parec-
chio cui assistono anche tanti
bambini, accompagnati dai ge-
nitori, e tanti anziani.
Paparacchio’s Theory
Ma su questo spettacolo e

sulla sua poetica le cose si
vanno a precisare meglio nella
conferenza del sabato mattina.
È una tavola rotonda (26 lu-

glio) che viene ospitata nel
paese basso, in una saletta del
Café Agorà, cui prendono par-
te Stefano Labate per l’Asso-
ciazione Teatro&Colline, Ales-
sandra Rossi Ghiglione (diret-
tore progettuale del master

universitario Teatro Sociale e
Comunità) e Andrea Casenti-
no, che del paparacchio è
ideatore, regista e prima parte.
Ecco un format che non è

funzionale ad un recupero di-
retto dell’archivio della memo-
ria, ma che procede per strade
più sotterranee restituendo per
altre vie la dimensione della fe-
sta.
Non solo. Nasce per trasfor-

mare il “teatro che allontana” in
“teatro che avvicina”, coinvol-
gendo i ragazzi del luogo (che
divengono interpreti musicali,
cantano e suonano con bidoni
e coperchi) e gli anziani.
Da un lato si celebra una

simbolica morte della festa “in-
ventando” (ma sul verbo sa-
rebbero da proporre svariate
precisazioni) un contenitore
polisemico.
In apparenza nulla di nuovo.

Senonché la ciclicità del rito
antico imponeva dopo la morte
sempre una rinascita, e dun-
que il vecchio propiziava il nuo-
vo.
Oggi la civiltà post moderna

consuma e basta.
Ma operazioni come questa,

che propongono una parados-
sale invasione dell’identità, of-
frono lo spunto per riflettere.
Per maturare la consapevolez-
za di una perdita. Sei al fune-
rale della festa, in un gioco
consapevole che ti dice – chia-
ramente – che quello spazio è
stato occupato dalla televisio-
ne.
Dall’ homo sapiens al vi-

dens: è l’ultima tappa dell’evo-
luzione. Ma già la prospettiva è
quella del digitalis (e in questo
segno si apre il festival, con
Ave Maria per una gatta mor-
ta, proposta da CRT- Centro
Ricerca per il Teatro) …
Ecco dunque la necessità di

un remare indietro con la dop-
pia, ambigua valenza di un far
festa alla festa. A metà strada
tra la celebrazione di un con-
sapevole omicidio, di una lut-
tuosa scomparsa, e la “ricrea-
zione di una coscienza”.
“Non ci sono finalità di ico-

noclastia nello spettacolo: vo-
glio scherzare con i fanti, ma
lasciar stare i santi… e neppu-
re denigrare un popolo che ha
perso le radici”, precisa An-
drea Casentino, che nei giorni
precedenti ha tenuto anche in
paese un seminario.
Da un lato c’è la coscienza

che uno “stabile” un’ operazio-
ne Paparacchio non sarebbe
riuscita a realizzarla; questo
strano “mistero” dei tempi no-
stri è proprio solo degli “indi-
pendenti”; dall’altro c’è per chi
vive nella nostra zona un ri-
chiamo ad istituire legami con
il Museo della Maschera e con
le iniziative di Rocca Grimalda
o di Gian Piero Alloisio tra Ac-
qui e l’Appennino ovadese.
Certo: è importante “l’ar-

cheologia e la storia”. Ma an-
che provare a reinventare
l’idea di comunità, e non solo
nel nome delle mangiate, delle
sagre enogastronomiche.

G.Sa

Cremolino. Il paese si pre-
para all’inaugurazione del suo
rinnovato centro sportivo: in
una sola struttura saranno riu-
niti campo da calcetto e cam-
po da tennis, grazie all’opera
del Comune che ha provvedu-
to recentemente alla risistema-
zione del campo da calcio. Si
tratta di un’opera costata in tut-
to 100.000 euro, di cui il 60%
coperto da contributo regiona-
le e il resto finanziato con l’ac-
censione di un mutuo agevola-
to contratto presso il Credito
Sportivo.
Il nuovo impianto sportivo

sarà inaugurato sabato 27 set-
tembre, con una bella manife-
stazione, pensata per legare il
mondo dello sport a due im-
portanti anniversari, quelli del-
la Costituzione Italiana e la Di-
chiarazione Universale dei di-
ritti dell’uomo, due carte fon-
damentali che compiono que-
st’anno 60 anni di vita. La ma-
nifestazione, che si intitolerà
“Tutti in campo per la Pace”,
inizierà alle ore 17, con i saluti
delle autorità e il taglio del na-
stro; seguirà, alle 17,15, una
partitella “scapoli contro am-
mogliati”, che alle 18 lascerà il
posto a un imperdibile “incon-
tro di calcetto fra sindaci”.
Durante la manifestazione, il

Centro per la Pace e la Non-
violenza dell’ovadese “Rachel
Corrie” curerà una raccolta di
fondi da devolvere ad una ini-
ziativa di pace.
«Vogliamo che questo even-

to sia occasione stimolare una
riflessione sull’effettiva attua-
zione del dettato costituziona-
le e sullo stato della promozio-
ne e della protezione dei diritti
umani nel mondo - afferma il
sindaco di Cremolino Piergior-
gio Giacobbe - nella consape-
volezza che, senza il ricono-
scimento e la tutela dei diritti
fondamentali, la vera pace di-
venta sempre più difficile e
lontana». Per questo, «”Tutti in
campo per la pace” non è un
semplice slogan ma un invito
ad aprirsi agli altri e al mondo,

per vincere la cultura della
paura, dell’intolleranza, del-
l’odio, dell’insicurezza, del-
l’esclusione e della separazio-
ne, dell’individualismo e del-
l’indifferenza»
A gestire il centro sarà l’Ac-

si (Associazione Centri Sporti-
vi Italiani), ente di promozione
sportiva attivo su tutto il territo-
rio provinciale e già noto per i
suoi campionati di calcio a 5 e
calcio 7. Il presidente dell’as-
sociazione, Enrico Uccello, ge-
stirà personalmente il centro
dando vita ad attività su tutto il
territorio dell’ovadese. «Ormai
da anni proponiamo sport su
tutta la provincia - dichiara Uc-
cello - e semmai la cosa strana
è che proprio la zona di Ova-
da fosse al di fuori di que-
st’area. Finalmente siamo riu-
sciti a trovare un impianto che
ci consentirà di proporre attivi-
tà sportiva anche su questo
versante, con particolare at-
tenzione alle discipline di cal-
cio, calcio a 5 e tennis. A pro-
posito di questo, un ringrazia-
mento doveroso va al Comune
di Cremolino ed in particolare
al suo sindaco Giacobbe, al vi-
cesindaco Caruana e all’as-
sessore allo sport Bavazzano
che si sono impegnati in prima
persona per portare a termine
questo progetto. Fin da subito
inizieremo con la normale con-
duzione dei campi per tutti co-
loro che volessero usufruirne,
ma in particolare stiamo orga-
nizzando un campionato infra-
settimanale di calcio a 5 aper-
to a tutte le fasce di età. Il cam-
pionato avrà inizio il 15 otto-
bre, effettuerà una sosta in
concomitanza con il periodo
invernale e riprenderà quindi
in primavera. Chiunque voles-
se partecipare puo’ telefonare
al 347 4780243. Quanto al
tennis, posso già annunciare
che in primavera verranno pro-
posti campionati amatoriali e
per chi volesse prendere lezio-
ni metteremo a disposizione
degli insegnanti qualificati».

M.Pr

Pareto. Grande appuntamento per festeggiare i “primi settan-
t’anni” dei giovani del 1938 di Pareto, domenica 21 settembre. I
coscritti del ’38 hanno presenziato alla messa, delle 11,30, nel-
la chiesa parrocchiale di “S. Pietro apostolo” a Pareto, celebrata
dal parroco, don Angelo Siri. Al termine della celebrazione si so-
no recati al cimitero, dove hanno deposto fiori, in ricordi dei co-
scritti defunti. Quindi, dopo i saluti e gli abbracci di rito, tutti in-
sieme al ristorante Giò di Pareto per il gran pranzo. Un momen-
to di grande gioia e allegria nel quale ricordare i bei giorni pas-
sati e ritrovare gli amici di sempre che la vita di ogni giorno ha al-
lontanato ma che restano sempre vivi nel ricordo di tutti. Appun-
tamento ai prossimi traguardi da festeggiare insieme.

Sezzadio. Meglio migliorare
l’illuminazione pubblica oppure
contribuire a ristrutturare il vec-
chio oratorio? Sembrano esse-
re queste le due possibili de-
stinazioni per il premio in de-
naro che ogni anno il Comune
mette in palio a Sezzadio in
occasione dei “Giochi dei Rio-
ni”. Per tradizione, la squadra
del rione vincitore può decide-
re dove destinare gli euro rice-
vuti, con la sola condizione
che a essere finanziate siano
“migliorie non futili” per un’area
del paese.
Dopo aver vinto per la se-

conda volta la competizione
sezzadiese, il rione de La Mor-
ra dovrebbe annunciare a bre-
ve la sua scelta. Molto proba-
bilmente l’annuncio sarà dato
sabato, al termine della “cena
giallorossa” organizzata dal
rione dell’Annunziata, che

chiude le celebrazioni post-
giochi: ogni rione, infatti, orga-
nizza nelle settimane seguenti
un proprio appuntamento con-
viviale aperto ovviamente a
tutto il paese. L’annuncio de La
Morra è atteso subito dopo il
brindisi conclusivo nel salone
comunale, anche se mentre
scriviamo queste righe fonti af-
fidabili assicurano che il dibat-
tito tra le due possibili scelte è
ancora assolutamente aperto.
Intanto, il Comitato dei Gio-

chi è già al lavoro per indivi-
duare le opportune migliorie
da apportare alla prossima
edizione, quella dell’agosto
2009, che a Sezzadio tutti vor-
rebbero arricchire ulteriormen-
te dopo i buoni riscontri otte-
nuti negli ultimi anni da una
manifestazione in costante
crescita.

M.Pr

In festa la leva del 1938

A Pareto festeggiati
i primi settant’anni

Attesa per la destinazione dei soldi del premio

Sezzadio, meglio
illuminazione od oratorio?

Domenica 28 settembre

A Bergamasco torna
“Enduro Country”

Teatro & Colline a Calamandrana

L’avanguardia sul palco
“In nomine pararacchi”

Sabato 27 si inaugura il centro sportivo

A Cremolino “Tutti
in campo per la pace”

Nuova sede uffici caccia e pesca
della Provincia di Asti
La Provincia di Asti informa che a partire da lunedì 15 settem-

bre gli uffici provinciali del Servizio Caccia, Pesca e Tartufi avran-
no sede presso i locali del Settore Agricoltura ad Asti, in piazza
San Martino 11.
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Castelnuovo Bormida.
L’attesa dura da sette anni, e
non si sa ancora quando po-
trà essere soddisfatta. Da
tanto, infatti, Castelnuovo
Bormida attende che pren-
dano il via i lavori per la co-
struzione della circonvalla-
zione del paese. A Castel-
nuovo il traffico rappresenta
da sempre un problema che
assume varie sfaccettature:
dalla pericolosità per chi si
trova a percorrere, magari a
piedi o in bicicletta, le stret-
te strade del centro urbano,
all’inquinamento acustico e
atmosferico emesso dai vei-
coli, che in certi momenti del-
la giornata si susseguono a
ritmo serrato per le vie del
paese. I dissuasori che il Co-
mune ha recentemente in-
stallato in via Bruni - Gaioli
rappresentano un palliativo:
«Aiutano sicuramente a ri-
durre la velocità delle auto -
affermano i castelnovesi - ma
non possono fare nulla per
ridurre il volume del traffi-
co».
Che continua a essere de-

cisamente pericoloso per i
pedoni e i ciclisti: alcuni trat-
ti di via Bruni - Gaioli sono
infatti così stretti da impedi-
re il passaggio contempora-
neo di un’auto e un pullman.
Da sette anni, si diceva, si

è cominciato a parlare del
progetto relativo alla circon-
vallazione. Prima sommes-
samente, quindi con mag-
giore insistenza, tanto che il
traguardo sembrava a porta-
ta di mano: appena un anno
fa, l’opportunità di un finan-
ziamento da parte della Pro-
vincia aveva suscitato gran-
di speranze tanto nell’ammi-
nistrazione comunale quanto
nei cittadini.
Si è parlato di circa un mi-

lione e mezzo di euro, che
dovrebbero scaturire da un
accordo di programma. Che
però sembra essersi strana-
mente arenato. «Sto aspet-
tando che la Provincia mi
chiami per la firma. Solo che
sto aspettando da più di un
anno...», commenta il sinda-
co Mauro Cunietti, che sor-
ride, ma non riesce a celare
del tutto una cer ta, com-
prensibile impazienza, che
appar tiene anche ai suoi
concittadini. «Nelle nostre

condizioni, non possiamo
che confidare nella buona
volontà degli amministratori
provinciali, affinché capisca-
no qual è il nostro problema
e quanto sia urgente risol-
verlo». Magari, aggiungiamo
noi, tenendo conto che le
elezioni per il rinnovo del
consiglio provinciale non so-
no poi così lontane...
Il progetto, nel frattempo, è

già pronto: si tratta di realiz-
zare una piccola variante,
una sorta di bretella che col-
legherebbe le sp 195 e 196,
permettendo di tagliare fuo-
ri dal traffico il centro del
paese: via Bruni Gaioli, via
Roma e via Barocchio, le
strade che destano maggio-
ri preoccupazioni, verrebbe-
ro bypassate, e il traffico si
ridurrebbe alle auto di quei
cittadini che risiedono in pae-
se o che vi accedono per fa-
re acquisti o approfittare dei
servizi di farmacia, ufficio po-
stale e municipio.
La bretella dovrebbe parti-

re dalla sp 196 Cassine - Ri-
valta Bormida, in località
Gorre e svilupparsi per un
tratto sul costruendo argine
del Bormida, progettato per
difendere l’abitato ma idoneo
a ospitare, sulla sua sommi-
tà, un tratto della strada, che
poi andrebbe a intersecare
la sp 195 Rivalta - Castel-
lazzo Bormida, all’altezza
della zona artigianale.
Il tratto da costruire non è

lungo: due chilometri circa,
quasi tutti in rettilineo, che
finirebbero per rendere più
facile la vita agli autotra-
sportatori e ai castelnovesi;
l’utilità sociale dell’opera ap-
pare evidente ed alla Pro-
vincia realizzarla costerebbe
infinitamente meno (tanto per
fare un esempio) della va-
riante di Strevi (e in paese
non manca chi, maliziosa-
mente, ipotizza che questo
possa essere uno dei motivi
del ritardo...).
Nel frattempo, ciclisti, pe-

doni e automobilisti prose-
guono la loro gimcana per le
vie di Castelnuovo, dove il li-
mite è a 30km/h, le strade
sono strette e gli autobus di
linea passano con frequenza.
E una circonvallazione ci sta-
rebbe davvero bene.

M.Pr

Cassine. Una splendida
cornice per uno spettacolo di
alto livello. Una chiesa di San
Francesco assolutamente gre-
mita di persone ha fatto da
sfondo alla “Notte di Note”, il
concerto di fine estate orga-
nizzato in sinergia dall’asses-
sorato alla Cultura del Comu-
ne di Cassine e dalla Farmacia
Allegri e andato in scena nella
serata di sabato 20 settembre.
Ad esibirsi sul palco sono

stati tre artisti molto noti per le
loro performance sulla riviera
ligure: Mariella Pegoraro, Ezio
Ivaldi e Silvano Borgatta, che
hanno proposto al pubblico un
repertorio incentrato sulle co-
lonne sonore di film che hanno
fatto la storia del cinema.
Molti e meritati i consensi

del pubblico per una esibizio-
ne che ha unito stile e qualità
musicale, regalando ai cassi-
nesi uno spettacolo degno di
un grande palcoscenico. Parti-
colarmente significativo, e ap-
prezzato dai presenti, è stato il
gran finale, che ha visto i tre
artisti eseguire insieme “Il cie-
lo in una stanza”, in omaggio
alla figura di Mariuccia Benzi,
personaggio che per le straor-
dinarie doti umane occupa, an-
che dopo la sua scomparsa,
un posto nel cuore di ogni cas-
sinese, come confermato dal
commosso applauso tributato-
le dal pubblico.
A margine del concerto,

giunto quest’anno alla sua se-

conda edizione, merita un cen-
no l’intervento compiuto dal-
l’assessore Arditi, che ha con-
fermato la piena intenzione del
Comune di trasformare l’even-
to in un appuntamento fisso,
che ogni anno segnerà simbo-
licamente la conclusione del-
l’estate cassinese. «La scelta
di ospitare questa edizione del
concerto nella chiesa di San
Francesco – ha inoltre spiega-
to Arditi – trova una duplice
motivazione: da una parte la
necessità, viste le condizioni
climatiche, di assicurare lo
svolgimento della manifesta-
zione anche in caso di cattivo
tempo, dall’altra la volontà di
valorizzare, una volta di più, un
monumento che è patrimonio
del paese e che merita ogni
considerazione».

M.Pr

Strevi. Lo stratagemma uti-
lizzato non è dei più nuovi, ma
la truffa avrebbe avuto tutte le
possibilità di andare a buon fi-
ne, se non fosse stato per la
presenza di spirito della poten-
ziale vittima.
Un ignoto truffatore, a quan-

to pare, si aggira sul territorio
dell’Acquese e cerca di estor-
cere soldi ad ignari automobili-
sti con l’ausilio del cosiddetto
trucco del ‘falso incidente’. A
raccontarci l’episodio di cui è
stato protagonista è P.M., 60
anni, che nella mattinata di
martedì percorreva a bordo
della propria auto la ex SS 30
in direzione Acqui Terme. «Ap-
pena entrato in territorio di
Strevi ho notato, accostata sul-
la destra a circa tre-quattro
metri rispetto alla carreggiata,
una Opel Zafira grigia. Quan-
do però sono passato a fianco
di questa vettura, ho avvertito
come un colpo sulla mia fian-
cata. Non ci ho fatto molto ca-
so, ma ho subito notato che
dietro di me la Zafira si è velo-
cemente inserita in carreggia-
ta e mi si è messa in scia lam-
peggiando e suonando col

clackson. Mi sono fermato e
dalla Opel è sceso un signore,
dall’aria francamente poco
raccomandabile, che mi ha ac-
cusato di avere urtato la sua
auto e di avergli cagionato un
danno di cui pretendeva il ri-
sarcimento».
Per fortuna, P.M. aveva visto,

non molto tempo prima, un
programma televisivo in cui ve-
niva spiegato questo tipo di
truffa... «Sapendo di non aver-
lo urtato, l’ho invitato a seguir-
mi dicendomi disposto a di-
scutere con lui al bar. Entrato
in macchina ho subito chiama-
to i Carabinieri». La manovra
però è stata notata dal condu-
cente della Zafira, che alla pri-
ma occasione propizia ha in-
vertito la marcia, sparendo in
direzione opposta.
«Purtroppo – conclude P.M.

– non ho potuto prenderne il
numero di targa. Con questa
mia denuncia però invito tutti a
stare in guardia da personaggi
e situazioni come questa: spe-
ro che quanto accaduto a me
possa mettere sull’avviso altre
potenziali vittime».

M.Pr

Alice Bel Colle. Si svol-
gerà giovedì prossimo, 2 ot-
tobre, alle 21,30, presso la
Confraternita della SS.Trinità,
l’attesa riunione, aperta a tut-
ta la popolazione di Alice Bel
Colle e relativa alle nuove
disposizioni in materia di Tar-
su. La Tassa sui Rifiuti Soli-
di Urbani era salita nell’at-
tenzione degli alicesi dopo
le procedure di controllo che
il Comune aveva avviato nel
2006 al fine di uniformare i
pagamenti della tassa.
«L’idea della r iunione -

spiegano gli amministratori –
deriva dall’intenzione di for-
nire a tutti i chiarimenti ne-
cessari per comprendere le
ragioni che ci hanno spinto
ad effettuare queste proce-
dure di controllo».
«La nostra idea - chiari-

sce il sindaco Aureliano Ga-
leazzo - è quella di fare in
modo che tutti paghino la
Tarsu secondo un criterio di
uniformità. Ad Alice erano
dieci anni che non si con-
ducevano verifiche sulla tas-
sazione e si era creata una
situazione di disparità: molti
contribuenti pagano ancora
la tassa sui rifiuti in base al-
le metrature stabilite da una
autocertificazione avvenuta
nel 1995.
Dal 2006 però il Comune

ha stabilito che per le case
di nuova realizzazione le me-
trature di riferimento fossero
stabilite in base alle misure
catastali, in ottemperanza al-
le leggi entrate in vigore. Le
metrature accertate tramite
autocertificazione, però, era-
no rimaste ancora valide e
questo ha spinto ad effet-
tuare anzitutto alcuni raffronti
e poi ad uniformare il paga-
mento ai dati del catasto,
unico contesto ove è accer-
tabile l’oggettività dei dati».
È bene precisare che, lad-

dove i controlli hanno verifi-
cato discrepanze rispetto al-
le autocertificazioni, il Co-
mune ha convocato i cittadi-
ni per chiedere conto di
eventuali errori, ma non ha

applicato sanzioni e aggravi.
«Abbiamo solo chiesto di
adeguare i pagamenti nel
periodo dal 2006 in avanti -
precisa Galeazzo - quando
invece la legge consente la
retroattività per il periodo
2001-05. Questo perché non
abbiamo nessuna intenzione
di vessare i nostri cittadini o
di spremerli economicamen-
te: ci interessa solo trovare
una strada per un criterio co-
mune e uniforme di tassa-
zione.
D’altra parte è evidente

che l’uniformità del calcolo
della base imponibile non
può che fondarsi su estimi
catastali. Per chi ritiene errati
i dati risultanti al Comune,
abbiamo dato la possibilità,
prima ancora di presentare
ricorso, di rivolgersi presso
gli sportelli dell’Ufficio Tribu-
ti, oppure mediante appun-
tamento telefonico allo 0141
823002 (architetto Modu-
gno)».
Nel medio e lungo periodo

è intenzione del Comune ri-
durre per quanto possibile
l’impatto della tassa su quel-
le case in cui la gente di-
mora solo per brevi periodi e
soprattutto per quelle unità
abitative, anche ampie, abi-
tate da anziani soli. «L’obiet-
tivo è pagare tutti per paga-
re meno - spiega Galeazzo -
e penso che studieremo
qualche agevolazione per le
fasce più deboli. Ora però è
necessario che tutti gli ali-
cesi comprendano la nostra
scelta di uniformità».
Per questo l’intera cittadi-

nanza è invitata a parteci-
pare alla riunione del 2 ot-
tobre, in cui saranno annun-
ciati tutti i cambiamenti rela-
tivi alla Tarsu, e in cui ogni
cittadino sarà libero di por-
gere domande e vedere sod-
disfatti i propri interrogativi
in materia.
La popolazione sarà av-

vertita attraverso la diffusio-
ne di volantini e comunica-
zioni personali.

M.Pr

Montaldo Bormida. Per la
seconda volta in pochi mesi, il
furto di un mezzo da cantiere
vede coinvolta Montaldo Bor-
mida: il centro collinare, che
già era stato al centro della
scena nello scorso luglio, per il
ritrovamento di un caterpillar e
di un mezzo di soccorso Aci,
rubati nel milanese e ritrovati in
un cascinale fuori paese, è in-
fatti stato teatro di un’analoga
operazione, compiuta dai cara-
binieri di Carpeneto, che que-
sta volta hanno recuperato un
camion-gru.
Molte le analogie con il furto

precedente: anche in questo
caso il mezzo era stato rubato
nel milanese ed era stato oc-
cultato in un luogo isolato: i ca-
rabinieri lo hanno infatti ritrova-
to parcheggiato all’interno di
un capannone circondato da
un boschetto, in una zona al ri-
paro da occhi indiscreti. Anche

in questo caso, come già era
avvenuto per il proprietario del
cascinale, il padrone del ca-
pannone, che svolgeva il ruolo
di custode per il mezzo rubato,
è stato denunciato per ricetta-
zione.
Le molte analogie però raf-

forzano la convinzione che il
paese possa essere diventato
una base d’appoggio per uno
o più individui dediti al furto di
mezzi da cantiere.
Ad aiutare le forze dell’ordi-

ne nell’operazione potrebbe
essere stata, ancora una vol-
ta, la tecnologia: a fine luglio,
per individuare il caterpillar,
infatti, i carabinieri avevano
usato il segnale di un antifur-
to satellitare gps installato a
bordo del mezzo; una situa-
zione analoga potrebbe es-
sersi verificata ora con il ca-
mion-gru.

M.Pr

Grazie per il primo memorial
“Roberto Boffa”

Visone. Riceviamo e pubblichiamo questa lettera di ringrazia-
mento da Beppe, Angela e Valentina, in occasione del 1º me-
morial “Roberto Boffa”:
«Sabato 20 e domenica 21 settembre, presso il campo spor-

tivo parrocchiale di Visone si è svolto il 1º memorial Roberto Bof-
fa. È stato un piacere essere tutti uniti per celebrarne il ricordo,
trascorrendo insieme queste giornate con la gioia e l’entusiasmo
che caratterizzavano Roberto fin da bambino, con il coraggio lu-
minoso e la forza che lo ha sostenuto anche nella malattia.
Roberto era lì con noi e lo è sempre in ogni momento della

giornata perché: “Nessuno muore sulla terra finché vive nel cuo-
re di chi resta”. Grazie di cuore a tutti coloro che sono intervenu-
ti, a suoi amici, ai parenti.
Grazie al presidente dell’U.S. Visonese, a Gigi Scrivano, alla

Pro Loco e al Comune di Visone e a tutti coloro che hanno rea-
lizzato la manifestazione.
Grazie a Claudio Mungo che ha offerto due coppe, a Claudio

Ponzio della “Caffetteria Amendola” di Acqui Terme che anche
lui ha offerto una coppa.
Grazie alla Croce Bianca di Acqui Terme per il servizio del-

l’ambulanza e l’assistenza alla partita. Ma soprattutto grazie alle
cinque squadre che hanno giocato».

Altro ritrovamento a Montaldo

Continuano i furti
di mezzi da cantiere

Giovedì 20 ottobre in Confraternita

Alice, sulla Tarsu
una riunione pubblica

Manca una firma per il via ai lavori

Castelnuovo aspetta
la circonvallazione

In S.Francesco, con omaggio a Mariuccia Benzi

Cassine, splendida
“Notte di note”

Con lo stratagemma del falso incidente

Una truffa evitata
sulla ex S.S. 30
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Ponzone. Ci scrive il prof.
Domenichi: «Ogni storia, sia
essa della grande città o del
piccolo borgo, è costellata di
avvenimenti che, nel tempo,
generano altrettanti anniversa-
ri, meritevoli di essere ricorda-
ti se non altro per un piccolo
omaggio a distanza verso chi
ne fu protagonista.
In questi giorni, esattamen-

te il 26 settembre, si compiono
150 anni dalla costruzione del-
la suggestiva “Via Crucis” che,
dal piazzale del Santuario di
Nostra Signora della Pieve di
Ponzone, sale verso la collina
e che, ancor oggi, è testimone
di devote azioni liturgiche nel
corso dell’anno, quando il bel
Santuario è raggiunto da molti
fedeli che, singolarmente o in
gruppi, vi si recano per rende-
re omaggio alla Vergine.
Il progetto di quest’opera

prese corpo dopo che fu si-
stemata la collinetta su cui do-
veva sorgere; nel 1852 si ini-
ziò, con l’esclusiva opera di
volontari provenienti dalle di-

verse frazioni del ponzonese
e dalle località viciniori, la co-
struzione delle 13 cappelle;
per la raffigurazione delle di-
verse stazioni della Passione
di Gesù vi lavorò il noto pitto-
re acquose Pietro Maria Ival-
di, detto “il muto” (1810-1885),
le cui molteplici produzioni so-
no visibili sia in Cattedrale che
in molte chiese parrocchiali
della diocesi.
L’inaugurazione della “Via

Crucis” avvenne, come detto, il
26 settembre 1858, con la be-
nedizione, alla quale interven-
nero il Vescovo diocesano, il
cappuccino mons. Modesto
Contratto e tutte le autorità del-
la zona, comprese parecchie
Confraternite.
Oggi, purtroppo, a causa

delle intemperie, gli affreschi
del “muto” sono andati perduti
e, in anni recenti, si è provve-
duto a sostituirli con graziose
formelle scolpite, a perenne
testimonianza di una fede che
è rimasta inalterata nel tem-
po».

Un monumento alla fede dei ponzonesi

Eretta 150 anni fa
la “Via crucis” alla Pieve

Ponzone. Riceviamo e pub-
blichiamo questa lettera degli
organizzatori:
«Tramite il giornale L’Ancora

volevamo ringraziare prima tut-
ti coloro che hanno partecipa-
to alla processione di Cimafer-
le ma dato che è stato il primo
anno che c’erano anche le
Confraternite abbiamo aspet-
tato di avere a disposizione pu-
re una bella foto da pubblicare.
Quest’anno venerdì 5 set-

tembre si è svolta la festa pa-
tronale del paese in onore del-
la nascita della Beata Vergine
Maria con la messa che è ini-
ziata alle ore 20,30 la chiesa
era stracolma di gente come
non si vedeva da tempo, dato
che dopo tanto lavoro e diversi
accordi col nostro parroco don
Franco Ottonello hanno preso
parte le confraternite N.S. del
Suffragio di Ponzone e San
Giacomo di Toleto. Dopo la
messa la processione con uo-
mini felici di sorreggere a spal-
la la statua della Vergine Ma-
ria, non ricordavamo noi orga-
nizzatori di aver visto tanta
gente con candele accese che
pregava in modo composto

nella lunga fila che si snodava
dalla chiesa alla piazza dell’al-
bergo Sanfront e viceversa.
Dopo essere tornati in chiesa

e aver deposto la statua della
Vergine Maria ci siamo ritrova-
ti tutti sull’ex pista da ballo del
Sanfront per la prima festa del-
le torte organizzata dai resi-
denti, villeggianti, albergo San-
front e pro loco. Cogliamo l’oc-
casione per ringraziare l’ammi-
nistrazione comunale, le con-
fraternite in particolare ai loro
priori Duilio Assandri e Alberto
Zunino che come sempre si so-
no resi subito disponibili, il par-
roco, i residenti che hanno prov-
veduto a pulire la pista del San-
front (Enzo, Massimo, Piero), al
signor Alessandro Lepratto per
le foto inviateci, e tutti coloro
che sono intervenuti così nu-
merosi. Durante la serata ci sia-
mo riproposti di ripetere la ma-
nifestazione il prossimo anno
con al venerdì la tradizionale
processione e al sabato il ballo
con orchestra (come ai vecchi
tempi) e la cena sempre sul
piazzale del Sanfront.
Arrivederci al prossimo anno

ancora più numerosi».

Gli organizzatori ringraziano

Processione di Cimaferle
gente e confraternite

Cartosio. È una storia che
non sembra aver fine quella
della strada “dei Gelati”, un
pezzo d’asfalto di un centinaio
di metri inserito tra la ex stata-
le del Sassello, nei pressi di lo-
calità “la Pesca” e la “Comuna-
le” che porta alla borgata “Ge-
lati” ed alla provinciale 217
Malvicino - Pareto. Il tracciato,
realizzato per migliorare l’inse-
rimento dalla ex statale alla co-
munale, si è rivelato impratica-
bile in quanto la pendenza del
tratto, anziché contenuto nei
parametri previsti del 12% -
14% è risultato essere, alla fi-
ne dei lavori, di 12 punti per-
centuali in più, quindi ben oltre
quelli che sono i dislivelli mas-
simi consentiti dalle norme vi-
genti. Un rischio troppo alto
per gli utenti soprattutto in in-
verno, con l’asfalto che scende
“a picco” sulla ex statale. Pro-
babilmente è anche l’unica
strada in Italia, forse al mondo,
per la quale sono state fatte
due petizioni: una per aprirla,
l’altra per chiuderla.
Costruita in comune di Car-

tosio, la deviazione serve so-
prattutto a Malvicino e, sono
proprio i residenti in questo co-
mune ad avere necessità del

tracciato. Una delegazione del
comune di Malvicino con il sin-
daco Carla Cavallero, il vice
Francesco Nicolotti e il consi-
gliere Angelo Cavallero si è in-
contrata nei giorni scorsi con il
sindaco di Cartosio Giando-
menico Pettinati, il vice Ro-
mualdoVercellino ed alcuni as-
sessori. Un incontro a porte
chiuse dal quale la delegazio-
ne malvicinese è uscita senza
avere, a quanto pare, risposte
soddisfacenti. In una prima
ipotesi era stato detto, dal vice
sindaco Romualdo Vercellino,
che sarebbe stato modificato il
tracciato, allungato e resa più
dolce la pendenza. Una rivisi-
tazione del progetto praticabile
con l’esproprio di terreni confi-
nati ma, in piedi pare ci sia an-
che una denuncia per procura-
te lesioni ad una abitazione
collocata nei pressi della de-
viazione. Un insieme di proble-
mi che hanno interessato an-
che i carabinieri di Spigno che
stanno acquisendo il materiale
per una inchiesta.
Nel frattempo sulla sponda

sinistra del torrente Erro, dalla
parte di Malvicino si aspettano
gli eventi.

w.g.

Scintille tra i due comuni

La strada dei “Gelati”
tra Cartosio e Malvicino

Melazzo. Arzello, frazione di
Melazzo dove è assai attiva la
Pro Loco, dove si può visitare
una delle più belle chiesette
Romaniche del basso Piemon-
te, ha qualche piccolo proble-
ma da risolvere.
Da quelle parti c’è un’area

dove sono collocati i cassonet-
ti per la raccolta differenziata
che sono quasi sempre strari-
panti di rifiuti, il motivo è che
vengono utilizzati indiscrimina-
tamente, soprattutto da chi non
è residente; poi, un ampio
spiazzo davanti al cimitero, che
doveva diventare parcheggio,
è ancora, per adesso, un’area

cintata in cui a farla da padro-
ne sono le erbacce. I lavori
avrebbero già dovuto essere
completati ma sono stati inter-
rotti per degli accertamenti sul-
la natura del terreno.
«Abbiamo dovuto posare gli

attrezzi - dice il sindaco Diego
Caratti - per poter fare tutti gli
interventi del caso e dopo che
tutto è risultato a norma senza
la minima traccia di inquina-
mento abbiamo potuto, final-
mente, dare il via al progetto.
Nei prossimi giorni provvede-
remo a liberare l’area dall’erba
e poi, per la fine di ottobre po-
tranno iniziare i lavori». w.g.

Ad Arzello di Melazzo

Davanti al cimitero
riprendono i lavori

Acqui Terme. Ci scrive Arturo Enrico Scarsi:
«Ho letto quel che dice un cacciatore sui danni dovuti al pas-

saggio di animali, ho una proposta semplice e remunerativa: chia-
risco che da due anni metto in campo la canapa italiana, nel co-
mune di Ponzone, regolarmente dichiarata ai carabinieri, come da
regolamento Cee, che dà 300 euro per ettaro di canapa coltivata.
Ho visto che, superato il periodo di crescita -marzo- dove cresce
la canapa, cinghiali, caprioli e infestanti varie, non pascolano e non
crescono.Gli unici a pascolare sono i cacciatori che invadono il ter-
reno, anche con fuoristrada, e spadroneggiano.La canapa cresciuta
intorno ad un campo, grazie al proprio sistema immunitario, tiene
a bada animali ungolati e parassiti. Sistema appropriato per chi ha
terreni marginali, non richiede altro che una buona semina, con le
palline di argilla, un minimo di dissodamento e che nel primo pe-
riodo, abbastanza acqua. E la Cee dà 300 euro/ettaro, con la
possibilità di conferirla all’Assocanapa o altro ente, che compra il
raccolto. Oltre alla corda, alla canapa degli idraulici, se ne fanno
tessuti, olio alimentare ricco di omega 3-6, paste alimentari, snack,
ecc., ha un buon utilizzo terapeutico per molte afflizioni che “scom-
bussolano” la salute. Un episodio può rischiarare la mente a tan-
ti cacciatori: una quindicina di anni fa, giravo il ponzonese per rac-
cogliere piante medicinali, il mio lavoro principale; giunto nelle vi-
cinanze di una cascina esce uno che mi racconta quel che gli era
capitato giorni prima: «Mentre mi facevo la barba, sento il bambi-
no che parla con qualcuno, pensavo fossi tu... guardo dalla fine-
stra e vedo mio figlio che dialogava con un capriolo... che lo sta-
va a sentire... Appena son spuntato è scappato e mio figlio mi ha
dato... il lardo! Da quel giorno ho appeso il fucile al chiodo e non
ho nemmeno pensato di continuare a cacciare!».
La convivenza tra esseri viventi è indispensabile, specialmen-

te in un mondo in cui l’odio è gratuito e l’arroganza è legalizzata!».

Una risposta in redazione

Contro i caprioli
basta la canapa

3ª rassegna enologica
“Vini di Bergamasco e paesi limitrofi”

Bergamasco. Il Comune di Bergamasco con la collaborazio-
ne dell’Onav delegazione di Alessandria, della C.C.I.A.A. di Ales-
sandria, della Cassa di Risparmio di Alessandria, con il patroci-
nio della Regione Piemonte e della Provincia di Alessandria or-
ganizza per il 12 ottobre 2008 la 3ª rassegna enologica “vini di
Bergamasco e paesi limitrofi”.
Per partecipare alla rassegna i vini devono essere consegna-

ti presso gli uffici comunali dall’1 ottobre al 10 ottobre dalle ore
8.30 alle ore 13; possono partecipare viticoltori vinificatori, can-
tine sociali, enopoli, industriali e commercianti con vini imbotti-
gliati annate 2004 – 2005 – 2006 – 2007 con disponibilità 10 hl..
Sezione speciale per i vini imbottigliati nelle annate precedenti il
2004 con disponibilità di almeno 500 bottiglie.
I vini, valutati secondo il metodo “union Internazionale des Oe-

nologues”, dalle commissioni formate da cinque membri, saran-
no premiati, se raggiungono il punteggio di 85/100, nell’ambito
della 10 Fiera del tartufo -1ª edizione regionale – il 12 ottobre, al-
le ore 18.
La premiazione sarà preceduta da una degustazione guidata

con inizio ore 16, libera a tutti.
Per informazioni sulla rassegna gli interessati possono con-

tattare il Comune di Bergamasco al numero tel. 0131 777101.

La Via Crucis della Pieve a fine anni settanta.
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Ponzone. Tutto pronto per
l’11ª edizione della “Festa del-
la Montagna” uno degli appun-
tamenti più importanti che ven-
gono promossi sul territorio
della Comunità Montana “Suol
d’Aleramo”, capofila di un pro-
getto che vede coinvolti il co-
mune di Ponzone, sede della
Comunità e la Pro Loco di
Piancastagna.
Una festa che è un conteni-

tore di eventi strettamente le-
gati al territorio, naturalmente
montano visto che ad ospitarla
è la frazione di Piancastagna,
la più alta nel comune di Pon-
zone con i suoi quasi ottocen-
to metri s.l.m.
A Piancastagna converge-

ranno, domenica 28 settem-
bre, con inizio alle ore 10, di-
verse tipologie di addetti ai la-
vori; ci saranno i boscaioli, pro-
venienti da tutto il nord Italia,
che parteciperanno al “Tria-
thlon del Boscaiolo” gara vali-
da per il campionato italiano
F.I.B.; gli espositori di attrezza-
ture agricole e forestali; i mez-
zi della protezione civile del
gruppo A.I.B (Associazione In-
cendi Boschivi) e naturalmente
tantissimi ospiti attirati dall’im-
portanza dell’evento e da una
serie di iniziative collegate.
Da non perdere la visita gui-

data, con pulmino, al percorso
Naturalistico presso la proprie-
tà regionale di cascina Tiole
dove è funzionante un centro
di apicoltura conosciuto in tut-
ta la Regione e la distribuzione
di prodotti tipici a cura delle
Pro Loco di Piancastagna,
Grognardo, Moretti, Ponzone e
Toleto. Tutto collegato così co-
me è strettamente legato alla
Festa della Montagna è il “Mu-
seo del Boscaiolo” un luogo
ove sono conservati gli attrez-
zi le immagini che riportano il
visitatore indietro negli anni
quando Piancastagna era dav-
vero “Montagna”, lontano dalle
grandi vie di comunicazione
(da Ponzone a Piancastagna

la strada, che in quel tratto era
ancora comunale, è stata
asfaltata verso la metà degli
anni cinquanta) e dove si vive-
va solo ed esclusivamente del-
le ricchezze del bosco: legno,
funghi e quella selvaggina che
non erano certo i cinghiali e,
soprattutto, i caprioli che oggi il
bosco lo devastano e da que-
ste parti ci sono arrivati alla
metà degli anni Settanta e cer-
to non di loro iniziativa.
Un festa che per Giampiero

Nani, presidente della Comu-
nità Montana “Suol d’Aleramo”
è un modo per riconciliarsi con
la montagna: «Credo che in
questo momento sia più che
mai necessario mantenere la
festa con i suoi storici conte-
nuti. Una giornata in allegria,
un momento ideale per legare
tutto ad unico filo conduttore
che è la montagna, i suoi valo-
ri, i suoi ricordi e le sue tipicità:
è una festa che merita di es-
sere visitata».
Anche per il sindaco Gildo

Giardini, primo cittadino di
Ponzone dove la Comunità ha
iniziato a traslocare i suoi uffi-
ci, la “Festa della Montagna”
ha un fascino particolare «È
una festa ormai consolidata
che ha nella promozione del
territorio e dei prodotti locali il
suo valore più importante. È
una festa che promuove i pro-
dotti locali e le iniziative legate
alla natura come le visite gui-
date al percorso naturalistico
di cascina Tiole.
Tutto ciò - aggiunge Giardini

- si inserisce in un più ampio
progetto che prenderà vita con
il Piano Faunistico, promosso
dalla Regione che coinvolgerà
il comune di Molare ed il no-
stro. Nel progetto è prevista la
realizzazione di un area riser-
vata alle specie animali, in co-
mune di Molare, mentre nel
ponzonese verrà curato
l’aspetto botanico. Il tutto sarà
visitabile con percorsi guidati».

w.g.

Melazzo. La “salute” di un
paese la si misura, anche, at-
traverso l’analisi della scuola;
sia essa una valutazione che
attiene alle le strutture che al
numero degli alunni che le oc-
cupano.
Sotto questo aspetto Melaz-

zo si colloca in una fascia otti-
male; gli alunni sono da qual-
che anno in aumento, in con-
trotendenza rispetto a quelli
che sono i grafici di altre realtà
assimilate a Melazzo che, pro-
prio nella prima parte del
2008, ha visto superato il nu-
mero di 1300 residenti, e la
scuola è un “gioiello”.
“Una scuola che chiude è

una luce che si spegne”, a Me-
lazzo l’Amministrazione comu-
nale retta dal sindaco Diego
Caratti non solo ha mantenuto
accesa una “luce” ma l’ha resa
più viva; sono infatti terminati i
lavori di ristrutturazione alla
scuola “G. D’Alfonso” frequen-
tata dai bambini della materna
e dagli scolari della “Primaria”.
Lavori che non hanno ri-

guardato solo la ristrutturazio-
ne dei locali secondo tutte
quelle che sono l normative vi-
genti, dalle barriere architetto-
niche alle strutture antisismi-
che alla coibentazione, ma è
stato ampliato il vecchio edifi-
cio per accogliere un numero
sempre maggiore di alunni.
Oggi la scuola di Melazzo

ospita 44 bambini della mater-
na e 52 divisi nelle cinque clas-
si della “Primaria”. Insegnanti e
studenti hanno a disposizione
una scuola su due piani di 500
metri quadrati utili (200 per la

materna - 300 per la primaria)
compresa una sala riservata
alla mensa dove vengono ser-
viti piatti preparati al momento
dal ristorante “La Locanda de-
gli Amici” di piazza XX settem-
bre in Melazzo.
I Lavori sono iniziati durante

lo scorso anno scolastico e
completati prima dell’inizio del
nuovo; il progetto è stato rea-
lizzato dall’arch. Alberto San-
quilico con la collaborazione
dei funzionari, Giacomo Guer-
rina e Silvia Trucco, dell’Ufficio
Tecnico Comunale; la struttura
è stata realizzata dall’ing. An-
tonio Oddone; l’impiantistica
dallo studio dell’ing. Luigino
Branda; i lavori realizzati dal-
l’impresa Cavelli di Acqui. Il
progetto e la costruzione sono
stati finanziati grazie a contri-
buti regionali, provinciali ed ad
un mutuo comunale.
«Per Melazzo è un opera

importante» sottolinea il sinda-
co Diego Caratti che poi ag-
giunge - «La scuola è un pun-
to di riferimento non solo per
gli alunni ma per le famiglie e
tutto il paese. Abbiamo deciso
di sviluppare questo progetto
perchè è aumentato il numero
dei residenti, quindi anche
quello dei bambini. Melazzo -
aggiunge il sindaco Caratti - si
configura come un paese resi-
denziale, ideale per chi vuole
vivere in un ambiente tranquil-
lo, facilmente accessibile dal-
l’acquese e la scuola è un pre-
zioso punto di riferimento per
le famiglie che cercano casa
poco lontano dalla città».

w.g.

Urbe. Sull’impianto a bio-
masse ed annessa “Cittadella
del Legno” che dovrebbe es-
sere realizzato in località “La
Ciapela” a metà strada tra la
frazione di Vara Superiore ed
Acquabianca si è aperto un
confronto serrato tra l’Ammini-
strazione Comunale e il comi-
tato “Salviamo la Ciapela”.
Le parti in causa sembrano

essere ben distanti dall’aver
raggiunto una anche minima
intesa; ognuno resta sulle sue
posizioni e, se da una parte si
contesta la realizzazione del-
l’impianto, dall’altra è stata in-
detta, per mercoledì 1 ottobre,
alle ore 20,30, nella sala del
Consiglio, una assemblea per
far conoscere il progetto agli
orbaschi. Uno degli scopi della
assemblea è quello spiegare
cosa è un “Impianto a Biomas-
se” e a cosa serve e quali in-
vestimenti comporta anche dal
punto di vista ambientale; a
farlo sarà Adolfo Pastorino,
amministratore delegato della
“Benarco Energy” azienda che
ha già realizzato diversi im-
pianti e dovrà costruire anche
quello de “La Ciapela”.
Un progetto quello promos-

so dall’amministrazione comu-
nale in partnership con Regio-
ne e Provincia, che hanno da-
to il loro pieno appoggio, che
prevede anche la realizzazio-
ne di un “Cittadella del Legno”
con tanto di scuola di Agro -Fo-
restazione e una serie di attivi-
tà collaterali con l’impiego di
una quindicina di unità lavora-
tive da reperire sul territorio
Sul fronte opposto il comita-

to ribadisce il suo no e sottoli-
nea come, rispetto al luglio
2007, quando i posti di lavoro
sbandierati erano 25-30, si sia
già scesi alla metà o quasi; si
parlava di riscaldare Comune
e Stazione dei Carabinieri (che
sono a più di 10 chilometri di

distanza dal sito dove si preve-
de di far sorgere la centrale), si
parlava anche della produzio-
ne di acqua calda, dando an-
che risalto al fatto che il paese
di Urbe non è facilmente rag-
giungibile. Per il comitato ci so-
no troppi misteri, troppa voglia
di nascondere la centrale in un
luogo non visibile e quindi diffi-
cilmente controllabile, troppi
numeri “buttati lì”, con la con-
seguenza che la popolazione
residente inebriata da queste
cifre (c’è chi ha sentito parlare
addirittura di 200 posti di lavo-
ro) e si schiera a favore di un
progetto dal quale la valle ha
senz’altro più da perdere che
da guadagnare.
Sono due tesi diametral-

mente opposte sulle quali si
continuerà a discutere: Da una
parte l’Amministrazione comu-
nale sottolinea che si tratta di
un impianto che si inserisce
perfettamente nel territorio,
che produce energia pulita e
posti di lavoro.
Sul progetto interviene an-

che Carlo Vasconi, consigliere
regionale dei Verdi e presiden-
te della commissione Ambien-
te e Territorio - «Non entro in
merito alla realizzazione del-
l’impianto a biomasse che io
giudico positivamente; non so-
no, invece, assolutamente
d’accordo sulla collocazione.
In Urbe ci sono aree dismes-
se, e cito quella della ex Ma-
well che sono facilmente ac-
cessibili dove l’impianto non
avrebbe lo stesso impatto ri-
spetto ad un’area verde come
è la località Ciapela. Credo
che l’amministrazione comu-
nale debba tenere conto di
queste esigenze».
Mercoledì si preannuncia

una assemblea molto intensa
e con due fazioni schierati su
fronti diametralmente opposti.

w.g.

Ciglione. Mancava ancora una appuntamento per rendere com-
pleta la stagione estiva della Pro Loco di Ciglione e, domenica 21
settembre, il problema è stato risolto. Dopo una estate di feste, di
musica, sport e gastronomia la Pro Loco ha chiuso con la “Gran-
de Raviolata” nei locali dove, durante l’anno, sono state sfornate
fantastiche pizze e deliziose cene. Cuochi, camerieri, addetti ai
lavori hanno servito i tantissimi ciglionesi che hanno risposto al-
l’ultima chiamata eno-gastronomica. Una festa davvero in gran-
de stile e un unico abbraccio alle cuoche ed ai cuochi, alcuni mol-
to giovani, che si sono impegnati tutto l’anno ed hanno concluso
alla grande.Nella foto due dei giovani cuochi della Pro Loco, Giu-
liano ed Alice, fotografati fuori della cucina.

w.g.

Sassello: stanziati fondi
per il ripristino della viabilità

Sassello. A seguito di un ordine del giorno presentato dal con-
sigliere regionale Michele Boffa e approvato all’unanimità dal-
l’assemblea legislativa regionale, la Giunta regionale ha stan-
ziato 150 mila euro per il ripristino della viabilità durante la pas-
sata stagione invernale 2007/2008 (che andranno solo ai Comuni
che ne hanno fatto richiesta: i Comuni dell’entroterra del Giovo
sono tutti presenti), 200 mila euro suddivisi sulle quattro Provin-
ce per l’acquisto del sale per la prossima stagione invernale
2008/2009 e altri 200 mila euro, sempre per l’inverno 2008/09,
per il ripristino della transitabilità ai Comuni che ne faranno ri-
chiesta entro il 30 maggio 2009. L’ordine del giorno, votato al-
l’unanimità il 27 marzo 2008, impegnava infatti «a costituire un
fondo perequativo e di sostegno ai Comuni dell’entroterra, dal
quale attingere per rimborsare, in parte e a fronte di idonea e
certificata documentazione, le spese sostenute per i servizi di
sgombero neve e spargimento sale atti a garantire viabilità e si-
curezza ai residenti».

Alice senso unico lungo la S.P. n. 235
Cassine - Quaranti

Alice Bel Colle. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessan-
dria comunica di aver ordinato l’istituzione di un senso unico al-
ternato, governato da impianto semaforico o da movieri, del di-
vieto di sorpasso e della limitazione della velocità dei veicoli in
transito a 30 km/h lungo la strada provinciale n. 235 “Cassine
Quaranti”, dal km. 8+400 al km. 8+500, nel Comune di Alice Bel
Colle, sino alle ore 18, di sabato 15 novembre, per consentire
l’esecuzione dei lavori di demolizione e ricostruzione di un muro
di sostegno.

Carpeneto. Scrive Monica
Cavino: «Per chi arriva a Car-
peneto da Alessandria il saluto
di benvenuto gli è dato da una
botte di legno posta proprio nel
parcheggio di Cascina Vec-
chia. Un simbolo importante
per un paese che ha nel vino il
suo fiore all’occhiello e dove
proprio in questi giorni si sta
vendemmiando. Una botte che
è stata donata alla comunità
da Giuseppe Scazzola, Pino.
Un viticoltore che da molti an-
ni produce un vino di ottima
qualità e lo vende al dettaglio,
consegnandolo anche a domi-
cilio con il proprio camion prin-
cipalmente in Liguria e in Lom-
bardia: un mestiere qui molto
diffuso (lo svolge anche il no-
stro sindaco Massimiliano Oli-
vieri). La generosità di questi
produttori è risaputa infatti non
fanno mai mancare alle varie

occasioni di convivialità le loro
bottiglie anche per una bona-
ria gara a chi ha il vino più buo-
no. Grazie Pino.
Un’altra novità per Carpene-

to riguarda le catechiste che
quest’anno sono cresciute di
due unità, suor Giacinta e Mar-
zia Segni si sono infatti ag-
giunte a Chiara Paravidino,
suor Emilia, Maria Rosa Bezzi,
Maria Grazia Canepa, Monica
Cavino. Proprio per il catechi-
smo e in particolare per il grup-
po del 1997 (ma si estenderà
in successione anche agli altri
gruppi) quest’anno si comince-
rà con il coinvolgimento diretto
dei genitori.
Appuntamento a sabato 4

ottobre dove ad iniziare questo
ambizioso progetto (messo a
punto dal diacono Enrico Vi-
sconti e da don Paolo Parodi)
sarà proprio don Paolo».

A Castelnuovo riprende il corso
di decoupage

Castelnuovo Bormida. Sulla scia del buon successo riscon-
trato nel primo ciclo di lezioni, riprende a Castelnuovo Bormida
il corso di decoupage, organizzato dalla Consulta delle Pari Op-
portunità.
L’appuntamento per la prima seduta della stagione 2008-09 è

fissato per la serata di venerdì 3 ottobre, a partire dalle 20,30,
nei locali del Circolo “Amalia Spinola”.
Per informazioni è possibile rivolgersi al numero tel. 0144

714535.

Domenica 28 settembre

A Piancastagna
11ª festa della montagna

È intitolata a “G. D’Alfonso”

La scuola di Melazzo
restaurata e ampliata

Mercoledì 1º ottobre in sala consiliare

Ad Urbe un’assemblea
sull’impianto a biomasse

Con l’ultima raviolata

La Pro Loco di Ciglione
ha chiuso la stagione

Nel parcheggio di Cascina Vecchia

Carpeneto dà il saluto
da una botte di legno
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Pontinvrea. Ci scrive Danie-
le Buschiazzo, vice presidente
dimissionario della Comunità
Montana “del Giovo”
«Nel 2008 molti sono sta-

ti i cambiamenti che si sono
verificati sia in Europa che in
Italia. La moneta unica e l’al-
largamento dell’Unione Eu-
ropea non sono più sentiti
come fattori anticrisi sia da
un punto di vista sociale che
economico, quanto il contra-
rio: molte persone, troppe,
pensano che l’unione eco-
nomica sia la causa delle
proprie difficoltà finanziarie
e che l’allargamento a 27
Paesi sia la causa del ma-
lessere sociale prodotto da
una (troppo accelerata) inte-
grazione di nazioni, popoli e
culture.
Si è venuta a creare una

frattura tra quella che co-
munemente viene chiamata
l’Europa delle Nazioni e l’Eu-
ropa dei Popoli. Sarà ne-
cessario recuperare nei pros-
simi una visione federalista
dell’Europa che è stata ab-
bandonata per strada: quel-
l’Europa delle Regioni, né
troppo lontana, né troppo op-
primente nei confronti dei cit-
tadini.
Anche in Italia, i cambia-

menti, sia politici che istituzio-
nali, sono stati notevoli: crisi
della politica, crisi di fiducia
nelle istituzioni, l’avvicendarsi
rapido di Governi di orienta-
mento opposto. Quando si
perdono le elezioni (nazionali
o locali poco importa) non è
mai per colpa degli altri. È
sempre per colpa propria e
merito di chi ha saputo vince-
re. Questa norma di comune
buon senso dovrebbe portare
a indagare ciò che si nascon-
de davvero dietro il voto di mi-
lioni di persone che, nei gran-
di numeri, non esprimono mai
delle irrazionalità. Oltre alla cri-
si della politica, o come mani-
festazione di essa, è accaduto
che in due anni il popolo so-
vrano ha mandato a casa due
governi di segno politico oppo-
sto perché considerati incapa-
ci di dare risposte alle priorità
del Paese.
La politica, a mio avviso,

non entra in crisi perché non
ascolta la gente, ma perché
non riesce a parlare alla
gente. Non dà risposte ai bi-
sogni, alle necessità e alle
aspettative: magari alle pau-
re. E finisce per favorire non
un fisiologico ricambio fra
maggioranze e schieramen-

ti quanto la ricerca di una
soluzione nuova e diversa
purché sia. Più dovuta alla
sfiducia su chi ha governato
fino ad ora che non alla fi-
ducia in chi dovrà sostituirlo.
La sfiducia e il rifiuto hanno
sicuramente molte cause che
non voglio richiamare. Me ne
interessa una sola oggi: lo
scollamento, anche qui nel
nostro Paese come in Euro-
pa, tra governo centrale e
governi dei territori, tra am-
ministrazioni dello stato cen-
trale e amministrazioni loca-
li. Tra Stato e cittadini.
Non è un caso che una

delle forze che ha avuto
maggior successo elettorale
abbia puntato espressamen-
te su una nuova stagione di
federalismo, amministrativo,
fiscale e persino istituziona-
le. In questi anni, si è conti-
nuato ad immaginare rispo-
ste che una volta concepite
a Roma, con decreti o con
leggi ordinarie sarebbero do-
vute arrivate a dispiegare il
loro effetto automatico in
ogni angolo del paese. Ma
non funziona così, per for-
tuna. Non funziona più che
le politiche di assistenza, le
politiche sanitarie, industria-
li, scolastiche, economiche,
possano essere decise a Ro-
ma e affermarsi in ogni an-
golo, a prescindere dalla sto-
ria, dalle condizioni, dalle ri-
sorse, dalle scelte, dai go-
verni, dalle politiche delle
amministrazioni locali. Persi-
no le differenze di clima e la
meteorologia contano, per la
realizzazione delle politiche
ambientali e della salute, im-
maginiamoci quanto possano
contare le istituzioni locali.
Credo che anche noi nel

nostro piccolo, dovremo va-
lorizzare la dimensione lo-
cale e territoriale. Faccio un
esempio concreto: con il rior-
dino delle Comunità Monta-
ne, avvenuto a giugno per il
Sassellese, si apre la possi-
bilità di avere una Comunità
Montana costruita su misura
dei sei Comuni dell’Entroter-
ra e con una sede sul nostro
territorio, affinché sia vicina
ai cittadini non solo per i lo-
ro bisogni, ma anche fisica-
mente. Si tratterebbe per il
Giovo della prima volta che
una sede di un ente con va-
lenza sovracomunali ha se-
de sul nostro territorio: spe-
riamo che segni l’inizio an-
che di un ciclo amministrati-
vo virtuoso».

Langa delle Valli: escursioni
di settembre con Terre Alte
L’Associazione Culturale Terre Alte (www.terrealte.cn.it; e-mail:

info@terrealte.cn.it), sede presso Comunità Montana “Langa del-
le Valli Bormida Uzzone e Belbo” a Torre Bormida (prenotazioni
333 4663388, ufficio: tel. 0173 828204, fax 0173 828914), orga-
nizza escursioni nel mese di settembre.Quota di partecipazione:
5 euro; tutte le escursioni prevedono il pranzo al sacco (non for-
nito) lungo il percorso.
“...traversare le colline, sacco in spalla”. Attraversare a piedi

le Langhe era un “progetto” che Cesare Pavese aveva accenna-
to nel romanzo “Il diavolo sulle colline”. In occasione del cente-
nario della nascita dello scrittore lo realizziamo, a tappe, sul per-
corso della “Grande Traversata delle Langhe” in tre appuntamenti
da non perdere. È necessario confermare la presenza entro il sa-
bato precedente l’escursione.

“Tartufi e tartufaie”. Tutti i sabati proponiamo una passeggia-
ta alla ricerca del tartufo nei boschi di Langa, accompagnati dal
trifulao, dal suo cane e da accompagnatori naturalistici. Durata
dalle ore 16 alle 18; quota di partecipazione: 10 euro.
Domenica 28. Alla ricerca del tartufo. Escursione naturalisti-

ca, ad anello, di circa 10 chilometri alla ricerca del tartufo nei bo-
schi che circondano cascina Crocetta, a Castelletto Uzzone. Nel
pomeriggio ricerca simulata del tartufo e, al termine, possibilità di
”merenda sinoira” con prodotti tipici dell’Alta Langa e tartufi (su
prenotazione). Ritrovo: ore 10, parcheggio del castello di Pru-
netto; durata: 4 ore circa.Quota di partecipazione: 10 euro (esclu-
sa merenda).

Ci scrive Daniele Buschiazzo

Pontinvrea, comunità
montane e territorio

Sassello. Non ci sta il con-
sigliere comunale Giovanni
Sardi e, dopo aver letto l’ar-
ticolo apparso su un perio-
dico locale che ha come ri-
ferimento la precedente Am-
ministrazione comunale, che
lo coinvolge in prima perso-
na, si rivolge agli organi d’in-
formazione per fare chiarez-
za.
L’articolo incriminato - “Il

consigliere Sardi all’opposi-
zione” - all’interno del quale
si sottolinea un suo inter-
vento sulla “dichiarazione di
voto sui debiti fuori bilancio”
- ovvero quei debiti verso ter-
zi accesi senza assicurarsi
di avere la necessaria co-
pertura - dà l’idea di un con-
sigliere che si è “rivoltato”
contro la sua Amministrazio-
ne; ecco spiegato “il Sardi
all’opposizione”.
Mauro Sardi parla di “verità

distorte” e dice: «Il mio inter-
vento in Consiglio comunale
aveva l’unica ragione di rende-
re manifesto il mio disagio nel
dover approvare, e come già in
precedenza fatto, una serie di
debiti fuori bilancio, frutto degli
anni in cui Paolo Badano è sta-
to sindaco.
Ricordo - aggiunge Sardi - la

poca attenzione utilizzata nella
conduzione della causa che
condannò l’Amministrazione
comunale a rifondere le rette
dovute alla residenza protetta

del comune di Budrio per una
nostra concittadina lì ricovera-
ta. Da lì è derivato il debito fuo-
ri bilancio per circa 75.000 eu-
ro sul quale il Consiglio si è do-
vuto esprimere».
Non solo, il consigliere,

presa car ta e penna, ha
scritto una lettera aperta ai
cittadini, inviata a Paolo Ba-
dano, sindaco nella prece-
dente legislatura; all’attuale
sindaco Dino Zunino; all’uni-
co rappresentante delle mi-
noranze rimasto in Consiglio,
Dario Caruso della lista “Ban-
diera Arancione”; alla “Voce
del Sassello” (giornale loca-
le) e a L’Ancora, in risposta
all’articolo incriminato, che
tocca diversi punti nella ge-
stione della precedente am-
ministrazione. Su alcune af-
fermazioni spetterà ad altri il
compito di accertare la veri-
tà, su altre ancora vengono
indicate operazioni senza co-
pertura finanziaria che, pe-
rò, non sono casi isolati nel-
la conduzione di una ammi-
nistrazione comunale.
Sono i segnali che ci di-

cono che la campagna elet-
torale, in programma a Sas-
sello nella primavera del
prossimo anno, è già inizia-
ta e, a quanto pare, sarà una
campagna elettorale dove
non mancheranno i colpi
bassi.

w.g.

Scontro tra Badano e Sardi

A Sassello avviata
la campagna elettorale

Giusvalla. Ci ha pensato
San Matteo, patrono di Giu-
svalla, a vigilare, domenica
scorsa, 21 settembre, sulla
sua festa facendo in modo che
il cielo sul suo paese restasse
sereno mentre a pochi passi,
sulla Riviera Ligure, pioveva a
dirotto.
Una festa religiosa cui il no-

stro giornale dedica un ampio
servizio nelle pagine di Cairo,
che ha avuto una appendice
quando è stato il momento del-
la consegna del “Bonifacio
d’Oro” il riconoscimento che da
quest’anno premia due giu-
svallini, un uomo ed un donna,
che nel corso della vita si sono
distinti nel campo del lavoro,
dell’arte, sport, cultura ed altro
ancora.
L’ambito riconoscimento è

stato consegnato dal sindaco
Elio Ferraro al Ivonne Bonifaci-
no e Sergio Salvo, entrambi
storici imprenditori di Giusval-
la dove svolgono le loro attività

commerciali.
Il premio è stato assegna-

to da una giuria composta
dal presidente della Comu-
nità Montana “del Giovo” An-
selmo Biale, dal maresciallo
Giovanardi, comandante la
stazione dei Carabinieri di
Pontinvrea e dai componen-
ti l’Amministrazione comuna-
le di Giusvalla.
Dopo la consegna del ri-

conoscimento e l’Inno d’Ita-
lia suonato dalla banda mu-
sicale “Mordeglia” di Celle Li-
gure, il Sindaco ha letto le
motivazioni che hanno por-
tato all’assegnazione del pre-
mio.
In particolare, è stato sot-

tolineato il contributo dato da
Ivonne Bonifacino e Sergio
Salvo con la loro attività, il
costante impegno e lo spiri-
to di sacrificio, in cinquanta
anni di attività svolta nel co-
mune di Giusvalla.

w.g.

Consegnato il Bonifacio d’oro

A Giusvalla premiati
Bonifacino e Salvo

Corso per volontari del soccorso
alla Croce Rossa di Cassine

Cassine. “Corso per aspiranti volontari del soccorso” organiz-
zato dalla delegazione della Croce Rossa Italiana di Cassine,
presieduta da Carlo Maccario, venerdì 26 settembre, alle ore 21,
presso la sede CRI di Cassine, serata informativa durante la qua-
le, in accordo con le disponibilità dei volontari e dei loro futuri in-
segnanti (tutti monitori di Croce Rossa o istruttori del 118), sarà
stilato il piano delle lezioni.
Durante il corso sarà possibile acquisire, attraverso gradini

successivi, competenze specifiche per le mansioni di centralini-
sta, per il trasporto degli infermi e per prestare servizio nelle con-
dizioni di emergenza regolate dal 118.
I corsi, completamente gratuiti, saranno concatenati, e ognu-

no sarà propedeutico al seguente. Ciò vuol dire che per iniziare
il corso per il trasporto infermi sarà necessario aver superato pri-
ma quello da centralinista, mentre per ottenere l’abilitazione al
servizio di emergenza 118 occorrerà prima superare sia il corso
da centralinista che quello per il trasporto infermi.
Informazioni sede cassinese della Croce Rossa Italiana, via

Alessandria 59, tel. 334 6953912 (orari serali).
M.Pr

Urbe. Gli alunni del Comune
di Urbe possono usufruire in
questo anno scolastico,di un
nuovo scuolabus.
Il mezzo è un Fiat Ducato di ul-
tima generazione acquistato
grazie ai contributi della fonda-
zione De Mari di Savona e del-
la regione Liguria.
Con il nuovo scuolabus, gli
studenti che abitano le frazioni
e nelle zone più isolate po-
tranno usufruire del servizio e
raggiungere agevolmente
l’edificio collocato in San Pie-
tro d’Olba.
Un problema, quello della

scuola e dei servizi ad essa
collegati che il sindaco Maria
Caterina Ramorino ha sempre
affrontato con grande attenzio-
ne: «Uno dei punti fondamen-
tali del mio programma è quel-
lo di mantenere un servizio
scolastico efficiente e su que-
sto punto ho sempre avuto la
massima collaborazione da
parte di tutto il Consiglio co-
munale» - sottolinea il Sindaco
- che poi aggiunge: «Una delle
priorità per realtà come la no-
stra è mantenere e potenziare
la scuola. I comuni montani co-
me il nostro sono i più disagia-
ti e quindi la scuola diventa
una necessità è un servizio

che noi dobbiamo dare ai no-
stri concittadini se non voglia-
mo che paesi come il nostro si
spopolino sempre più».
Urbe fa parte dell’Istituto

Comprensivo di Sassello e
comprende la scuola dell’“in-
fanzia”, la “primaria” e la “se-
condaria” oltre ad un corso
chiamato “sezione Primavera”
rivolto ai bambini che non han-
no ancora compiuto i due anni
e mezzo e non possono esse-
re inscritti alla scuola dell’in-
fanzia.
Prima dell’inizio del nuovo

anno scolastico sono stati
completati i lavori di ristruttura-
zione dei tre bagni collocati su
ogni piano dell’edificio, sono
stati appaltati i lavori per la si-
stemazione della “servoscala”
per disabili e ampliata la scala
di emergenza.
Tra i progetti per i quali sono

già state avviati le procedure
per ottenere i finanziamenti vi
è la sistemazione della sala
del teatro ed un serie di altri in-
terventi per rendere più acco-
gliente una struttura che ospita
gli alunni di un territorio che si
estende oltre che sulle cinque
frazioni di Urbe su un’ampia
fetta della valle Orba.

w.g.

Ultimati i lavori anche alla scuola

Un nuovo scuolabus
per alunni a Urbe

Pontinvrea. La diatriba tra la
Regione Liguria, il Comune di
Pontinvrea e la ditta F.lli Bacci-
no di località Ferrere di Pontin-
vrea, attinente la gestione del-
la Cava della Fornace potreb-
be essere giunta ad una defi-
nizione.
Il condizionale è d’obbligo

perchè quella della “Cava
della Fornace” è una dispu-
ta che dura da più di quattro
lustri ed ha coinvolto comu-
ne, regione, residenti e atti-
vità imprenditoriali del setto-
re; si sono scritti centinaia
di articoli, sono state riempiti
interi scaffali di documenti,
ma non si è mai arrivati ad
una soluzione sino al 27 feb-
braio di quest’anno quando,
il Consiglio regionale della
Liguria ha stralciato il piano
regionale inerente le attività
estrattive di Pontinvrea.
Prima si era fatta parecchia

confusione e, nonostante mol-
te perplessità e la timida presa
di posizione dell’Amministra-
zione comunale, nel 2000 il si-
to era stato compreso nel “Pia-
no Regionale delle Cave”.
Le scelte fatte successiva-

mente dall’amministrazione,
retta dall’attuale sindaco Od-
dera, contro la Cava, appog-
giate dai comuni del compren-
sorio e dalla Provincia hanno
portato, finalmente ad una pre-
sa di posizione da parte della

Regione che ha portato al già
citato stralcio.
Contro il pronunciamento si

è opposta la ditta Baccino ed il
ricorso è stato preso in consi-
derazione dal Tar (Tribunale
amministrativo regionale).
Nei giorni scorsi, il Tar ha re-

spinto l’istanza di sospensiva
della variante del piano regio-
nale delle cave.
Nell’ordinanza del Tar si leg-

ge: «rilevato che non sussiste
il prescritto periculum in mora,
in specie a fronte della natura
dell’atto impugnato e dello sta-
to dell’iter procedimentale au-
torizzatorio proposto a suo
tempo dalla parte ricorrente
(ndr la ditta F.lli Baccino); …
respinge la domanda cautela-
re proposta».
Sostanzialmente si tratta di

un altro punto a favore del Co-
mune di Pontinvrea e della Re-
gione Liguria, i quali, dopo
aver raggiunto la cancellazio-
ne della cava della Fornace (il
27 febbraio scorso), beneficia-
no del respingimento del-
l’istanza di sospensione della
variante del piano cave, man-
tenendo la validità dello stral-
cio della Fornace perlomeno fi-
no al giudizio di merito. Sia Co-
mune (tramite gli avvocati Ger-
bi e Massa dello Studio Ac-
quarone) e Regione si sono
costituiti davanti al Tar.

w.g.

Sulla cava della Fornace

Pontinvrea: il tar
premia il comune

Senso unico lungo la ex s.s. n. 456
“del Turchino”
L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria comunica di

aver ordinato l’istituzione di un senso unico alternato, governato
da impianto semaforico o da movieri, della limitazione della ve-
locità dei veicoli in transito a 30 km/h e del divieto di sorpasso
lungo la ex S.S. n. 456 “del Turchino”, dal km 51+330 al km
51+512, dalle ore 7 di mercoledì 24 settembre alle 18 di sabato
11 ottobre, per interventi urgenti di riparazione alla tubazione del
gas metano.
Arcalgas Progetti Spa di Castellazzo Bormida, esecutrice dei

lavori, provvederà all’installazione dell’apposita segnaletica dire-
zionale e di cantiere.
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Acqui Terme. Un gol per
tempo e l’Acqui porta a casa la
seconda vittoria consecutiva in
altrettante gare di campionato;
una vittoria meritata anche se
meno eclatante e molto più
sofferta di quella ottenuta sul
campo del Carmagnola.
Si gioca in un Ottolenghi

gremito di tifosi, in una giorna-
ta di sole con un risvolto cro-
matico accattivante grazie al
bianco dell’Acqui, l’arancione
del Cervere ed al verde del
prato che presenta una mac-
chia di terra sulla tre quarti a
causa di un “infortunio” all’im-
pianto di irrigazione; i lavori
predisposti dall’Amministrazio-
ne Comunale, curati dall’as-
sessore Ristorto, hanno dato i
loro frutti ed il prato rullato è
tornato in buone condizioni.
L’avversario, il Cervere. che
per la prima volta approda
all’Ottolenghi, non è, a priori,
tra quelli costruiti per intimori-
re i bianchi; si rivelerà, invece,
molto più ostico del previsto.
L’Acqui è quello di sette gior-

ni prima, identico negli uomini
e negli schemi; diverso l’avver-
sario anche per l’opposizione
che fa in mezzo al campo dove
bazzicano cinque maglie aran-
cioni, mentre l’unica punta è
Alessio Ballario, ex del Bra,
che spesso torna a dare una
mano. Non è facile mettere in
piedi una manovra organica; il
Cervere è aggressivo, corre
molto e sopperisce alla minore
qualità con un costante rad-
doppio sul portatore di palla.
Benzi cerca di allargare la ma-
novra, soprattutto dalla parte di
Gallace, mentre Daddi e Mon-
tante si muovono molto per
non dare punti di riferimenti e
cercare di districarsi dalla ra-
gnatela proposta dagli ospiti. A
fare la partita è comunque
l’Acqui che ha in mano l’inizia-
tiva e crea, anche se non sem-
pre con continuità, problemi al-
la difesa avversaria. Ci sono
due episodi che potrebbero in-
dirizzare il match sin dai primi
minuti: al 4º Daddi s’inserisce
tra Lariviera ed il portiere Cra-
vero e finisce per le terre, pro-
babilmente agganciato dal-
l’estremo cuneese; subito do-
po Montante uccella Cravero
mentre sta per rinviare e se-
gna, l’arbitro assegna il gol poi,
dopo essersi consultato con il
guardialinee, annulla. È una
partita inchiodata, Tallone è
braccato dagli avversari e fati-
ca ad impostare la manovra, la
difesa del Cervere chiude ogni
pertugio, spesso ci sono dieci
maglie arancioni dietro la linea
della palla. Ci vuole un episo-
dio per sbloccarla e, prima ci
prova Daddi con un gran de-
stra dai trenta metri che Cra-
vero alza sulla traversa poi, al
31º, finalmente il gol: angolo di
Tallone, testa di Roveta respin-
ta di Cravero sui piedi di Mon-
tante che non sbaglia.

Ci si aspetta un Cervere più
aperto ed invece Bonello non
cambia di una virgola la fisio-
nomia dei suoi.
La ripresa è più caotica del

primo tempo; gli ospiti inseri-
scono Reinero che ha un più fi-
sico di Anmedabd e poi il vec-
chio D’Errico, classe ’70, giro-
vago del calcio piemontese tra
Eccellenza e Interregionale.
Benzi toglie prima Tarsimuri, in
debito di ossigeno e da spazio
al giovane Zaccone, poi è co-
stretto a sostituire Manno, in-
fortunatosi per una botta al na-
so, con Cervetto ed infine to-
glie Pietrosanti e manda Bob-
bio sulle piste di D’Errico. La
partita cambia faccia; il Cerve-
re è più aggressivo, ma si sco-
pre ben di più in difesa. A ca-
vallo della mezz’ora l’Acqui ha
tre palle che qualificare “da
gol” è poco; da cinque metri, a
porta vuota, sbaglia Cervetto;
da due e sempre a porta vuo-
ta è Montante, a ciccare in mo-
do clamoroso e non una, ma
due volte. Ecco che dalla pos-
sibile, e meritata, definizione
del match si arriva ad un finale
in sofferenza. Teti, prima poco
impegnato devia una conclu-
sione di Ballario poi prende il
tempo a Reinero ed infine
smanaccia un’insidiosa con-
clusione di D’Errico. L’Acqui
non può rischiare di pareggia-
re una partita del genere dopo
aver sbagliato tanti gol. Ecco
allora l’invenzione di Daddi che
delizia Zaccone con un assist
che l’ex sorgentino, con il de-
stro, infila sul palo lungo della
porta difesa da Cravero.Gol da
manuale che chiude la partita
e consegna ai bianchi una vit-
toria sofferta, ma talmente me-
ritata che avrebbe potuto finire
con un paio di gol di scarto in
più.
HANNO DETTO. Intanto la

novità è la presenza di tre gio-
vani hostess, di verde vestite,
che durante la partita sono
passate tra il pubblico a distri-
buire amaretti. È un’idea del di-
rigente Juliano, attento all’im-
magine del nuovo Acqui. Alla
domanda se ci sarà un’altra
volta la risposta è: “Tutte le do-
meniche”. Il leit motiv del dopo
partita è, per tutti, quei tre gol
clamorosamente sbagliati. Lo
dice il vice presidente Giorgio
Giordani, lo ribadisce il presi-
dente Vittorio Massano: “Una
partita dove potevamo fare
cinque gol, ma che abbiamo
anche rischiato di pareggiare.
Nel finale abbiamo sofferto ed
è in quel momento che si è vi-
sto il carattere della squadra.
Ecco direi che questa è una
squadra che ha carattere”.
Mario Benzi si gode la vitto-

ria che definisce meritata an-
che se trova qualche pecca:
“Dovevamo chiuderla nel pri-
mo tempo quando abbiamo te-
nuto costantemente in mano le
redini del gioco. L’Acqui dei pri-

mi 45’ mi è piaciuto e non di-
mentichiamo che giocavamo
contro una squadra che ma-
novrava con una sola punta,
che aveva cinque uomini in
mezzo al campo e spesso ne
arretrava uno sulla linea di di-
fesa. Nella ripresa, dopo l’usci-

ta di Manno sono mancati cer-
ti equilibri ma, come loro si so-
no scoperti, abbiamo creato
tre clamorose palle gol e poi
segnato con il giovane Zacco-
ne dopo una bella giocata di
Daddi”.

w.g.

TETI: Non è una partita tran-
quilla; soprattutto nel secondo
tempo deve darsi da fare ed è lui
che salva capra e cavoli quan-
do il risultato è ancora sull’1 a 1.
Si conferma uno dei punti di for-
za della difesa. Buono.
TODARO: Spesso risucchia-

to lontano dall’area dal pendo-
larismo di Anmedabd, si ritaglia
uno spazio importante in fase
difensiva, un po’ più incartato
quando si spinge in attacco.Più
che sufficiente.
ROVETA (il migliore):Non so-

lo perchè ci mette lo zampino in
occasione del gol ma, per quel-
l’andirivieni in fascia che desta-
bilizza la coreografia arancione
e per la sicurezza con la quale
difende. Ottimo.
MANNO: Copre le spalle a

Tallone con il suo dinamismo,
si sbatte tra i centrocampisti
ospiti che abbondano proprio
dalle sue parti e ci mette an-
che tanto giudiziose nel farsi
trovare libero da marcature.
Esce per un brutto colpo al na-
so. Auguri. Buono.CERVETTO
(dal 19º st). Ha piedi buoni, fi-
sico e sa gestire le geometrie.
Peccato sprechi una clamoro-
sa palla gol. Più che sufficien-
te.
FALCO: Non è ancora al me-

glio della condizione avendo
giocato meno degli altri e per
questo appare impacciato, len-
to nei movimenti e sorpreso dal
tourbillon degli avversari che
sono piccoli e veloci. Appena
sufficiente.
PIETROSANTI: Tribola nel

mettere a fuoco il movimento
di Ballario e soci, fatica a trova-
re l’intesa con Falco, ha qualche
incertezza ma tiene saldamen-
te la posizione anche se ogni
tanto traballa.Sufficiente.BOB-
BIO (dal 21º st.) Assolve senza
problemi il suo compito; osta-
cola D’Errico che gli concede
un anno (38 contro 39), ma cui
lascia solo le briciole. Più che
sufficiente.
GALLACE: È tornato ad es-

sere devastante nelle progres-

sione anche se, contro si trova
spesso più di un “porro” in fila. In
alcuni casa li salta come birilli ed
un paio di assist sono una deli-
zia. Buono.
TARSIMURI: Sta defilato sul-

la destra, entra saltuariamente
in partita e con un po’ troppa ti-
midezza. Ha ancor ampi spazi
da occupare e una condizione
ideale da raggiungere. Suffi-
ciente. ZACCONE (dal 15º st)
S’infila subito nel vivo dell’azio-
ne, è presente in tutte le gioca-
te offensive dell’ultimamezz’ora
è abile a smarcarsi ed a sfrut-
tare gli spazi. Il gol è da incor-
niciare. Buono.
DADDI: Ha classe e sa come

spenderla anche se si concede
troppo alla platea e spreca
d’energie quando dai suoi pie-
di potrebbero nascere giocate
più semplici.Tra i pregi quello di
saper tenere palla per far risa-
lire la squadra e poi l’assist del
gol vale il prezzo del biglietto.
Buono.
TALLONE: È arginato dagli

arancioni che gli girano intorno
come sanguisughe assetate;
cerca di ritagliarsi uno spazio,
arretra, avanza, si muove mol-
to ma perde in lucidità. Nono-
stante le difficoltà mette lo zam-
pino sul primo gol e fa le cose
semplici. Sufficiente.
MONTANTE: Segna nel mo-

mento critico del match ma poi,
nella ripresa, si fuma il budget di
gol da sprecare in un campio-
nato. Non è imputabile di scia-
lo perché corre e lotta come un
forsennato facendo un sostan-
zioso pressing alto. Buono.
Mario BENZI: Avversario dif-

ficile, partita ostica ed errori in
fase conclusiva.Non è l’Acqui di
Carmagnola ma non si preoc-
cupa. Capisce anche lui che la
squadra c’è, ha carattere e vo-
glia di dimostrare qualcosa.Per-
de Manno per infortunio ma,
non perde la saggezza e la vo-
glia di giocare.Dentro Zaccone
per offendere e dentro Bobbio
per difendere. L’equazione lo
premia.

Le nostre pagelle
a cura di Willy Guala

Se quella di domenica scor-
sa con il Cervere è stata una
“prima”, quella con il Bra, do-
menica al “Madonna dei Fiori”,
è una delle tante recite che gial-
lorossi è bianchi hanno messo
in scena in anni di football.Sem-
pre rappresentazioni importan-
ti, alcune storiche come lo spa-
reggio nel 1982 per salire in se-
rie D, altre mirabolanti come la
sfida incrociata di due anni nei
play off.
Quella di domenica non è

una “battaglia” altrettanto deci-
siva, siamo all’inizio della sta-
gione, tutto è da decidere, però
non sarà una partita come le al-
tre. I motivi sono diversi; il pas-
saggio dal Bra all’Acqui di gio-
catori importanti e di un dirigen-
te, il dottorVittorio Massano che
in casa giallorossa faceva il “vi-
ce” mentre all’Acqui è il capo di
una cordata che ha altri impor-
tanti collaboratori.
Partita non facile da immagi-

nare, sia Bra che Acqui hanno
cambiato parecchio. I gialloros-
si hanno letteralmente rivoluzio-
nato il loro organico e della rosa
dello scorso anno sono rimasti
in quattro: Molinaro, Ferrero,
Beltramo e Pizzigalli. Daddi e
Todaro, sono passati all’Acqui,
Cavanè alla Rivarolese, Andret-
ta al Chisola, Garizadeh all’Asti
ed hanno cambiato maglia an-
che Ciappina, Matjias, Mandes,

Maghenzani, Ostorero. È cam-
biato anche il direttore sportivo
ed al posto di Piero Reviglio, da
sempre uomo guida del Bra,
che si è ritagliato un altro ruolo,
è arrivato Marco Meloni ex del
Chisola. Nuovo anche l’allena-
tore, “Chicco” Lombardi reduce
da una interessante esperienza
nelle giovanili del Torino. Intrec-
ci che hanno cambiato il volto ai
giallorossi, ma che hanno an-
che portato linfa nuova in una
società che, forse, aveva biso-
gno di cambiare. È rimasto un
Bra solido, con giocatori di as-
soluto valore comeMaurizio Ri-
nino, classe 1969, un passato a
Chievo, Arezzo, Acireale, Pesa-
ro, che all’Acqui ha già dato di-
spiaceri e che i tifosi ricordano
per un gestaccio durante il
match con il Chisola nello scor-
so campionato; sempre dal Chi-
sola sono arrivati Puglisi, Croc-
co, Cellamaro; dal Busca il cou-
lored Bonin che, in attacco, fa
coppia con l’argentino Sismon-
di, ex del Saluzzo e poi tanti gio-
vani interessanti dal vivaio del
“Toro”.Una squadra cheTeo Bi-
stolfi giudica positivamente:
“Questo Bra non lotterà per vin-
cere il campionato, ci sono
squadre più forti, però non è da
sottovalutare e credo che, con
un po’ di fortuna, potrebbe infi-
larsi tra quelle che giocano per
i play off”.Di Bra ne parla anche

il presidente Vittorio Massano,
sicuramente coinvolto in una sfi-
da che, per lui ha un sapore
particolare: “Oggi sono il presi-
dente dell’Acqui e vado a Bra a
tifare per la mia squadra augu-
randomi che sia una partita bel-
la e corretta. Del Bra posso so-
lo dire d’avere un ottimo ricordo
e spero che faccia un buon
campionato ma, ripeto, dome-
nica spero che sia la mia squa-
dra a fare festa”.
Acqui che al “Madonna dei

Fiori” sarà in campo senza
Manno, operato martedì ad Asti
per la frattura del setto nasale
(ha lasciato l’ospedale giovedì
mattina ndr), anche se Il capita-
no non ha ancora dato forfait:

“Se mi fanno la maschera pro-
tettiva in tempo...”. Al suo posto
Cervetto, oppure Benzi potreb-
be accentrare Gallace e schie-
rare Zaccone sulla corsia di de-
stra.
In campo sul prato del comu-

nale “Madonna dei Fiori” questi
due probabili undici.
Bra (4-4-2): Testa - Puglisi,

Ferrero, Pizzigalli, De Santis -
Rinino, Bruno, Pancrazio, Moli-
naro - Bonin, Bonetto (Sismon-
di).
Acqui (4-4-2): Teti - Todaro,

Falco, Pietrosanti, Roveta - Zac-
cone, Gallace (Cervetto) Tallo-
ne, Tarsimuri (Gallace) - Daddi,
Montante.

w.g.

Domenica 28 settembre non all’Ottolenghi

Sul difficile campo di Bra
l’Acqui cerca solo conferme

Calcio Eccellenza: Acqui - Cervere 2-0

Con i gol di Montante e Zaccone
l’Acqui chiude la pratica

Dall’alto e da sinistra: gran pubblico per l’esordio casalingo
dei bianchi; il gol di Montante; tre giovani hostess hanno di-
stribuito amaretti durante il match.

I campionati del CSI
Calcio a 5 e calcio a 7
Riparte il Campionato di calcio del CSI. Al girone organizzato

dal P-Sei di Canelli, si affiancherà un altro girone che prevede la
partecipazione di squadre della zona acquese. Al termine della
prima fase, le migliori si affronteranno nei play off che decrete-
ranno le due partecipanti alla fase regionale. Per informazioni:
per la zona di Canelli-Nizza Monferrato il referente è Matteo Pa-
lumbo (333 8665165); per l’acquese Carmen Lupo (339 739306).
Pallavolo mista
Con inizio a novembre e termine a maggio, torna il campiona-

to di pallavolo mista. Le vincenti disputeranno le fasi regionali che
daranno l’accesso alle finali nazionali di luglio. Le iscrizioni par-
tiranno ad ottobre. Per informazioni: CSI di Acqui Terme, lunedì
sera dalle 21 alle 23, via Caccia Moncalvo 2, tel. 0144 322949,
e-mail: csi-acquiterme@libero.it
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Carcarese 3
Golfodianese 1
Carcare. Reduce dalla vitto-

riosa trasferta di Pegli, la Car-
carese ha trovato nell’esordio
sul sintetico del Corrent il pub-
blico delle grandi occasioni.
Quasi quattrocento tifosi a se-
guire Cosenza e compagni in
una avventura nel campionato
di “Promozione” che si prean-
nuncia quanto mai interessan-
te e che è iniziata nel modo mi-
gliore.
Ad ostacolare il team di

Gianfranco Pusceddu ci ha
provato la Golfodianese di
Bencardino, ex giocatore del
Savona, che fa del ritmo e del-
l’aggressività l’arma vincente
per le sue squadre. Molto più
compassata e ragionante la
Carcarese con Cosenza e Pe-
luffo, entrambi ex professionisti
di lungo corso, che hanno la-
sciato sfogare i rivieraschi pri-
ma di prendere in mano la par-
tita e fare bottino. Non è però
stata una matassa facile da
srotolare questa Golfodianese
che, oltre a correre, ha fatto fa-
re passerella a giovani interes-
santi (due ’91 un ’90) molto
bravi con l’interno sinistro Gri-
mi (’91), giocatore dal talento
inusitato per la categoria e che
potrebbe già da subito cam-
biare aria.
Una “Golfo” giovane e spu-

meggiante che ha messo in
difficoltà i biancorossi per tutto
il primo tempo. Senza Giachi-
no, sostituito da un eccellente
Marafioti, la Carcarese si è fat-
ta sorprendere ed ha faticato a
trovare gli sbocchi per impen-
sierire Bonavia; non a caso

l’undici di patron Miraglia è
passato in vantaggio, al 23º,
con Calbi, il giocatore più sma-
liziato, abile a sfruttare un “ci
do io ci dai tu” della difesa
biancorossa. La Carcarese ha
stentato a riprendersi; il rad-
doppio sul portatore di palla ha
dato i suoi frutti e gli ospiti han-
no chiuso in vantaggio, anche
meritatamente, il primo tempo.
Nella ripresa Pusceddu non

ha cambiato una virgola, ha
solo aspettato che dall’altra
parte iniziasse a farsi sentire la
fatica. Così e stato. Appena la-
sciati liberi di ragionare, Peluf-
fo e Cosenza, che con il cuoio
ci lavorano oltre venti anni,
hanno fatto sentire la loro mu-
sica. La palla ha preso a viag-
giare bassa, il fraseggio si è
fatto più rapido e, al 5º, il pari
era già confezionato. Dormita
della difesa della “Golfo”, Ma-
rotta s’invola, Bonavia è incer-
to, fa fallo ed è rigore che l’ex
della Cremonese trasforma
senza fatica. Si vede subito
un’altra partita; Peluffo smista
palloni curati come pochi altri
sanno fare; Deiana diventa pa-
drone della corsia di sinistra;
Marotta è meglio servito e si
gode il menù. Al 12º raccoglie
un assist di Cosenza, si libera
dell’avversario calcia a botta
sicura, Bonavia s’inventa la pa-
ratona, ma Peluffo è in aggua-
to. 2 a 1. Partita ribaltata e pra-
ticamente chiusa. L’undici di
Bencardino ha già speso tutto.
La Carcarese segna ancora
con Dimare e potrebbe dilaga-
re. Va bene così anche se
qualche disattenzione fa stor-
cere il naso.

HANNO DETTO. C’è aria di
festa nello spogliatoio carcare-
se; l’avvocato Salice si gode
vittoria e primato: “Partita mica
tanto facile. Loro hanno corso
come matti e ci hanno messo
in difficoltà. Certo alla fine è
venuta fuori la nostra espe-
rienza e la qualità dei singoli
ed il risultato mi sembra lo
specchio fedele del match”.
Formazione e pagelle Car-

carese: Ghizzardi 7; Cherici
6.5, Ognijanovic 6; Botta 6, Co-
senza 6 (dal 64º Dimare 6.5),
Maghamifar 7; Deiana 7, Pe-
luffo 6.5 (dal 78º Termine s.v.),
Marotta 7 (dall’80º Ertta s.v.),
Marafioti 6.5. Militano 7. Alle-
natore: Pusceddu.

ECCELLENZA - girone B
Risultati: Acqui - Cervere

2-0, Aquanera - Carmagnola
1-0, Asti - Airaschese 2-2, Ca-
nelli - Bra 2-0, Cheraschese -
Pinerolo 2-1, Chisola - Busca
0-0, Fossano - Castellazzo
B.da 1-0, Saluzzo - Nicese 1-
2.

Classifica: Acqui, Aquane-
ra, Canelli, Nicese, Chera-
schese 6; Airaschese 4; Fos-
sano, Bra 3; Asti 2; Chisola, Pi-
nerolo, Busca 1; Saluzzo, Car-
magnola, Castellazzo B.da,
Cervere 0.

Prossimo turno (domeni-
ca 28 settembre): Airaschese
- Cheraschese, Bra - Acqui,
Carmagnola - Fossano, Ca-
stellazzo B.da - Saluzzo, Cer-
vere - Aquanera, Chisola - Ca-
nelli, Nicese - Asti, Pinerolo -
Busca.

***
PROMOZIONE - girone D

Risultati:Calamandranese
- S. Carlo 3-1, Cerano - Olim-
pia S. Agabio 3-1, Felizzano-
limpia - Libertas 1-2, Gassino-
sanraffaele - Sciolze 1-1, Li-
barna - Monferrato 0-0, Mon-
calvo - Le Grange 1-1, Ovada
- Gaviese 1-1, Val Borbera - Vi-
gnolese 1-0.

Classifica:Calamandrane-
se 6; Libarna, Cerano, Gassi-
nosanraffaele, Monferrato 4;
Vignolese, Val Borbera, Olim-
pia S. Agabio, Libertas 3; Sciol-
ze 2; Felizzanolimpia, Moncal-
vo, Le Grange, Ovada, S. Car-
lo, Gaviese 1.

Prossimo turno (domeni-
ca 28 settembre): Gaviese -
Val Borbera, Le Grange - Ce-
rano, Libertas - Calamandra-
nese, Monferrato - Felizzano-
limpia, Olimpia S. Agabio -
Gassinosanraffaele, S. Carlo -
Moncalvo, Scioleze - Ovada,
Vignolese - Libarna.

***
PROMOZIONE - girone A Li-
guria

Risultati: Carcarese - Gol-
fodianese 3-1, Finale - Serra
Riccò 3-0, Sampierdarenese -
Laigueglia 4-1, San Cipriano -
GS Pegliese 0-0, Varazze - Al-
benga 4-1, Veloce Savona -
Ospedaletti 1-0, VirtuSestri -
Cairese 2-1, Voltrese - Ceria-
leCisano 1-1.

Classifica: Finale, Veloce
Savona, Carcarese 6; Varaz-
ze, Sampierdarenese 4; Ospe-
daletti, VirtuSestri, Golfodiane-
se, Laigueglia 3; Voltrese, GS
Pegliese, Cairese, San Cipria-
no, CerialeCisano, Serra Riccò
1; Albenga 0.

Prossimo turno (domeni-
ca 28 settembre): Albenga -
VirtuSestri, Cairese - Sam-
pierdarenese, CerialeCisano -
Carcarese, Finale - Voltrese,
Golfodianese - San Cipriano,
Laigueglia - Serra Riccò,
Ospesaletti - Varazze, GS Pe-
gliese - Veloce.

***
1ª CATEGORIA - girone H

Risultati: Arnuzzese - Ar-
quatese 0-0, Asca - D. Bosco
Alessandria 0-2, Castelnovese
- La Sorgente 2-1, Fabbrica -
Viguzzolese 1-0, Rocchetta
Tanaro - Fulvius Samp 6-1,
Ucm Valleversa - Novi G3 1-0,
Villalvernia - Castelnuovo Scri-
via 1-0, Villaromagnano - Co-
mollo A. Novi 0-1.

Classifica: Rocchetta Tana-
ro, Castelnovese, Ucm Valle-
versa, Villalvernia 6; Arquate-
se, Arnuzzese 4; Don Bosco
Alessandria, Villaromagnano,
Comollo A. Novi, Fabbrica 3;
Castelnuovo Scrivia, Asca 1;
Novi G3, Viguzzolese, La Sor-
gente, Fulvius Samp 0.

Prossimo turno (domeni-
ca 28 settembre): Arnuzzese
- Asca, Castelnuovo Scrivia -
Ucm Valleversa, Comollo A.
Novi - Rocchetta Tanaro, Don
Bosco Alessandria - Villalver-
nia, Fulvius Samp - Castelno-
vese, La Sorgente - Fabbrica,

Novi G3 - Villaromagnano, Vi-
guzzolese - Arquatese.

***
1ª CATEGORIA - girone A Li-
guria

Risultati: Bragno - Albisole
0-1, Carlin’s Boys - Camporos-
so 1-2, Don Bosco V. - Legino
1-1, Pro Imperia - Calizzano 5-
1, Pietra Ligure - Sassello 0-0,
Quiliano - Millesimo 0-0, S.
Ampelio - Pallare 2-1, S. Stefa-
no 05 - Alassio 1-0.

Classifica: Pro Imperia, Al-
bisole, Camporosso, S. Stefa-
no 05, S. Ampelio 3;Millesimo,
Legino, Sassello, Quiliano,
Don Bosco V., Pietra Ligure 1;
Pallare, Alassio, Bragno, Car-
lin’s Boys, Calizzano 0.

Prossimo turno (domeni-
ca 28 settembre): Alassio -
Pro Imperia, Albisole - Don Bo-
sco V., Calizzano - Pietra Ligu-
re, Camporosso - Quiliano, Le-
gino - Carlin’s Boys, Millesimo
- S. Ampelio, Pallare - S. Stefa-
no 05, Sassello - Bragno.

***
1ª CATEGORIA - girone C Li-
guria

Risultati: Borgorapallo -
Corte 82 2-2, Borzoli - San Mi-
chele 1-0, Calvarese - G.C.
Campomorone 0-0, Cogoleto -
Sporting Casella 3-1, Goliardi-
ca - Campese 1-1, N. Cartusia
- Grf Rapallo 0-0, Pieve Ligure
- San Nazario 3-2, Rossiglio-
nese - Marassi 1-3.

Classifica: Marassi, Cogo-
leto, Borzoli, Pieve Ligure 3;
Campese, Corte 82, G.C.
Campomorone, Grf Rapallo,
Goliardica, Calvarese, Borgo-
rapallo, N. Cartusia 1; San
Michele, San Nazario, Spor-
ting Casella, Rossiglionese
0.

Prossimo turno (domeni-
ca 28 settembre):Campese -
Borzoli, Corte 82 - N. Cartusia,
Grf Rapallo - Goliardica, G.C.
Campomorone - Rossiglione-
se, Marassi - Borgorapallo,
San Michele - Pieve Ligure,
San Nazario - Cogoleto, Spor-
ting Casella - Calvarese.

***
2ª CATEGORIA - girone B Li-
guria

Risultati: Altarese - Valleg-
gia 2-1, Aurora Calcio - Celle
posticipata, Nolese 2001 -
Cengio 2-2, Pontelungo - Città
di Finale 1-1, Rocchettese -
Plodio 0-3, Santa Cecilia - Mal-
lare 1-0, Speranza - Spotorne-
se 0-2, Villanovese - Borghet-
to 0-1.

Classifica: Plodio, Spotor-
nese, Borghetto, Altarese,
Santa Cecilia 3; Città di Finale,
Cengio, Pontelungo, Nolese
2001 1; Mallare, Valleggia, Vil-
lanovese, Speranza, Rocchet-
tese, Celle, Aurora Calcio 0.

Prossimo turno (domeni-
ca 28 settembre): Borghetto -
Speranza, Celle - Santa Ceci-
lia, Cengio - Pontelungo, Città
di Finale - Villanovese, Mallare
- Altarese, Plodio - Nolese,
Spotornese - Aurora Calcio,
Valleggia - Rocchettese.

***
2ª CATEGORIA - girone O

Risultati: Bisalta - Gallo
Calcio 5-1, Cameranese - Ama
Brenta Ceva 2-2, Carrù - Cor-
temilia 1-0, Dea Narzole - Az-

zurra 2-0, San Sebastiano -
Dogliani 5-3, Trinità - Sportroe-
ro 3-2, Vicese 84 - Vezza 2-1.

Classifica: Bisalta, Carrù,
Dea Narzole, Trinità, San Se-
bastiano, Vicese 84 3; Ama
Brenta Ceva, Cameranese 1;
Vezza, Cortemilia, Azzurra,
Sportroero, Dogliani, Gallo
Calcio 0.

Prossimo turno (domeni-
ca 28 settembre): Ama Bren-
ta Ceva - Dea Narzole, Azzur-
ra - San Sebastiano, Cortemi-
lia - Trinità, Dogliani - Vicese
84, Gallo Calcio - Camerane-
se, Sportroero - Bisalta, Vezza
- Carrù.

***
2ª CATEGORIA - girone P

Risultati: Bistagno - Pro
Valfenera 1-4, Buttiglierese -
Villanova 1-0, Castelnuovo -
Tonco 2-1, Celle General Cab -
Santostefanese 6-0, Pro Villa-
franca - Sporting Asti 2-1, San
Marzano - Spartak Club 1-1,
Sandamianese - Nuova Sco
2005 2-2.

Classifica: Celle General
Cab, Pro Valfenera, Castelnuo-
vo, Pro Villafranca, Buttigliere-
se 3; Nuova Sco 2005, Sanda-
mianese, San Marzano, Spar-
tak Club 1; Sporting Asti, Ton-
co, Villanova, Bistagno, San-
tostefanese 0.

Prossimo turno (domeni-
ca 28 settembre): Nuova Soc
- Pro Villafranca, Pro Valfenera
- Sandamianese, Santostefa-
nese - San Marzano, Spartak
Club - Castelnuovo, Sporting
Asti - Celle General Cab, Ton-
co - Buttiglierese, Villanova -
Bistagno.

***
2ª CATEGORIA - girone R

Risultati: Cassano Calcio -
Volpedo 1-2, Castellettese -
Silvanese 1-1, Montegioco -
Garbagna 1-1, Pontecurone -
Oltregiogo 0-1, Pro Molare -
Sarezzano 1-1, Stazzano -
Lerma 3-0, Tagliolese - Tas-
sarolo 1-1.

Classifica: Stazzano, Volpe-
do, Oltregiogo 3; Castellettese,
Garbagna, Montegioco, Pro
Molare, Sarezzano, Silvane-
se, Tagliolese, Tassarolo 1;
Cassano Calcio, Pontecurone,
Lerma 0.

Prossimo turno (domeni-
ca 28 settembre): Garbagna -
Pro Molare, Lerma - Cassano
Calcio, Oltregiogo - Stazzano,
Sarezzano - Castellettese, Sil-
vanese - Pontecurone, Tassa-
rolo - Montegioco, Volpedo -
Tagliolese.

***
3ª CATEGORIA - girone A

Prima giornata (domenica
28 settembre): Cmc Monferra-
to - Neive, Cerro Tanaro - Ca-
stelnuovo Belbo, Mombercel-
li - Praia, Over Rocchetta - Cal-
liano, Pralormo - San Paolo
Solbrito. Riposa: Piccolo Prin-
cipe.

***
3ª CATEGORIA - girone B

Prima giornata (domenica
28 settembre): Audax Orione -
Strevi 2008, Bistagno Valle
Bormida - Aurora, Cabella -
Atletico Vignole Borbe, Pader-
na - Sexadium, Ponti Calcio -
Pozzolese. Riposa: Frugarolo
X Five.

VirtuSestri 2
Cairese 1
Genova Borzoli. Cairese

come i gamberi che passa
dalla buona prestazione con
il Varazze alla sconfitta di
Borzoli, dove è bastata una
VirtuSestri solo attenta e più
determinata a mettere sotto
i gialloblu. Piove, anzi diluvia,
quando biancorossi e giallo-
blu scendono sul sintetico del
“Piccardo” per la seconda di
campionato; nella Cairese
mancano gli infortunati Ab-
baldo e Petrozzi, quest’ultimo
in panchina per onor di firma,
e lo squalificato De Madre,
mentre Scarone ha scelto
l’Altarese per motivi di lavo-
ro. Le novità messe in cam-
po da coach Monteforte so-
no il portiere Secci, preleva-
to dal Vado, ed il difensore
Damico ex del Fo.Ce.Vara.
Nonostante le assenze e le
novità, la Cairese va in cam-
po con il tridente - Chiarlo-
ne, Mendez e Balbo - e con
Giribone in panchina mentre
a centrocampo Brignoli e
Porrata sino gli interni con
Luvotto e Zela sulle corsie.
La difesa è rivoluzionata e,
con Perrone centrale gioca-
no Damico e Pistone.
Si fa fatica a giocare, l’ac-

qua scende a catinelle ed il
fondo è scivoloso; si va avan-
ti perchè sotto c’è il sinteti-
co. La Virtus non ha grande
qualità da spendere: il bom-
ber Cacciapuoti, navigante di
tutti i campionati dilettanti-
stici della Liguria, è lasciato
spesso isolato, in mezzo al
campo i biancorossi fanno

movimento, ma non aggre-
gano grande qualità. La Cai-
rese si accontenta di svol-
gere il compitino e si fa for-
te solo quando la palla capita
sui piedi di Mendez che fa
tremare la difesa virtussina
nonostante non abbia una
gran collaborazione da parte
di Chiarlone e Balbo.
I gialloblu comunque pas-

sano, al 35º, sul calcio d’an-
golo grazie ad un perentorio
stacco di Mendez. Sembra
facile mantenere il vantaggio
ed invece, nella ripresa i pa-
droni di casa si trovano con
la strada spianata. Al 5º un
cross con poche pretese di
Risso è raccolto da Leone
che si muove in una difesa di
statue di gesso; tutti dor-
mienti compreso Secci, e l’1
a 1 è cosa fatta. Come se
non bastasse, dopo sette mi-
nuti, è ancora la difesa a far-
si sorprendere; naturalmente
segna Cacciapuoti scattato
come sua abitudine sul filo,
o forse oltre, la linea del fuo-
rigioco.
C’è il tempo per recupera-

re; la Cairese si procura an-
che le occasioni per farlo ma,

prima una inzuccata di Bal-
bo da ottima posizione fini-
sce a fil di palo e poi, a 10º
dalla fine, è Mendez che pri-
ma si procura il rigore e poi
lo sbaglia. La partita finisce
praticamente con quell’epi-
sodio. Per i gialloblu, visto
come sono andate le cose,
un’occasione sprecata.
HANNO DETTO. Amarez-

za nelle parole del d.s. Lupi
che commenta il match: “Ci
hanno condannato i troppi
errori commessi in fase di-
fensiva. Abbiamo preso il pri-
mo gol da “polli” e poi ci sia-
mo addormentati in occasio-
ne del secondo e non è una
giustificazione il fatto che for-
se c’era un fuorigioco. Un
peccato perché non solo ab-
biamo perso, ma abbiamo
fatto un passo indietro ri-
spetto all’esordio”.
Formazione e pagelle

Cairese: Secci 5.5; Pistone
5 (dal 70º Giribone sv), Da-
mico 6, Brignoli 6.5, Perrone
5.5; Luvotto 6 Zela 5 (dal 46º
Bove 5.5), Porrata 5, Men-
dez 6, Balbo 5.5, Chiarlone
5.5: Allenatore: Monteforte.

w.g.

Calcio Promozione Liguria

La Carcarese prima soffre
poi trova gol e spettacolo

Calcio Promozione Liguria

La Cairese sbaglia troppo
la VirtuSestri ne approfitta

Le classifiche del calcio

Buona prova del “roccioso”
Maghamifar.

Appuntamenti con il CAI di Acqui
ESCURSIONISMO

4-25 ottobre - Nepal: incontro con l’Himalaya, trekking nel par-
co nazionale del monte Everest;
19 ottobre - da Acqui a Cavatore e ritorno;
9 novembre - Marassi - Forte Ratti - Monte Fasce - Quinto;
30 novembre - Anello de sentiero Augusto Monti;
14 dicembre - Ceriale - M. Acuto - Peagna - Ceriale.
La sezione Cai, sita in via Monteverde 44, è aperta ogni ve-

nerdì dalle 21 alle 23; tel. 0144 56093.

Manifestazioni sportive
28 settembre, Cavatore - l’associazione culturale Torre di Ca-

vau onlus organizza, domenica 28 settembre “Da n’bric a n’oter”,
4ª camminata gastronomica (circa 6 km). Per informazioni: 348
0807025, 340 3492492.
4 - 5 ottobre, Acqui Terme - 35º Rally Team ’971, rally nazio-

nale coppa Italia; domenica 5 partenza e arrivo in piazza Italia.
4 - 5 ottobre, Acqui Terme - 7ª Mostra scambio Moto, acces-

sori auto e moto d’epoca; presso il Palafeste ex Kaimano, in piaz-
za M. Ferraris; organizzato dal Moto Club Acqui.
9 novembre, Montechiaro d’Acqui - 3º Rally Ronde del Freisa

e Malvasia dell’Alta Lanza; organizzato da Rally Team ’971.
20 - 21 dicembre, Acqui Terme - calcio 5º memorial “Giusep-

pe Fucile”, categoria Pulcini 1999, manifestazione regionale, al
centro polisportivo Mombarone; organizzato dal settore giovani-
le dell’A.D. Acqui Unione Sportiva; info 0144 55444.
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Calamandranese 3
San Carlo 1

Calamandrana. La Cala-
mandranese batte anche il
San Carlo e dopo due parti-
te si ritrova, incredibilmente,
in vetta alla classifica a pun-
teggio pieno. Per la squadra
di Berta si tratta di un avvio
di stagione sfavillante, e do-
po gli stenti di Coppa Pie-
monte i grigiorossi sembrano
avere trovato la strada giusta,
con prestazioni volitive e un
aiuto (che non guasta mai)
da parte della dea bendata.
Che sia una giornata che

promette bene gli astigiani lo
capiscono subito: già all’11º
una punizione di Giovine col-
pisce il piede di Tornari: pal-
la che si impenna alzandosi
a candela e finisce esatta-
mente davanti a Bertonasco,
appostato in posizione favo-
revole: tiro pronto e gol del
vantaggio.
Il San Carlo prova a ri-

spondere, ma la Calaman-
dranese quando riparte dà
sempre l’impressione di po-
ter essere pericolosa: al 16º
Cantarella, ancora una volta
molto positivo, si invola pal-
la al piede e salta Carachi-
no: sul cross in mezzo si co-
ordina Genzano, che batte
in diagonale e sfiora il palo.
Il San Carlo risponde al

22º, con un’azione di Torna-
ri, che serve Beltrame, ma
l’ex Monferrato spedisce a fil
di palo.
La ripresa si apre col pa-

reggio biancazzurro: cross da
sinistra del muscolare Zam-
burlin, testa di Parisi sul se-

condo palo e palla in rete.
La Calamandranese però
non ci sta: al 55º Cantarella
raccoglie un cross di Abdouni
e gira a rete di collo, ma non
trova la porta; l’ex canellese
però si rifà al 57º quando di-
rettamente dalla bandierina
del corner azzecca una tra-
iettoria a rientrare che beffa
l’incerto Lisco e si infila in
porta per il 2-1. Il San Car-
lo tenta di riportarsi in avan-
ti, e su una punizione di Pre-
gnolato Dellatorre di testa
sfiora il montante, ma ormai
la partita ha preso una sua
strada, quella della Cala-
mandranese, che infatti chiu-
de il conto al 66º, con Ab-
douni, che in contropiede ri-
ceve palla e la scarica con
potenza alle spalle di Lisco.
C’è ancora tempo, nel finale
per due traverse, di Genza-
no e di Di Bartolo.

HANNO DETTO. Floriano
Poggio quasi si stupisce del
momento della sua squadra:
«Sono due partite che gio-
chiamo veramente bene... e
nei secondi tempi usciamo
alla distanza. Tre gol e due
traverse testimoniano che
avevamo qualcosa più degli
avversari».

Formazione e pagelle Ca-
lamandranese: Cimiano sv,
Ressia 6, Giovine 6,5; Qua-
rati 7, Nosenzo 6,5, Mezza-
notte 6,5; B.Abdouni 7 (78º
Di Bartolo 7), Ricci 7,5, Ber-
tonasco 6,5 (65º Vassallo
6,5); Genzano 7 (85º Gai sv),
Cantarella 7,5. Allenatore:
Berta.

M.Pr

Castelnovese 2
La Sorgente 1

Castelnuovo Scrivia. Un ri-
gore e un gol sugli sviluppi di
un calcio d’angolo piegano La
Sorgente sul campo di Castel-
nuovo Scrivia. Per i sorgentini,
ancora a zero punti, una pre-
stazione nel complesso positi-
va, ma caratterizzata da inde-
cisioni nei momenti decisivi,
che purtroppo nel gioco del
calcio risultano sempre esizia-
li. Per mister Tanganelli c’è an-
cora molto da lavorare sul pia-
no della mentalità di squadra,
ma gli acquesi hanno sicura-
mente mostrato dei passi
avanti rispetto alle ultime pre-
stazioni.
Purtroppo questa volta ci si

è messo anche l’arbitro, che al
6º agevola il gol a freddo della
Castelnovese: su una palla
protetta dai difensori concede
un incredibile rigore, che Fos-
sati, nonostante le vibranti pro-
teste acquesi, trasforma spiaz-
zando il portiere.
Per un momento, La Sor-

gente accusa uno sbanda-
mento, e Belvedere, Fossati e
Pagella costruiscono azioni
che potrebbero valere il rad-
doppio, ma la difesa riesce, in
qualche modo, ad opporsi.
Nella ripresa, La Sorgente

torna in campo più decisa: ab-
bassando i ritmi di gioco, ritro-
va lucidità e nella parte cen-
trale della frazione produce il
suo massimo sforzo. Barone
devia in rete di testa un cross
smanacciato male dal portie-
re, ma l’arbitro annulla. Al 65º
però l’ex punta del Bistagno si
rifa mettendo a segno il gol
del pareggio: Barone, in azio-
ne personale, va via palla al
piede e giunto al limite del-
l’area lascia partire un gran
destro che si infila sotto la tra-
versa. La Sorgente commette
l’errore di arretrare subito il

suo baricentro, mentre la Ca-
stelnovese si scuote: Fossati
ci prova con un tiro da lonta-
no, che finisce lontano dai pa-
li, ma la pressione dei padroni
di casa cresce.
La Sorgente sembra in gra-

do di controllare, ma commet-
te un errore che risulterà de-
cisivo: un’incomprensione tra
portiere e difensore regala ai
bianconeri di casa un corner
e sul tiro dalla bandierina Bel-
vedere stacca più alto di tutti,
prendendo sul tempo l’intera
difesa e anticipando l’inter-
vento di Gilardi: colpo di testa
preciso e palla in rete per il
definitivo 2-1; Tanganelli pro-
va subito a inserire Dogliotti e
Seminara, ma manca solo un
quarto d’ora alla fine e per La
Sorgente è troppo tardi per
poter rimontare. In compenso,
Lavezzaro trova il tempo di
farsi espellere a gara finita, e
di farsi squalificare in vista
della prossima partita.

HANNO DETTO. Per Silva-
no Oliva: «Un arbitraggio dav-
vero scadente ci ha certamen-
te danneggiato. Poi ci abbiamo
messo del nostro con l’inge-
nuità costata il secondo gol.
Peggio di così non poteva co-
minciare: possiamo solo mi-
gliorare». Il patron poi annun-
cia l’ingresso in società di Vito
Ladisa, proprietario dell’Hotel
Valentino: «ricoprirà incarichi
dirigenziali e un suo marchio
comparirà anche sulle nostre
divise. Siamo felici di averlo
con noi».

Formazione e pagelle La
Sorgente:Gilardi 6, Jadhari 6,
Ferrando 6, Gozzi 6, Montruc-
chio 6 (70º De Paoli sv), De
Bernardi 6, Ponti 6 (75º Do-
gliotti sv), Balla 6,5, Barone
6,5, Luongo 6,5 (75º Semina-
ra sv), Lavezzaro 5,5. Allena-
tore: Tanganelli.

M.Pr

Goliardicapolis 1
Campese 1

Priaruggia. Nonostante un
uomo in meno per tutto il se-
condo tempo, la Campese
strappa un pari sul campo del-
la Goliardicapolis e comincia in
modo soddisfacente il suo
campionato: i draghi infatti,
suppliscono con grinta all’usci-
ta di capitan Ottonello e resi-
stono ad una delle squadre più
quotate del girone.
La Campese parte bene, so-

spinta dalla vena del fluidifi-
cante Calabretta, che sfiora
subito la rete con un bel diago-
nale di sinistro. In avanti, Pic-
cardo è in giornata di vena e
imbecca Terenzi, che però non
trova la porta. Dall’altra parte,
Rampani è il playmaker e Di
Milta fa da torre: il gioco della
Goliardica si basa su questi
due punti di riferimento e pro-
prio su una torre di Di Milta,
Bombardi spara a rete da po-
sizione angolata:Vattolo mette
in angolo. Dopo un tiro di Mu-
scia, a lato, la Campese ri-
prende il controllo della partita,
ma a fine primo tempo perde
Ottonello, che rifila una gomi-
tata a Di Milta sotto gli occhi
dell’arbitro Cogozzo: rosso ine-

vitabile. La ripresa vede la Go-
liardica in forcing: i padroni di
casa, con l’uomo in più,
schiacciano la Campese, ma
si espongono al contropiede e
inaspettatamente al 57º Piom-
bo dal limite trova lo spiraglio
giusto e infila la palla sotto l’in-
crocio dei pali: 0-1.
La Campese si chiude, e la

Goliardica spinge, ma solo al
76º trova il gol del pari, con un
tocco da distanza ravvicinata
di Gazzo sulla cui regolarità
permangono molti dubbi, co-
me testimoniano le proteste
campesi: secondo i difensori
verdeblu, infatti, l’attaccante si
sarebbe aiutato con una spin-
ta. Dopo il pari, la Goliardica
sfiora più volte il gol della vitto-
ria, con Di Milta e il subentrato
Lamattina, ma la sconfitta sa-
rebbe stata davvero una beffa
per la coraggiosa Campese.

Formazione e pagelle
Campese: Vattolo 7, L.Carlini
7, Calabretta 7; Chericoni 6,5,
Ottonello 5, Mantero 6; Rosso
6,5, D.Piombo 6,5, Di Marco
6,5 (85º Pastorino sv); Piccar-
do 7 (70º Parisi sv), Terenzi 6,5
(70º N.Carlini 6). Allenatore:
R.Piombo.

M.Pr

Pietra Ligure 0
Sassello 0

Pietra Ligure. Esordio con
un buon punto per i bianco-
blu, arpionato sul campo di
una delle più accreditate con-
correnti al salto di categoria.
Al “Devincenzi” di Pietra il
Sassello ci arriva con qualche
timore reverenziale; la squa-
dra è in gran parte nuova
mentre il Pietra può contare
su schemi collaudati e su gio-
catori esperti come Sparzo,
Sole, Penna, Riva, Sancrini-
to che possono fare la diffe-
renza. Per questi motivi i
biancoazzurri sono conside-
rati, dopo la favoritissima Pro
Imperia, una delle squadre in
grado di puntare al primato.
Mister Rolando affronta la tra-
sferta con tutte le cautele: di-
fesa ancora orfana di Fredia-
ni schierata con Eletto, Sfron-
dati, Bernasconi e Bronzino;
in mezzo al campo si muo-
vono Cagnone e Mensi per
vie centrali con Scanu e Da
Costa esterni mentre Prestia
e Castorina provano a de-
stabilizzare la solida difesa
pietrese.
Il Sassello ha le stesse am-

bizioni del Pietra e per que-
sto è una partita molto tatti-
ca, tra due squadre che non
vogliono rischiare. Il primo
tempo è monotono; il Sas-
sello spreca un’occasione con
Castorina e poi tira solo da
lontano mentre Provato è
messo alla prova, ma non de-
ve strafare. Nella ripresa nes-
suno molla i cordoni della
borsa, si gioca in spazi stret-
ti non ci sono grandi emo-

zioni. Rolando sostituisce
l’evanescente Scanu con Fun-
doni poi è Bronzino ad usci-
re, per infortunio, ed al suo
posto entra Valentini. Nel fi-
nale si concentrano le emo-
zioni: Rolando passa al tri-
dente offensivo con Prestia,
Castorina e Mignone, le squa-
dre si allungano, gli spazi re-
stano spesso vuoti ed è il
Sassello a rischiare di più.
Provato salva i suoi, Valenti-
ni si dimostra difensore soli-
do e attento nel chiudere i
varchi anche quando il Pietra,
pur con poca lucidità, cerca di
portare a casa i tre punti.
Finisce senza gol, con le

emozioni concentrate nel fi-
nale, con il Sassello del pre-
sidente Silvana Bobbio che
può sorridere. Un punto a
Pietra è un buon viatico per
una squadra che vuole esse-
re ancora protagonista.

HANNO DETTO. In pan-
china si è sofferto, soprattut-
to nel finale. Luca Biato, vice
di coach Rolando, lo sottoli-
nea: “Un pareggio giusto che
rispecchia quanto si è visto
sul campo tra due buone
squadre. Noi più pericolosi
nel primo tempo però nel fi-
nale abbiamo rischiato trop-
po”.

Formazione e pagelle
Sassello: Provato 6.5; Elett
6, Bernasconi 7; Sfondati 6,
Scanu 5 (dal 65º Fundoni 6),
Bronzino 6.5 (dal 70º Valen-
tini 7), Mensi 5.5, Cagnone
6, Prestia 6.5, Da Costa 5.5
(dal 70º Mignone 6), Castori-
na 6.5. Allenatore: Rolando.

w.g.

Rossiglionese 1
Marassi Quezzi 3

Rossiglione. Comincia
male il nuovo corso della
Rossiglionese, battuta 3-1 al
debutto fra le mura amiche
dal Marassi Quezzi. La squa-
dra di Verduci paga la man-
canza di amalgama e una
condizione fisica piuttosto
aprossimativa al cospetto di
un avversario che per contro
mette in mostra un impianto
di gioco consolidato, traen-
done i frutti, grazie al cinismo
sotto porta della punta Gi-
rau.
E dire che in avvio la Ros-

siglionese aveva dato l’im-
pressione di poter dire la
sua: un paio di iniziative di
Alessandro Sciutto fruttano
una traversa e un salvatag-
gio sulla linea e sembra che
il gol del vantaggio sia solo
questione di tempo, ma al
32º un lancio trova Girau
pronto a scattare sul filo del
fuorigioco (o forse oltre): l’at-
taccante sfrutta un’errata co-
pertura difensiva e fredda
Masini in uscita con un pre-
ciso rasoterra.
Nella ripresa la Rossiglio-

nese tenta la riscossa, ma
la squadra sembra avere fi-
nito le batterie: l’ultimo colpo
di coda, al 50º, frutta il pari
di Bona, che su punizione di
Ferrando stoppa e insacca

dall’interno dell’area. È un
fuoco di paglia, perché a
centrocampo i padroni di ca-
sa soffrono la migliore con-
dizione del Marassi e la scar-
sa vena di Tripputi, polemico
e falloso, fino all’espulsione
che al 76º lo toglierà dalla
partita. Nel frattempo, però,
la Rossiglionese incassa al-
tri due gol: al 52º Girau su
calcio d’angolo trova lo spi-
raglio giusto e riporta in van-
taggio i suoi di testa; quindi
al 72º Piras, in contropiede,
fa tris.
L’infortunio di Bona, sosti-

tuito da Acquafresca, è un’al-
tra tegola per mister Verdu-
ci, che sicuramente sperava
in un diverso avvio di cam-
pionato.

HANNO DETTO. Il presi-
dente Travo si rammarica:
«Era l’esordio in campiona-
to: squadra nuova, dirigen-
za nuova... speravamo in un
risultato positivo. Non è arri-
vato, speriamo di rifarci al
più presto».

Formazione e pagelle
Rossiglionese: Masini 7,
L.Ferrando 6, Monteleone
5,5; Vasto 6,5, E.Ferrando
6,5, Sciutto 6,5 (70º Zito 6);
Martini 7, Tripputi 4, N.Paro-
di 6; M.Pastorino 6, Bona 6,5
(60º Acquafresca 5,5). Alle-
natore: Verduci.

M.Pr

Altarese 2
Valleggia 1

Altare. Con un po’ di fatica,
ma secondo pronostico, l’Alta-
rese prevale sul Valleggia e ini-
zia con una vittoria il suo cam-
pionato 2008-09. I ragazzi di
Paolo Aime, in formazione am-
piamente rimaneggiata, hanno
il loro daffare per scardinare
unValleggia impostato per una
partita unicamente difensiva.
La prima occasione capita a

Loddo che solo davanti al por-
tiere si fa parare il tiro, ma al 16º
l’Altarese sblocca il risultato
con Valvassura, che devia in
gol all’altezza del secondo palo
una punizione dello specialista
Bolla. L’Altarese potrebe se-
gnare ancora, ma il portiere
ospite si esibisce in un paio di
buoni interventi. Così a inizio ri-
presa arriva un beffardo pareg-
gio: è il 57º e un’incomprensio-
ne difensiva favorisce Balbi che
si invola e supera Matuozzo in
uscita. Per dieci minuti l’Altare-
se accusa il colpo, poi si getta

nuovamente in avanti e dopo
aver fallito nuimerose occasio-
ni trova il gol della vittoria: cross
in area e tentativo di rovesciata
di Olivieri, su cui lo stopper
commette fallo in gioco perico-
loso: l’arbitro ordina il calcio a
due e Bolla si conferma bravis-
simo sui ‘piazzati’ infilando la
palla nell’angolino.

HANNO DETTO. Paolo Aime
è soddisfatto del risultato: «Non
è stato facile, ma viste le molte
assenze e gli infortuni capitati in
partita a Di Rienzo e Fazari di-
rei che la vittoria, che considero
meritata, è un risultato prezio-
so. Spero di recuperare al più
presto i tanti infortunati».

Formazione e pagelle Alta-
rese: Matuozzo 6,5, Zunino 6,
Di Rienzo ng (26º Di Giovanni
6,5); Loddo 6 (66º Besio 6,5),
Caravelli 6,5, Fazari 7 (84º
Buonocore ng); P.Valvassura
7, Perversi 6,5, D.Olivieri 6;
Bolla 7, F.Olivieri 6. Allenatore:
P.Aime.

M.Pr

Acqui Terme. Il Circolo
Scacchistico Acquese “Gruppo
Collino” organizza il secondo
corso di scacchi di livello base.
Le lezioni si terranno nell’ac-

cogliente sede del circolo sita
in Acqui Terme, via Emilia 7, a
partire da venerdì 17 ottobre e
per i tre venerdì successivi con
inizio alle ore 21 e termine alle
22.30 circa.
Il corso è organizzato in

collaborazione con il “Gruppo
Collino prodotti e servizi per il
riscaldamento”, sponsor uffi-
ciale del club, che ha permes-
so di limitare il costo di parte-
cipazione a euro 15,00 (ridot-
to a euro 10,00 per i ragazzi
sotto i 18 anni) per l’intero
corso.
Ogni iscritto riceverà, com-

presa nella quota iscrizione, ol-
tre alla tessera del circolo per
l’anno corrente, la dispensa
contenente gli argomenti illu-

strati durante il corso, un pro-
gramma freeware per giocare
ed allenarsi a casa con il pro-
prio personal computer e l’ab-
bonamento alla rivista specia-
lizzata “En passant”, edita dal-
la Società Scacchistica Torine-
se, contenente un’informativa
sull’attività scacchistica in Re-
gione.
Le lezioni saranno tenute

dagli istruttori del circolo scac-
chistico acquese ing.Giampie-
ro Levo e Giancarlo Badano
(quest’anno laureatosi a Saint
Vincent campione italiano ca-
tegoria 2ª Nazionale). A fine
corso è previsto inoltre un tor-
neo, facoltativo, riservato ai
partecipanti alla manifestazio-
ne.
Per altre informazioni si può

scrivere all’indirizzo info@ac-
quiscacchi.it o visitare il sito uf-
ficiale del circolo www.acqui-
scacchi.it.

Calcio Promozione

Grigiorossi in vetta
a punteggio pieno

Calcio 1ª categoria

La Sorgente sconfitta
a Castelnuovo Scrivia

Calcio 1ª categoria Liguria

La Campese in dieci
ferma la Goliardica

Calcio 1ª categoria Liguria

Buon esordio del Sassello
un pari che vale tanto oro Calcio 1ª categoria Liguria

Nuova Rossiglionese
esordio con sconfitta

Calcio 2ª categoria Liguria

Le punizioni di Bolla
trascinano l’Altarese

Corso di scacchi ad Acqui Terme
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Pro Molare 1
Sarezzano 1
Molare. Comincia con un pa-

reggio l’avventura della Pro Mo-
lare in Seconda Categoria. I ra-
gazzi di Albertelli, ancora privi di
uomini importanti, falliscono nu-
merose occasioni e si fanno im-
porre il pari casalingo da un Sa-
rezzano non trascendentale ma
molto quadrato.La partita vedegli
ovadesi mantenere fin dall’inizio
un certo predominio:al 5º Bistolfi
prova la bottama il tiro termina a
lato; al 16º rispondono i tortone-
si con un’azione da sinistra a de-
stra chemanda al tiro incrociato
Bigoni, ma Vattuone è pronto a
respingere.
Dopo un primo tempo con po-

che emozioni, la partita si scalda
nella ripresa:per un quarto d’ora
i giallorossi sembrano dover pas-
sare da un momento all’altro: al
56º Mbaye schiaccia di testa e
colpisce lo stinco di un difensore,
palla che si impenna e il portie-
re con un miracolo va a toglierla
dall’incrocio dei pali; Mbaye ci

prova poi altre due volte, ma al
60º mette a lato di prima inten-
zione e al 61º su servizio di Pe-
rasso scheggia la traversa.
La furia ovadese si placa e

esce fuori il Sarezzano: al 68º
Mogni coglie la traversa a por-
tiere battuto su punizione, quin-
di all’82º su una palla persa a
centrocampoBertocchi si invola,
chiama fuoriVattuone e lo trafig-
ge. Sembra un classico finale-
beffa e invece unminuto più tar-
di una grande azione di Lucche-
si libera Perasso per l’1-1 ripara-
tore.
HANNO DETTO. Enzo Mar-

chelli è laconico:«Abbiamo sba-
gliato troppo e abbiamo rischia-
to di essere puniti: il punto è me-
glio di niente».
Formazione e pagelle Pro

Molare:Vattuone 6, Bistolfi 6,5,
Garavatti 6,5 (72º Bo 6,5);Bruno
6,Merlo 6,5, Parodi 6,5;Aquaroli
6, Ferraris 6,Mbaye 6,5 (77º Pe-
lizzari sv);Perasso 7, Lucchesi 6.
Allenatore: Albertelli.

M.Pr

Cairo M.tte. È una di quelle
sfide che da tanti anni regala-
no emozioni sia che si giochi-
no in “Promozione” oppure in
“Eccellenza” come è successo
due anni fa. Cairese e Sam-
pierdarenese si conoscono a
memoria, hanno incrociato i
bulloni decine e decine di volte
e sempre hanno dato vita a in-
contri mai banali e movimenta-
ti anche nel dopopartita.
Al match di domenica giallo-

blu e biancorossoneri ci arriva-
no con un diverso retroterra; la
“Samp” è reduce dalla brillan-
te, e facile, vittoria sul Laigue-
glia mentre la Cairese è stata
battuta dalla Virtusestri. Sam-
pierdarenese che ha una os-
satura consolidata; non c’è più
Balboni “il principe” che ha ap-
peso le scarpe al chiodo, ma a
registrare il centrocampo è sta-
to chiamato il grigiocrinito Mo-
linaro, giocatore che ha milita-
to a lungo in “Interregionale”,
così come il portiere Romeo,
ex della Sestrese, mentre in at-
tacco il varazzino Tirocino e Pi-
gliacelli sono una delle coppie
più forti del girone. Una squa-
dra che ha anche qualità in
mezzo al campo dove si muo-
vono giocatori come il talen-

tuoso Susino e giovani interes-
santi come Stumpo. A parte
Romeo, è forse la difesa il set-
tore meno convincente dei ge-
novesi.
Per la Cairese un ospite da

prendere con le classiche
“molle” e affrontare con la
massima attenzione.Montefor-
te dovrà inventarsi una difesa
a causa della squalifica di Per-
rone e dell’infortunio di Petroz-
zi che rischia di saltare anche
la terza gara di campionato.
Probabili novità anche a cen-
trocampo dove dovrebbe rien-
trare Abbaldo ed occupare la
corsia di destra dove i gialloblu
hanno sofferto maggiormente
nell’ultima di campionato. Nes-
sun problema in attacco con
Giribone che dovrebbe partire
ancora dalla panchina.
In campo questi due proba-

bili undici
Sampierdarenese (4-4-2):

Romeo - Lerini, De Lucchi,
Grandoni, Nicotra - Repetto,
Molinaro, Susino, Stumpo - Ti-
rocino - Pigliacelli.
Cairese (3-4-3): De Madre -

Pistone, Petrozzi (Abbaldo),
Damico - Abbaldo (Zela), Bri-
gnoli, Porrata, Luvotto - Balbo,
Mendez, Chiarlone.

Trasferta al “Gaetano Scirea”
di Andora, campo neutro scelto
per l’indisponibilità del comuna-
le “Francesco Merlo” di Ceriale
per la Carcarese, capolista, in-
sieme a Veloce Savona, e Fi-
nale, nel girone “A” del campio-
nato di “Promozione”. Per i
biancorossi una trasferta diffici-
le, ma non da incasellare tra
quelle a rischio; il CerialeCisa-
no di mister Schillaci non ha più
giocatori importanti come Pe-
luffo, che domenica torna da
ex, o Luciano Mendez che è fi-
nito a Cairo, e l’obiettivo è quel-
lo di raggiungere la salvezza.
Tra i biancoazzurri elementi
esperti come Barone, classe
1967, ex di Savona e Loanesi;
Licata ex Savona, quindi Fanel-
li e Davide Sancinito che han-
no militato a lungo nel campio-
nato di “Eccellenza”.Per il resto
una squadra di giovani che pro-
vengono dal settore giovanile o
dalle categorie inferiori.
Ben più attrezzata la Carca-

rese che domenica potrà di-
sporre, con il rientro dello squa-
lificato Giachino, di tutti i titolari.
Problemi di abbondanza per
mister Gianfranco Pusceddu
che la trasferta di Andora la
guarda con un pizzico di preoc-

cupazione: “Rispetto allo scor-
so campionato è un gruppo
con meno qualità, ma non per
questo è da sottovalutare. In di-
fesa sono quadrati ed è una
squadra che corre e lotta quin-
di da non sottovalutare”.
Carcarese con un organico

importante che costringerà Pu-
sceddu a fare delle scelte. Diffi-
cile, nonostante la squadra ab-
bia nel DNA un gioco offensivi-
stico, la coabitazione di Giachi-
no e Marafioti alle spalle di Ma-
rotta e Militano. Andrebbe in
sofferenza un centrocampo do-
ve si muovono Peluffo e Co-
senza che hanno classe da
spendere, ma anche tanti cam-
pionati sul groppone.Quindi un
Cairese con l’iniziale 4-3-1-2
che però potrebbe trasformarsi
in un più abbottonato 4-4-2.
Al “G.Scirea” di Andora que-

sti due probabili undici
CerialeCisano (4-4-2): Tabò

- Balbo, Barone, Siffredi, OBer-
ti - Fanelli, Sciutto, Sancinito, Li-
cata - Valvassura, Balbi.
Carcarese (4-3-2-1): Ghiz-

zardi - Cherici, Maghamifar,
Botta, Ognijanovic - Cosenza,
Peluffo, Deiana - Giachino (Ma-
rafioti) - Marotta, Militano.

w.g.

Bistagno 1
ProValfenera 4
Bistagno. Comincia male il

campionato del Bistagno, che
nel turno inagurale del Girone P
di Seconda Categoria cade in
casa 4-1 sotto i colpi della Pro
Valfenera, squadra che insie-
me al Celle General è la favori-
ta per il salto di categoria. I ra-
gazzi di Gian Luca Gai pagano
a caro prezzo una situazione di
emergenza dovuta alle assenze
di Calcagno e Moretti, a cui do-
po solo dieci minuti si aggiunge
anche quella di Librizzi.
In condizioni di assoluta

emergenza, gli acquesi tengono
botta e riescono a contenere le
iniziative astigiane, mantenendo
la partita in equilibrio per alme-
no un’ora, prima di crollare su
due regali difensivi.
La prima occasione è proprio

per il Bistagno, ma Channouf,
forse un po’ annebbiato dal ra-
madan, fallisce da buona posi-
zione; così al 35º ad andare in
gol è la Pro Valfenera, che con
un’azione dalla destra smarca
alla conclusione Beinna: il cen-

travanti (con un’insolita maglia
numero 5) non perdona. Il Bi-
stagno però non molla e al 51º
pareggia con Pirrone, lanciato
da Ivaldi, che si invola sul filo del
fuorigioco e tocca oltre Ribelli-
no in uscita. Al 60º però ancora
Beinna riporta avanti i suoi:
grande regalo del Bistagno che
perde palla a metà campo e si
fa trovare scoperto: Beinna si
invola e supera Cipolla. Il defi-
nitivo tracollo al 75º, quando su
un corner Cipolla esce in ma-
niera non proprio ortodossa e
smanaccia palla contro il gi-
nocchio di Ivaldi per una classi-
ca autorete. Nel finale, col Bi-
stagno disperatamente in avan-
ti, Chiazza in contropiede piaz-
za il 4-1: per mister Gai c’è mol-
to da lavorare.
Formazione e pagelle Bi-

stagno: Cipolla 6, A.Grillo 5,5
(50º Cavelli 6), Fucile 5,5; Cre-
sta 5,5, Borgatti 5,5, Latislao
5,5;Faraci 5,5 (60º Zerbini 6), Li-
brizzi sv (10º Ivaldi), Pirrone 6;
Channouf 6, Colelli 6. Allenato-
re: G.L. Gai.

M.Pr

AcquiTerme.Sempre più av-
vincente la lotta per aggiudi-
carsi lo “Score d’Oro 2008”, il
campionato sociale che coin-
volge i golfisti del circolo di piaz-
za Nazioni Unite e che, ogni
week end, propone una tappa
abbinata ad un trofeo messo in
palio da soci-imprenditori, or-
ganizzazioni o, come spesso
succede da quest’anno, le gare
fanno parte di un circuito na-
zionale.
Domenica scorsa, 21 set-

tembre, sul tee di partenza si
sono presentati i candidati alla
vittoria della “stableford 2 cate-
gorie” proposta dallo staff del
circolo.Una giornata accettabi-
le dal punto di vista climatico
ha aggregato un buon numero
di partecipanti e la sfida è stata

avvincente. Alla fine hanno fat-
to festa Bruno Rostagno in pri-
ma categoria che ha preceduto
Paolo Sidoti e Renato Rocchi;
seconda al femminile con Eli-
sabettaMorando prima, poi Bru-
no Garino e l’inossidabile Nani
Guglieri. Nel “lordo” a sorpresa
ha vinto AndreaMalatesta men-
tre tra i seniores c’ha messo lo
zampino Franco Ceriani che ha
dimostrato di attraversare un ot-
timo stato di forma.
Domenica 28 settembre sui

prati dell’Acqui Terme Golf Club
si giocherà per il trofeomesso in
palio dal Rotary Club Acqui; un
appuntamento di grande inte-
resse, particolarmente sentito
dai golfisti per l’ottimo rapporto
che lega il circolo ed il Rotary.

w.g.

Calamandrana. Con sulle
spalle le inattese mostrine della
capolista, la Calamandranese fa
rotta verso nord, per affrontare
nella terza giornata di campio-
nato gli ‘orsetti’della LibertasBiel-
la Carisio, squadra che sotto la
guida dimisterD’Ambrogio è sta-
ta finora protagonista di un avvio
di campionato in chiaroscuro.Al-
la prima giornata, infatti, i bielle-
si sono stati nettamente battuti
dal Libarna, mentre domenica
scorsa si sonopresi la rivincita sul
campo del FelizzanOlimpia, con-
quistando un prezioso successo
esterno.
La squadra non è di facile de-

cifrazione: composta da elementi
“di categoria” nelle prime due
uscite hamostrato una certa dif-
ficoltà a trovare sbocchi offensi-
vi: la vittoria di Felizzano, infatti,
è giunta solo grazie ad una pu-
nizione da trentametri del difen-
sore Lavecchia (uno degli ele-
mentimigliori nella rosa di D’Am-
brogio), ma la manovra appare
piuttosto frammentata e affidata,
più che ad una interazione ar-
moniosa, all’estro dei singoli. In
attacco si avverte il vuoto lascia-
to (in tutti i sensi) dal bomber Lu-
ca Sanfilippo, che lo scorso an-
no aveva realizzato ben 19 reti in
26 partite, che è prematuramen-
te scomparso a maggio, per un
malore accusatomentre giocava
un torneo. La tragedia ha ovvia-
mente lasciato un profondo se-
gno sulla squadra di patron Zam-
perone, che in estate si è larga-
mente rinnovata e ora sta cer-
cando una nuova impronta di
gioco, ma deve ancoramigliora-
re l’amalgama tra vecchi e nuo-
vi elementi.
Per la Calamandranese, in cui

potrebbe fare l’esordio in cam-
pionato capitan Berta, una parti-
ta da affrontare con attenzione,
con un occhio particolare alla fa-
se difensiva: tornare a Cala-
mandrana con un risultato posi-
tivo servirebbe a dare continuità
ad un favorevole inizio di stagio-
ne: i tempi delle vacche magre,
prima o poi, arriveranno e met-
tere fieno in cascina potrebbe

aiutare ad affrontarli con mag-
giore serenità.
Probabili formazioni
Libertas Biella Carisio (4-4-

1-1): Peron - Neri, L.Quaregna,
Mercuri, Lavecchia - Pizza,
G.Monti, Laganà,Panipucci -Ge-
romel - Romagnolo. Allenatore:
Di Bartolo.
Calamandranese (4-3-2-1):

Cimiano - Nosenzo, Buoncristia-
ni,Mezzanotte,Giovine -Quarati;
A.Berta (Ricci), B.Abdouni - Can-
tarella; Di Bartolo,Genzano (Ber-
tonasco). Allenatore: D.Berta.

M.Pr

Sassello. Sfida incrociata
tra savonesi della Valle Erro e
della Val Bormida quella che
si gioca domenica al “degli
Appennini” di Sassello, tra i
padroni di casa ed il Bragno.
Una partita tra due squadre
che hanno stesse ambizioni ,
ma che, hanno iniziato in mo-
do assai diverso la stagione. È
andata abbastanza bene ai
biancoblu, è stato un disastro
per il Bragno che è stato scon-
fitto in casa dall’Albisole ed ha
finito in nove.
Quella di domenica è anche

la prima sfida tra i sassellesi
ed i cairesi, frutto di una retro-
cessione che ha portato il
Bragno in “Prima” dopo tanti
anni di “Promozione” mentre il
Sassello è reduce dai play off,
persi, per salire dove prima
abitavano i biancoverdi.
Il Bragno di mister Frumen-

to ha, nonostante la sconfitta
all’esordio, tutti i numeri per
essere protagonista; nelle sue
fila giocatori di buona caratura
come l’esterno sinistro Mara,
ex di Carcarese e Cairese, il
giovane Kreymadi, lo scorso
anno titolare a Cairo, poi Pio-
vano, cresciuto nelle giovanili
dell’Acqui e l’attaccante Polito.
Non sarà facile addomesti-

care i biancoverdi, anche per
un Sassello che ha dimostra-
to di avere una buona caratu-
ra di squadra ma, ancora con
qualche cosa da modificare e,
non dimentichiamo che do-
menica i biancoblu rischiano
di giocare senza il loro capita-
no, Luca Bronzino, uscito
malconcio dalla sfida di Pietra
Ligure ed ancora senza il di-
fensore Frediani sempre alle
prese con un problema mu-
scolare.
Al “degli Appennini” potreb-

be esserci l’esordio stagiona-
le da titolare di Valentini men-
tre potrebbe partire dalla pan-
china anche Scanu che al-
l’esordio non ha impressiona-
to. Se Rolando ha qualche
problema ad inquadrare la di-
fesa, non sta meglio Frumen-
to che dovrà rinunciare agli
squalificati Magliano e Cardo-
ne.
Tra squalificati ed infortuna-

ti, Sassello e Bragno dovreb-
bero presentarsi in campo con
questi due undici.
Sassello (4-4-2): Provato -

Eletto, Bernasconi, Sfrondati,
Valentini - Da Costa, Fundoni
(Scanu), Cagnone, Da Costa
- Prestia, Valentini.
Bragno (4-4-2): Bruzzone -

Rolando, Abate, Lilay, Mara -
Dgradi, Piovano, Pasini, Krey-
madi - Polito, Grasso.

Rossiglione. Dopo il ko del-
l’esordio contro il Marassi
Quezzi, la Rossiglionese cerca
l’immediata rivincita sul campo
del Genoa Club Campomoro-
ne, squadra accreditata di un
campionato di medio cabotag-
gio. Gli uomini di Verduci, pe-
rò, nella prima partita non han-
no favorevolmente impressio-
nato sul piano della condizione
fisica: la squadra, forse ancora
imballata dalla preparazione, è
calata atleticamente nel se-
condo tempo e proprio dai pro-
gressi sul piano della durata
parte ogni ipotesi di ottenere
un risultato positivo.
Il tecnico si trova di fronte ad

alcuni problemi di organico: ri-
spetto alla gara d’esordio, in-
fatti, mancheranno sia il play-
maker Tripputi, che non era ap-
parso in giornata felice, ma
che rimane comunque il faro
della manovra rossiglionese,
sia l’attaccante Bona, autore
dell’unico gol contro il Marassi
Quezzi.
Le sostituzioni appaiono

scontate: a centrocampo gio-

cherà sicuramente Zito, men-
tre in avanti è pronto Acquafre-
sca, a meno che in settimana
la società non riesca a mettere
le mani su qualche rinforzo.
Il Campomorone di mister

Boccardo è per parte sua
squadra solida, che ha negli in-
terni Romeo Ghiglino e nella
punta Perelli gli elementi di
maggior qualità: alla prima
giornata i grifoni hanno ottenu-
to un pari senza gol sul campo
della Calvarese e di fronte al
pubblico amico cercheranno
probabilmente di fare bottino
pieno.
Probabili formazioni
G.C. Campomorone (4-4-

2): Angeloni - Barbuzza, Mar-
roccu, Morgavi, Biggi - Gattul-
li, Romeo, Ghiglino, Farcinto -
Perelli, Zannon. Allenatore:
Boccardo.
Rossiglionese (4-4-2): Ma-

sini - L.Ferrando, Vasto, Sciut-
to, Monteleone - Martini, Pa-
storino (M.Piombo), Zito,
E.Ferrando - Sciutto Acquafre-
sca. Allenatore: Verduci.

M.Pr

Calcio 2ª categoria

La Pro Molare
inizia con un pari

Domenica 28 settembre per la Cairese

Arriva la Sampierdarenese
una sfida d’antico blasone

Domenica 28 settembre per la Carcarese

Trasferta adAndora
contro il Ceriale Cisano

Domenica 28 settembre per la Calamandranese

Contro la Libertas
forse torna Berta

Domenica 28 settembre

Sul campo di Sassello
il derby con il Bragno

Domenica 28 settembre

Per la Rossiglionese
due indisponibili

Calcio 2ª categoria

Bistagno travolto
dalla Pro Valfenera

Golf

Domenica al Club Acqui
in palio la Coppa Rotary
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Acqui Terme. Secondo im-
pegno casalingo del campio-
nato per La Sorgente, ancora
a secco di punti in classifica e
quindi bisognosa di una vitto-
ria sia per sostenere la classi-
fica che per tenere alto il mo-
rale del gruppo. L’occasione
appare propizia, perché il ca-
lendario propone ai sorgentini
l’arrivo del Fabbrica, squadra
che da anni frequenta i campi
della Prima, ma che da altret-
tanto tempo si propone come
unico obiettivo stagionale la
salvezza. Anche quest’anno,
nonostante il cambio in pan-
china dove in estate mister Pi-
redda ha sostituito Dallocchio,
la situazione è sempre la stes-
sa: la squadra si è leggermen-
te rinnovata ma mantiene co-
munque un nucleo centrale
composto da giocatori di lunga
militanza nel club. Nel classico
4-4-2 di Piredda (che è stato
espulso e seguirà la gara dalla
tribuna), il portiere Brites (in
prestito dal Derthona) è il pun-
to fermo di una difesa solita-
mente composta dai terzini
Bruggi e Toso e dai centrali Va-
lassi e Burgazzoli: giocatori
che preferiscono la sciabola al

fioretto, ma indubbiamente ef-
ficaci. Buona quest’anno l’os-
satura del centrocampo, che
ha in Bernini l’uomo di maggior
caratura tecnica e in Fasani un
instancabile cursore. In avanti,
buono l’abbinamento tra Tosi e
Perinati, elemento, quest’ulti-
mo, particolarmente temibile
sui calci piazzati (sua la puni-
zione che domenica ha affon-
dato la Viguzzolese nel derby
tortonese); per i sorgentini sa-
rà quindi opportuno limitare l’ir-
ruenza negli interventi negli ul-
timi venti metri e più in genera-
le tenere alta la soglia della
concentrazione, vera chiave di
lettura per i risultati negativi
maturati nelle ultime settima-
ne.
Probabili formazioni
La Sorgente (4-3-2-1): Gi-

lardi - Jadhari, Gozzi, Montruc-
chio, Ferrando - Balla, De Pao-
li, Debernardi - Luongo, Ponti -
Barone,. Allenatore: Tanganel-
li.
Fabbrica (4-4-2): Brites -

Bruggi, Valassi, Burgazzoli, To-
so - Volpini, Fasani, Bernini,
Zanardi - Perinati, Tosi. Allena-
tore: Piredda.

M.Pr

Ultimo a prendere il via; par-
te domenica 28 settembre il
campionato di Terza Categoria.
Ponti, Sexadium e Strevi nel
girone alessandrino e Castel-
nuovo Belbo in quello astigia-
no sperano in una stagione ric-
ca di soddisfazioni, mentre il
Bistagno Vallebormida punta a
una crescita graduale.
Paderna - Sexadium. Inizia

subito in salita il campionato
del Sexadium, che in settima-
na ha concluso la sua prepa-
razione (iniziata in ritardo per
via della concomitanza coi
‘Giochi dei Rioni’), sotto la gui-
da del preparatore Riccardo
Tesei, titolare della palestra di
Sezzadio. Inizio in salita, per-
ché il Paderna è squadra at-
trezzata per tentare il salto di
categoria: a seguito dell’arrivo
del nuovo presidente Crozza,
in estate sono arrivati elemen-
ti come Fabrizio Rutigliano,
Mancin, Gragnolati e Piccinini
(ex Villaromagnano), Fili (ex
Boschese), Nagliato e Bagna-
sco (Villalvernia), Romanini
(Audax) e Simoniello e Bondo-
ne (Viguzzolese), che aggiunti
al nucleo storico e con il van-
taggio di un terreno di gioco
dove il fattore-campo si fa sen-
tire, rendono i tortonesi tra le
candidate al primato. Per i ra-
gazzi di Calmini, un esordio da
cui dedurre una giusta dimen-
sione delle proprie forze.
Probabile formazione Se-

xadium (3-5-2): Migliore -
Conforti, Cagliò, Madaio - Alvi-
gini, Giacalone, Cicero, Ibba,
Costa - Bruno, Bovino (Macca-
rio). Allenatore: Calmini.
Bistagno V.B. - Aurora P. Il

debutto assoluto del Bistagno
Valle Bormida avviene contro
una squadra appena retroces-
sa dalla serie superiore. «Pro-
viamo questa avventura: non
dobbiamo avere fretta», mette
le mani avanti Giovanni Cali-
garis, mentre mister Marco Pe-
sce assicura: «Questi ragazzi
sono tutti elementi che ho cre-
sciuto quando allenavo negli
Allievi: hanno tanto atletismo e
discreti piedi. Gli manca solo
l’esperienza... ci vorrà tempo».
Probabile formazione Bi-

stagno V.B. (4-2-3-1): Koza -

Chenna, Cazzuli, Malfatto, Gil-
lardo - Cerasuolo, Malvicino -
Morielli, Pirronello, Roso - Eni.
Allenatore: M.Pesce.
Audax Orione - Strevi

2008. Avversario di spessore
anche per lo Strevi che inizia la
sua esperienza in categoria da
Tortona, nella tana dell’Audax
Orione, una delle squadre di
maggior tradizione della Terza
Categoria, anche se la squa-
dra, largamente rinnovata ri-
spetto allo scorso anno, pre-
senta molte incognite ma non
va sottovalutata.
Probabile formazione

Strevi (4-3-1-2): Colla - D.Pog-
gio, Morielli, Astesiano, Ci-
gnacco - Benzitoune, Fior,
D.Roveta - Montorro - Ranal-
do, Varano (Zoma). Allenatore:
Picuccio.
Ponti - Pozzolese. Dopo

aver mancato di poco il tra-
guardo dei playoff, il Ponti ri-
parte con la guida tecnica di
Borgatti e la speranza di con-
quistare la promozione. Debut-
to impegnativo, contro l’ostica
Pozzolese, squadra retrocessa
dalla Seconda dopo aver bat-
tuto ogni record negativo, ma
che sembra avere le carte in
regola per disputare un buon
campionato.
Probabile formazione Pon-

ti (4-4-2): Miceli - Levo, D.Ador-
no, Comparelli, Gozzi - Vola,
L.Zunino, A.Zunino M.Adorno -
Ponti, Beltrame. Allenatore:
Borgatti.
Cerro Tanaro - Castelnuo-

vo Belbo. Dopo un anno nel-
l’alessandrino il Castelnuovo
Belbo torna nel girone astigia-
no. La prima giornata propone
ai belbesi, quest’anno sotto la
guida di Franco Allievi, coadiu-
vato da Filippo Iguera, la tra-
sferta a Cerro Tanaro contro
una squadra accreditata di po-
tenzialità da metà classifica. Il
Castelnuovo proverà a iniziare
vincendo.
Probabile formazione Ca-

stelnuovo Belbo (5-3-2): Qua-
glia - Gavatorta, Piana, Leon-
cini, Ronello, De Luigi - Bello-
ra, Amandola, Rizzo (Cela) -
Bongiorno, Valisena. Allenatori:
Allievi-Iguera.

M.Pr

GIOVANISSIMI
La Sorgente Jonathan S. 6
Arquatese 0
Nella prima gara della sta-

gione, i sorgentini si fanno tro-
vare pronti vincendo con facili-
tà, realizzando ben sei reti e
facendo vedere a tratti anche
del bel gioco. I gol sono stati
realizzati da Tavella (3), Asten-
go (2) e Facchino. Buona la
prestazione della difesa che
non lascia spazi alle punte av-
versarie, concedendo loro so-
lo un tiro in tutta la partita.
Convocati: Consonni, Rinal-

di, Girasole, Gregorio, Anto-
nucci, Facchino, D’Onofrio,
Gaglione, Astengo, Tavella,
Reggio, Gazia, Comucci, Vita-
le, Della Pace, Edderouach. Al-
lenatore: Gianoglio.
ALLIEVI
Derthona 0
La Sorgente Hotel Royal 3
Ottimo esordio per gli Allievi

gialloblu sul difficile campo del
Derthona. Partono bene i ra-
gazzi di mister Oliva che dopo

aver sciupato alcune occasio-
ni da rete, trovano il gol grazie
ad uno splendido tiro di Lo Ca-
scio. Nonostante il vantaggio, i
sorgentini continuano ad attac-
care riuscendo, grazie ad una
splendida azione, a raddoppia-
re con Mohamadi, chiudendo
così il primo tempo sul 2-0.
Nella ripresa i ragazzi manten-
gono un buon possesso palla
e chiudono l’incontro con una
punizione di Lo Cascio.
Formazione: Lo Brutto (To-

rio), Lo Cascio, Cristofalo
(Orecchia), Rapetti, Grotteria,
Lafi, Ghio, Chelenkov, Fittabi-
le, Mohamadi (Marenco), Nan-
fara.
Prossimi incontri
Juniores: Asca - La Sorgen-

te “Garage Cirio”, sabato 27
settembre ore 15, campo Asca
AL. Allievi: La Sorgente “Hotel
Royal” - Asca, sabato 27 ore
15, campo Sorgente. Giova-
nissimi: Acqui - La Sorgente
“Jonathan Sport”, domenica
28 ore 10.30, campo Acqui.

Seconda giornata per il tor-
neo di Seconda Categoria e
prime trasferte per Pro Mo-
lare e Bistagno, entrambe an-
cora alla ricerca del primo
successo. Durissimo l’impe-
gno degli ovadesi, sul campo
di una delle favorite. In Ligu-
ria, spicca il derbissimo Mal-
lare-Altarese, che si gioca in
anticipo

***
Mallare - Altarese. Per

Paolo Aime e i suoi è tra-
sferta per modo di dire: tra
Mallare e Altare ci sono so-
lo due km, ma c’è anche la
fiera rivalità che divide i due
paesi. Il derby si gioca d’an-
ticipo, sabato 27 settembre
alle 15,30. A Mallare il cam-
po è (almeno formalmente)
in erba, e la squadra appare
rafforzata rispetto al recente
passato, tanto che gli addet-
ti ai lavori le accreditano un
ruolo di outsider. Per Aime,
che deve barcamenarsi tra
molti infortunati e la squalifi-
ca di Scarrone (appena arri-
vato dalla Cairese) un impe-
gno non facile. Di Rienzo e
Fazari potrebbero recuperare.
Probabile formazione Al-

tarese (4-4-2): Matuozzo -
Lostia, Caravelli, Fazari, Di
Rienzo - Loddo, Perversi,
Bolla, P.Valvassura - D.Oli-
vieri, F.Olivieri. Allenatore: Ai-
me.

***
Garbagna - Pro Molare.

Sulle colline tortonesi la Pro
Molare affronta un impegno
proibitivo, contro la squadra
che, unitamente allo Stazza-
no, viene indicata come la
più importante favorita al sal-
to di categoria. Alla prima
giornata, sul campo di Mon-
tegioco, un gol al 97º ha im-
pedito alla squadra di Lozio
di agguantare i tre punti, ma
le risorse tecniche di una ro-
sa assai qualitativa induco-
no alla massima prudenza.
Sarà una Pro coperta, che
dovrà fare particolare atten-
zione alle iniziative dell’insi-
dioso Fanfani, giocatore ati-

pico e abituato a muoversi
piuttosto anarchicamente lun-
go l’intero fronte offensivo,
all’esperienza di Rizzo Pari-
si e all’estro di Ginestra. Per
mister Albertelli, la consola-
zione di avere Maccario vici-
no al pieno recupero e Va-
lente in grado di disputare
l’intera partita.
Probabile formazione Pro

Molare (3-5-2): Vattuone - Bi-
stolfi, Valente, Parodi - Aqua-
roli, Garavatti, Bruno, Ferra-
ris, Lucchesi (Maccario) -
Mbaye, Perasso. Allenatore:
Albertelli.

***
Villanova - Bistagno. Tra-

sferta ricca di incognite per il
Bistagno a Villanova d’Asti: il
Villanova è infatti una squa-
dra di recente attività (fon-
data nel 2002) e con pochi
precedenti a livello di cate-
goria. Nella prima partita i
rossoblu astigiani sono usci-
ti sconfitti (ma con un gol se-
gnato al 93º) dal campo di
Buttigliera d’Alba, e in gene-
rale sono considerati una
squadra da medio-bassa
classifica; secondo gli addet-
ti ai lavori i connotati della
squadra sono quelli di una
compagine più attenta alla fa-
se difensiva che a quella of-
fensiva: i giocatori guida so-
no il laterale Talora e la pun-
ta Geraci. Per l’undici di Gian
Luca Gai un risultato positi-
vo potrebbe servire a rista-
bilire almeno in parte la me-
dia salvezza, dopo la battu-
ta d’arresto dell’esordio con-
tro la Pro Valfenera (sulla car-
ta, comunque, una delle for-
mazioni più accreditate). Per
riuscirci, sarà basilare poter
disporre di Calcagno, mentre
nel momento in cui scriviamo
resta da valutare l’infortunio
di Librizzi.
Probabile formazione Bi-

stagno (4-4-2): Cipolla - Gril-
lo, Borgatti, Calcagno, Fuci-
le - Latislao, Faraci, Cresta,
Colelli - Pirrone, Channouf.
Allenatore: G.L. Gai.

M.Pr

Campo Ligure. Debutto ca-
salingo per i draghi della Valle
Stura, che domenica ricevono
a Campo Ligure il Borzoli,
provvisoria capolista dopo la
vittoria interna (meritata, ma
molto faticosa) ottenuta dome-
nica contro il neopromosso
San Michele.
La squadra allenata da mi-

ster Meligrana, ha mantenuto
per buona parte l’ossatura del-
la scorsa stagione e con la sua
solidità difensiva potrebbe ri-
velarsi un osso piuttosto duro
per i ragazzi di Piombo, che
comunque nella loro prima
uscita hanno dato dimostrazio-
ne di una buona solidità di im-
pianto. Per Piombo c’è la ne-
cessità di sostituire al centro
della difesa capitan Ottonello,
espulso con la Goliardica: il
compito potrebbe toccare a
Macciò. Per il resto, tutti con-
fermati, con la sola eccezione
dell’attacco, dove l’abbondan-
za di elementi potrebbe spin-
gere il tecnico a effettuare un
po’ di turnover: almeno a livel-
lo teorico, infatti, i posti a di-

sposizione sono due e i pre-
tendenti ad occuparli almeno
quattro:Volpe, Terenzi, Ponte e
Piccardo.
Una possibile soluzione al-

ternativa sarebbe l’arretramen-
to del giovane di casa in posi-
zione di esterno avanzato di
centrocampo, a supporto di
due punte pure, come (ipotiz-
ziamo) Volpe e Terenzi. L’idea
delle due punte e mezza, fra
l’altro, appare convincente an-
che in considerazione del fatto
che, alla prima uscita casalin-
ga, sicuramente i verdeblù ci
terranno a regalare una buona
prestazione al loro affezionato
pubblico.
Probabili formazioni
Borzoli (4-3-1-2): Chesi -

Nuovo, Brusasco, Benedetti,
Beccaris - Muscarella, Lambe-
ri, Lanzone - Bugli - Raiola,
Casu. Allenatore: Meligrana.
Campese (4-4-2): Vattolo,

L.Carlini, Mantero, Macciò, Ca-
labretta - Rosso, D.Piombo,
Chericoni, Piccardo - Volpe,
Terenzi. Allenatore: Piombo.

M.Pr

GIOVANISSIMI
Bistagno Valle Bormida 4
Ovada 0
Il Bistagno V.B. ha disputato

una buona partita concedendo
poco agli avversari. I bistagne-
si hanno creato veloci triango-
lazioni, mandando in rete quat-
tro giocatori diversi, Visconti,
El Quadrassi, Fornarino e De
Nicolai. Manca all’appello del
gol lo scatenato Mazza, sfortu-
nato in tre conclusioni, ma
molto preciso negli assist. Da
segnalare l’assenza di capita
Pagani che è stato sostituito
dall’esordiente Caratti.
Formazione: Sandri, El

Quadrassi (s.t. De Nicolai), Na-
jarro, Traverso, Gillardo, Carat-
ti (s.t. Santoro), Satragno (s.t.
Minetti), Tanase, Visconti (s.t.
Baldino), Fornarino, Mazza. Al-
lenatore: Caligaris.

ALLIEVI
Bistagno Valle Bormida 1
Libarna 3
Positivo primo tempo per i

bistagnesi che segnano un
gran gol con Preda (il migliore
in campo) dopo una veemente
azione di Traversa, e vanno vi-
cino alla rete con lo stesso Tra-
versa e Roveta. Nel secondo
tempo l’infortunio dello stopper
Merlo, insuperabile con Ciprot-
ti, ha permesso al Libarna di
segnare tre reti di cui l’ultima
su rigore nei minuti di recupe-
ro. Da segnalare la buona par-
tita disputata da Piovan, clas-
se ’94.
Formazione: Siccardi, Pio-

vano, Teaca, Ciprotti, Merlo
(s.t. Allemanni), Perrone (s.t.
Lauretta), Preda, Ghiglia, Tra-
versa, Roveta, Gaglione (70º
Zanatta). Allenatore: Caligaris.

GIOVANISSIMI fascia B
Acqui U.S. 0
Novese 3
Il risultato finale penalizza

oltre il lecito i giovani bianchi di
mister Dragone nella prima di
campionato. In svantaggio do-
po appena due minuti sugli svi-
luppi di un calcio d’angolo, i
termali non riescono a reagire
e alla mezz’ora subiscono la
rete del raddoppio. Nella ripre-
sa i bianchi reagiscono senza
tuttavia riuscire a riequilibrare
le sorti del match, sono anzi gli
ospiti ad andare nuovamente
in rete grazie ad una ingenuità
difensiva. Una partita sostan-
zialmente buona nonostante la
sconfitta.
Formazione: Bianchi, Pana-

ro, Erbabona, Gallareto, Bru-
sco, Albarelli, Parodi, Battiloro,
Martin, Pronzato, Paruccini,
Gallese, G. Panaro, Virga, Fi-
lia, Argiolas, Ricci, Margiotta.
Allenatore: Fabio Dragone.
ALLIEVI fascia B ’93
Acqui 1
Ovada calcio 0
Iniziano con il piede giusto gli

Allievi ’93 di mister Marengo
che battono, seppur di misura,

gli ovadesi in una partita co-
stantemente tenuta sotto con-
trollo, creando buone occasioni
non concretizzate ma tenendo
sempre in mano le redini del
gioco.L’andamento del match si
sintetizza nell’unica parata di
Gallo effettuata in tutto il tempo;
nella prima frazione i bianchi at-
taccano, ma l’approccio alla pri-
ma partita ufficiale della stagio-
ne non è dei migliori, tante oc-
casioni ma la palla non entra,
bisogna quindi aspettare i pri-
missimi minuti della ripresa per
andare in rete con il gol partita
di Gamalero che ripaga gli sfor-
zi della sua compagine e chiude
di fatto il match. Restano infine
da segnalare l’espulsione di Lu-
pia al pari dell’avversario ova-
dese con il quale si sarebbe re-
so reo di reciproche scorrettez-
ze, e l’ottima partita del rien-
trante Gallizzi, vero regista del
centrocampo termale.
Formazione: Gallo, Barbas-

so, Ciarmoli, Lupia, Cordara,
Gamalero, Conte (Pesce), Gal-
lizzi, Gotta, Griffi Rovella, (Gu-
glieri). A disposizione: Caglia-
no, Orrala, Righini, Moretti. Al-
lenatore: Luca Marengo.

Calcio giovanile La Sorgente

Calcio giovanile BistagnoV.B.

Calcio giovanile Acqui

Domenica 28 settembre per La Sorgente

Contro il Fabbrica
gara alla portata

Calcio 3ª categoria

Domenica 28 settembre
si gioca a...

Calcio 2ª categoria, si gioca a...

Derby in anticipo
tra Altarese e Mallare

Domenica 28 settembre per la Campese

Debutto casalingo
mancherà Ottonello
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Acqui Terme. Centotrenta-
sei atlete. Sono quelle che lo
Sporting Volley ha iscritto lo
scorso anno, stagione 2007-
08, alla lista Fipav: un numero
molto grande per quelle che
sono le dimensioni del movi-
mento pallavolistico nell’ac-
quese, un numero che colloca
di diritto la società presieduta
da Claudio Valnegri ai vertici
della realtà sportiva locale; un
numero che segnala che in
dieci anni molta strada è stata
percorsa.
Sembra ieri, ma Claudio Val-

negri festeggia dieci anni alla
guida dello Sporting: un cam-
mino iniziato nel 1998, di cui il
patron traccia un breve riepilo-
go, senza trascurare le pro-
spettive per l’immediato futuro.
«Il mio percorso da presi-

dente è iniziato quando la
squadra militava in Prima divi-
sione. Da lì è iniziata questa
avventura nel mondo sportivo
della pallavolo per me che ve-
nivo dall’Acqui Calcio, squadra
per cui tifo e che rimane sem-
pre nel mio cuore, è stato un
grande cambiamento. Allo
Sporting sono arrivato insieme
a poche fidate persone, alcu-
ne delle quali figurano ancora
nello staff dirigenziale; penso
al vicepresidente Pier Costan-
te Alberti, all’economo Sergio
Ivaldi, al nostro impagabile ac-
compagnatore Gian Piero Bi-
gatti. Il numero delle atlete al
mio arrivo era esiguo: la socie-
tà aveva bisogno di più visibili-
tà; per questo ho cercato sin
da subito di portarla in catego-
rie superiori, puntando sin dal
primo momento su allenatori
qualificati. I primi 4 anni abbia-
mo iniziato con Gianluca Caz-
zullo alla guida della prima
squadra, completando la sca-
lata con due promozioni: prima
alla serie D e quindi alla C; a
quel punto, con l’arrivo di Mas-
simo Lotta, abbiamo prosegui-
to la crescita fino alla storica
promozione in B2. Parallela-
mente, e per me è un motivo di
orgoglio, il nostro settore gio-
vanile è cresciuto in maniera
significativa, conquistando nu-
merosi trofei provinciali ed il 3º
posto regionale under 13, por-
tando atlete cresciute nel viva-
io fino alla prima squadra e da
qui alle rappresentative regio-
nali. Questi dieci anni sono
stati ricchi di successi impor-
tanti, anche se poi la nostra
parabola ci ha visto anche pro-
tagonisti in negativo con due
retrocessioni consecutive e il
ritorno in serie D. Quello epr
me è stato il periodo più diffici-
le, culminato nell’avvicenda-
mento tecnico alla guida della
squadra di Lotta, sostituito da
coach Dogliero». Tuttavia, an-
che tenendo conto della retro-
cessione, resta la sensazione
di avere ben seminato. «Con-
sidero emblematico di questo
il fatto che una nostra giovane
giocatrice, Letizia Camera,

proprio nell’anno della retro-
cessione sia stata ingaggiata
dall’Asystel Novara, squadra
di A1; in quel convulso periodo
possono essersi verificate del-
le incomprensioni con l’atleta
e la famiglia, cosa della quale
mi scuso, ma sono comunque
felice degli auguri fatti recente-
mente da Letizia alla nostra
società nella quale è cresciuta
e che contraccambio sincera-
mente».
Ma torniamo alle vicende

della squadra: in serie D biso-
gna ripartire daccapo... «Ho
deciso alla fine di proseguire,
ripartendo ancora una volta
dall’allenatore, con l’ingaggio
dell’ottimo Roberto Ceriotti:
con lui abbiamo messo a pun-
to un progetto quadriennale
centrando al primo tentativo il
ritorno in serie C, un campio-
nato nel quale lo Sporting Vol-
ley deve a mio avviso figurare
stabilmente. Con Ceriotti alla
guida del settore tecnico ed al-
tri 4 qualificatissimi allenatori
quali Varano, Petruzzi, Maren-
go e Diotti ritengo che la so-
cietà si sia assicurato un gran-
de futuro in un’area basilare
quale il settore giovanile: 136
tesserati per me sono un pun-
to di partenza»
Quest’anno le ultime novi-

tà... «Ho integrato la dirigenza
con collaboratori di esperienza
come il nostro ds Marco Ceri-
ni ed altri dirigenti che con me
condividono la passione per
questo sport, strutturando l’or-
ganico direttivo in maniera più
dettagliata, dividendo compiti
e definendo le varie aree di re-
sponsabilità confermando Lo-
ris Marengo alla segreteria, in-
troducendo Elisabetta Bianco
come responsabile del settore
giovanile e Furio Cantini ad-
detto stampa, oltre ai dirigenti
accompagnatori, Roberto
Grua e Sergio Torielli.
Mi sento soddisfatto: secon-

do me stiamo lavorando bene
spero continueremo su questo
cammino intrapreso lo scorso
anno; il mio sogno è di vedere
il palazzetto di Mombarone al
sabato sera pieno di tifosi en-
tusiasti, e la nostra squadra fa-
rà di tutto per meritarli».

M.Pr

Gavi. Sicuramente, si può
fare meglio: il primo impegno
ufficiale dell’anno, ovvero il
primo concentramento del
Trofeo “Fratel Giovanni Del-
larole” (Coppa Piemonte) di
volley, la cui formula preve-
de raggruppamenti di tre
squadre impegnate in incon-
tri di tre set fissi.
Nel primo concentramen-

to, disputato a Gavi, le bian-
corosse hanno fornito pre-
stazioni contrastanti: la squa-
dra, ancora rimaneggiata, si
è disimpegnata a tratti in mo-
do convincente, ma senza
riuscire a mantenere la con-
centrazione per l’intero arco
della giornata, chiudendo
quindi con due sconfitte su
altrettante partite.
Al di là dell’esito finale, il

peso specifico delle due pre-
stazioni è ben diverso: nel
primo incontro, disputato con-
tro la forte Plastipol Ovada le
acquesi hanno giocato a trat-
ti alla pari, denotando buone
potenzialità; nel secondo,
contro Gavi (serie D), la
sconfitta, per quanto arriva-
ta con l’impiego in campo di
un sestetto molto giovane, è
sicuramente da considerarsi
lo specchio di una presta-
zione negativa.

***
Plastipol Ovada 3
Makhymo Valnegri 0
(25/20; 25/18; 25/16)
Niente da fare, si diceva,

contro le ovadesi di Gianlu-
ca Cazzulo, squadra che
quest’anno si è attrezzata
per disputare un campionato
di vertice. Le acquesi hanno
perso tutti e tre i set, ma nel
complesso, prive di Fuino e
con Guidobono ancora ai
box, hanno mostrato una
buona determinazione, of-
frendo sprazzi di buon vol-
ley, specialmente nei primi
due set. Alla distanza la su-
periore qualità di Ovada è
emersa, per quella che ri-
mane comunque una scon-
fitta onorevole.

Bergaglio Gavi 2
Makhymo Valnegri 1
(25/13; 25/21; 15/25)
Di tenore opposto, come

detto, la prova offerta contro
Gavi. Rispetto alla prima par-
tita, Ceriotti compie numero-
si esperimenti (per citarne
solo alcuni, Pernigotti in pal-
leggio al posto di Giordano,
Cazzola in panchina, Garba-
rino da centrale a banda),
ma non basta questo per giu-
stificare la prova offerta nei
primi due set, e specialmen-
te nel primo parziale. La ri-
scossa del terzo periodo ser-
ve solo a incrementare la
sensazione che si potesse
fare di più.

***
HANNO DETTO. A fine

partita coach Roberto Ce-
riotti analizza schiettamente
le prestazioni delle sue atle-
te: «Al di là dei punteggi be-
ne la prima partita contro l’
Ovada, meno bene quella
contro il Gavi.
Contro la Plastipol che è

squadra collaudata ed esper-
ta e che punta ad un cam-
pionato di vertice, pur per-
dendo abbiamo fatto la no-
stra par tita, diverso il di-
scorso sul secondo incontro,
nel quale le mie ragazze so-
no scese in campo senza la
dovuta concentrazione ed
hanno impiegato un set e
mezzo per ritrovarla.
Dobbiamo lavorare sotto il

profilo caratteriale, so che
questo gruppo ha le qualità
per fare bene anche in Cop-
pa Piemonte, un torneo nel
quale abbiamo sempre ben
figurato».
Fra sette giorni secondo

raggruppamento, da cui si at-
tendono confortanti progres-
si.
Makhymo - Valnegri Int

Acqui: Giordano, Cazzola,
Gatti, Bonelli, Pernigotti,
Francabandiera, Boarin, Mo-
rino, Pettinati, Corsico. Co-
ach: Ceriotti.

M.Pr

Acqui Terme. Proseguono
gli impegni amichevoli per il
GS Acqui Volley di Monica Tri-
piedi. Come da tradizione, la
società del presidente Ivaldi ha
deciso di non prendere parte
alla Coppa Piemonte - Trofeo
Fratel Dellarole, concentrando-
si sulla rifinitura della condizio-
ne delle atlete attraverso test
con squadre provenienti anche
da fuori provincia.
Un esempio evidente della

filosofia societaria arriva dal-
l’impegno che ha visto prota-
goniste giovedì scorso a Mom-
barone le giessine, per l’occa-
sione opposte alle ‘cugine’ del-
lo Sporting in un estempora-
neo, ma sempre interessante
derby. Insolita la formula (sei
set), ininfluente il risultato, che
ha visto le biancorosse di Val-
negri prevalere comunque per
4-2. Monica Tripiedi, però,
guarda oltre il verdetto del
campo e si scopre soddisfatta.
«Lo ripeto per l’ennesima vol-
ta: la squadra progredisce in
maniera lenta e graduale, ma
costante. Continuo a vedere
miglioramenti sia nelle inter-

pretazioni di ruoli che fino a
poche settimane fa erano ine-
diti, sia nell’amalgama, che
lentamente sta crescendo.
Peccato solo gli infortuni, che
continuano a martoriarci».
In settimana, infatti, ha ripre-

so l’attività Gessica Gaglione,
ma coach Tripiedi ha perso
l’apporto di Rachele Lovisi, al-
le prese con una fastidiosa in-
fiammazione alla spalla. «Pa-
zienza - afferma l’allenatrice
facendo buon viso a cattivo
gioco - vorrà dire che integrerò
la rosa con qualche elemento
della nostra Under 16 sempre
sperando di recuperare le tito-
lari e riuscire a lavorare prima
o poi con il gruppo al comple-
to». Sabato 27 settembre alla
Battisti (inizio ore 15) nuovo
test: stavolta un triangolare
contro due squadre liguri, Albi-
sola (Serie C) e Alassio (Serie
D): si comincia con Acqui-
Alassio, quindi Albisola-Alas-
sio e per finire Acqui-Albisola.
Al campionato mancano solo
due settimane: è tempo di
scaldare i motori.

M.Pr

Appuntamenti con il podismo
6ºTrofeo podistico Comunità Montana Suol d’Aleramo 2008

26 ottobre - Cartosio: 5ª StraCartosio; ritrovo piazza Terraci-
ni, partenza ore 9.30.

16 novembre - Acqui Terme-Cavatore: 4ª cronoscalata Acqui
- Cavatore; ritrovo zona Bagni, partenza ore 9.30 primo atleta.

***
6º Challenge Acquese 2008

1 novembre - Acqui Terme: 2º Cross degli Archi Romani, ri-
trovo ponte Carlo Alberto, partenza ore 9.30.

22 novembre - Acqui Terme: 2º Cross Golf Club Acqui Terme,
ritrovo Golf Club, stradale Savona, partenza ore 15.30.

8 dicembre - Acqui Terme: Cronoscalata Acqui - Lussito - Ca-
scinette, ritrovo zona Bagni, partenza ore 9.30 primo atleta.

***
Altre gare
28 settembre, Silvano d’Orba - 8º giro delle frazioni, gara po-

distica, km 12,500; partenza ore 9, ritrovo presso il campo spor-
tivo. Info 333 3480491.

Carcare. La Pallavolo Carca-
re entra nel vivo della prepara-
zione pre-agonistica. L’obiettivo
primario è favorire l’amalgama
tra le giocatrici, la messa a pun-
to degli schemi di gioco, in mo-
do da arrivare al top della con-
dizione psicofisica, per l’inizio
del campionato regionale, che
partirà alla fine di ottobre.
In questo percorso “a tappe”,

da segnalare la brillante perfor-
mance della 1ª squadra nell’or-
mai tradizionale trofeo “Clallen-
ge Heinri Seine” tenutosi il 13-
14 settembre a Saint Raphael in
Francia.
La manifestazione ha visto

all’opera 12 squadre di cui 9
francesi e 3 italiane (P.Carcare,
Ortonovo e Lanciano). In un tor-
neo di così alto livello (la mag-
gior parte delle squadre incon-
trate milita infatti in campionati
professionistici) le biancorosse,
hanno dato letteralmente “filo
da torcere” a tutte le conten-
denti, piazzandosi al 7º posto,
davanti alle altre squadre con-
nazionali. Esaltante il match che
ha visto la Pallavolo Carcare
cedere di misura contro la squa-
dra vincitrice del Torneo (Mari-
gnane) con parziali 24 a 26, 23
a 25.Più che soddisfatto mister
Valle che ha potuto constatare,
partita dopo partita, la crescita
del collettivo.
Ecco l’elenco delle “guerriere”

biancorosse, protagoniste in ter-
ra straniera: Chiaro Francesca,
Guadagnini Martina, Gagliardo
Arianna, Torresan Elisa, Briano
Chiara, Ivaldo Caterina, Masi
Giulia, Marchese Alessandra,
Briano Deborah, Rollero Patri-
zia, Bellini Agnese, Cerrato Da-
niela.
L’attenzione ora è rivolta alla

Coppa Liguria, primo importan-

te test pre-campionato, che ve-
drà la Vitrum & Glass confron-
tarsi con le migliori formazioni li-
guri di serie D e C.
Inizio impegnativo per le pal-

lavoliste biancorosse, che nel
primo turno hanno affrontato
l’ostico San Pio di Loano neo
promosso in serie C (la gara si
è svolta martedì 23 settembre
ore 21 a Carcare).Nel girone eli-
minatorio, oltre alla V&G vi è
anche l’Alassio.Dal raggruppa-
mento triangolare passeranno il
turno le prime due squadre clas-
sificate, alla fine di un girone al-
l’italiana, con incontri di sola an-
data.
Intensa attività anche del set-

tore giovanile della Pallavolo
Carcare. La squadra U16 fem-
minile ha partecipato al memo-
rial “Luca Servetto” riscuoten-
do notevoli consensi e toglien-
dosi lo sfizio di battere blasonate
avversarie quali il Sant’Orsola
d’Alba e l’Arenzano. Per la cro-
naca il trofeo è stato vinto dal
Volley School Genova. Ad ac-
crescere la soddisfazione del
clan biancorosso è il fatto che in
campo è stata schierata una
formazione infarcita di Under
14.
Ecco l’elenco delle atlete car-

caresi: Giordani Sivia, Briano
Francesca, Latella Fabiana,
Marchese Simona, Briano Ales-
sia, Iardelli Anita, Pregliasco
Caterina, Gallo Camilla, Parodi
Silvia.
Il 27-28 settembre la Palla-

volo Carcare U16 femminile par-
teciperà inoltre al 6º Trofeo Giu-
seppe Guzzetti (sede Loano).
A dare maggiore prestigio alla
manifestazione sarà la forma-
zione del Volley Chieri, la cui 1ª
squadra, ricordiamo, milita nel-
la serie A1 nazionale.

Acqui Terme. Buona pro-
va per la U13 del GS Acqui
Volley nel quadrangolare di-
sputato sabato 20 settembre
alla “Battisti”, che ha visto i
biancoblu di Ivano Marenco
impegnati contro Casale, Val-
le Stura e i “cugini” dello
Sporting.
«In generale, al di là dei ri-

sultati che sono stati co-
munque buoni, ho ottenuto
dei buoni riscontri per quan-
to riguarda il sistema di gio-
co - spiega il coach - abbia-
mo sperimentato un sistema
tatticamente più semplice e
la sua applicazione in cam-
po mi ha soddisfatto. Credo
sia giusto, in qusta fase, la-
vorare in maniera preponde-
rante sul lato tecnico, pur
senza trascurare gli altr i
aspetti del gioco».
Nel dettaglio, per le gies-

sine, due vittorie e una scon-
fitta nei tre match disputati:
contro Casale, in una sorta
di rivincita di quella che era
stata la finale Under 12 del-
lo scorso anno, le acquesi
sono riuscite a prevalere per
2-1, dopo aver perso i primo
set 21-25; i parziali di 25-15
e 15-7 nei due set restanti

sono piuttosto indicativi di
una buona prova di squadra.
Seconda gara di giornata,

il derby con lo Sporting, ga-
ra in cui Marenco fa ruotare
tutte e 11 le titolari a dispo-
sizione. Partita equilibrata nel
primo set, dove per effetto
delle rotazioni, prima il GS si
porta in vantaggio, qundi si
vede riprendere e infine pre-
vale 30-28. Più netta la su-
premazia giessina nei due
parziali restanti, per com-
porre il 3-0 finale.
Unico ko di giornata quel-

lo contro il Valle Stura, squa-
dra molto fisica, che fa vale-
re i propri centimetri: acque-
si sotto 23-12, ma in recu-
pero fino al 23-20 prima di
perdere il primo set 25-20;
nel secondo set Valle Stura
prevale 27-25, mentre il ter-
zo set, ormai ininfluente, pre-
mia le biancoblù per 15-8.
«Parlare di risultati per del-

le Under 13 ovviamente è
una cosa che lascia il tem-
po che trova. I progressi del
gruppo comunque sono so-
stanziali e questa è la cosa
che mi interessa maggior-
mente».

M.Pr

Volley Sporting

Claudio Valnegri
dieci anni da presidente

Volley Coppa Piemonte

Sporting, doppio ko
con Ovada e Gavi

Volley, sabato 27 un triangolare

Il GS Acqui continua
con i test amichevoli

Volley GS Acqui giovanile

Under 13, buon test
nel quadrangolare

Volley Carcare e Cairo Montenotte
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Acqui Terme. Le manifesta-
zioni in occasione del Trenten-
nale di Mombarone sono ini-
ziate sabato 20 settembre alle
ore 16, nella Sala conferenze
ex Kaimano con il convegno:
“Acqui Terme e lo sport”. Rela-
tori sono stati il dott. Giovanni
Rebora, direttore sanitario Ter-
me di Acqui, il dott. Paolo Ta-
bano, medico dello sport e me-
dico legale ASL AL, il dott.
Maurizio Mondavio, reumatolo-
go sportivo ASL AL, prof. Felice
Costante, tecnico responsabile
mezzofondo Cus Pavia, la ma-
ratoneta ex nazionale italiana
Simona Viola e la campiones-
sa italiana Fitness 2008 Csen -
Wabba, dott.ssa Nadia Baldo-
vino. Tutti hanno relazionato
sugli aspetti sportivi relativa-
mente al loro settore di compe-
tenza, interessanti sono state
le testimonianze esposte dalle
atlete Simona Viola e Nadia
Baldovino e dal Tecnico del
Cus Pavia Felice Costante che
ha sottolineato l’attuale difficol-
tà di avvicinare i giovani alla
pratica sportiva distratti come
sono da altre forme di passa-
tempo molto meno educative
ed impegnative. Nella giornata
di domenica 21 settembre al-
l’Impianto Sportivo di regione
Mombarone si è tenuta la ceri-
monia di consegna della targa
ricordo del trentennale. Erano
presenti alla manifestazione
Enrico Bertero (vice sindaco
nonché ex assessore allo
Sport), il sott. Paolo Tabano
(consigliere comunale ed at-
tuale responsabile dello Sport
Acquese), Mirko Pizzorni (pre-
sidente del consiglio comunale
nonché ex assessore allo
Sport), Ezio Cavallero ed Emi-
lia Garbarino (consiglieri co-
munali), Orsi Giancarlo (pro-
motore dell’iniziativa). Ospiti
d’eccezione: l’avv. Raffaello
Salvatore (sindaco di Acqui
Terme nel 1978 che ha forte-
mente desiderato la costruzio-
ne dell’impianto sportivo); la
vedova e la figlia del compian-
to assessore allo Sport Carlo
Camporino, anche lui uno degli
artefici della costruzione del-
l’impianto sportivo. Erano inol-
tre presenti alcuni rappresen-
tanti delle società sportive ac-
quesi con un gruppo di atleti.
La targa ricordo del trentenna-
le è stata posata a cura della
società Acqui Futura che gesti-
sce il complesso polisportivo di
Regione Mombarone dal 1995.

Ricaldone. Ci sarà un po’ di
Ricaldone alla prossima Cop-
pa del Mondo “Mondioring” ri-
servata ai cani utilità e difesa
che si terrà ad Asti dal 9 a 12
ottobre.
Un appuntamento importan-

te per cani provenienti da tutto
il mondo ed addestrati per es-
sere competitivi e non aggres-
sivi.
Il Mondioring è una discipli-

na sportiva aperta ai cani di
tutte le razze, iscritti a un libro
origini riconosciuto dalla F.C.I.,
atta a favorire la buona inte-
grazione degli stessi nella so-
cietà.
È un arricchimento di cono-

scenze cinofile fra tutti gli ap-
passionati del cane da lavoro,
che siano debuttanti o campio-
ni.
Ha per obbiettivo quello di

essere, per gli spettatori un di-
vertimento, per i partecipanti
alle prove un gioco con difficol-
tà progressive, per gli appas-
sionati di addestramento un
momento di competizione e
confronto.
Inoltre, la finalità del Mon-

dioring è di mettere in eviden-
za le attitudini del cane, la qua-
lità del suo addestramento, la
perizia del conduttore e, so-
prattutto, il patrimonio genetico
del cane.
Ricaldone c’entra in questo

progetto perché tra i protago-
nisti ci sarà anche Tyson Du
Bois de GrandVal, un nome in-
finto per individuare il pastore
belga malinois di Giuseppe
Monforte, “Pippo” per gli amici,
che vive a Ricaldone dove al-
lena il suo cane insieme ad al-

tri animali della stessa razza e
dobermann.
Una passione quella di “Pip-

po” che ha coinvolto anche i
compaesani e, soprattutto,
l’amministrazione comunale di
Ricaldone e la Pro Loco che
hanno sponsorizzato l’impor-
tante evento.
Ad Asti, Tyson sarà in com-

petizione con i più bravi cani
del mondo e non sarà lì solo
per fare passerella.
Il buon Tyson che ha sei an-

ni, ed è alla seconda parteci-
pazione al “Mondioring”.
Nelle precedenti edizioni è

arrivato la prima volta sesto,
nella seconda si è ritirato per
infortunio - “se il cane non sta
bene non deve assolutamente
fare sforzi” - sottolinea Pippo
Monforte.
Gli obiettivi di quest’anno -

“Fare bella figura” - dice Pippo
Monforte che poi aggiunge - “Il
cane è come l’uomo ci sono
momenti in cui è in forma altri
che lo è meno e non puoi for-
zarlo a fare certe cose. Ci de-
ve essere feeling tra il condut-
tore ed il cane e se per caso
insisti nel volere che lui faccia
qualcosa rischi di essere
squalificato perchè ci sono
giudici che si accorgono se sta
lavorando di sua iniziativa o
perché costretto”.

w.g.

Domenica 21 settembre

Festeggiati a Mombarone
i 30 anni dell’impianto

Ad Asti dal 9 al 12 ottobre i cani da utilità e difesa

Alla coppa del mondo
Tyson du Bois da Ricaldone

Acqui Terme. È sempre vi-
vace il panorama cittadino per
quanto riguarda il Badminton:
dopo l’Acqui Badminton, l’Ac-
quiNovi Team e l’Acqui Junior,
il panorama sportivo acquese
si arricchisce infatti di una nuo-
va squadra, l’Acqui United, che
per ora ha nelle sue fila un so-
lo tesserato: il consigliere fede-
rale nazionale Fabio Tomasel-
lo.
«La nuova società - spiega

Tomasello - nasce in armonia
con le altre compagini acquesi
e ha come obiettivo quello del-
la promozione del badminton,
ancor più che come sport indi-
viduale, come sport di squa-
dra».
L’idea di Tomasello è quella

di crescere a piccoli passi negli
anni, «organizzando prima
eventi e poi coinvolgendo di-
versi giocatori, acquesi e non,
per portare in alto il nome del-
la città».

Per ora, come detto, la so-
cietà vede Tomasello come so-
lo tesserato agonista, ma per il
futuro punta ad organizzare un
grande torneo a squadre e più
avanti a raccogliere nelle sue

fila giocatori in grado di punta-
re alla serie A a squadre.
Per il momento, la prima

uscita dell’Acqui United è posi-
tiva, con il podio conquistato
da Tomasello nel circuito di
doppio di serie C in coppia con
Stefano Perelli, classe 1988
dell’AcquiNovi Team.
Nonostante lo scarso allena-

mento, la coppia ha ceduto so-
lo ai più quotati Ceradini-Voci
dell’Acqui Badminton, poi facil-
mente vincitori.
A ulteriore testimonianza

degli ottimi rapporti tra le so-
cietà, Tomasello ufficializza il
proprio approdo, in prestito, al-
l’AcquiNovi Team, dove la sua
esperienza sia come giocato-
re, specie nel doppio, sia come
tecnico in seconda, consentirà
di migliorare il livello della
squadra permettendo all’Ac-
quiNovi di lottare per la promo-
zione in B.

M.Pr

Badminton: una nuova società

Nasce l’Acqui United
di Fabio Tomasello

AcquiTerme. La stagione del
badminton acquese è ripartita
ufficialmente con l’organizza-
zione alla Battisti di un circuito
di doppio di serie C1 valido per
la qualificazione agli Italiani:
buon inizio per la squadra ac-
quese (Alessio Ceradini/Alfre-
doVoci), che ha vinto tutte le ga-
re, conquistando il primo posto
finale;Voci e Ceradini, in semi-
finale, hanno superato l’altra
coppia acquese, Fabio Toma-
sello/Stefano Perelli, della nuo-
va società Acqui United e del-
l’AcquiNovi Team, al termine di
una bella partita, molto tirata.
Quinto posto per i bravi Lo-

renzo Reggiardo e Jacopo Tor-

nato (Junior Acqui), quindi 10º
posto per D’Emilio-D’Attrovio,
Facchino-Olivieri e Mondavio-
Ghiazza. Il torneo femminile va
invece alla coppia Megumi-Ma-
dini; con buoni riscontri, co-
munque, per le coppie acquesi
Dacquino/Servetti e Berte-
ro/Lauria. Nel misto, vincono in-
fine i giapponesi Megumi/Ike-
da, davanti a Cappelletti Madi-
ni e agli acquesi Servetti/Maio,
che hanno disputato un ottimo
torneo prima di cedere in se-
mifinale. Buon quarto posto per
Dacquino/Ghiazza, settimo per
Bertero/Mondavio, decimo per
Lauria/Reggiardo
Intanto, buone notizie arriva-

no anche dalla serie A: l’ac-
quese Marco Mondavio è stato
infatti convocato in nazionale
per partecipare all’Head Slovak
Open 2008, in programma a
Presov (Slovacchia) dal 16 al
19 ottobre.Nessun piazzamen-
to di rilievo, invece, per Henri
Vervoort e Francesco Berteotti,
che hanno preso parte al Tor-
neo Internazionale di Meylan,
disputato il 20 e 21 settembre
scorsi, ma non hanno ottenuto
risultati di rilievo, un po’ per un
pizzico di sfortuna, un po’ in
conseguenza di una condizione
fisica ancora lontana dal livello
ottimale tipico dei mesi centrali
della stagione. M.Pr

Badminton

È iniziata la stagione

Acqui Terme. Cominceran-
no il prossimo 6 ottobre i corsi
di ginnastica per adulti orga-
nizzati da “Artistica 2000”. La
società ginnica acquese ri-
prende quindi a pieno regime
con la novità di nuove iniziati-
ve riservate a fasce di età fino-
ra non coinvolte nell’attività.
Tutti i corsi annunciati (gin-

nastica dolce, tonificazione e
aerobica) sono stati ufficial-
mente confermati e saranno
tenuti da Stefania Malacrida in
orari serali che verranno defi-
niti a breve. Nel frattempo, giu-

sto ricordare l’ottimo apporto
fornito dalle 7 atlete dell’Artisti-
ca selezionate per far parte
della squadra acquese che a
Roma ha partecipato alla tra-
smissione di Canale 5 “Fanta-
sia”. «Si sono ben disimpe-
gnate – commenta Raffaella Di
Marco - e nel buon risultato di
Acqui c’è sicuramente qualco-
sa di nostro».
Infine, è stata confermata

per il prossimo 19 ottobre la
riunione regionale PGS che
avrà sede ad Acqui Terme.

M.Pr

Artistica 2000

Ginnastica per adulti
si parte il 6 ottobre

Le ragazze dell’Artistica 2000 a Roma (Cinecittà).

Il pastore belga malinois Ty-
son Du Bois de Grand Val e
Giuseppe Monforte.

Fabio Tomasello
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Siamo alle semifinali di un
campionato che non ha riser-
vato grosse emozioni, che non
portato un tifoso in più negli
sferisteri, che si sta sempre più
riducendo, soprattutto in serie
A, ad un affare tra squadre cu-
neesi e imperiesi.
Non è un balôn che muore

perché c’è movimento nelle
categorie minori e c’è una na-
zionale che non farà sfracelli,
ma cerca di dare una immagi-
ne internazionale ad uno sport
che si agita in spazi sempre
più ristretti.
Fortuna vuole che ci siano

ancora campioni di assoluto
valore come il ventinovenne
Roberto Corino, giocatore
dotato della stessa classe,
magari non dello stesso ca-
risma, ma sono altri tempi, di
Berruti e Bertola, e ne sono
arrivati altri, come Compa-
gno e Daniel Giordano, che,
al primo anno in serie A,
hanno saputo ritagliarsi il lo-
ro spazio.
Oggi che ci sono più gio-

catori, anche più bravi di
quelli del passato, oggi che
non si scommette più e non
c’è nemmeno la scusante
delle partite truccate, che ci
sono tanti giovani che lo pra-
ticano, ecco che c’è meno
gente negli sferisteri e la
paura è che anche le semi-
finali e le finali, che hanno
sempre attirato migliaia di ti-
fosi, possano pagare dazio.

SEMIFINALI
Sabato 27 settembre ore

15,30 a Canale andata di
una semifinale sulla quale in
pochi avrebbero scommes-
so. C’è la Canalese di Oscar
Giribaldi da Gorzegno, con-
tro il San Leonardo del Vigi-
le del Fuoco Alessandro Trin-
chieri.
La sorpresa non è certo la

Canalese, lo è di sicuro il quar-
tetto ligure che, nelle sue fila
ha, oltre a Trinchieri, due terzi-
ni esperti come Mauro Papone
e Giulio Ghigliazza, quest’ulti-
mo uno dei terzini più forti di
sempre, e il cairese Flavio Dot-
ta, riciclato “centrale” e imme-

diatamente promosso a pieni
voti. Naturalmente a godere
dei favori del pronostico è la
Canalese del più giovane, e
tecnico, Giribaldi anche se il
quartetto del d.t. Ernesto Sac-
co ha, con Busca da “centrale”
Stirano e Bolla sulla linea dei
terzini, qualcosa in meno dei
rivali.
Domenica 28 settembre ore

16 a Ricca la sfida che più di
tutte si è inserita nel program-
ma delle semifinali e finali degli
ultimi anni. Si affrontano il Ric-
ca di Roberto Corino, figlio
d’arte, e la Monticellese di Al-
berto Sciorella che di anni ne
ha otto in più.
Sciorella è stato il campione

che ha saputo legare con il
pubblico; si è sempre portato
appresso la sua “corte” al con-
trario di Roberto Corino che
solo in questi ultimi tempi ha
saputo trovare un feeling con i
tifosi.
Corino è migliorato sotto tut-

ti i punti di vista ed lui è che si
porta appresso i favori del pro-
nostico in una partita nella
quale tutto dipenderà dai batti-
tori visto che le squadre si
equivalgono, anche se nel ruo-
lo di centrale l’ex spignese
Faccenda ha fatto meglio del
monticellese Massucco.

w.g.

Pallapugno serie A

Nel weekend le semifinali
Corino eGiribaldi i favoriti

La sorpresa tra le semifinali-
ste c’è ed è il Ceva di Cristian
Giribaldi da Gorzegno - fratello
di Oscar che il semifinalista lo
fa in serie A - arrivata tra le
quattro passando dal purgato-
rio degli spareggi e con l’han-
dicap di giocare le due gare di
qualificazione sul campo del-
l’avversario. Cristian Giribaldi
ha sovvertito il pronostico pri-
ma vincendo in casa del Bub-
bio e poi espugnando il comu-
nale di Bormida ribollente di ti-
fo. Una partita strana quella
giocata tra i bormidesi, spon-
sorizzati da una galleria d’arte
la “Valente Arte”, ed i cebani.
Bormida passa in testa, Mat-
teo Levratto è devastante in al-
cune sue giocate, ma è anche
falloso. Si va al riposo sul 6 a 4
poi, dopo la pausa arriva il 7 a
4. Sembra fatta ma, nei giochi
successivi la Bormidese spre-
ca tutto. In vantaggio per due
volte sul 40 a 15 ed una sul 40
a 30, Levratto perde tre giochi
consecutivi. Sul 7 a 7 nel Ceva
entra Arrigo Rosso, capitano di
tante battaglie in serie A. Il Ce-
va sa di avere la partita in ma-
no e gioca in modo regolare
mentre Levratto alterna gioca-
te spettacolari ad errori clamo-
rosi. Finisce con Ceva che fa
festa e Bormida che esce di
scena. Il commento del profes-
sor Giorgio Caviglia, trainer dei
bormidesi, inquadra la partita:
“Giribaldi ha giocato un’ottima
gara e la squadra lo ha asse-
condato mentre noi abbiamo
dato spettacolo nel bene e nel
male e, alla fine, i tanti errori
banali hanno inciso sul risulta-
to più che le cose belle”.

SEMIFINALI
Si gioca sabato pomeriggio,

27 settembre, sia a Cuneo che
a Santo Stefano Belbo.
A Cuneo, nella gara di anda-

ta, Riccardo Molinari della Val-
le Uzzone ospita il Ceva di Cri-
stian Giribaldi da Gorzegno
paese di 390 anime che è lì a
due passi. Sulla carta i favori
del pronostico sono per Ric-
cardo Molinari, battitore che ha
trascinato la Subalcuneo ad un
filotto di vittorie ininterrotto si-

no alle semifinali. La prova di
forza, la serenità e la precisio-
ne con la quale il Ceva ha rag-
giunto il traguardo lasciano
aperto uno spiraglio: Riccardo
Molinari che gioca con Marcel-
lo Bogliaccino, Cavagnero e
Marchisio resta il favorito ma
non può distrarsi.
Non possono distrarsi nem-

meno i fratelli Dogliotti, Luca il
capitano e Stefano il “centrale”
che all’Augusto Manzo di San-
to Stefano Belbo ospitano (sa-
bato alle 15,30) la Nigella di
Niella Belbo dell’ex bistagnese
Andrea Dutto. Sia nella prima
fase che nei play off, la Santo-
stefanese ha lasciato le bricio-
le ai cugini della Valle Belbo
ma in una semifinale tutto può
succedere. Santostefanese
che il d.t. Italo Gola, canellese
e grande terzino sino a non
molti anni fa, manderà Luca
Dogliotti, Stefano Dogliotti, Ro-
berto Adriano e Andrea Cori-
no; sul fronte opposto ci sarà
niente meno che il campione
dei campioni Felice Bertola a
guidare un quartetto dove gio-
cheranno Andrea Dutto, Diego
Montanaro, Alberto Bellanti e
Gianni Costa. w.g.

Pallapugno serie B

Sabato aCuneo e S.Stefano
Molinari e Dogliotti

SERIE A
Spareggi di qualificazione
alle semifinali: Virtus Langhe
(Galliano) - Pro Paschese
(Bessone) 11-7; San Leonardo
(Trinchieri) - San Biagio (Com-
pagno); Virtus Langhe (Gallia-
no) 11-8. San Leonardo (Trin-
chieri) - Virtus Langhe (Gallia-
no) 11-4. Qualificato il San
Leonardo.
Semifinali andata: sabato 27
settembre ore, 15.30, a Canale
Canalese - San Leonardo; do-
menica 28 settembre, ore 16, a
Ricca: Ricca - Monticellese.
Albese e Imperiese retrocedo-
no in serie B.

SERIE B
Spareggi di qualificazione
alle semifinali: Bormidese
(Levratto) - Speb San Rocco
(S.Rivoira) 11-2; Bubbio Nolar-
ma (Giordano I) - Ceva (C.Giri-
baldi) 9-11. Bormidese (Le-
vratto) - Ceva (C.Giribaldi) 9-
11. Qualificato il Ceva.
Semifinali andata: sabato 27
settembre, ore 15, a Cuneo:
Subalcuneo - Ceva; ore 15.30,
a Santo Stefano Belbo: Santo-
stefanese - La Nigella
L’Augusta Benese e la Merle-
se retrocedono in serie C1.

SERIE C1
Quarti di finale - andata:
Monticellese (Rosso) - Cara-
gliese (D.Rivoira) 11-7;Maglia-
nese (Ghione) - Pro Paschese
(Biscia) 11-4; Albese (Busca) -
Torre Paponi (Amoretti) 11-5;
Canalese (Ghione) - Pro Spi-
gno (L.Molinari) 11-2. Ritorno:
Torre Paponi (Amoretti) - Albe-
se (Busca) 11-9; Pro Pasche-
se (Biscia) - Maglianese (Ghio-
ne) 4-11; Caragliese (D.Rivoi-

ra) - Monticellese (Rosso) 6-
11; Pro Spigno (Ferrero) - Ca-
nalese (Marchisio) 11-9.
Spareggi: Albese (Busca) -
Torre Paponi (Amoretti) 11-2;
Canalese (Marchisio) - Pro
Spigno (L.Molinari) 11-9.
Semifinali andata: Magliane-
se (Ghione) - Canalese (Mar-
chisio) 11-5; Monticellese
(R.Rosso) - Albese (Busca)
11-2. Ritorno: venerdì 26 set-
tembre, ore 21, ad Alba: Albe-
se - Monticellese; domenica 28
settembre ore 15 a Canale:
Canalese - Maglianese.

SERIE C2
Quarti di finale: spareggio
Ricca - Valle Arroscia 11-8.
Semifinali - andata: Pevera-
gno - Vendone 11-8; Tavole -
Ricca 11-1. Ritorno: Vendone
- Peveragno 11-3; Ricca - Ta-
vole 1-11.Spareggio: Pevera-
gno - Vendone 10-11.
Finale andata: sabato 27 set-
tembre ore 16 a Dolcedo: Ta-
vole - Vendone.

UNDER 25
Semifinali - andata:Merlese -
San Biagio 9-11; Caragliese -
Santostefanese 11-2.Ritorno:
San Biagio - Merlese 11-10;
Santostefanese - Caragliese
5-11.
Finale andata: sabato 27 set-
tembre ore 16 a Caraglio: Ca-
ragliese - San Biagio.

JUNIORES
Finale andata: Ricca - Cara-
gliese 3-9.

ESORDIENTI
Fascia A - finale andata: Al-
bese - Neivese 6-7.

PULCINI
Fascia A - finale andata: Ric-
ca - San Biagio 2-7.

Acqui Terme. A meno di
dieci giorni dalla chiusura
delle iscrizioni, la macchina
organizzativa del Rally Team
‘971 è entrata ormai a pieno
regime: la gara, che si svol-
gerà sulle colline dell’acque-
se, è l’ultima con validità per
il Challenge Prima Zona di
Coppa Italia e quindi ultima
possibilità di staccare il bi-
glietto per le tre finali che
riuniranno i migliori piloti dal-
le nove diverse zone italiane
che lotteranno per il “Chal-
lenge 2008”.
Alle fasi finali approderanno

i primi due classificati di ogni
classe e i primi cinque della
graduatoria assoluta calcolata
in base ai piazzamenti nella
classifica generale di ciascuna
gara valida per la Prima Zona
che unisce Piemonte e Valle
d’Aosta.
Con una classifica ancora

piuttosto “corta” dopo il Ral-
ly del Tartufo, i piloti che vor-
ranno partecipare alle gare di
Taormina, Molise e Valli del
Bormida potranno approfitta-
re del coefficiente 1,5 di va-
lidità del rally, da moltiplicarsi
per i punteggi ottenuti da cia-
scun pilota nella classe di
appartenenza.

La gara acquese rientra an-
che nel girone finale Nord
Ovest del trofeo Peugeot Com-
petition Rally 106, riservato al-
le Peugeot 106 di classe N2 e
alle 106 e 206 di classe A6.
“Team ‘971” e “Valli del Bormi-
da” saranno le due gare di fi-
nale che vedranno all’opera i
migliori trofeisti di Piemonte,
Valle d’Aosta, Liguria e Lom-
bardia.
Il Team ‘971 - città di Ac-

qui sarà infine la penultima
prova valida per il Trofeo Se-
lenia FL, iniziativa accorpa-
ta alle quattro gare organiz-
zate dalla Rally Team Even-
ti di Mario Ghiotti: Roberto
Giachetti e Fabio Foglia Par-
ruccin sono primi a pari me-
rito a quota 28, entrambi pro-
tagonisti nella classe FN1.
Seguono a 26 punti Gabrie-

le Recrosio e Giorgio Bausano
mentre Andrea Acuto ed Eric
Amione si fermano a 22.
La posta in palio al Rally Te-

am del 4 e 5 ottobre sarà vera-
mente molto alta e non solo
nelle classi al top: si tratterà di
una vera e propria lotta curva
su curva, motivo in più per non
mancare a questo ormai clas-
sico appuntamento di fine sta-
gione.

Al Rally Team ’971
tanti premi in palio

Acqui Terme. Mai come
quest’anno, la gara di Cavato-
re ha degnamente chiuso la
lunga stagione della categoria
Giovanissimi del Pedale Ac-
quese.
Per il 18º G.P. Comune di

Cavatore ben 195 iscritti, con
157 partenti provenienti da
Piemonte, Liguria e Lombar-
dia, per una gara unica nel suo
genere.
Sprint in salita di lunghezza

variabile, a seconda del grup-
po di età, con lo strappo finale
da togliere il fiato.
I ragazzi di Tino Pesce han-

no concluso benissimo, a di-
mostrazione di una prepara-
zione fisica che li ha mantenu-
ti ai vertici per tutta la stagio-
ne.
In G2 ottimo successo nella

sua batteria per Gabriele Dra-
go, mentre nelle loro Nicolò
Ramognini e Alessandro Ca-
neva hanno rispettivamente ot-
tenuto un 2º e un 3º posto.
In G3 Andrea Malvicino ha

vinto con buona autorità la sua
gara. Stessa superiorità deno-
tata nel G4 femminile da Alice
Basso e Martina Garbarino, fa-
cili vincitrici.
Nel maschile buon 2º posto

per Gabriele Gaino.
In G5 ottima performance di

Luca Torielli, dominatore della

sua batteria, mentre Stefano
Staltari ha concluso 3º, pagan-
do nel finale un buon inizio. In
G6 argento per Luca Garbari-
no all’ultima gara da Giovanis-
simo, mentre Stefano Gatti ha
chiuso al 5º posto.
A riposo gli Allievi, in vista

della gara a loro riservata il 28
settembre a Quattrocascine
(AL), “25º Memorial Giacobo-
ne”, sotto l’egida del Pedale
Acquese.
Gli Esordienti correvano a

Baldissero d’Alba nel “21º Tro-
feo E. Mollo”, circuito in gran
parte cittadino da percorrere 3
volte, con una insidiosa salita
finale, per un totale di 36 km.
Nel primo anno l’unico giallo-
verde al via, Omar Mozzone,
ha corso sempre a centro
gruppo, concludendo la sua
prova al 40º posto.
Nel secondo anno i ragazzi

del prof. Bucci hanno battaglia-
to, sempre pronti nei momenti
in cui la gara si infiammava.
Nella concitata volata fi-

nale, dopo 700 m di salita,
ancora una vittoria sfuggita
con Alber to Marengo, 2º,
bruciato sul filo di lana dal li-
gure Troia, alle spalle a com-
pletare un’ottima condizione
di squadra: Patrick Raseti 8º,
Ulrich Gilardo 23º e Rober-
to Larocca 26º.

AcquiTerme. In attesa della
prossima gara valida sia per il
Trofeo della Comunità Monta-
na che per la Coppa Challen-
ge Acquese, la StraCartosio
prevista per il 26 ottobre, co-
minciamo a prendere in esame
la classifica della Coppa C.A.
Al comando, oramai inattac-

cabile, troviamo Diego Scab-
bio, atleta di Rivalta Bormida,
unico tra i maschi della nostra
zona ad avere già totalizzato
nella generale le 35 presenze
a punti come da regolamento.
Alle sue spalle Andrea Verna
dell’ATA Il Germoglio, poi Achil-
le Faranda di Spigno Monfer-
rato che veste la divisa della
Brancaleone Asti, quindi Luca
Pari dell’ATA, Fabrizio Fasano
dell’Acquirunners, Antonello
Parodi dell’ATA, così come Lu-
ciano Griffi di Ovada suo com-
pagno di club, poi tre atleti del-
l’Acquirunners: Arturo “Lino”
Giacobbe, Enrico Delorenzi e
Giuseppe Torielli. Di tutti que-
sti, oltre al già indicato Scab-
bio, solo Faranda e Giacobbe
potranno raggiungere le pre-
senze comandate, così come
potrebbe avvenire sempre nel-

la generale anche per Arturo
Panaro dell’Acquirunners, e
Gianni Icardi di Cassinelle che
corre per l’Atletica Ovadese
ORMIG.
Nella generale, tra i maschi

sono in classifica in 67, dove
“chiudono” Franco Marenco di
Merana che è tesserato per
l’Atletica Gillardo Millesimo e
Stefano Parodi dell’Acquirun-
ners, mentre nella femminile
sono solamente in 8 in classifi-
ca! Al comando c’è Tiziana
Piccione con residenza a Cas-
sine, che è nell’organico della
SAI Alessandria, sicura vinci-
trice anche perché le altre non
raggiungeranno la cifra richie-
sta, dietro di lei Concetta Gra-
ci e Chiara Parodi, entrambe
dell’ATA. Poi Daniela Giraud ed
Ornella Lacqua dell’Acquirun-
ners, Sara Pavetti dell’ATA,
Francesca Usberti dell’Acqui-
runners e Francesca Cassinel-
li dell’ATA, con queste ultime
quattro che hanno preso parte
ad una sola gara! Sul prossimo
numero vedremo le varie cate-
gorie della Coppa C.A. e quel-
le del campionato provinciale
FIDAL.

Podismo

Trofeo Challenge acquese
al comandoDiego Scabbio

Oscar Giribaldi, in semifi-
nale.

Il cortemiliese Luca Dogliot-
ti, capitano della Santostefa-
nese.

Pallapugno classifiche

Pedale Acquese

DiegoScabbiodell’AtlNovese. Andrea Verna dell’Ata.
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AcquiTerme. Si è concluso,
sui campi della “La Boccia” di
via Cassarogna il memorial
“Pinuccio Balocco” gara indivi-
duale alla quale hanno parte-
cipato i migliori bocciatori di
categoria C. D. e DD della pro-
vincia di Alessandria.
Il torneo è durato diverse

settimane ed ha sempre coin-
volto un grande numero di ap-
passionati. Si è giocata la pri-
ma parte sui campi all’aperto
mentre la finale è stata giocata
sul “centrale” coperto.
Finale alla quale sono ap-

prodati dopo una selezione
che ha sempre mantenuto un
grande equilibrio, due giocato-
ri molto esperti, entrambi iscrit-
ti alla società acquese. Il duel-

lo in famiglia ha visto impe-
gnati Bertino Oddera e Albino
Armino: la finalissima è stata
seguita da un pubblico nume-
ro, tra gli spettatori Mirella e
Nadia balocco che hanno con-
segnato il trofeo al vincitore.
Una gara tiratissima che si è
conclusa dopo due ore di bat-
taglia con i due contendenti
che si sono avvicinati al fatidi-
co “dodici” con un punto per
parte. Sull’11 pari lo “scatto” di
Bertino Oddera che ha potuto
alzare finalmente gioire, con
l’amico Albino naturalmente,
felice anche lui dell’ottima gara
disputata.
Nella foto Mirella e Nadia

Balocco con i due finalisti.
w.g.

Ovada. Prende il via dome-
nica 28 settembre la stagione
ufficiale della Giuso Basket
Ovada: i biancorossi si presen-
tano al Geirino (ore 18.15) per
la “prima” di Coppa Liguria, al
cospetto del Basket Pegli.
L’ambiziosa formazione gui-

data da Antonio Galdi, coach
esordiente in C2 Regionale, af-
fronterà poi il rinnovatissimo
AB Sestri e il Granarolo Geno-
va. Si tratta quindi di un’ante-
prima di quanto si vedrà in un
campionato che, da quest’an-
no, è tornato alla formula dei
due gironi di qualificazione.
“Affrontiamo questa manife-
stazione - spiega il coach bian-
corosso - come un ‘precam-
pionato ufficiale’. Stiamo anco-
ra lavorando sull’amalgama di
squadra e per creare i giusti
automatismi sia in attacco che
in difesa. La Coppa Liguria è
importante perché consente ai
giocatori la possibilità di ‘senti-
re’ l’atmosfera delle gare in cui
contano i due punti”.
Non si è peraltro nascosta

l’Ovada, scegliendo per i primi
test stagionali non ufficiali, av-
versarie di alto livello: al Geiri-
no è infatti sceso il Tigullio
Santa Margherita, ai nastri di
partenza della prossima C1,
rinforzato dall’inserimento del-
l’ex nazionale, Stefano Rusco-
ni, con una fugace esperienza

nella Nba con i Phoenix Suns,
e Lorenzo Ceper, suo compa-
gno di squadra nell’ultima
Cambiaso Risso Genova in
B2. Proprio la maggior stazza
dei due lunghi ha fatto la diffe-
renza fra le due squadre che si
sono affrontate in una sfida di
5 tempi di 10 minuti e punteg-
gio riazzerato ad ogni interval-
lo. Qualche progresso s’è visto
nella successiva trasferta sul
campo del Bosto Varese, altra
formazione tradizionalmente
protagonista della C1. Nell’ulti-
mo test, ancora in trasferta,
contro la Pallacanestro Chi-
vasso (C2 Piemonte), la squa-
dra ha denotato ancora le tipi-
che difficoltà nel fare canestro.
“Non poteva andare diversa-
mente - ha commentato Mirco
Bottero, presidente ovadese -
anche perché nell’occasione
abbiamo dovuto rinunciare a
Gorini e Brignoli (per i due gio-
catori noie muscolari di lieve
entità ndr). Il nostro obiettivo ri-
mane arrivare a posto alla pri-
ma di campionato. Per ora è
giusto fare esperimenti, con-
cedere ai giocatori la possibili-
tà di conoscersi e dare spazio
ai più giovani”.
Il campionato della Giuso

Basket Ovada inizierà domeni-
ca 11 ottobre in trasferta sul
campo della Pallacanestro Im-
peria US Red Basket.

Acqui Terme. Medaglie
d’oro olimpiche si sono ritrova-
te in clima di amicizia nella no-
stra città per ricordare i mo-
menti esaltanti delle vittorie,
ma anche per rinsaldare quei
vincoli di amicizia che non si
sono mai sopiti.
Giocava in casa Franco

Musso, oro nel 1960 a Roma
pugilato pesi piuma, quindi, in
ordine cronologico, Cosimo
Pinto, oro a Tokio nel 1964 pu-
gilato categoria medio massi-
mi e Mario Armano che con-
quistò l’oro a Grenoble nel
1968 nel bob a quattro.

Bocce

Il memorial “Balocco”
va a Bertino Oddera

Giuso Basket Ovada

Prima gara per
la “Coppa Liguria”

In un incontro di amicizia

Medaglie d’oro
riunite ad Acqui Terme

Acqui Terme. Domenica 21 settembre,
in piazza Italia, si è svolto il raduno di Har-
ley Davidson, le motociclette considerate
tra le più belle del mondo. La manifesta-
zione è stata organizzata a cura di Milano
Chapter e Portofino Coast Chapter. Hanno
partecipato poco meno di duecento «har-

leysti» provenienti da molte regioni d’Ita-
lia, una moltitudine variopinta, anche se in
questa occasione il colore dominante del-
l’abbigliamento è il nero, a cavallo delle lo-
ro moto, ognuna particolare, ognuna di-
versa dall’altra, alcune delle vere e proprie
opere d’arte semoventi. Moto che in cor-

teo hanno percorso le vie della città. Inte-
ressante anche l’altro raduno, a cura del
Club Triumph Spitfire Italia, di Spider e au-
to d’epoca, con appuntamento sempre in
piazza Italia.Tanti gli appassionati, di que-
ste stupende automobili, che hanno par-
tecipato.

Harley Davidson e Triumph Spider
un vero piacere averle viste

Acqui Terme. Tutti i centri
servizi formativi Enaip del
Piemonte (tra cui Acqui Ter-
me e Alessandria) sono di-
ventati punti di raccolta di
cellulari usati per la campa-
gna Donaphone, grazie ad
una convenzione con la coo-
perativa sociale Andromeda.
I cellulari, al pari degli indu-
menti e delle scarpe, infatti,
sono gli accessori che ven-
gono sostituiti con maggiore
frequenza: secondo le ultime
ricerche circa un europeo su
quattro (27%) sostituisce il
telefonino ogni anno.
Il desiderio di avere un te-

lefonino sempre alla “moda”
non corrisponde però alla vo-
lontà di proteggere l’am-
biente, in quanto su oltre 100
milioni di telefonini venduti in
Europa ogni anno ne vengo-
no riciclati solo 2,5 milioni.
Un comportamento poco re-
sponsabile in quanto alcuni
componenti utilizzati per la
costruzione dei telefoni cel-
lulari come piombo, mercurio,
cadmio, cromo e plastiche,
se dispersi, sono dannosi per
l’ambiente.
Da qui nasce l’idea della

campagna Donaphone che
contribuisce alla realizzazio-
ne del progetto di solidarie-
tà “Famiglie in marcia” pro-

mosso da “Farsi Prossimo
Cooperativa Sociale Onlus”.
Tale progetto prevede la ri-
strutturazione di una casa
per poter accogliere 4/5 nu-
clei familiari mamma/figlio,
che consenta di dosare in
forma sempre maggiore l’au-
tonomia dei nuclei familiari,
senza la necessità di vivere
in forma comunitaria tra i nu-
clei, favorendo l’auto orga-
nizzazione in forma simile a
quanto potrebbe avvenire in
un appartamento. Al con-
tempo, grazie alla vicinanza
tra i nuclei, la presenza di
spazi comuni e la prossimi-
tà con una equipe educativa
di grande competenza, la ca-
sa potrà offrire garanzie di
tutela per i minori e di ac-
compagnamento per le ma-
dri.
La casa di accoglienza sa-

rà collocata in Milano, in uno
stabile di proprietà di una
Parrocchia che verrà con-
cesso in uso con diritto di
superficie per 10 anni.
Centri di raccolta: Enaip

Acqui Terme - via Principato
di Seborga n. 6 - Acqui Ter-
me (AL) - tel. 0144 313413.
Enaip Alessandria - piazza
S. Maria di Castello n. 9 -
Alessandria (AL) - tel. 0131
223563.

L’Enaip aderisce alla campagna Donaphone

Punti di raccolta
cellulari usati

Gli atleti sono ritratti con altri campioni (pugili Spina e Stra-
da) e con G. B. Gilardi, che ci ha segnalato l’evento. Sotto:
Franco Musso, Cosimo Pinto e Mario Armano.
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Ovada. E’ tempo di ven-
demmia, quella del Dolcetto
d’Ovada, dopo la raccolta del-
le uve bianche (moscato,
chardonnay) e pinot e prima
della barbera.
Quest’anno la raccolta del-

l’uva principe della zona di
Ovada fa proprio seguito al ri-
conoscimento ufficiale della
denominazione di origine
controllata e garantita del Dol-
cetto. Infatti il ministro per le
Politiche Agricole Zaia ha fir-
mato, la settimana scorsa, il
decreto relativo al riconosci-
mento del marchio di qualità
dell’uva Dolcetto, che ora po-
trà chiamarsi Superiore. Ed
quindi non resta, ai produttori
agricoli ed alle aziende viti-
vinicole, che l’iscrizione al-
l’apposito albo della d.o.c.g.
Intanto nei filari dei vigneti

della zona di Ovada ferve la
vendemmia, quest’anno vista
dagli agricoltori con grande
preoccupazione dopo le gran-
di piogge primaverili e l’umidi-
tà persistente di giugno e lu-
glio.
Ma ecco già la buona noti-

zia, confermata dalla Cantina
Tre Castelli di Montaldo: la
gradazione babo (il grado
zuccherino) dell’uva si attesta
sui 19 gradi, un fatto imprevi-
sto ed insperato, data la catti-
va situazione meteorologica
succedutasi da maggio in poi.
Ma poi quest’ultima è cambia-
ta tra la fine di agosto e la pri-
ma metà di settembre, con
giornate calde, spruzzate di
pioggia e notevole differenza
di temperatura tra il giorno e
la notte, che hanno contribui-
to ad una buona maturazione
degli acini d’uva.
Se dunque per la qualità, la

vendemmia 2008 del Dolcet-
to d’Ovada può rientrare, tutto
sommato, nella norma, non
altrettanto si può dire per la
quantità. Stimata mediamen-
te almeno in un 30/35% in
meno rispetto alla passata
edizione.
Dice Italo Danielli, produt-

tore di Cremolino: “La qualità
del dolcetto di quest’annata è
complessivamente buona
perché è migliorata molto pro-
prio nell’ultimo periodo. E no-
nostante gli attacchi della pe-
ronospora dopo, e dell’umidi-
tà prima, tutto sommato il

tempo favorevole di fine ago-
sto e primo scorci odi settem-
bre ha fato sì che si potesse
alzare la gradazione. Ed ha
fatto bene, tra i vinificatori, chi
ha resistito ad iniziare a ven-
demmiare perché dovrebbe
ottenere così un prodotto si-
curamente più soddisfacente
di quanto ci si potesse prima
aspettare. Comunque, per la
quantità, dalle mie parti si re-
gistra un rollo di circa il 40%,
anche se si va da zona a zo-
na. E poi dipende anche dal
tipo di vite: quelle vecchie
hanno tenuto di più, le giova-
ni di meno.”
Mario Camera che, col fra-

tello Andrea, conduce una vi-
gna sul pendio di Mongiardi-
no di Tagliolo: “Sul piano della
quantità quest’anno c’è da es-
sere sconsolati, dopo tanto
lavoro e tanta cura dall’inizio
della primavera. Noi registria-
mo un crollo anche del
50/60% nel nostro piccolo vi-
gneto. Dipenderà anche dalla
posizione della vigna o da al-
tri motivi, ma per noi questa
vendemmia è da dimenticare.”
Mirko Ottria che, col padre

Renzino, lo zio Rino ed il cu-
gino Diego conduce l’azienda
agricola “La Magnona” di Car-
peneto: “L’uva Dolcetto è ma-
turata abbastanza bene e c’è
da essere moderatamente
soddisfatti. Certo che la gran-
dine di luglio ha fermato
l‘evoluzione del grappolo, co-
sì come la peronospora. E fa-
re il vino, con questi problemi,
non sarà semplice. Come
quantità, siamo sotto di alme-
no il 20/30%. La d.o.c.g. è una
bella cosa, è un fatto certa-
mente positivo, vediamo se si
avrà il tempo di sfruttarla be-
ne, stante anche la normativa
europea. In ogni caso, per fa-
re del buon vino, ci vuole del-
l’uva di qualità ma quest’anno
il raccolto è quasi compro-
messo. Perché il buon vino si
fa naturalmente a partire dal-
la vigna.”
Lino Luvini, podere “La

Ghera” di Albareto di Molare:
“Sono soddisfatto della rac-
colta del Dolcetto di quest’an-
no. La gradazione dell’uva è
alta e darà quindi un buon vi-
no. Va bene così, possiamo
avere un Dolcetto di 14 gradi.”

E. S.

Ovada. Affollata l’aula ma-
gna del Barletti, sabato scorso
all’incontro sui rapporti tra Li-
guria e Alto Monferrato, orga-
nizzato da Pdl e Lega Nord, a
cui hanno partecipato il Sinda-
co di Genova, Marta Vincenzi,
di Alessandria P. Carlo Fabbio
e di Ovada Andrea Oddone,
assieme ad autorità, assesso-
ri e consiglieri liguri-piemonte-
si.E subito la provocazione del
Sindaco di Genova: “Noi siamo
pronti, la banchina c’è, ma voi
piemontesi dovete decidere
dove fare sbucare il tunnel. Il
Terzo Valico si deve fare per-
ché il Mediterraneo deve ricon-
quistare una posizione centra-
le nel commercio e l’Alessan-
drino nella logistica.”
Del Terzo Valico si parla da

tempo, il Governo Berlusconi
lo ha posti fra le priorità ma do-
ve sono i finanziamenti? Si
tratta di un’opera da 5 miliardi
e 600 milioni di euro, per colle-
gare il porto di Genova con la
pianura alessandrina attraver-
so la logistica. LaVincenzi è fa-
vorevole anche all’ipotesi del
tunnel tra Voltri e l’Alessandri-
no ma dove farlo sbucare “toc-
ca a voi piemontesi” - ribadi-
sce. Il presidente Bresso co-

munque aveva già scartato
l’ipotesi di Lerma. Questo tun-
nel dovrebbe essere comple-
mentare, e non alternativo, al
Terzo Valico.
Il sindaco Oddone però, in-

tervenuto al convegno, prima
di fare passare (in aumento)
treni e containers per Ovada,
vuole garanzie sull’abbatti-
mento del rumore e l’abolizio-
ne dei passaggio a livello di
corso Saracco e dei tre del
Gnocchetto.
Il Sindaco di Alessandria,

senza raccogliere la provoca-
zione della collega di Genova,
ribadisce l’importanza della lo-
gistica per lo sviluppo del-
l’Alessandrino. “A patto di es-
sere più competitivi: oggi un
container da Genova in Polonia
costa 2.500 euro ma da Rot-
terdam a Milano appena 600.
Dobbiamo rilanciare lo scalo
ferroviario alessandrino coi
suoi 45 binari sinora sottovalu-
tati, e metterlo in rete col porto
di Genova.” Dal convegno pare
sempre più probabile che il fu-
turo prossimo del trasporto tra
la Liguria e l’Alto Monferrato
avvenga soprattutto su rotaia,
e non più su gomma.

E. S.

Ovada. Settembre è già
tempo di bilancio per la stagio-
ne turistica che si sta conclu-
dendo in zona.
Terminate le ultime sagre

estive dedicate ai funghi (dav-
vero pochi quest’annata) ed in
attesa delle prime Castagnate
di ottobre, si può tracciare un
primo quadro dell’andamento
turistico 2008.
Un primo dato di fatto abba-

stanza comune a tutta la zona
di Ovada: piace, e piace la va-
rietà del paesaggio e la sugge-
stione storica dei luoghi (ca-
stelli e residenze).
E piace, a chi arriva in zona,

soprattutto la nuova soluzione
del bed and breakfast, cioè
quelle strutture che propongo-
no il pernottamento e la prima
colazione. Ed i b&b registrano
un aumento consistente, un
+35% di passaggi (fonte Iat).
Ultimamente a Rocca Grimal-
da ne sono stati aperti ben tre:
uno nel centro storico in via
Bastione e gli altri nelle frazio-
ni di campagna, a San Giaco-

mo e Schierano.
Invece i passaggi negli al-

berghi tradizionali segnano un
incremento inferiore, circa il
25%. Di meno percentualmen-
te rispetto al 2007.
Sono in incremento anche i

soggiorni negli agriturismi,
struttura che nella zona di
Ovada si è diffusa largamente.
Ed il fatto che aumentino con-
siderevolmente le presenze
nel b&b e in agriturismo signi-
fica che c’è una domanda nuo-
va di soggiorno: quella cioè più
legata al territorio e più immer-
sa nell’ambiente e nel paesag-
gio, veramente a stretto con-
tatto con la natura. Lo confer-
ma Claudio Anselmi, assesso-
re comunale al Turismo e pure
all’associazione “Alto Monfer-
rato”.
Aumentano anche le pre-

senze degli stranieri, specie
negli agriturismi: quasi 80 i
passaggi quest’anno, poco più
di 60 nel 2007.
Soprattutto francesi, tede-

schi, inglesi e spagnoli.

Ovada. Pubblichiamo un in-
tervento del presidente del
Consorzio Tutela del Dolcetto
d’Ovada, Anna Maria Aleman-
ni.
“Anche l’ultimo tassello è

stato posato. Il ministro ha fir-
mato il decreto per il riconosci-
mento della docg Dolcetto di
Ovada Superiore o, più sem-
plicemente, “Ovada”.
E’ confermato che, già con

la vendemmia 2008, potremo
rivendicare la docg. Adesso
entrano in gioco le aziende
con il loro entusiasmo, speran-
za e passione. Questa è un’ot-
tima opportunità e la respon-
sabilità è davvero grande.
Se sapremo utilizzare que-

sto strumento al meglio potre-
mo finalmente far emergere la
grande qualità del nostro vino,
costruirci il mercato ed ottene-
re i riconoscimenti che meritia-
mo. E’ l’occasione per assicu-
rare un adeguato reddito alle

aziende che oggi non vedono
riconosciuto neppure il costo di
produzione delle uve. Il lavoro
comune del Consorzio, della
Provincia, della Camera di
Commercio, delle associazioni
di categoria e dei Sindaci ha
consentito di superare tutti gli
ostacoli incontrati nel difficile
percorso di riconoscimento. Da
oggi parte quindi una nuova
stagione per l’Ovada ed è mia
piena convinzione che sarà
una stagione positiva per il no-
stro territorio, che ha tanto da
dare in termini non solo di pro-
dotti, ma di cultura, di tradizio-
ni, di storia. Bisogna crederci!
Un particolare ringraziamen-

to al Ministero nelle persone
dei dott.i Lauro e Valeri e dei
componenti il Comitato dott.i
Caldano, Laurino e Castellino.
I quali hanno dimostrato ca-

pacità, competenza e passio-
ne nell’aiutarci a raggiungere
questo grande obiettivo.”

Ovada. Ritorna in città “la
guerra delle antenne”.
E l’ultima “battaglia” riguarda

la possibilità dell’installazione
di un’antenna, alta trentasei
metri circa, nella zona del Ci-
mitero Urbano. La vuole instal-
lare H3G Ericsson e serve per
le chiamate in videofonia.
Ma sono già insorti, agguer-

riti, gli abitanti di via Gramsci
(con un comitato omonimo),
ed i gruppi ambientalisti citta-
dini: Legambiente (presidente
Giacomo Briata), Verde Ovada
(presidente Roberto Bodrato
che, tra l’altro, abita proprio in
via Gramsci). Residenti nella
popolosa via ed ambientalisti
naturalmente non vogliono ne-
anche sentir parlare di installa-
zione di un’antenna per la vi-
deofonia, per paura delle “ra-
diazioni”.
La Ericsson in un primo tem-

po aveva pensato al campani-
le della Loggia di S. Sebastia-
no, già occupata però da un’al-
tra antenna, quella della Tele-
com. Si è così ripiegato sul-
l’area del Cimitero, dopo che

tecnici e dirigenti della società
avevano incontrato i gruppi
ambientalisti. Ma poi qualcosa
deve essersi rotto, nei rapporti
tra le due parti, e così qualche
giorno fa è spuntata fuori,
sembra unilateralmente, l’ipo-
tesi del Cimitero.
Di questa faccenda, che sta

assumendo brutti toni e dalle
conseguenze imprevedibili
(l’area del Cimitero diventerà
come Sant’Evasio?) si parle-
rà forse al Consiglio comuna-
le del 26 settembre. Del rego-
lamento per gli impianti di te-
lefonia mobile (e di modifi-
che?) e dell’altezza delle an-
tenne.
Intanto la Commissione co-

munale lavori pubblici (politi-
camente trasversale, presiden-
te Fulvio Briata) avrebbe indi-
viduato solo aree comunali co-
me possibili collocazioni di an-
tenne: a parte la Loggia, l’area
dello Story Park e quella del
Cimitero.
Ed il più possibile, distanti

dalle prime case abitate.
E. S.

La vignetta di Franco

Via Torino sarà nuova per metà
Ovada. Potrebbero iniziare già alla fine di ottobre i lavori di ri-

facimento di via Torino, almeno per la parte tra piazza XX Set-
tembre e via Buffa.
Intanto è terminata la gara d’appalto per l’aggiudicazione del-

l’importante intervento di riqualificazione della centralissima via.
Ha vinto la gara l’impresa edile Cambrea di Vignole Borbera, che
ha ribassato l’asta sotto il 15%.
I primi lavori riguarderanno il marciapiede del lato Municipio,

poi toccherà all’altro marciapiede. Quindi si stenderà il nuovo
manto stradale ed il fondo di via Torino sarà finalmente e defini-
tivamente nuovo.
Senza più buche, sconnessioni ed avvallamenti vari ma con

un fondo stradale adeguato all’importanza della via, una delle tre
“vasche” cittadine, con via Cairoli e via San Paolo.
Ma se alla fine dell’intervento risolutore, via Torino diventerà

probabilmente liscia come un biliardo, il disagio sarà tutto, nella
fase dei lavori certamente non brevi, dei commercianti e dei ge-
stori di negozi ed uffici lungo la via.
Almeno per ora, non sarà presa in considerazione l’altra metà

della via, sino allo sbocco con via Gramsci. Quel tratto deve, an-
cora e sempre, essere usato dai camion, e dagli altri mezzi pe-
santi, del cantiere che lavora per la ricostruzione delle Aie.

Puliamo il mondo
Ovada. Il Comune partecipa all’iniziativa nazionale di Legam-

biente “Puliamo il mondo”.
Un gesto per ricordare a tutti quanto sia importante il rispetto

dell ambiente e quanto l’ambiente sia ormai entrato, come prio-
rità nell’agenda politica comunale.
Sabato 27 settembre sono coinvolti gli studenti del Barletti e

della Media Pertini.
I secondi puliranno lo spazio intorno alla scuola stessa; per tut-

ti gli altri studenti e volontari, appuntamento al piazzale Sperico,
in via Gramsci, alle ore 9.

Antenne... eccone un’altra
Ovada. Mentre monta la polemica per la probabile installa-

zione di un’antenna della Ericsson per la videofonia nella zona tra
il Cimitero ed il campo sportivo “Moccagatta”, pare già tempo di
un’altra...
Sembra infatti che, nel giro di pochi mesi, un’antenna per la

telefonia mobile possa essere installata presso il punto di inter-
sezione delle linee ferroviarie. Quindi tra via Vecchia Costa e cor-
so Italia.
Il gestore avrebbe già fatto specifica richiesta al Comune.

Edicole: via Torino, via Cairoli, piazza Castello.
Distributori: nei giorni festivi in funzione solo i self service.
Farmacia: Moderna via Cairoli 165 - tel. 0143-80348.
S. Messe. Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 17,30; prefestivo ore
17,30; feriali 8,30.Madri Pie feriali: 17,30, sabato 18,30. Padri Sco-
lopi: festivi 7,30 e 10.Prefestiva sabato 16,30; feriali 7,30. S. Pao-
lo: festivi: ore 9 e 11. Prefestiva sabato 20,30. Padri Cappuccini:
festivi ore 8,30 e 10,30; feriali ore 8,30.Cappella Ospedale: sabato
18.Convento Passioniste, Costa e Grillano: festivi ore 10. San Ve-
nanzio: festivi ore 9,30.San Lorenzo: festivi ore 11.

Per contattare il referente di Ovada
bruna.ottonelli@libero.it

Tel. 347 1888454

Consorzio per la tutela del Dolcetto

Il presidente Alemanni
sulla docg dell’Ovada

Un’altra antenna da installare
in città? Ericsson avrebbe optato
per la zona del cimitero

Si vendemmia il dolcetto

Soddisfatti della qualità
ma crolla la quantità

Il sindaco di Genova al convegno sui trasporti

“Tocca ai piemontesi dire
dove far sbucare il tunnel”

In netto aumento le presenze turistiche

Agriturismi e “b&b”
sono i nuovi hotel

Taccuino di Ovada
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Ovada. Pubblichiamo un in-
tervento della Confederazione
Italiana Agricoltori sulla nuova
denominazione di origine con-
trollata e garantita del Dolcetto
d’Ovada. Presidente della
C.I.A. - zona di Ovada è Italo
Danielli, di Cremolino.
“Finalmente la docg “Ovada”

è arrivata. Lo strumento che
chiedevamo per rilanciare il
nostro vino ora è utilizzabile.
Ma questa è solo la base di

partenza ed è prematuro distri-
buire riconoscimenti. Una nota
di merito va sicuramente al
Consorzio di Tutela del Dolcet-
to d’Ovada che, col suo presi-
dente (Anna Maria Alemanni,
di Tagliolo) in questo ultimo pe-
riodo ha dato un forte impulso
alla procedura per il riconosci-
mento. E questa docg coinvol-
ge direttamente tutte le azien-
de agricole ed associate che
stanno resistendo sul territorio,
nonostante che negli ultimi an-
ni il reddito sia crollato.
Le aziende ora devono fare

uno sforzo ulteriore e scom-
mettere su questa nuova op-
portunità , producendo nel vi-
gneto “l’Ovada”, seguendo le
caratteristiche del nuovo disci-
plinare. Inoltre devono dare
rappresentatività al Consorzio
di Tutela perchè possa svolge-
re il compito di controllo, e ap-
punto tutela, della docg Tutti gli
attori presenti sul territorio pe-
rò devono impegnarsi per pro-
muovere il nostro vino, dando
visibilità al territorio stesso e, di
conseguenza, al suo prodotto
più tipico.
Fondamentale è raggiunge-

re ciò che la C.I.A. chiede da
tempo alla Regione Piemonte
ed alle Amministrazioni locali
(Comuni del territorio). Alla pri-
ma chiediamo di fare il possi-
bile per poter rivendicare la
docg già nella vendemmia
2008, di sollecitare gli organi
preposti ad un impegno ulte-
riore nei controlli.Verificando la

corrispondenza tra il vino alla
certificazione in cantina e quel-
lo alla vendita al dettagli,
espellendo dal mercato chi
non è in regola.
Chiediamo anche, in tempi

brevi, il riconoscimento di Eno-
teca regionale per la struttura
nel Comune di Ovada, perché
possa diventare la vetrina più
importante per la docg
Alle Amministrazioni locali

chiediamo di impostare un’atti-
vità di “promozione del territo-
rio”, unendo sforzi e risorse per
ottenere più incisività, più im-
patto nel promuovere l’enoga-
stronomia, il paesaggio, la sto-
ria e la cultura delle nostre col-
line. Coinvolgendo le realtà
presenti sul territorio, dalle or-
ganizzazioni professionali (i
sindacati di categoria) agricole
e del commercio al Consorzio
di Tutela, dalle Pro Loco alle
attività commerciali, dalla risto-
razione fino alla grande distri-
buzione organizzata (i super-
mercati).
Solo a queste condizioni riu-

sciremo ad essere pronti al
momento dell’entrata in vigore
delal nuova o.c.m. vino, dando
opportunità alle aziende agri-
cole ed a tutto il territorio.”

Silvano d’Orba. Una rotato-
ria “a clessidra” al posto del’at-
tuale incrocio fra tre strade, al-
l’uscita del paese in direzione
di Novi.
Questa l’ultima novità della

nuova viabilità silvanese. La
rotatoria sostituisce così l’in-
crocio di strade (una prove-
niente dal paese, le altre in di-
rezione di Novi e Castelletto)
e lo spartiotraffico centrale,
cento metri prima dell’ormai
famoso contestatissimo auto-
velox della Provincia, che tra
l’autunno 2006 e la primavera
2007 fece strage di condu-
centi sorpresi a più di 50
km./h (oltre 2000 ricorsi al
giudice di pace ed udienze si-
no al 2011). Ora i quel punto
famigerato c’è il limite, più ra-
gionevole dei 70 km./h.
I lavori per la nuova rotatoria

dovrebbero già essere iniziati:
sarà “ a clessidra” cioè stretta
al centro e più larga alle estre-
mità.
Disporrà di una specifica se-

gnaletica e di un marciapiede
per il passaggio pedonale in
tutta sicurezza, vista la gran

mole di traffico, leggero e pe-
sante, in transito per quella
strada Provinciale. Il tutto per u
costo complessivo di circa 130
mila euro.
La nuova rotatoria sarà rea-

lizzata in modo che chi provie-
ne dal paese vi si potrà immet-
tere direttamente. Spazio dun-
que anche alla sicurezza e ad
una viabilità più semplificata
per chi guida, oltre natural-
mente a far ridurre la velocità,
che è lo scopo primario di una
rotatoria.
Niente più svincoli o incroci

dunque, e spartitraffico con
cordolo centrale ma una rota-
toria “a classidra”, progettata
dall’ing. Roberto Arecco, an-
che direttore dei lavori in cor-
so, che dureranno tre mesi cir-
ca.
Questa è parsa ora la scelta

migliore, alla Provincia ed al
Comune, per la soluzione del
problema velocità in quel pun-
to tanto discusso, all’uscita del
paese.
Quindi molto meglio una ro-

tatoria di certi autovelox rego-
lati troppo in basso...

Molare. Ci scrive Maria Te-
resa Rossi sulla Pro Loco.
“Quale componente del pre-

cedente direttivo della Pro Lo-
co non condivido la strumenta-
lizzazione della precedente e
dell’attuale associazione a fini
politici come si sta verificando,
sotto qualsiasi forma negli ulti-
mi tempi, sia da parte dell’Am-
ministrazione comunale che di
altre persone.
Ad onor del vero, per futura

memoria e in risposta all’accu-
sa di inattività apparsa sulla
stampa locale, ricordo cosa è
stato realizzato durante il man-
dato del precedente direttivo
della Pro Loco.
Realizzazione e stampa di 3

libri sul paese; organizzazione
annuale della sagra del Polen-
tone con serate gastronomiche
e lotteria; organizzazione Ras-
segna teatrale annuale del-
l’Istituto Comprensivo; finan-
ziamento del restauro delle
stazioni della via Crucis nella
Chiesa parrocchiale di N.S.
della Pieve.
Ed ancora vari spettacoli di

burattini per i bambini; organiz-

zazione del Polentone in piaz-
za della Mercanzia a Genova,
per la festa patronale di S.Gio-
vanni; partecipazione con pro-
prio stand a 3 edizioni della
manifestazione “Canté i ov” a
Casalcermelli. Quindi ideazio-
ne della manifestazione “Mola-
re in vendemmia” e realizza-
zione di 3 sue edizioni, con de-
gustazione del “Dolcetto
d’Ovada dei produttori locali
nelle cantine di Palazzo Tor-
nelli e concorso per allesti-
mento sul tema di cortili e
esercizi commerciali. Parteci-
pazione a 3 edizioni di “Paesi
e Sapori” ad Ovada; realizza-
zione di numerose serate tea-
trali e di vari spettacoli di bu-
rattini; organizzazione di sera-
te musicali per i giovani.
Tutto questo realizzato nello

spirito dell’associazionismo
proprio della Pro Loco per pro-
muovere Molare, dentro e fuo-
ri i propri confini, e fonte per la
sottoscritta di divertimento e
soddisfazione.
Ai giovani che oggi conduco-

no la Pro Loco, buon lavoro e...
in bocca al lupo.”

Ovada. Anselmo Cavanna ha appena compiuto 100 anni! Sem-
pre lucido, abita in citt con la figlia Franca, segue la tv ed il tele-
giornale. Ancora l’anno scorso, faceva le vasche cittadine. Al
centro della foto, coi figli Guido e Franca, nipoti e pronipoti (l’ul-
tima nata, Aurora).

Ovada. Il gruppo de Lo Zainetto ha fatto visita a Papa Benedetto
XVI.Con i quindici disabili del Consorzio Servizi Sociali, c’erano la
coordinatrice Susanna Zunino, l’educatore Giuseppe Ravetti, il
presidente del Consorzio Giorgio Bricola e il direttore Emilio De-
lucchi, assieme a diversi genitori e volontari. I ragazzi disabili si
sono fatti conoscere tempo fa come attivi disc jokey a Radio San
Paolo di Castellazzo ed anche questo ha aperto a loro la porta pa-
pale di Roma. Al viaggio romano hanno collaborato l’Anffas, l’as-
sociazione “Vedrai”, don Giorgio, e il Centro servizi volontariato di
Alessandria che ha contribuito a sostenere la spesa del pullman.

Eventi nei paesi dell’Ovadese
Lerma. Dal 26 al 28 settembre in paese “Festival dell’a-

stronomia”. Osservazioni astronomiche libere e guidate. Confe-
renze di astronomia e di cultura locale. Mercato dell’usato astro-
nomico. Visite all’Osservatorio astronomico. Ristorante con spe-
cialità tipiche. Visite al Parco Regionale delle Capanne di Mar-
carolo.
Sabato 4 ottobre, “Giornata mondiale del debito ecologico”.

Giornata di studi sul risparmio energetico e sulle fonti rinnovabile
alternative.

Rocca Grimalda. Dal 26 al 28 settembre, “Il cammino di S.
Limbania - le vie della fede e del gusto”. Il percorso trekking ri-
percorre il tracciato del culto di S. Limbania da Genova al Pie-
monte meridionale confinante con la Liguria. La seconda tappa
del cammino parte da Rocca per giungere a Voltaggio.

Castelletto d’Orba. Sabato 4 e domenica 5 ottobre, “Terra e
vino” - edizione autunnale. Festival di musica e danze della cul-
tura popolare al Centro sportivo Castelvero, con gastronomia
monferrina.

Consiglio comunale ad Ovada
Ovada. Venerdì 26 settembre, alle ore 21 nella sala consiliare

di Palazzo Delfino in via Torino, adunanza straordinaria del Con-
siglio comunale, per la trattazione del seguente ordine del gior-
no.
Lettura ed approvazione verbali sedute del 16 e 30 giugno.Mo-

difica del regolamento comunale per la localizzazione degli im-
pianti radioelettrici. 2ª variazione alle dotazioni del Bilancio di pre-
visione per l’esercizio 2008. Controllo della gestione 2008 – ri-
cognizione sullo stato di attuazione dei programmi e verifica de-
gli equilibri del bilancio dell’esercizio finanziario in corso – presa
d’atto. Consorzio turistico tra i Comuni dell’Ovadese – proposta
di scioglimento e riparto fondo.
Interrogazione dei consiglieri di minoranza Ottonello Pierdo-

menico, Capello Sergio, Ferrari Liviana, Bruzzo Elisabetta, Pre-
senti Carmelo e Cali’ Salvatore sullo Story Park dell’Alto Mon-
ferrato.
Mozione degli stessi consiglieri, più Briata Fulvio, sull’intitola-

zione di una piazza ai Caduti di Nassiriya.

Brava, Elisabetta
Ovada. Il 18 settembre, all’Università degli Studi di Genova,

Facoltà di Lingue e Letterature, corso di laurea in Lingue e Cul-
ture straniere per l’impresa e il turismo, si è brillante mente lau-
reata Elisabetta Vaiti, con 110/110 e lode e dignità di stampa.
Tesi discussa la redazione di un glossario terminologico trilin-

gue: “Il reddito d’impresa nel diritto tributario tra formanti giuri-
dici e ipotesi terminologiche dei sistemi italiano, francese e sta-
tunitense .
Relatore il preside di Facoltà prof. Poli; correlatori i proff. Ros-

si, Kantz (Università di Genova) e Sacchetto (Torino).
A Elisabetta vivissimi complimenti da parte della sua famiglia.

Manifestazioni in città
Ovada. Sabato 27 e domenica 28 settembre in piazza Cere-

seto, nei locali della Biblioteca a piano terra, mostra fotografica di
Luciano Monti su “Paesaggio italiano” e Ivano Zanchetta su “Cat-
tedrali del lavoro”. Ingresso libero. Orario: 10,30/12; 16/18,30;
21,15 / 23,15.
Sempre sabato 27 e domenica 28, al Museo Paleontologico

G.Maini, per le giornate del Patrimonio 2008, visite guidate e la-
boratori presso la sede di via Sant’Antonio ed alcuni siti paleon-
tologici dell’Ovadese. A cura dell’associazione Calappilia.

Trekking da Rocca G. a Voltaggio
Rocca Grimalda. Dal 26 al 28 settembre, camminata Rocca

Grimalda – Voltaggio per “il cammino di Santa Limbania – le vie
della fede e del gusto”.
Percorso trekking che ricalca il tracciato del culto di Santa Lim-

bania da Genova al Basso Piemonte.
La seconda tappa del cammino parte da Rocca Grimalda per

arrivare a Voltaggio.
Una trentina di chilometri tra devozione e riscoperta gastrono-

mica del territorio attraversato.

Produttori ovadesi
a “Dolcetto & Dolcetto”

Molare. Lino Luvini, produttore di vino di Battagliosi con po-
dere ad Albareto, si è classificato al primo posto assoluto alla
manifestazione “Dolcetto e Dolcetto” di Alba.
L’importante iniziativa vinicola, patrocinata dalla Regione Pie-

monte e gestita dalla società albese “Welcome”, ha visto la par-
tecipazione di moltissimi produttori piemontesi di Dolcetto.Tecnici
ed esperti del settore e giornalisti convenuti ad Alba hanno poi
proceduto alle varie degustazioni, preparando alla fine una gra-
duatoria di merito.
E Luvini è risultato primo assoluto, con ben 90/100 di punteg-

gio, col suo Dolcetto d’Ovada Superiore 2005 Albareto. Al se-
condo posto Tranchero, produttore di Alba, con 89 punti e il Dol-
cetto di Alba doc.Terzo e quarto posto per la tenuta Carlotta e Ri-
varola di Grillano d’Ovada di Francesco Torrello, con 88 e 87 pun-
ti, rispettivamente col Dolcetto Superiore Rovereto Gherlan 2005
e il doc 2006.
Al nono posto una produzione acquese, la Cascina Sant’Ubal-

do col Dolcetto d’Acqui, con 85 punti.
La rivista del settore “Euposia” dedica ampio spazio alla ma-

nifestazione albese, ai suoi partecipanti e naturalmente ai vinci-
tori.

Abita in città con la figlia

Il secolo di vita
di Anselmo Cavanna

15 ragazzi disabili con accompagnatori

Il gruppo “Lo Zainetto”
va a Roma dal papa

Dalla C.I.A. un appello a Comuni e Regione

Si rivendicano subito
la docg e l’enoteca

Spariranno incrocio e spartitraffico

Rotatoria a clessidra
all’uscita di Silvano

Un intervento di Maria Teresa Rossi

“Quanto ha realizzato
la vecchia Pro Loco!”

Il presidente C.I.A. Italo Da-
nielli.
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Rocca Grimalda. Il Labora-
torio etno-antropologico ha or-
ganizzato sabato 20 e domeni-
ca 21 settembre, il XIII Conve-
gno internazionale sul tema
“Teatro medievale e dramma-
turgie contemporanee”.
Relatori, nelle cantine di Pa-

lazzo Borgatta, numerosi do-
centi universitari italiani ed eu-
ropei, provenienti da prestigio-
si atenei internazionali, ma an-
che ricercatori, studiosi ed
esperti del settore, nonché ap-
passionati della materia tratta-
ta. L’interesse in merito all’ ar-
gomento è motivato dal favore
che attualmente godono parti-
colari forme di espressività
teatrale, quale il teatro di nar-
razione (o di parola) e la tea-
tralità diffusa, o di piazza, che
comprende tanto le attività di
cantastorie e burattinai, quanto
l’azione di giocolieri, prestigia-
tori e musici.
Queste iniziative si ispirano

al teatro medioevale, sviluppa-
tosi in modo autonomo rispetto
a quello classico, gradualmen-
te caduto in declino con la ca-
duta dell’Impero. Si sperimen-
tarono così nuovi modi di mes-
sinscena a partire dal dramma
sacro fino ad arrivare alle pro-
fessionalità di menestrelli e
giullari, eseguite lungo le vie
dei pellegrinaggi, alle grandi
fiere annuali, sui sagrati delle
chiese, nelle piazze, nelle cor-
ti dei castelli.
Un’ulteriore motivazione che

suggerisce la messa a con-
fronto fra i criteri drammaturgi-
ci medioevali e quelli contem-
poranei è fornita dalla continui-
tà rispetto alle attività culturali
di Rocca Grimalda, che da due
anni organizza un festival di
teatro epico e spesso ha ospi-
tato cantastorie, menestrelli e

giocolieri nelle sue manifesta-
zioni. Oltreché dalla comple-
mentarietà con il tema della
maschera calendariale, ora in-
vestigata anche nella sua ap-
plicabilità scenica. E questo
permetterebbe di suggellare in
maniera completa il rapporto di
collaborazione che da anni le-
ga il Laboratorio etno antropo-
logico con l’Istituto per i beni
marionettistici e il teatro popo-
lare attivo a Grugliasco di Tori-
no.
Il convegno è stato inserito

nel Piano provinciale d’aggior-
namento per gli insegnanti del-
le scuole primarie e seconda-
rie ed autorizzato dal Provve-
ditorato agli Studi di Alessan-
dria per l’anno scolastico in
corso.
Intanto, presso la sede del

Museo della Maschera in piaz-
za Vittorio Veneto, si sta alle-
stendo la Biblioteca e il Centro
di documentazione sul Carne-
vale, rivolti a raccogliere docu-
menti bibliografici ed audiovisi-
vi sulla cultura popolare e fol-
clorica. Con particolare atten-
zione per le attestazioni (scrit-
te, orali e materiali) sulle mani-
festazioni carnevalesche, le fe-
ste calendariali e, più in gene-
rale, la ritualità tradizionale,
nell’intento di renderle disponi-
bili al pubblico, specie al mon-
do della scuola.
Questo in accordo con le

norme ministeriali che solleci-
tano, da parte di studenti e do-
centi, l’approfondimento della
conoscenza dei beni culturali
presenti sul territorio.
Il sabato, nelle cantine di Pa-

lazzo Borgatta, Antonio Cup-
pone ha presentato lo spetta-
colo: “Pigafetta - credo certa-
mente non si farà più tal viag-
gio”.

Ovada.Esordio positivo del-
la Plastipol che, nelle gare di
coppa disputatesi sabato scor-
so, ha fatto l’en-plein iniziando
così nel modo migliore la sta-
gione 2008/2009.
In Coppa Italia la formazio-

ne maschile guidata da Massi-
mo Minetto, reduce dal suc-
cesso nel Memorial Lantero
contro il Caluso, si è imposta
per 3 a 0 a Novi contro il Man-
gini.
Nonostante che tra le fila

biancorosse Peluffo fosse as-
sente e Belzer abbia giocato
malgrado un dolore alla spalla
i biancorossi non hanno avuto
problemi ad imporsi. La Plasti-
pol ha schierato Crocco in pal-
leggio, Demicheli opposto,
Puppo e Caldon di banda, Bel-
zer e Morini centrali e Umber-
to Quaglieri libero. Nel corso
della gara sono stati utilizzati
anche Barisone, Suglia e Gra-
ziani, non entrati Gianluca
Quaglieri e Malcom Bisio.
Dopo il turno di martedì 23

al Geirino contro il Savona la
Plastipol sarà di nuovo impe-
gnata in trasferta sabato 27/9
ad Asti contro un’altra delle
prossime avversarie in cam-
pionato.

Doppio successo per 3 a 0
della Plastipol femminile sem-
pre sabato 20/9 a Gavi nel pri-
mo concentramento di Coppa
Piemonte. Le ragazze di Caz-
zulo hanno prima superato la
squadra di casa, con parziali di
25/22 – 25/15 e 25/16, e poi
hanno fatto il bis con lo Spor-
ting Acqui, battuto con parziali
di 25/18 – 25/20 e 25/23. Nella
prima gara Olivieri e Guido,
che come Agosto si stanno al-
lenando a ritmo ridotto per pro-
blemi muscolari, sono state te-
nute a riposo dando spazio in
banda alla coppia Bisio-Rome-
ro, con Bastiera in palleggio,
Agosto opposto, Re e Moro
centrali e Fabiano libero. Nella
seconda Bastiera ha lasciato il
posto a Fabiani, Olivieri e Gui-
do sono state schierate in ban-
da, e spazio anche per Pola e
Vitale. Entrambe le partite so-
no sempre state saldamente in
mano alle Plastigirls, che han-
no dovuto lottare solo nel 1º
set con il Gavi e nell’ultimo,
con la Sporting, vinto in rimon-
ta.
Sabato 27 settembre si gio-

cherà al Geirino, la Plastipol
affronterà il Novi e l’Ardor Ca-
sale.

Cremolino. Nel campionato
di tamburello di serie A il Cremo-
lino, battuto a Torino dal Callia-
netto per 13-10 nel recupero di
mercoledì 17, è fuori dai play-off.
Negli altri incontri, qualificati il
Callianetto, per aver battuto il
Sommacampagna per 13-3 e il
Solferino, vittorioso sul Mezzo-
lombardo per 13-6. La squadra
del Carpeneto, impegnata nei
play-off di serie B, ha battuto
nettamente, per 13-7, la forma-
zione del Filago, ipotecando co-
si il passaggio alle semifinali,
ancora subordinato al risultato
del secondo incontro, da dispu-
tare sul campo bergamasco sa-
bato prossimo.Non è stato faci-
le, per il Carpeneto, avere ra-
gione degli avversari, che han-
no contribuito ad un piacevole
spettacolo, con otto giochi chiu-
si sul 40 pari, quattro a favore

dei locali ed altrettanti per gli
ospiti.Il Carpeneto, ha schiera-
to Monzeglio, Baggio, Tasca,
Ivaldi e Pareto.Gli ospiti si sono
aggiudicati i primi tre giochi ma
il Carpeneto ha ristabilito pron-
tamente le distanze (3 pari). Poi
i locali, grazie soprattutto ad un
brillante Baggio, pronto a spa-
ziare per metà campo, sono riu-
sciti a contenere il gioco degli
avversari, sempre più aggres-
sivi, tanto che sull’8 a 5, si sono
aggiudicati due parziali sul 40
pari, minacciando l’aggancio (8-
7).Con la regia di Tasca, il Car-
peneto ha cambiato registro, e
malgrado alcuni errori di Ivaldi
sulla mezzeria, si è aggiudica-
to i tre giochi successivi.E quan-
do ha incasellato l’11º parziale,
gli ospiti si sono arresi alla su-
periorità di Monzeglio e soci.

R. B.

Jazz in vendemmia
Tagliolo M.to. Sabato 27 settembre, alle 21,15 all’Oratorio di

San Nicolò, prima rassegna di “Vendemmia Jazz”. Concerto del
Trio Teo Ciavarella (Ciavarella al pianoforte, Felice del Gaudio con-
trabbasso, Lele Barbieri alla batteria).Venerdì 17 ottobre, al Salo-
ne comunale alle ore 21.15, Quartetto Marangolo (sax tenore), Vil-
lotti (chitarra), Tavolazzi (contrabbasso), Bandini (batteria). “Ven-
demmia jazz” è un’iniziativa a cura del Comune e del C.C.R.T.

Le ricette di Bruna
Ovada. Ecco la proposta di due piatti di stagione, a base di

carne o di frutta, per un buon “secondo” ed un dolce leggero.
Fesa di tacchino ripiena. Prendere quattro fettine di fesa di

tacchino tagliate molto sottili e disporle su un tagliere. Adagiarvi
sopra una fetta di prosciutto cotto. Preparare un trito di una de-
cina di noci, un rametto di maggiorana e aggiungere 100 gram-
mi di gorgonzola.
Amalgamare bene e distribuire un cucchiaio di crema su ogni

fettina di prosciutto. Piegare in due la carne, fermarla con degli
stecchini e disporla su un tegame unto di burro.
Cuocere per cinque minuti e poi rigirare la carne. Versare un

bicchierino di vino secco sulla carne e lasciare evaporare.Quan-
do la carne è ben dorata, servirla con insalatina fresca.
Torta di mele. Sbattere con una frusta due uova con 50 gram-

mi di zucchero, sino ad ottenere una crema morbida.
Unire lentamente 150 grammi di farina, uno yogurth ed una

bustina di lievito “pane degli angeli” e rimescolare bene. Ora
sbucciare 800 grammi di mele e tagliarle a fettine sottili; incor-
porarle con il composto ed aggiungere un pizzico di cannella.
Versare il tutto in una tortiera media, infornare nel forno prece-

dentemente riscaldato a 180 e cuocere per 40 minuti.

Molare. Il gruppo dell’Oratorio in gita nelle città francesi di Col-
mar, Nancy e Strasburgo (sede del Parlamento del’Unione eu-
ropea), il Lussemburgo, la Foresta Nera tedesca, il Titisee e le
cascate del Reno a Sciaffusa, in Svizzera. E sabato sera, 27 al-
le ore 21 tutti in pizzeria.

Ovada. Un punto per l’Ova-
da nel derby con la Gaviese, 1-
1 il risultato ma la squadra di
Esposito non ha favorevolmen-
te impressionato nelle prime
due partite consecutive al Gei-
rino. Contano comunque le as-
senze per infortunio (Cavanna,
Carosio, Macciò), un Pivetta
troppo solo nel reparto avan-
zato per cui Esposito dovrà ri-
vedere qualcosa. Ha esordito
l’ultimo acquisto del mercato,
Mattia Piana, classe 88 di Sil-
vano, cresciuto nell’Ovada per
poi trasferirsi nelle giovanili
della Valenzana, Novese e la
scorsa stagione nell’Aquanera
in Eccellenza.. Il suo apporto
risulterà determinante cono-
scendo le capacità del gioca-
tore ed inserito in un centro-
campo che ha bisogno di far
filtro ed aiutare Meazzi. Che
acciuffa un pari quasi irrag-
giungibile dopo che la Gaviese
sfiora il gol con Perfumo solo
davanti a Esposito.
Domenica 28 trasferta a

Sciolze, squadra della cintura
torinese con due punti in clas-
sifica. Partita tutta da giocare
con un’Ovada che potrebbe re-
cuperare Caviglia e De Meglio,
Oddone e Piana.
Formazione: D. Esposito,

Ferrari, Puggioni (D. Marchel-
li), R. Marchelli, Canepa, Fer-
retti (Piana), Montalbano, Fac-
chino, Pivetta, Meazzi, Krezic
(Monaco). A disp: Ottonello,
Cravea, Cairello, Badino.
Risultati. Calamandranese-

S. Carlo 3-1; Cerano-Olimpia
S. Agabio 3-1, Felizzano- Li-
bertas Biella 1-2; Gassino-
Sciolze 1-1; Libarna- Monferra-
to 0-0; Moncalvo-Le Grange 1-
1, Ovada-Gaviese 1-1;Val Bor-
bera-Vignolese 1-0.
Classifica. Calamandranese

6; Libarna, Gassino, Monferra-
to Cerano 4; Val Borbera, Vi-
gnolese, Olimpia S. Agabio 3;
Libertas Carisio, Sciolze 2;
Ovada, Gaviese, Felizzano, S.
Carlo, Moncalvo, La Grange 1.

E. P.

Il fiazein: c’è una novità...
Battagliosi di Molare. Il fiazein è impastato direttamente dal-

le donne di Battagliosi ed Albareto, dedite alla sua preparazione
con grande entusiasmo. Si dice che un errore sulle dosi possa
cambiarne completamente il gusto. Cotto al forno a legna dà si-
curamente il massimo risultato ma va bene anche una piastra
calda. Gli uomini poi custodiscono un segreto, che sembra es-
sere individuato nel colore arancione che assume il bordo alla
cottura. La farcitura più richiesta, la più tradizionale, è quella al
lardo, che si scioglie delicatamente nel fiazein, creando un sa-
pore suggestivo, meglio se corredato dal buon Dolcetto della zo-
na. E per i più giovani ecco la nutella, ottima a fiazein appena
sfornato. Un’innovazione però sarà lanciata nel 2009 e qualcuno
già dice che sia il completamento dei sapori di questa saporita
pietanza. Dicono in frazione infatti che, oltre a farina, sale, acqua
e bicarbonato di sodio, ci sia un ingrediente segreto...Intanto do-
menica 28 settembre, sullo spiazzo antistante l’ex scuola ele-
mentare, ufficializzazione della De.C.O. del fiazein. Seguirà la S.
Messa alle ore 16, celebrata dal parroco Don Giuseppe.

Laboratorio teatrale
allo Splendor

Ovada. La tradizione teatrale dilettantistica ovadese è confer-
mata dall’istituzione del Laboratorio del Teatro Splendor di via
Buffa, seguito da Franco Pesce.
E continua nel tempo: è stata aperta l’edizione 2008/2009 del

laboratorio “passi in palcoscenico”, per avviare i più giovani al
teatro, con una completa preparazione. Per le iscrizioni tel.
0143/823170, docente Nunzia Cuomo.
Fanno parte delle lezioni: dizione, esercizi di concentrazione,

drammatizzazione, consapevolezza, interscambio, reci-
tazione.
Per un giovane che ne possedesse le qualità idonee, oltre che

un hobby, potrebbe costituire anche una possibilità di lavoro, co-
me dicono gli esempi di Juriy Ferrini, oggi attore e regista di livello
nazionale, e di Fausto Paravidino, attore e regista teatrale e ci-
nematografico, originario di Rocca Grimalda. Tutti e due impe-
gnati nel calendario teatrale genovese di quest’annata.

Iscrizioni al gruppo scout di Ovada
Ovada. Sabato 27 settembre dalle ore 15 alle 16 in piazza Ce-

reseto, iscrizioni al gruppo scout di Ovada per entrare nei Lupetti.
Si accettano i bambini nati nel 2000; per il Reparto i ragazzi del
’96, ’95 e ’94.

I burattini a Silvano d’Orba
Silvano d’Orba. Presso il teatro Soms, alle ore 21, sabato 4

ottobre la Compagnia “Teatrino dell’erba matta” presenta “Cap-
puccetto rosso”. Sabato 11 ottobre: la Compagnia “La voce del-
le cose” presenta “Oggetti da Favola”.
Domenica 26 ottobre la Compagnia “L’allegra brigata” presen-

ta “Burattini all’improvviso”.

Iniziati i corsi alla A. Rebora
Ovada. Sono iniziati il 22 settembre i corsi presso la Scuola di

Musica A.Rebora di via San Paolo, Palazzo Maineri (termine 30
giugno 2009). Ecco i corsi principali: pianoforte (classico e mo-
derno); chitarra (classica e moderna); clarinetto e saxofono; flau-
to; violino; violoncello; tromba e trombone. Corsi complementari:
teoria e solfeggio, storia della musica, armonia, esercitazioni co-
rali, esercitazioni orchestrali. Corsi speciali: Laboratorio musica-
le, riservato a bambini dai 5 ai 9 anni. Laboratorio musicale da-
gli 8 anni: corsi di pianoforte - chitarra - violino violoncello. Dai
10 anni: corsi di flauto - clarinetto - saxofono - tromba - trombo-
ne. Gli allievi dei corsi si esibiscono ogni anno nei saggi musica-
li sia come solisti che con la Piccola Orchestra e Coro della Scuo-
la. I saggi si tengono a dicembre, marzo, maggio, giugno.

E sabato 27 tutti in pizzeria

Il gruppo dell’oratorio
in giro per l’Europa

Domenica 28 trasferta a Sciolze

L’Ovada fa solo pari
contro la Gaviese

Sul teatro medievale e contemporaneo

Successo del convegno
internazionale di Rocca

Doppia vittoria in Coppa Italia

Un buon inizio
per la Pallavolo Ovada

In serie B il Carpeneto batte il Filago

Il Cremolino va fuori
dai play off
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Campo Ligure. Sabato 20
e domenica 21 scorsi gli am-
ministratori comunali ed alcu-
ni cittadini guidati dal sindaco
Antonino Oliveri sono saliti in
Francia, nel comune di Cor-
bellin, per firmare l’atto di ge-
mellaggio tra i due comuni,
dopo la firma in Campo Li-
gure dello scorso giugno.
L’occasione dell’invito era

anche legata alla giornata eu-
ropea della cultura che la
Francia ha celebrato in que-
sto fine settimana.
Nel loro palazzetto poliva-

lente è stata organizzata una
mostra di pittura che, assieme
agli artisti del circondario, ha
visto la partecipazione anche
dei nostri pittori: Gian Mauro
Merlo de Vignola, Carla Mac-
ciò e Anna Maria Marchelli.
Con il sindaco sono saliti a
Corbellin anche il vice sinda-
co Andrea Pastorino, gli as-
sessori Pier Lorenzo Piombo
e Enrico Bongera e la consi-
gliere Laura Piccardo.
Per tutti un week end in-

tensissimo, pieno di impegni
iniziati il sabato, come già ri-
cordato, con l’allestimento de-
gli spazi espositivi, la visita
nel pomeriggio, in un comune
vicino, ad un museo sulla tes-
situra, e proseguita in serata
con l’ascolto di un concerto di
musiche classiche e Gospel
nella chiesa parrocchiale e
terminata con la visita al cam-
panile con visione notturna
dall’alto del comune della Sa-
voia.
Domenica in prima mattina

visita ad una fattoria agricola
ed ad una casa padronale ri-
salente al 1400, subito dopo
Santa Messa celebrata in
francese ed in italiano da un
giovane parroco ed accom-
pagnata dal priore dell’orato-
rio di S. Sebastiano e Rocco
Massimo Calissano.
Al termine della cerimonia

religiosa, nel palazzo comu-
nale, il sindaco di Corbellin,
Chistian Chaboud ed il nostro
primo cittadino hanno sug-
gellato con le firme gli atti
conclusivi di questo gemel-
laggio seguito da uno scam-
bio di doni.
Nel pomeriggio, visita al lo-

cale museo contenente le
opere di un famoso pittore del
borgo francese ed a seguire,
visita ed illustrazione delle
opere artistiche della locale
chiesa.
Nel tardo pomeriggio la par-

tenza per l’Italia dopo aver ri-
badito l’impegno di approfon-
dire gli scambi tra le due co-
munità in tutte le direzioni:
culturali, sportive, sociali e,
perché no, eno-gastronomi-
che.

Masone. Un po’ alla chetichella, lunedì 15 settembre, Masone
ha visto compiersi un evento, pur nella nostra modesta dimen-
sione, di valore epocale.
La prospettiva della grande spianata, che inizia come viale Vit-

torio Veneto e termina come piazza Bottero, per noi residenti “la
Piana”, non sarà più chiusa, come è stato almeno dal secondo
dopoguerra, da un variegato parcheggio di pullman, meglio di
corriere, prima le mitiche “Frecce del Turchino” blu, poi i moder-
ni mezzi Ali ed infine quelli ancora più funzionali dell’ATP, Azien-
da Trasposti Provincia di Genova.
Con l’acquisto di un lotto presso un fabbricato in località Mad-

dalena di Campo Ligure, si è posto fine all’affitto della vecchia ri-
messa della “Parodi e Daglio”, che però rimarrà in uso all’ATP
per altri sei mesi.
Con interventi tecnici tutto sommato celeri ed ancora da com-

pletare, si è così potuto soddisfare le giuste e pressanti richieste
degli abitanti della zona, la cui pazienza era stata messa a dura
prova dai rumori e dagli scappamenti dei molti mezzi in continuo
movimento.
Il sindaco Livio Ravera, responsabile anche d’ATP, sottolinea

la convergenza d’intenti e di necessità maturata negli ultimi an-
ni, per risolvere una situazione non più sostenibile all’interno del-
l’abitato, molto analoga a quella del Cotonificio Cerusa, la cui
sorte è in qualche modo collegata alla rimessa, cresciuto come
un fungo in mezzo alle case ed ai palazzi, alcuni dei quali prima
proprio non c’erano.
La “bonifica” dell’abitato della Piana è quindi cominciata nel

migliore dei modi, e proseguirà appunto con il nuovo insedia-
mento abitativo e commerciale sull’area ex Cerusa, il cui proget-
to è stato recentemente presentato, e altri importanti elementi di
corredo che descriveremo in seguito.
Quella trascorsa è stata quindi l’ultima estate con le corriere

nella Piana ed il vecchio Cerusa, non se n’è accorto quasi nes-
suno, ma si è così voltata la pagina del passato per scrivere, al-
meno in parte, quella del futuro di Masone, domani saranno co-
me sempre le foto ed i ricordi a restituirci le cose ed i fatti cose
che non ci sono più, con buona pace e forse la soddisfazione di
molti, se non di tutti.

O.P.

Il maestro di una
volta è tornato
tra i suoi alunni

Masone. Mentre si è aperta
la polemica circa il previsto ri-
torno del maestro unico, Ma-
sone ha vissuto un toccante
momento d’incontro con un
“autentico maestro di vita”.
Con questa menzione posta

sulla targa ricordo i suoi allievi
masonesi, nati negli anni 1959
e ’61, che l’ebbero novello in-
segnante elementare negli an-
ni scolastici 1969-‘70 e 1970-
‘71, hanno accolto con com-
mossa gratitudine il “loro mae-
stro”: Domenico Ricci.
Domenica 21 settembre, in-

vitato da uno di questi, Giaco-
mo Ottonello, che si è fatto cu-
ra di avvisare gli altri compa-
gni, presso la Sala Don Bosco
si è celebrato l’incontro duran-
te il quale ognuno ha ripercor-
so gli anni intensi e spensiera-
ti, con al centro quel giovane
maestro, al suo primo incarico,
che faceva anche ascoltare le
canzoni di Fabrizio de Andrè.
Andato di recente in pensio-

ne, dopo quaranta anni d’inse-
gnamento, Domenico Ricci è
stato per questo intervistato da
un quotidiano genovese, inol-
tre quale testimone di una si-
tuazione scolastica che oggi
non esiste più, e non solo per-
chè le maestre sono appunto
praticamente tutte appunto
maestre.
Invece un maestro di deami-

cisiana memoria, riveduto e
corretto con De Andrè, è tor-
nato per un giorno a Masone
tra i suoi bambini di una volta,
che non lo dimenticheranno
mai più! O.P.

Masone. Sabato 20 set-
tembre gli alpini masonesi
hanno inaugurato la Croce
sul monte Bonicca, che ri-
corda l’apparizione della Ma-
donna avvenuta l’11 settem-
bre 1595, dopo i lavori di re-
stauro conclusi durante lo
scorso aprile.
L’intervento si era reso ne-

cessario a causa dell’ormai
avanzato stato di degrado del-
la Croce che ha dovuto es-
sere completamente intona-
cata e ricoperta di una verni-
ce in modo da salvaguardar-
la dagli eventi atmosferici.
I lavori si sono resi possi-

bili, come ha sottolineato il
capogruppo delle penne ne-
re locali Piero Macciò, grazie
alla Comunità Montana la
quale ha provveduto al ripri-
stino del sentiero che condu-
ce sul monte Bonicca, al Co-
mune di Masone che si è ac-
collato la spesa della fornitu-
ra del materiale, alla Croce
Rossa ed alle altre associa-
zioni che hanno collaborato
per realizzare l’opera.
Alla cerimonia di inaugu-

razione sono intervenuti il
parroco don Maurizio Benzi
che ha celebrato la S.Messa
ed ha benedetto la Croce,
una rappresentanza della
Giunta comunale masonese
guidata dal vicesindaco Pie-
ro Ottonello, il vicepresiden-
te della Comunità Montana
Giuseppe Sciutto oltre natu-
ralmente ad un folto gruppi di
alpini e di delegati di altre
associazioni.
Al termine della cerimonia

il sodalizio di via Romitorio
ha offerto a tutti i presenti fo-
caccia e vino bianco prima
di concludere la manifesta-
zione con il pranzo presso la
sede masonese nel Parco
Pertini.

Campo Ligure. Con il tradi-
zionale appuntamento di Ca-
vatore, piccolo borgo medioe-
vale sulle alture attorno ad Ac-
qui Terme, si è chiusa, dome-
nica 21 settembre la stagione
agonistica del gruppo ciclistico
Valle Stura.
In questa atipica gara per

giovanissimi, organizzata dal
“Pedale Acquese”, si danno
appuntamento le società liguri
e piemontesi ed i ragazzi si
confrontano invece che in un
circuito come solito pianeg-
giante, in una gara in salita a

batterie di 5 atleti per volta.
Quest’anno i partecipanti

sono stati veramente moltissi-
mi.
Vediamo ora il comporta-

mento in dettaglio dei ragazzi
di mister Beppe Piombo:
nella categoria G1 3º posto

per Andrea Repetto, mentre
Davide Pastorino concludeva
la sua batteria in 4ª posizione;
nella categoria G2 Giacomo

Cartasso otteneva un brillan-
tissimo 2º posto;
nella G3 Minetti Sandro eVi-

sora Gabriele chiudevano al 4º

posto le loro prove mentre Mi-
chele Biasoli arrivava 3º ;
nella categoria G4 Tardito

Pietro giungeva 3º mentre Pa-
storino Claudio e Oliveri Davi-
de chiudevano in 4ª posizione;
nella categoria G5 facile vit-

toria per Pastorino Gianluca;
nella categoria G6 Federica

Piana non riusciva ad impen-
sierire la sua avversaria giun-
gendo 2ª.
L’appuntamento è ora per il

pranzo sociale e la ripresa nel-
la prossima primavera dell’atti-
vità.

Rossiglione. Sabato 27 settembre alle ore 21 presso l’Expo
di Rossiglione gli adolescenti di Gorlago (Bergamo) presentano
il musical “Madre Teresa”, di Michele Paulicelli e Piero Castel-
lacci.
Lo spettacolo racconta in musica i pensieri, le parole, le pre-

ghiere, la storia della santa che ha speso la sua vita come mis-
sionaria in India per essere, come lei stessa amava dire, “la ma-
tita di Dio”.
I giovani, che hanno già presentato con successo il loro lavo-

ro nella provincia di Bergamo, arrivano ora a Rossiglione per con-
quistare anche il pubblico ligure.
Il gruppo, formato da una quarantina di giovani dell’Oratorio di

Gorlago (Bergamo), oltre alle scenografie ha creato anche co-
stumi originali e coloratissimi che, con il sapiente uso di giochi lu-
ce ricreano atmosfere suggestive e coinvolgenti.
L’ingresso è libero.

Ufficializzati gli atti sabato 20 e domenica 21 settembre

Campo Ligure e Corbellin
si sono gemellati

Cambiamenti radicali

Senza le corriere
nuova vita per la Piana

Con la benedizione del parroco

Gli alpini masonesi inaugurano
la croce sul monte Bonicca

Ciclismo

Chiusa la stagione agonistica
del gruppo ciclistico Valle Stura

Sabato 27 settembre alle ore 21 a Rossiglione

All’Expo il musical
“Madre Teresa”
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Ferrania. Ci si capisce sem-
pre meno in questo susseguir-
si di voci e di accadimenti che
ruotano intorno allo stabili-
mento di Ferrania.
Se da una parte si sta fa-

cendo sempre più complesso
l’assetto dei finanziamenti che
dovrebbero venire dal Ministe-
ro, dall’altra ci giunge notizia
che La Ferrania Technologies
si è gettata nella realizzazione
di impianti fotovoltaici.
Per fare questo si è costiuita

una società partecipata al 50%
da Finemme, che è finanziaria
del Gruppo Messina, e dalla
stessa Ferrania per il restante
50%.
I moduli fotovoltaici sono di-

spositivi che convertono l’ener-
gia solare direttamente in
energia elettrica e sono impie-
gati per generare energia elet-
trica.
Assomigliano ai pannelli so-

lari termici, ma funzionano in
modo completamente differen-
te.
La società che si viene a for-

mare è la Ferrania Solis che
ha in previsione un investi-
mento finanziario abbastanza
consistente per la realizzazio-
ne di questo progetto.
Nella fase di avvio si parla di

circa 30 milioni di euro, e non è
poco.
E per quel che riguarda l’oc-

cupazione?
Si dovrebbe incominciare

con 70 dipendenti, con una in-
tegrazione nella struttura già
esistente di Ferrania Technolo-
gies.
Positivo il fatto che l’unità la-

vorativa adibita alla produzio-
ne in questi nuovi impianti do-
vrebbe essere situata all’inter-
no dello stabilimento valbormi-
dese.
Si tratterebbe dunque del

primo progetto di sviluppo in-
serito sia nell’Accordo di Pro-
gramma del marzo 2006 sia
nel Protocollo Integrativo del-
l’aprile 2008.
Di questi accordi sottoscritti

aveva parlato lo stesso Burlan-
do nella recente sortita in Val-
bormida anche se al centro
dell’attenzione c’era il fanto-
matico laminatoio.
Si è ancora lontani dall’aver

risolto la situazione occupazio-
nale che fino a questo mo-
mento conta un numero rile-

vante di lavoratori in cassa in-
tegrazione con la prospettiva
del licenziamento ma è questo
comunque un primo passo.
L’ottimismo comunque non

è affatto generalizzato ed è
soltanto del 14 di questo me-
se l’appunto della sezione car-
carese del PRC che la dice
lunga sulla non ancora risolta
problematica occupazionale:
«Nonostante le grancasse e le
ostentazioni di grandi progetti
e programmi, la realtà ha
smentito nei fatti tutti coloro i
quali andavano vaneggiando
sorti magnifiche e progressive
legate ad accordi di program-
ma e piani industriali che si
sono rivelati vuoti e inconsi-
stenti.

Queste cose i lavoratori di
Ferrania le hanno sempre det-
te e ribadite sino dal primo
giorno della vertenza, accet-
tando e subendo accordi e
scelte palesemente di retro-
guardia».
Peraltro i finanziamenti pub-

blici sarebbero ancora tutti da
definire. Sicuri potrebbero es-
sere quelli relativi alla strada
che dovrà collegare il Ponte
della Volta con lo stabilimento:
mancherebbero soltanto gli ul-
timi adempimenti tecnici da
perfezionare presso gli uffici
contabili.
Gli altri interventi scritti nel-

l’accordo, a quanto pare, sa-
rebbero solo a livello di pro-
messe in quanto nessun mini-
stero avrebbe mai iniziato la
procedura necessaria per i
tanto sbandierati stanziamenti.
In parole povere, al momento
non ci sarebbe traccia di un
qualche un impegno preciso
sia per quel che riguarda i pro-
getti sia per i relativi finanzia-
menti. PDP

Cairo Montenotte. È stato
lo stesso governatore della
Regione Liguria Claudio Bur-
lando a ufficializzare a Geno-
va, la scorsa settimana, l’istitu-
zione del “mercato agricolo” di
Cairo Montenotte la cui prima
edizione è stata posta in ca-
lendario per sabato 18 ottobre
prossimo.
Il “mercato agricolo” cairese

è nato, dopo la firma del proto-
collo con Slow Food, con l’in-
tento di rilanciare l’economia
agricola di Cairo Montenotte e

della Valle Bormida, di pubbli-
cizzare e commercializzare i
prodotti locali ed anche accor-
ciare la “filiera” dal produttore
al venditore, con la conse-
guente auspicabile riduzione
dei costi di distribuzione a tut-
to vantaggio del contenimento
dei prezzi dei prodotti agricoli.
L’istituzione e l’avvio del

nuovo “mercato agricolo” porta
Cairo Montenotte alla ribalta
nazionale e, per una volta, in
senso positivo: il nostro Comu-
ne è infatti la 3ª città di Italia a
dotarsi ufficialmente di un si-
mile strumento commerciale,
preceduto sola da Monte Var-
chi, in provincia di Arezzo, e da
Oristano, celebre località della
Sardegna.
L’avvio del “mercato agrico-

lo” cairese nel mese di ottobre
è stato anticipato a Sabato 18
in concomitanza con il Salone
del Gusto di Torino; nei mesi
successivi, invece, si terrà re-
golarmente l’ultimo sabato di
ogni mese.
I banchi saranno tutti ubicati

in piazza Della Vittoria dove
sono previsti 40 posteggi, per
altrettanti agricoltori che com-
mercializzeranno i loro prodot-
ti.
Le associazioni di categoria

Coldiretti e C.I.A. si sono impe-
gnate e ricercare ed invitare al
“mercato agricolo” cairese gli
agricoltori e le aziende agrico-
le interessate, cercando di am-
pliare il più possibile l’offerta
dei prodotti per soddisfare tut-

te le esigenze degli acquirenti
con una vasta gamma di pro-
dotti offerti a prezzi molto con-
venienti.
Le stesse associazioni ga-

rantiranno la provenienza delle
merci, che dovranno essere al
100 per cento prodotte dalle
aziende agricole ammesse al
“mercato agricolo” cairese.
Verrà altresì garantita la “lo-

calità” dei prodotti posti in ven-
dita che dovranno provenire da
aziende agricole che non disti-
no da Cairo M.tte più di una
quarantina di Km..
Il nuovo “mercato agricolo”

integrerà l’offerta commerciale
del mercato settimanale di Cai-
ro Montenotte dove, ogni Gio-
vedì, vengono ospitati già una
decina di coltivatori diretti nel-
l’apposito settore loro riserva-
to in Corso Di Vittorio.
Con la nuova iniziativa si

spera anche di rilanciare la tra-
dizione delle fiere e mercati
cairesi i quali, prima dell’av-
vento dei supermercati, pone-
vano le due principali piazze di
Cairo Montenotte al centro del-
l’interesse commerciale dell’in-
tera Valle Bormida.
Una tradizione che si va pur-

troppo perdendo: con fiere e
mercati sempre meno “interes-
santi” sia per le merci che per i
prezzi, e conseguentemente
anche sempre meno affollati.
Il risultato è che i tradiziona-

li banchi di qualificati ambulan-
ti provenienti per lo più dal bas-
so Piemonte e dalla Liguria
sempre più frequentemente
stanno vendendo, lasciando il
“posto” a nuovi venditori non
sempre in grado di offrire le
stesse garanzie di qualità e
professionalità. SD

Cairo Montenotte. Sarà
una ennesima “rotonda” a rac-
cordare la nuova variante del
Vispa con l’ex strada statale
nei pressi della diga di San
Giuseppe di Cairo, di fronte al
palazzo “Paviano”.
Una rotonda che si intrave-

de nel “cerchio” centrale non
riempito di bitume dalle mac-
chine che hanno già steso il
fondo del nuovo manto strada-
le.
Abbiamo verificato: nel bre-

ve tratto di un Km. e mezzo le
rotonde costruite per “snellire”
il traffico dei rispettivi incroci
sono ben quattro.
A partire dall’incrocio davan-

ti all’ingresso della tenuta
Piantelli, chi transita da Millesi-
mo verso Cairo M.tte, e vice-
versa, dovrà affrontare, ogni
500 metri circa, i ben 4 “nuovi”
“rondò” costruiti dall’ammini-
strazione provinciale di Savo-
na.
Le rotonde di solito snelli-

scono la viabilità con un gua-
dagno di sicurezza: ma se

troppo ravvicinate rischiano di
riprodurre gli stessi inconve-
nienti per risolvere i quali sono
state realizzate.
Specie quando il loro raggio

di curvatura è troppo limitato,
sono troppo ravvicinate e ma-
gari sono a ridosso di cavalca-
via o di dossi, con visibilità ri-
dotta per chi sopravviene.

La nuova rotonda sappiamo
che dovrebbe essere solo
provvisoria, in attesa del rac-
cordo che si vorrebbe realizza-
re, soldi permettendo, nei
pressi della ex portineria B del-
la Montedison: ma quante co-
de si dovranno sopportare - e
speriamo senza incidenti - da
qui ad allora?

È cominciata domenica 21
settembre la stagione vena-
toria in Liguria, come sempre
all’insegna della totale sot-
tomissione di Regione e Pro-
vince a tutte le richieste del-
la lobby venatoria.
Quest’anno, grazie a leggi

sempre più permissive, le uc-
cisioni saranno prolungate fi-
no al 15 marzo, per cuccioli
e femmine di capriolo, data in
cui decine di specie animali
sono già in fase riproduttiva,
con buona pace della tutela
della biodiversità, concetto
sulla bocca di tutti i politici
ma mai disapplicato come in
questi tempi.
E quest’anno compare an-

che la caccia di selezione al
daino, nell’unità di gestione
appositamente costituita nel-
l’albenganese e secondo i
tempi indicati dall’Istituto del-
la Fauna Selvatica di Bolo-
gna, presumibilmente da no-
vembre a febbraio.
Assieme alle altre forze di

polizia (Corpo Forestale, Po-

lizia Provinciale, eccetera) ci
saranno anche le Guardie
Zoofile della Protezione Ani-
mali a vigilare sulle norme
che tutelano la fauna selva-
tica.
Diverse squadre di Agenti

Volontari pattuglieranno bo-
schi e campagne, per impe-
dire che vengano uccisi ani-
mali protetti o siano compiu-
te violazioni alle purtroppo
sempre più permissive leggi
vigenti.
Gli oltre 6.000 cacciatori

savonesi (in costante dimi-
nuzione e senza ricambio ge-
nerazionale) uccidono ogni
anno, secondo i riscontri dei
tesserini consegnati, circa
60.000 uccelli migratori e
12.000 soggetti di fauna
stanziale, per un totale di cir-
ca 72.000 animali (350.000
circa in Liguria): 12 soggetti
a testa, in aggiunta a quasi
altrettanti esemplari cattura-
ti dai bracconieri o non se-
gnati sul tesserino, delibera-
tamente o per errore.

FARMACIE

Festivo 28/9: ore 9 - 12,30
e 16: Farmacia Rodino, via
dei Portici, Cairo.Notturno.
Distretto II e IV: Farmacia
Rodino.

DISTRIBUTORI
CARBURANTE

Domenica 28/9: API, Roc-
chetta; LIGURIA GAS, via
della Resistenza, Cairo.

Chiusura pomeridiana in-
frasettimanale:

martedì: Agip c. Italia, Cai-
ro; Api c. Brigate Partigiane
Rocchetta;

giovedì: Oil via Colla, Esso
c. Marconi Cairo;

sabato: Tamoil via Gramsci
Ferrania, via Sanguinetti
Cairo, Q8 c. Brigate Parti-
giane Cairo.

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

Cairo M.tte - Il Consiglio Co-
munale cairese era convocato
per le ore 21 di martedì 23 set-
tembre 2008 per la trattazione
del seguente ordine del giorno:
1. Comunicazione utilizzo Fon-
do di Riserva Ordinario del bi-
lancio 2007 - deliberazione del-
la Giunta Comunale nr. 110 del
26.8.2008;
2. Attuazione dei programmi e
verifica della salvaguardia de-
gli equilibri di bilancio - eserci-
zio 2008;
3. Adozione Piano Commercia-
le per la somministrazione di
alimenti e bevande;
4. Approvazione alla partecipa-
zione a “Consorzio Energia Li-
guria” per l’acquisto di energia
elettrica e servizi energetici;
5. Approvazione della variante
parziale al vigente P.R.G. di
adeguamento alla disciplina
del P.A.I. relativa alla zona “Va-
leriola” ed alla Loc. “La Madda-
lena” - Verifica della compatibi-
lità idraulica - Accettazione pre-
scrizioni provinciali.
6. S.UA.P. - Realizzazione nuo-
vo servizio di distribuzione
G.P.L. nell’ambito dell’impianto
esistente, installazione di auto-
lavaggio ed ampliamento piaz-
zale artigianale - Progetto in
variante allo S.U.G. vigente.
Soggetto proponente: Società
Liguria Gas S.r.l.;
7. Acquisizione beni da Ferra-
nia S.p.a. in liquidazione. Deli-

berazione di indirizzo;
8. Mozione in materia di sicu-
rezza sul lavoro presentata dal
Consigliere Alberto Poggio;
9. Violazione edilizia di cui al-
l’ingiunzione di demolizione n.
04/2008 del 07/04/2008: adem-
pimenti previsti dall’art. 45 del-
la L.R. 06/06/08 n. 16 e S.M.I.;
dichiarazione di non sussisten-
za di interessi pubblici al man-
tenimento del manufatto.
I tempi redazionali non ci con-

sentono di dare relazione della
seduta:torneremosull’argomento
sul prossimo numero. SD

Rocchetta Cairo - Pienamente riuscita la manifestazione roc-
chettese di domenica scorsa: un pomeriggio di arte e cultura cen-
trato sulla valorizzazione dei murales e l’inaugurazione dell’Iti-
nerario Abbiàno organizzato dal Comitato Murales e dall’Ammi-
nistrazione Comunale di Cairo Montenotte. Grande apprezza-
mento anche per il diaporama e la mostra fotografica centrata
sul paese e le sue attrattive, con immagini di Matteo Musetti e
Roberto Veglio, allestita nella Biblioteca di Rocchetta. A grande
richiesta la mostra di foto - che era stata prevista per la sola gior-
nata di domenica 21 - è stata prorogata per tutta la prossima set-
timana e sarà aperta con il seguente orario: martedì ore 15,30-
17; venerdì ore 20,30-22; sabato e domenica ore 15,30-17.

Riunitosi a Cairo martedì 23 settembre

L’ordine del giorno
del Consiglio comunale

A Rocchetta Cairo

Prorogato a domenica 28
l’itinerario Abbiano

Con “sconcertanti” continui cambi di scenario

Diventa anche fotovoltaico
il destino della Ferrania

1º in Liguria e 3º in Italia

Il nuovo “mercato agricolo”
è un primato tutto cairese

Nel tratto stradale da Carcare a San Giuseppe

Troppe “rotonde” all’ingresso di Cairo

Comunicato Enpa di Savona

Riaperta la caccia

Orario biblioteca
Barrili di Carcare
Carcare. Presso la Bibliote-

ca Barrili di Carcare è iniziato
l’orario invernale.
Le sale di lettura ed il servi-

zio di prestito resteranno aper-
ti dal lunedì al venerdì dalle ore
14 alle 19, il sabato dalle ore 9
alle 12. Il lunedì anche dalle 10
alle 12.
L’Ufficio Scuola sarà aperto

dal martedì al sabato dalle 10
alle 12.
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Cairo Montenotte. L’asso-
ciazione culturale “Franca Ta-
sca” si è messa in gioco per
trovare i fondi necessari per
il restauro del Santuario del-
la Madonna delle Grazie.
Ha pertanto organizzato

una mostra che prevede il
coinvolgimento di ben di set-
tantacinque artisti per una
mostra che dovrebbe svol-
gersi verso la fine di ottobre.
L’esposizione verrà allesti-

ta nel Palazzo di Città ed è
in preparazione un bellissi-
mo catalogo che illustrerà le
opere dei vari pittori.
Molti hanno gia dato la lo-

ro adesione e altri stanno per
entrare in questa grandiosa
gara per la realizzazione di
questo progetto che gode del
patrocinio dell’Amministra-
zione Comunale, de Il Rac-
colto e del quotidiano la
Stampa.
Anche il vescovo di Acqui

Terme ha espresso il suo
consenso a questa iniziativa
con una breve lettera invia-
ta all’associazione: «Plaudo
all’iniziativa – dice Mons.
Micchiardi – di organizzare
una mostra di opere di va-
lenti artisti, a beneficio del
Santuario Madonna delle
Grazie di Cairo Montenotte,
che ha intrapreso numerosi
restauri.

Intravedo una connessio-
ne tra opere d’arte e un san-
tuario mariano: l’opera d’ar-
te esprime le profondità
d’animo di un artista e quin-
di, anche, la sua ricerca
d’assoluto.

Un santuario mariano of-
fre, attraverso le mani della
Madonna, la risposta di Dio
al bisogno di assoluto del-
l’uomo: Gesù Cristo, Dio fat-
to uomo, nostro fratello, no-
stro compagno di viaggio.

Auspico che la mostra ar-
tistica in Cairo Montenotte
rappresenti per tanti l’occa-
sione di comunicare, attra-
verso il bello, con il Signore,
Bellezza unicreata».

L’associazione Franca Ta-
sca è un punto di riferimen-
to che tiene conto delle di-
verse voci senza operare di-
scriminazioni di natura idea-
le o politica: «Lo spunto che
ha ispirato l’associazione –
scrive Ida Germano nel ca-

talogo della mostra – vuole
essere un richiamo, ad di so-
pra delle parti, per tutti co-
loro che considerano con at-
tenzione i beni e le tradizio-
ni, anche quelle più sempli-
ci, che valgono a formare il
patrimonio insostituibile che
caratterizza il comune di Cai-
ro Montenotte».
In effetti questa iniziativa,

al di là dei risultati pratici che
potranno sortire, rappresen-
ta una importante sfida cul-
turale che non può che es-
sere guardata con interesse
anche da coloro che appa-
rentemente sono meno at-
tenti alle necessità del San-
tuario.
E oltre l’aspetto più pro-

priamente devozionale che
circonda questo edificio sa-
cro che è stato per intere ge-
nerazioni un importante pun-
to di riferimento dal punto di
vista religioso non è da sot-
tovalutare la ricerca che si
riferisce ai recenti ritrova-
menti archeologici.
La zona di San Donato

prende il nome dall’antica
chiesa e dal sito archeologi-

co che la circonda.
La prima cappella era sta-

ta eretta su un cimitero di
cui sono testimonianza i pre-
ziosi reperti venuti alla luce
nel XIX secolo e ancora ai
giorni nostri durante scavi
occasionali.
E la storia di questo luogo

è ancora tutta da scoprire.
Un plauso particolare al-

l’iniziativa proviene natural-
mente dal rettore del san-
tuario Don Roberto Ravera
che dice tra l’altro: «Una mo-
stra come la nostra raggiun-
ge la massima apertura al
mondo, oltre al valore intrin-
seco dell’opera, si colora del-
l’interpretazione culturale del-
l’autore e dei visitatori che
vogliono partecipare concre-
tamente ad un gesto di ca-
rità, per il restauro dell’anti-
co santuario Nostra Signora
delle Grazie in cairo Monte-
notte, il quale è già ricco di
arte che non deve sparire».
Nei prossimi giorni di do-

vrebbero completare i pre-
parativi e fissare la data del-
l’esposizione.

RCM

“The Duet” Trio
Jazz a Millesimo

Millesimo. Venerdì 26 set-
tembre alle ore 21, nel Castel-
lo del Carretto di Millesimo si
terrà il Concerto del gruppo
valbormidese “The Duet” Trio
Jazz, con Roberto Rebufello al
Sax, Alberto Bellavia al piano-
forte e Marco Canavese alla
batteria. Questo appuntamen-
to conclude la rassegna musi-
cale “Parole e Note” organiz-
zata dal Comune di Millesimo
con il patrocinio della Regione
e della Provincia di Savona. Il
concerto conclusivo presenta
un Trio collaudato ed affiatato,
che suona da diversi anni che
per la particolare serata pre-
senta musiche dei più celebri
autori musicisti mondiali del
Jazz. Il Gruppo nasce nel 2001
con il Duo Bellavia/Rebufello,
dando vita ad un progetto mu-
sicale chiamato “The Duet”,
ossia l’analisi, la rielaborazio-
ne e la sperimentazione di au-
tori che hanno fatto la storia
del Jazz, si esibiscono in nu-
merosi concerti, viene a volte
variata la formazione, nel 2002
si classificano al 2º posto al
concorso Jazz di Genova
“Jazz emergente in Liguria”.
Attualmente stanno lavorando
con brani inediti per la realiz-
zazione di un CD. Da alcuni
anni la formazione si esibisce
in Trio con l’inserimento del
Batterista Marco Canavese.

Cairo Montenotte. Inizierà il 20 ottobre prossimo e si conclu-
derà il 31 ottobre la vendita degli abbonamenti riservata agli ab-
bonati alla stagione 2007-2008 del Teatro Comunale del Palaz-
zo di Città.
L’Ufficio Relazioni con il Pubblico (ingresso Palazzo di Città) è

aperto dal lunedì al sabato, dalle 9 alle 12 e dalle 14.30 alle 18.
I posti saranno rassegnati in relazione alle disponibilità, a scelta
del sottoscrittore dell’abbonamento, pertanto non verranno con-
siderati quelli della stagione precedente.
Dal 3 al 18 novembre 2008 gli abbonamenti sono in vendita li-

bera al costo di 100 euro e non sono previste riduzioni.
Programma

Sabato 15 Novembre. Ore 21.00, Anteprima con il Gruppo
teatrale “Uno sguardo dal palcoscenico” che si esibirà in “Came-
re con crìmini“ di Sam Bobrick e Ron Clark, scene e regia di Sil-
vio Eiraldi con Valentina Ferraro, Luca D’angelo, Giovanni Bor-
tolotti.

Giovedì 27 Novembre. Ore 21, “Scherzi” Di: Anton Cechov,
regia di Andrea Brambilla, con Zuzzurro e Gaspare.

Venerdì 12 Dicembre. Ore 21, “Sono Solo” di Enrico Vaime,
con Massimo Baggiani.

Giovedì 15 Gennaio. Ore 21.00, “II Paese del Campanelli”,
operetta con orchestra dal vìvo, Compagnia Italiana di Operette.

Sabato 21 Febbraio. Ore 21.00, “Niente sesso, slamo ingle-
si” di Anthony Marriot e Alistair Fòot, regia di Renato Giordano,
con Erica Blanc, Gianfelice Imparato, Valerio Santoro, Loredana
Giordano, Luigi Montini.

Mercoledì 4 Marzo. Ore 21.00, “Tango”, Compagnia Argenti-
na di Tango Roberto Herrera, coreografie di Roberto Herrera,
musiche dal vivo del Decarisìmo Quinteto con 4 coppie di balle-
rini.

Lunedì 16 Marzo. Ore 21.00, “II mondo alla fine del mondo”,
Regia di Giorgio Gallione, di Luis Sepulveda, con Giorgio Sca-
ramuzzino.

Sabato 14 Aprile, Ore 21.00, “Cyrano de Bergerac” di Ed-
mondo Rostànd, eegia di Nadia Buizza, Compagnia Teatrale I
Guitti con Adolfo Micheletti, Silvia Frasson, Alessandro Calduc-
ci.

Cairo Montenotte - In vista
del termine del mandato del-
l’attuale Consiglio Pastorale i
sacerdoti della parrocchia San
Lorenzo di Cairo Montenotte
hanno inviato e a tutti i consi-
glieri uscenti un questionario in
cui gli stessi venivano invitati a
formulare per scritto un’analisi
del percorso fatto fin qui dalla
Comunità Cristiana e dal Con-
siglio stesso per dare spunti di
riflessione al nuovo Consiglio
che sarà eletto la prima dome-
nica di ottobre e che riceverà il
mandato la domenica succes-
siva.
La riflessione è stata suddi-

visa in più ambiti di interesse
per facilitare la verifica stessa.
I consiglieri erano invitati a

compilare il questionario con-

sultando la famiglia, i vicini di
casa, gli amici, i parenti, coloro
che sono lontani dalla fede, i
colleghi di lavoro, i fratelli e le
sorelle nella fede, ecc…
Per ogni ambito pastorale si

doveva indicare, a parere di
ogni singolo consigliere, la si-
tuazione pastorale attuale se-
guita dai suggerimenti sulle
possibili azioni pastorali future.
Gli ambiti segnalati erano i

seguenti: famiglia, fidanzati e
giovani coppie, bambini e ra-
gazzi, adolescenti e giovani,
adulti, anziani, malati, cate-
chesi, oratorio Opes e percor-
si formativi, liturgia (celebra-
zione eucaristica), liturgia (sa-
cramenti, esequie, preghiera
comunitaria), animatori della li-
turgia, ministri straordinari del-

la comunione, appuntamenti
biblici, esercizi spirituali comu-
nitari, Caritas parrocchiale,
centro d’ascolto, mondo del la-
voro, ambiente ecologia.
Il già vasto campo d’azione

della pastorale parrocchiale
poteva anche essere ampliato
dai consiglieri aggiungendo
qualche ambito nelle ultime
due caselle.
I questionari sono stati con-

segnati ai sacerdoti nel corso
dell’ultima riunione del Consi-
glio Pastorale uscente che si è
tenuta in canonica alle ore 21
di mercoledì 24 settembre: sa-
ranno i componenti del nuovo
consiglio pastorale a trarne le
dovute indicazioni per l’avvio
delle future azioni pastorali in-
dicate come prioritarie.

Una “Magik”
scuola di ballo
per bambini
e adulti

Carcare - L’Associazione
danza sportiva scuola di ballo
Magik Dancing comunica la
riapertura dei corsi stagione
2008/2009 presso La Soms di
Carcare (Sv) Liscio - Standard
- Latino Americano - Caraibico
e Tango Argentino.
Gli incontri di programma-

zione corsi per bambini e adul-
ti si terranno Giovedì 2 e Gio-
vedì 9 Ottobre ore 21 presso la
Soms di Carcare (SV) in piaz-
za Cavaradossi.
Per informazioni: Magik

Dancing Info: 0131/266063 -
3349969361 e anche su Inter-
netWww.Magikdancing.Com e
Magikdancing@Iol.It.

Corsi Musicali
anno 2008 -2009
a Millesimo
e a Cairo M.tte
Il complesso Bandistico “A.

Pizzorno” di Millesimo organiz-
za come ogni anno corsi musi-
cali dedicati ai ragazzi e agli
adulti. I Corsi inizieranno la pri-
ma settimana del mese di otto-
bre 2008 e termineranno alla
fine del mese di maggio 2009.
Anche nella sede staccata di
Cairo riprendono i corsi presso
la Bocciofila, i corsi sono dedi-
cati alla musica moderna e le
schede per l’iscrizione posso-
no essere ritirate nel negozio di
musica “Koncerto”. La riunione
per le iscrizioni ed informazioni
si terrà sabato 27 alle ore
17,30 presso la Bocciofila di
Cairo Montenotte.

A fine ottobre nel Palazzo di Città

Organizzata una mostra benefica
per il restauro delle “Grazie”

Al Palazzo di Città di Cairo Montenotte

La stagione 2008-2009
al Teatro Comunale

Nell’ultimo incontro di mercoledì 24 settembre

Verifica triennale
del Consiglio Pastorale

Giusvalla. Francesco Rizzo, agricoltore di 72 anni, è stato uc-
ciso a cornate da un toro nel primo pomeriggio di domenica 14
settembre in loc. Valla, nei pressi del confine con il comune di
Dego. Il toro è di proprietà di un vicino ed era sempre apparso
come un animale mansueto.
Cairo Montenotte. Jonny Caruso di 22 anni, è stato arresta-
to dai carabinieri per aver aggredito a colpi di mazza da base-
ball, al volto ed alla testa, il trentenne S.B., ricoverato in ospe-
dale per trauma cranico e diverse lesioni. Con Caruso sono
state denunciate a piede libero altre quattro persone.
Millesimo. Tre donne sono rimaste ferite in uno scontro auto-
mobilistico avvenuto il 19 settembre in loc. Braia, sulla strada
fra Roccavignale e Millesimo. Si tratta di Simona Basso di 30
anni residente a Cengio che è rimasta ferita piuttosto seria-
mente e di Simona Salvetto, 45 anni di Cengio, e di Stefania
Natale di 35 anni di Millesimo che hanno riportato ferite guari-
bili in pochi giorni.
Murialdo. Il direttore tecnico della cartiera “Bormida”, Giulio
M: di 53 anni, è stato rinviato a giudizio con l’accusa di omis-
sione di cautele per evitare infortuni sul lavoro. La vicenda è le-
gata a due infortuni sul lavoro ed ad un ruolo per il trasporto
della carta che non sarebbe stato dotato di sufficienti prote-
zioni.
Altare. Zeni Hoxha di 25 anni, albanese, è stato condannato
a due anni di reclusione per una duplice aggressione avvenu-
ta, con altri complici che avevano già patteggiato, prima al lu-
napark di Carcare e poi al campo sportivo di Altare il 18 giu-
gno 2007. Contro l’albanese è stato anche firmato il decreto di
espulsione dal territorio nazionale.
Millesimo. E’ deceduta all’età di 89 anni Serafina Giacosa,
madre di Aldo Barberis, assessore comunale di Millesimo. La
donna lascia anche altri due figli: Secondina e Guido.

COLPO D’OCCHIO

Arte Novecento. Dal 19 settembre a Millesimo, nel castello
dei Del Carretto, è aperta la mostra “Le memorie dell’avveni-
re” curata dall’associazione culturale “Renzo Aiolfi”. Si tratta di
una antologia delle presenze artistiche del Novecento a Mille-
simo. Sono esposte opere di Agostani, Bonfiglio, Bonilauri,
Bossi, Bruno, Cabiati, Caldanzano, Collina, Calò, Dominici-
Losito, Martinengo, Minuto, Podestà e Pollero.

Tartufi. Il 27 e 28 settembre a Millesimo si tiene la “XVI Festa
Nazionale del Tartufo” con stand, esposizioni, mostre e spet-
tacoli.

Castagnata. Il 28 settembre a Pallare, presso gli impianti spor-
tivi, a partire dalle ore 15, si terrà la sagra “Castagne e Lisot-
ti”, uno dei primi appuntamenti con l’autunno ed i suoi frutti.

Concorso Letterario. Il Comune di Cosseria ha bandito il nuo-
vo concorso letterario, gestito dalla Pro-Loco. Si tratta della tre-
dicesima edizione (lottava per quello riservato agli italiani al-
l’estero). Il tema è “Odori e Sapori”. Le opere (prosa e poesia)
dovranno pervenire alla Pro Loco di Cosseria entro il 31 mar-
zo 2009. Per informazioni: 3393616232; www.premiocosse-
ria.it; proloco@premiocosseria.it

SPETTACOLI E CULTURA

Iniziavano le celebrazioni per il 150º della nascita di G.C.Abba
Dai giornali “L’Ancora” n. 34 e 35 del 18 e 25 settembre 1988

Si avviavano le celebrazioni del 150º anniversario della nascita di
GiuseppeCesareAbba, scrittore egaribaldino, insigne cairese che
il nostro giornale definiva “gloria della Valle Bormida”.
Le celebrazioni erano distribuite su un arco di tre mesi con con-
vegni, mostre e spettacoli.
A Cairo Montenotte, presso l’allora esistente Pretura, iniziava un
processo contro l’ACNA per inquinamento del fiume Bormida re-
lativo a fatti verificatesi nel 1986. Contro l’azienda si era costitui-
te parte civile le Regioni Piemonte e Liguria, le Province di Ales-
sandria e Cuneo oltre ad una foltissima schiera di Comuni pie-
montesi.
Si diffondeva la notizia che la Compagnia dei Carabinieri di Cai-
ro aveva ricevuto in dotazione un autovelox.
Iniziavano i lavori di rettifica sulla strada provinciale San Giusep-
pe-Cengio, con l’eliminazione di parecchie curve e la formazione
di nuovi rettilinei.Con una spesa oltremezzomiliardo di lire la Pro-
vincia faceva assumere alla strada la conformazione ancora visi-
bile ai giorni nostri.
Furoreggiavano le polemiche sul divieto opposto dal questore al-
la manifestazione dei piemontesi a Cengio contro l’Acna. I verdi
chiedevano le dimissioni del questore in carica.
La cairese Eva Zunino vinceva la borsa di studio “Fabrizio Ferri-
ni” per il miglior tema della maturità classica.
La Cairese pareggiava a reti inviolate la prima partita di campio-
nato contro l’Aosta, nella seconda partita pareggiava 1-1 in casa
del Bra.
L’Ancora dedicava un lungo articolo a Kirkos Costantinos, mem-
bro della nazionale greca di tiro con l’arco, residente Plodio, che
aveva importato la passione per questo sport in Valel Bormida.

flavio@strocchio.it

Vent’anni fa su L’Ancora

Altre notizie degli avvenimenti sportivi
di Cairo Montenotte e della Valle Bormida

sono nelle pagine dello sport
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Millesimo - Al via la 16ª edi-
zione della festa nazionale del
tartufo che si svolgerà a Mille-
simo nelle giornate del 27 e 28
settembre 2008.
La manifestazione è la vetri-

na del tartufo della Valbormida
ed offre un programma vario e
ricco di appuntamenti. Vi sarà
il mercato tradizionale del tar-
tufo, gastronomia al tartufo,
spettacoli in piazza, intratteni-
mento per i bambini, la mostra
del Museo del Vetro di Altare
con la presenza di soffiatori e
maestri vetrai e la mostra della
Bicicletta del Museo di Cosse-
ria. Nella tartufaia allestita in
piazza Italia si terrà la dimo-
strazione di ricerca del tartufo
con cani addestrati dell’Asso-
ciazione Tartufai.
Per gli amanti dell’archeolo-

gia, in Villa Scarzella saranno
esposti reperti archeologici ri-
trovati nel territorio valbormi-
dese ed a cura dell’Istituto In-
ternazionale degli Studi Liguri
saranno tenute dimostrazioni
pratiche di archeologia speri-
mentale.
Sabato 27 settembre alle

ore 10 si svolgerà il convegno,
nel quale l’Università di Geno-
va illustrerà il progetto per la
mappatura delle aree tartufi-
gene e per la proteomica del
tartufo bianco Valbormidese.
Nella giornata di domenica

28 settembre le telecamere di
Telecupole con la presenza di
Pino Milenr riprenderanno la
manifestazione per una punta-
ta di “Scacciapensieri”.

Programma festa del tar-
tufo - Millesimo 27 e 28 set-
tembre 2008:
- Mercatino tradizionale del

Tartufo e dei Prodotti Tipici Lo-
cali, sabato 27 settembre e do-
menica 28 settembre in Piaz-
za Italia;
- Mercatino dell’artigianato

sotto i Portici Piazza Ferrari e

Piazza Martiri della Libertà;
- Rassegna dei prodotti

agro-alimentari della Val Bor-
mida, sabato 27 settembre e
domenica 28 settembre sotto i
Portici Piazza Italia;
- Mercatino dei prodotti

agro-alimentari Valbormidesi,
domenica 28 settembre in
Piazza Italia;
- Degustazione dei prodotti

agro-alimentari Valbormidesi a
cura del Maitre di sala Andrea
Garelli, Insegnante Centro di
Formazione Turistico Alber-
ghiera “Elio Miretti” di Varazze;
- Convegno, Sabato 27 set-

tembre presso il Castello di
Millesimo: Ore 10 - convegno
presentazione del progetto
studio per la caratterizzazione
del tartufo della Valbormida a
cura dell’Università degli Studi
di Genova - Dipartimento per
lo Studio del Territorio e delle
sue Risorse
- Mostre: sabato 27 settem-

bre e domenica 28 settembre,
presso la Confraternita di

San Gerolamo, Esposizione
Museo del Vetro di Altare con
la partecipazione di maestri
vetrai;
nella Sala Consiglio Comu-

nità Montana, Esposizione Mu-
seo della Bicicletta di Cosseria;
a Villa Scarzella, apertura

sale espositive di reperti ar-
cheologici dell’Istituto Interna-
zionale di Studi Liguri - Sezio-
neValbormida e dimostrazione
di archeologia sperimentale;
- Gastronomia: sabato 27

settembre e domenica 28 set-
tembre,
allo Stand della Pro Loco -

Polenta, ceci e pan fritto al tar-
tufo;
allo Stand della “Tavola de-

gli Antichi Sapori” - piatti tipici
al tartufo;
- Spettacoli: sabato 27 set-

tembre in Piazza Italia,
ore 16 - spettacolo di musica

popolare con il gruppo “ U
Gunbu de Loa -Verzi”;
ore 21 - spettacolo musicale

con il Gruppo Minas Tirith;
domenica 28 settembre in

Piazza Italia,
ore 16 - concerto del gruppo

musicale “AP Swing Band -
Max Gallo”;
- Animazione in piazza;
sabato 27 settembre e do-

menica 28 settembre
in Piazza Italia, ore 16 - Al-

lestimento tartufaia e dimo-
strazione ricerca del tartufo;
in Piazza Ferrari, ore 15 -

Giochi tradizionali ed anima-
zione per bambini con il Ludo-
bus dell’Associazione “Respi-
ro”;
sabato 27 settembre in Piaz-

za Italia alle ore 19 - presenta-
zione delle squadre giovanili
del calcio millesimese;
Domenica 28 settembre sa-

rà presente Pino Milenr di Te-
lecupole per la realizzazione di
una puntata della trasmissione
televisiva “Scacciapensieri”;
- Appuntamenti culturali;
sabato 27 settembre, ore

20,30 - “La notte bianca del let-
tore: La Poesia” a cura del Co-
mune di Millesimo - Presidio
del Libro.
Si ricorda infine che Dome-

nica 21 settembre a cosseria
con inizio dalle ore 9 si terrà la
gara nazionale ricerca tartufi.

Cairo Montenotte. Le ra-
gazze del Softball Star Cairo
ce l’hanno fatta: vincendo le
due partite decisive delle fina-
lissime dei play-off si sono ag-
giudicate la promozione in se-
rie A2.
La squadra cairese nel tor-

neo che si è svolto sabato 20
e domenica 21 ha dovuto rag-
giungere Caserta e disputare
le due partite della prima gior-
nata contro le due vincenti, al
primo turno, del girone del
centro-sud, il Polizzi Palermo e
il Black Angels Nettuno.

La prima partita non ha
creato grossi problemi, nono-
stante nelle prime riprese le
cairesi non siano state incisive
quanto bastasse per chiudere
subito la partite e non lasciare
speranze alle avversarie. Il
punteggio è rimasto al 6 a 3
per le cairesi fino al 6º inning e
si è poi sbloccato nell’ultimo
con la zampata dello Star Cai-
ro che ha segnato altri 11 pun-
ti. Sulla pedana di lancio Elena
Sarpero ha sostituito Antonella
Lucatuorto e ha chiuso senza
incertezze e con carattere la
partita, con una schiacciante
vittoria per 18 a 3.
Successivamente si è dispu-

tata la partita contro il Nettuno,
una delle squadre favorite del
torneo e lo scontro è stato av-
vincente: lo Star Cairo si è por-
tato in vantaggio per primo, se-
gnando 3 punti al 2º e 3º in-
ning, ma il Blak Angels ha re-
cuperato, anche grazie a qual-
che errore difensivo delle cai-
resi. Senza mollare un minuto
le due squadre sono poi anda-
te sul 4 a 4. La voglia di vince-

re era però troppa e le ragazze
dello Star Cairo si sono ripre-
se, segnando ancora 3 punti e
portandosi al 6º inning sul 7 a
4 e chiudendo poi la difesa,
non senza difficoltà per il colpo
di coda del Nettuno, sul pun-
teggio tiratissimo di 7 a 6.
L’esplosione di gioia delle cai-
resi è stato grande perché era-
no consapevoli di aver già fat-
to un grosso passo verso la
promozione. Bella partita della
lanciatrice Laura Di Micco che
per 7 riprese non ha mai mol-
lato e ha continuato a mettere
a segno palle curve e cambi di
velocità per mettere in difficol-
tà l’attacco avversario. Di gran-
de rilievo la prestazione in bat-
tuta dell’interbase Alice Dall’O’
che, implacabile, ha sempre
messo a segno valide, doppi e
tripli, facendo segnare punti
importanti. Decisivo, per una
partita così tirata, il lavoro di
tattica svolto dall’allenatore cu-
bano Rolando Campana e del
suo staff composto da Giusep-
pe Petrnice e Gino Brando.
Con la vittoria del DreamTe-

am Reggio Emilia sul Polozzi
Palermo, lo Star Cairo ha avu-
to la matematica certezza, già
il sabato sera, di aver superato
le finali e di aver agguantato la
promozione, per cui la partita
della domenica serabbe stata
ininfluente.
Lo sforzo della società che

ha dovuto organizzare la tra-
sferta e agevolare le ragazze
perché arrivassero in piena for-
ma agli incontri decisivi, è sta-
to quindi premiato e la soddi-
sfazione grande. Il prossimo
anno lo Star Cairo affronterà
quindi il campionato nazionale
di seria A2 sul campo di casa,
reso ancora più bello e funzio-
nale grazie all’impianto di illu-
minazione che l’amministrazio-
ne comunale realizzerà a bre-
ve.

Folla ai Murales di Rocchetta
Rocchetta Cairo. Grande successo di pubblico, domenica 21

settembre scorso, a “Rocchetta dei Murales” per giornata di arte
e cultura.Chi temeva che la giornata fosse riservata ad un’elite ha
dovuto ricredersi di fronte allo spettacolo effervescente, offerto dai
bimbi pittori in piazza Albo Pretorio; i pregevoli artisti in erba si so-
no esibiti con tutto l’entusiasmo della loro età, a stento domato
dai pazienti artisti dei murales e non erano per nulla intimoriti dal
folto pubblico oltremodo divertito. Ottima, come sempre, l’esibi-
zione della banda musicale “G. Puccini” di Cairo che ha accom-
pagnato gli spostamenti del pubblico da una piazza all’altra per
assistere al variegato e ben organizzato programma culturale.

Cairo Montenotte. Sabato
20 settembre scorso, nel nuo-
vo teatro del Palazzo di Città, si
è inaugurato il restauro di “Epa-
minonda ferito” tributando un
pubblico riconoscimento allo
scultore Capelli Mario “Stecco-
lini” per il meticoloso lavoro
svolto. Durante la cerimonia
giungeva inaspettato un saluto
dal circolo degli artisti di Torino:
«Per comprensibili motivi logi-
stici siamo spiacenti non poter
presenziare all’inaugurazione
del restauro di “Epaminonda
ferito”, opera d’elite nel pano-
rama artistico mondiale
dell’800, eseguita dal nostro
socio Giuseppe Dini. All’illustre
maestro Capelli Mario “Stecco-
lini”, felice realtà nel difficile
campo dell’iperrealismo mar-
moreo, nonché valente pittore,
rinnoviamo i nostri ringrazia-
menti per il mirabile lavoro
svolto. Con la speranza di po-
terlo ricevere da noi a Palazzo
Graneri, porgiamo i più cordia-
li saluti. Firmato Circolo degli
artisti di Torino, il Presidente
Avv. Luigi Tartaglino».
Il giorno seguente Capelli

era impegnato nel programma
della festa dei murales di Roc-
chetta; doveva ultimare in pub-
blico la statua “Gesù nel Get-
zemani” scolpita su un lastrone
in pietra serena dell’antica pa-
vimentazione del sagrato.
Probabilmente la sbornia dei

festeggiamenti lo ha fatto deci-
dere di donare la scultura alla
Chiesa di Rocchetta. Il parroco,
Don Massimo, ha subito accet-
tato con entusiasmo ed ha già
individuato una collocazione su
un altare laterale: «Il dono - di-
ce il parroco - capita tanto ina-
spettato quanto opportuno, do-
menica 28 ci sarà la visita del
vescovo S.E. Mons. Micchiardi
per la benedizione del nuovo
Sagrato, sarà per lui una gradi-
ta sorpresa vedere che con
uno degli antichi lastroni ri-
mossi è già stata realizzata
una pregevole scultura a tema
religioso alla quale estenderà
la sua benedizione».
Il dono alla chiesa di Roc-

chetta è il naturale epilogo del
percorso di questa pietra che
fu tratta dalle cave locali, sago-
mata a lastrone dagli antichi
scalpellini rocchettesi e posta a
pavimentazione del sagrato:
«Sui questa pietra - ci dice Ca-
pelli - calpestata da generazio-
ni di rocchettesi per recarsi in
chiesa è rimasta l’impronta di
giochi di bimbi, patemi di spo-
se, lacrime di vedove, timori e
speranze di uomini. Dolore,
speranza, forza e determina-
zione mi hanno richiamato alla
mente Gesù nel Getzemani nel
momento in cui rispose ai sol-
dati armati che lo cercavano
“sono io” e quelli indietreggia-
rono e caddero a terra».

Giusvalla. Una marea di
persone si è riversata a Giu-
svalla, domenica 21 settembre
scorso, dove si è svolta nel po-
meriggio la celebrazione reli-
giosa della festa patronale di
San Matteo con la tradizionale
solenne processione.
Vi hanno partecipato anche

alcune confraternite che sono
intervenute con i loro artistici
crocifissi. La confraternita ospi-
tante, quella di Giusvalla, è in-
titolata a San Rocco. Ha origi-
ni antiche ed è stata riportata
in auge intorno all’anno due-
mila sotto la direzione dal prio-
re Cesio Valetto. Le ospiti era-
no quattro, due provenienti dal-
la Diocesi di Acqui, quella del
Santo Rosario di Mioglia e
quella di San Pietro di Ferra-
nia, due dalla diocesi di Savo-
na, la San Dalmazio di Lava-
gnola e il SS. Sacramento di
Stella S. Giustina. La parteci-

pazione delle confraternite è
stata un tantino penalizzata sia
da altre celebrazioni concomi-
tanti (Acqui e Millesimo), sia
dal tempo incerto che nel Sa-
vonese non faceva presagire
nulla di buono.
Alle ore 16,30 in punto, un

una chiesa gremita di fedeli il
parroco Don Remigio aveva
iniziato la celebrazione della
Santa Messa solenne alla qua-
le ha fatto poi seguito la pro-
cessione per la via principale
del paese accompagnata dal-
la banda musicale di Celle Li-
gure che ha eseguito numero-
si brani di musica religiosa.
La macchina processiona-

ria, antico e pregevole manu-
fatto che si fa risalire al sedice-
simo secolo, rappresenta
l’apostolo Matteo mentre sta
esercitando la funzione di
evangelista ispirato dallo Spiri-
to Santo.

Dopo la manifestazione reli-
giosa, che è terminata verso le
ore 18, alle confraternite ospiti
è stato offerto un gradevole ri-
storo.
Nei locali che si trovano vici-

no al campanile era aperta la
Sala Luigi Bigatti, museo della
civiltà contadina, che contiene

numerosi reperti di antichi me-
stieri.
Le solenni processioni con i

cristi, nell’entroterra savonese
della Diocesi di Acqui, si con-
cluderanno con la celebrazio-
ne della Madonna del Santo
Rosario, a Mioglia, il 4 ottobre
prossimo. DPP

Il 27 e 28 settembre a Millesimo

16ª festa nazionale del tartufo
con spettacoli e cultura

Al termine dei play off di softball a Caserta

Meritata promozione in serie A2
per le ragazze dello Star Cairo

Sabato 20 settembre a Rocchetta Cairo

Il vescovo benedirà
il “Gesù” di Steccolini

Domenica 21 settembre nella tradizionale processione

Erano in tanti a Giusvalla per la festa di San Matteo
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Canelli. “Il nuovo anno del
Rotary Club Canelli - Nizza
Monferrato non poteva comin-
ciare meglio che con l’incontro
e la benedizione di Monsignor
Pier Giorgio Micchiardi, ve-
scovo della Diocesi di Acqui”,
ha aperto il neo presidente
Maurizio Grasso.
Le riflessioni di Monsignor

Micchiardi sul discorso che il
Papa Benedetto XVI ha tenu-
to, sabato 13 settembre, ai
rappresentanti della nazione
francese e al mondo della cul-
tura, sono state seguite con
grande interesse, al ristorante
Grappolo d’oro di Canelli, dai
numerosi presenti, tra cui an-
che il neo Questore di Asti An-
gelo Sanna, alcuni parroci e
suore salesiane.
Fede e laicità. Riprendendo

l’espressione di ‘laicità positi-
va’ utilizzata dal presidente
Sarkozy, Benedetto XVI ha ri-
marcato come tra laicità e fe-
de non esista contrapposizio-
ne anche se è fondamentale
riaffermare la distinzione tra
ambito politico e quello religio-
so “al fine di tutelare sia la li-
bertà religiosa dei cittadini e la
responsabilità dello Stato ver-
so di essi che le responsabili-
tà della religione nella forma-
zione delle coscienze e nella
creazione di un consenso eti-
co di fondo nella società” affin-
ché tutti possano operare per
il bene comune e perseguire la
propria piena umanizzazione.
Il monachesimo
E qui il Vescovo ha ricordato

come in Diocesi, esistano i
monaci, i Cistercensi benedet-
tini, che nel 1120, avevano
fondato, a Tiglieto, il primo mo-
nastero riformato d’Italia, atti-
vo fino al 1400 e che, da una
decina d’anni, ha ripreso la

sua fervida attività.
Benedetto XVI (ecco spie-

gata la scelta del suo nome)
ha riletto il fenomeno del mo-
nachesimo come origine sia
della teologia occidentale che
della cultura e dell’arte euro-
pea.
Obiettivo del monaco era ed

è cercare dietro le cose prov-
visorie il definitivo, Dio, nello
studio e nella formazione.
La Parola
Nel monastero, attraverso le

cose profane, le parole, la
scrittura, le scienze (ecco le
famose biblioteche dei mona-
ci), si studia per arrivare a
comprendere e gustare la
Scrittura, la Parola.
La Parola di Dio che va rag-

giunta in profondità e che ha
bisogno di una capacità inter-
pretativa non comune, che ri-
fugga da ogni fondamentali-
smo giacché “la Parola di Dio
non è mai presente già nella
semplice letteralità del testo”.

Libertà
Ed è proprio qui il limite, “la

misura interiore della libertà”.
La sua dimensione spirituale
pone “un chiaro limite all’arbi-
trio e alla soggettività”, isti-
tuendo un “legame superiore a
quello della lettera: il legame
dell’intelletto e dell’amore”.
E dall’esigenza del parlare

con Dio deriva anche l’esigen-
za del cantare.
Ed ecco la nascita medioe-

vale del canto gregoriano da
cui arriverà la musica rinasci-
mentale e quindi la non con-
trapposizione tra fede ed arte.
Ora et labora
Il Papa ha ricordato anche

come il monachesimo bene-
dettino abbia dato dignità al la-
voro.
Al lavoro manuale e non so-

lo a quello del saggio che si
dedicava unicamente alle co-
se dello spirito. Mons. Mic-
chiardi ha ricordato come il
mondo greco - romano non

conoscesse il Dio Creatore,
ma solo il Dio Demiurgo che
ordina la materia informe a im-
magine e somiglianza della re-
altà ideale.
Il Dio cristiano invece ‘ope-

ra’ fino ad incarnarsi: è il Dio
‘sconosciuto’ agli ateniesi, la
ragione eterna fatta carne e
quindi accessibile, ieri come
oggi, a tutti.
E il lavoro degli uomini è

partecipazione - collaborazio-
ne con l’opera di Dio stesso…
(Con qualche rischio per l’uo-
mo, di credersi, in qualche cir-
costanza, Dio stesso).
E l’uomo cristiano, con la

preghiera, riesce a smussare
e trasformare la terra e il lavo-
ro…
È in questo senso che è na-

ta la “cultura del lavoro” tipica-
mente europea.
Benedetto XVI quindi con la

riflessione originale ed attua-
lissima sul monachesimo ha
chiaramente riaffermato che
ricercare Dio ed ascoltarlo è
vera cultura.
Rispondendo poi alle perti-

nenti domande di Piero Mon-
tanaro, Giuliano Noè, Renzo
Pero e Paolo Buongiorno,
Mons.Micchiardi ha avuto mo-
do di invitare tutti, ma soprat-
tutto i giovani assetati di verità
e di ideali, ad impegnarsi in
politica con maggior rigore e
competenza.
Citando poi il discorso tenu-

to dal Papa a Cagliari, ai primi
di settembre, “È sempre più
urgente che i cristiani si pren-
dano cura della cosa pubblica
in un momento in cui va dif-
fondendosi un pericoloso rela-
tivismo morale”, ha concluso
ricordando come l’impegno in
politica sia una delle forme più
alte della carità cristiana.

Canelli. “Sono convinto che
non si possa trovare una città
così accogliente come Canelli
dove, acquistando un bicchiere
da 5 euro, si può bere tutta
l’Italia” (oltre 15 saranno le de-
gustazioni). È con questa bat-
tuta che Paolo Gandolfo, as-
sessore al Turismo, ha aperto,
giovedì 18 settembre, la confe-
renza stampa, su ‘Canelli, la
città del vino”.
In altre parole, i vini e le ec-

cellenze di Abruzzo, Emilia Ro-
magna, Lazio, Liguria, Lom-
bardia, Pulia, Toscana, Trenti-
no, Valle d’Aosta, Veneto, Pie-
monte, a Canelli, dal 27 al 29
settembre, potranno essere
bevuti e mangiati da tutti.
E non solo d’Italia: da vener-

dì 26 a 28 settembre, nella ri-
nata piazza della Verdura
(piazza Gioberti) dalle 8,30 al-
le 20,30 (al sabato sino alle
23,30) sarà possibile incontra-
re il ‘Nord Europa tra le cantine
di Canelli’, mercatino di pro-
dotti tipici (una trentina di ban-
chi) con operatori del nord Eu-
ropa, a cura della Confeser-
centi di Asti.
Ma i percorsi che si snode-

ranno attraverso le piazze e le
cantine non saranno solo golo-
si, ma anche sonori.
Dalle 20 di sabato 27, con la

“Notte di suoni e sapori” si po-
tranno gustare concerti dal vi-
vo di ogni genere musicale,
compresa l’esibizione di band
caraibiche insieme a degusta-
zioni di rum e di sigari.
Non si conteranno i percorsi

culturali a cominciare dal Mu-
sa (Museo Multimediale del
Sud Astigiano) dalle mostre,
convegni, concerti, concorsi di
elaborati in lingua piemontese,
aperitivi culturali come quello
del ‘Gusto del giallo’ e, in piaz-
za Aosta, il ‘Cabaret di presti-
gio con Martufello…
Oltre al percorso delle Can-

tine Storiche, sarà possibile
salire a piedi alla Torre dei
Contini ( frazione di S. Antonio)
per godere dei paesaggi vitivi-
nicoli del territorio che si sno-
dano dal centro cittadino sino
alla torre da cui l’occhio spazia
per 360 gradi su una distesa
sterminata di vigneti con lo
sfondo delle Alpi e dell’Appen-
nino ligure…
L’assessore Giuseppe Ca-

mileri si è soffermato in parti-
colare sulla Notte di suoni e
sapori, un percorso goloso e
sonoro che si snoderà, a parti-
re dalle ore 20 di sabato , at-
traverso le piazze e le cantine
della città dove sono previsti
concerti dal vivo di ogni gene-

re musicale.
Al centro Servizi di via GB

Giuliani è in programma l’esi-
bizione di band caraibiche in-
sieme a degustazione di rum e
sigari.
Un particolare invito a visita-

re nel cortile della Gancia gli
stand di Liguria, Puglia e Sici-
lia, la regione “con la quale
partirà presto una collabora-
zione di livello nazionale” e che
è la più intensamente rappre-
sentata dalle città di Castelve-
trano, Marsala, Menfi, Salemi,
piazza Armerina che, per tanti
motivi, ben noti, è legata a Ca-
nelli. Nella sala delle Stelle
(Comune) La Pernod Ricard
Italia porterà lo spirito parigino
di Montmartre, con quadri, foto
e concerti per pianoforte, violi-
no e flauto.
Altro appuntamento interes-

sante, a partire dalle ore 10 di
lunedì 29 settembre, a Casa
Contratto con Eataly, Saiagri-
cola e Pi.Esse.Pi che organiz-
zano una grande kermesse del
gusto che abbina i prodotti
agroalimentari italiani ai vini
piemontesi.
L’assessore allo sport Ro-

berto Robba ha poi invitato tut-
ti a partecipare alla ‘biciclettata’
‘Vino in borraccia - In bici tra vi-
gne e cantine’, la cicloturistica

assolutamente non competiti-
va in montain bike aperta a tut-
ti gli amanti della natura e del
buon vino.
La passeggiata su sterrato,

di 22 chilometri sulle colline
canellesi e della confinante
Moasca, partirà alle ore 9,30
dalla Pernod Ricard Italia (Ra-
mazzotti) di via Bosca. Tre le
soste previste con degustazio-
ne di prodotti: presso l’azienda
Innamorato (miele) sotto la tor-
re dei Contini, al castello di
Moasca, e alla cascina Barisel.
Si concluderà alla Pernod Ri-
card Italia.
Per Oscar Bielli (Pi.Esse.Pi)

che, nove anni fa, aveva inven-
tato ‘Canelli, la città del vino’,
la manifestazione deve sem-
pre presentarsi con qualcosa
di nuovo.
Al percorso enogastronomi-

co tra la vie, le piazze, le can-
tine della città, sì è aggiunto il
fascino della ‘Notte di suoni e
sapori’ che, quest’anno, è sta-
to ulteriormente aumentato.
Bielli si è poi soffermato sul-

l’attività della Pi.Esse.Pi che
con l’accordo con Eataly “ha
trovato un nuovo canale per le
attività dell’intero nostro territo-
rio. È nell’ottica degli eventi di
Torino 2011 e di Milano 2015
che stiamo muovendoci”.

Arcibò e il tango a Canelli
Canelli. L’Associazione Culturale Arcibò di Canelli, presieduta

da Ornella Micol, presenterà nelle Cantine Gancia uno spetta-
colo degli allievi della sua scuola di ballo, nei giorni di sabato 27
(alle ore 17 e 21) di domenica 28 (alle ore 11 e 17). Nelle 4 re-
pliche si racconta il ritorno di un emigrante dall’Argentina, che in-
contrerà culture e danze di popoli diversi.
Arcibò apre i corsi il 30 settembre, presso l’Agriturismo Ca-

scina Bo di Canelli, con una lezione di avvicinamento gratuita e
senza impegno.
Nel 2008/09 si svolgeranno corsi di Tango Argentino, Danza

Afro, Danza Graham, Contemporanea e Teatro danza.
Durante l’anno, saranno organizzati stages con prestigiosi

maestri e serate particolari Info: Ornella 347 2401940 - Lorenzo
347 2583863.

C’è anche la Banda di Canelli
Canelli. Dopo lo strepitoso successo di pubblico al prestigio-

so raduno “Allegro per bande” svoltosi a Novi Ligure (AL), il 14
settembre scorso, la Banda Musicale Città di Canelli torna ad
esibirsi in occasione della manifestazione “Canelli città del Vi-
no”.
Domenica 28 settembre, infatti, la formazione canellese ac-

compagnerà, con un concerto itinerante, i visitatori alla scoper-
ta dei piatti tipici, dei vini canellesi e delle Regioni intervenute al-
la manifestazione.
Restano aperte le iscrizioni per il “Corso di Musica” che ri-

prenderà nel mese di ottobre.
Per tutti gli interessati, dagli otto anni in su, sono disponibili in-

formazioni al numero 0141 824159 oppure scrivendo all’indiriz-
zo info@bandadicanelli.it.

Canelli. Il nuovo ospedale della Valle Belbo di Nizza e la Ca-
sa della salute di Canelli saranno a misura di disabile. È l’impe-
gno che il direttore generale dell’Asl At, Luigi Robino, si è as-
sunto, mercoledì 17 settembre, con il presidente dell’Unione cie-
chi Adriano Capitolo.
“Percorsi privi di ostacoli - ha ricordato Capitolo - favorirebbe-

ro anche gli anziani e chi, seppure solo temporaneamente, ha
problemi di deambulazione”.
“Siamo in una fase di lavoro – ha aggiunto Robino – che con-

sente di procedere alle progettazioni esecutive dell’ospedale del-
la Valle Belbo e della Casa della salute di Canelli tenendo conto
delle osservazioni dell’Unione ciechi”
Capitolo ha anche sottolineato le criticità che l’ospedale Car-

dinal Massaia ha comportato, fin dalla nascita, per i portatori di
handicap: “Abbiamo avuto in eredità una struttura problematica
sotto diversi punti di vista. L’impegno che mi sento di assumere
con l’Unione ciechi è quello di esaminare i problemi segnalati e
di indicare le possibili soluzioni che l’Azienda potrà adottare a
breve, medio e lungo termine”.

Canelli. “Dopo aver girato
mezzo mondo, essere arrivato
alla Compagnia di Canelli, mi
sembra di essere ritornato a
casa mia, nel mio ambiente”.
Sono le prime dichiarazioni

del nuovo comandante della
Compagnia di Canelli, Tenente
Lorenzo Repetto, 42 anni, ova-
dese, sposato con Teodora Di
Ponio, due figli:Valerio (sei an-
ni che ha già iniziato le ele-
mentari al GB Giuliani) e Vitto-
rio di 10 mesi.

“Ho accettato - prosegue - il
nuovo incarico professional-
mente molto importante con
grande soddisfazione e gioia.
Non potrei essere più conten-
to”.
In questi giorni è impegnato

nelle visite istituzionali e nel
prendere contatto con le nove
Stazioni (Roccaverano, Qua-
ranti - Mombaruzzo, Incisa
Scapaccino, Costigliole, Ca-
stagnole, Agliano, Bubbio, Niz-
za e Canelli) della Compagnia
(38 Comuni, praticamente tutto
il Sud astigiano).
Dopo aver svolto per due

anni il compito di carabiniere
semplice a Genova e a Firen-
ze, e i due anni del Corso per
Ufficiali a Firenze, è stato Ma-

resciallo nel Casertano, a
Mondragone e al reparto ope-
rativo di Caserta, ha vinto il
concorso da Tenente ed è pas-
sato per sei anni al comando
del Nucleo Radio Mobile di To-
rino. Di qui il passaggio al co-
mando della Compagnia di
Canelli.
Tra i suoi hobby, curiosità e

punti fermi: il calcio seguito e
praticato e i libri di storia che
servono “per capire l’uomo di
ieri, oggi e domani, a 360 gra-
di, usando sempre, soprattut-
to, la parola giusta, al momen-
to giusto”.

Canelli. Lunedì 15 settem-
bre, Rifondazione comunista
ha scelto come nuovo segreta-
rio provinciale, il canellese
prof. Ugo Rapetti, preside de-
gli Istituti ‘Casigliano’ di Asti e
‘Andriano’ di Castelnuovo don
Bosco, consigliere comunale di
Canelli. Nel suo nuovo incarico
sarà coadiuvato da Michele
Clemente, Rosario Ragusa,
Gian Emilio Varni, Piero Ver-
celli, Massimo Di Antonio (te-
soriere) e Roberto Romito
(presidente del Comitato politi-
co).
Per Rapetti sarà importante

ricompattare le varie anime del
partito: “A livello nazionale c’è
stato un confronto molto acce-
so tra le varie mozioni. Noi, lo-
calmente, abbiamo raggiunto
un accordo ed una sintesi tra
le varie proposte”.
Tra gli impegni più urgenti,

Rapetti indica il rilancio della
militanza sul territorio, a partire
da alcuni temi chiave come
l’ambiente con, in primo piano,
l’opposizione al progetto del-
l’inceneritore astigiano e la ce-
mentificazione che sta pren-

dendo piede in provincia: “Un
territorio come il nostro che
punta al turismo dovrebbe in-
nanzitutto prestare attenzione
alla qualità della vita. Altri pun-
ti forti su cui combattere sono
quelli del lavoro e del diritto al-
l’abitazione. Come azione poli-
tica Rapetti vede urgente l’or-
ganizzazione di una vera op-
posizione, giudicando l’attuale
al governo, alla Provincia e al
Comune di Asti troppo blanda:
“L’unica differenza tra Pdl e Pd
sta in una lettera”.

Mons. Micchiardi inaugura il nuovo anno del Rotary Casa Salute e Ospedale Valle Belbo
a misura di disabile

Lorenzo Repetto nuovo comandante
Compagnia Carabinieri di Canelli

Ugo Rapetti è segretario provinciale
di Rifondazione comunista

A Canelli bevi l’Italia in un percorso di suoni e sapori

Zavarte: “11 botti per 11 città”
Canelli. “11 botti per 11 Città del Vino” è il titolo della mostra-

evento di botti artistiche della “Noceto Michelotti” allo spazio
espositivo “Zavarte” realizzata dalla “Zavarte Vetri e Gioielli” di
Canelli in occasione di “Canelli, la Città del Vino”.
L’evento è ospitato nel grande “cubo” in cristallo della gioielle-

ria, in piazza Cavour, realizzato in collaborazione col l’azienda
vitivinicola “Noceto Michelotti” di Castel Boglione proprietaria del-
la collezione. Undici botti da 225 litri l’una, le caratteristiche “bar-
rique”, dipinte e interpretate da altrettanti artisti, tra i quali i ca-
nellesi Giancarlo Ferraris e Massimo Berruti.
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Canelli. Gian Carlo Scarro-
ne, consigliere di minoranza,
durante il Consiglio comunale
dell’undici settembre, ha chie-
sto cosa avesse fatto l’Ammi-
nistrazione Comunale sul gra-
ve stato di inquinamento di
questi giorni alle acque del
Belbo.

Dopo aver ricordato tutto il
suo impegno, negli anni pas-
sati, per salvare l’ambiente e,
in particolare, le acque dall’in-
quinamento, e non solo quelle
del Belbo... si è domandato co-
me le nostre terre possano es-
sere dichiarate dall’Unesco
Patrimonio dell’Umanità, visto
che il benessere è qualità del-
la vita in un ambiente sano che
è fatto da terra, aria, acqua.
“L’acqua del Belbo è un liquido
incolore e insapore? O è solo
una risulta di ogni tipo di fec-
cia, concimi chimici vari, inset-
ticidi, e qualsiasi tipo di anti-
crittogamici, ditiocarbammati o
rameici, detersivi di ogni tipo,
più soda, più vari tipi di poli-
meri…

Questo perché accade?
Le aziende (sbagliano a cre-

dere di avere un tornaconto a
non fare funzionare o a fare
funzionare male gli impianti di
depurazione) non incorrono
mai in sanzioni di importo tale
da farle ripensare a come ge-
stire correttamente le acque
che non sono loro neppure se
le estraggono dai loro pozzi,
ma un bene di tutti.

Le autorità del bacino idro-
grafico, a tutti i livelli di norma,
scaricano le loro responsabili-
tà alle comunità a monte, non
domandandosi seriamente se
loro o chi per loro competenza
stanno facendo tutto il possibi-
le per salvaguardare l’ambien-
te.

L’ultima legge sulla gestione
delle acque ha dato, quasi for-
zatamente, la gestione dei de-
puratori pubblici all’autorità ter-
ritoriale competente che li fa
gestire da società private che
debbono fare profitti. Il che ha
fatto precipitare la situazione
attuale…

Cosa fare?
Occorre che si formi un mo-

vimento di opinione su questi
problemi a livello di bacino
idrografico che costantemente
vigili e faccia pesanti pressioni
a tutti i livelli, sulle aziende, sul-
le comunità locali, sui cittadini
non virtuosi.

Questo non è possibile farlo
a livello comunale perché il fiu-
me scorre da monte a valle tra-
scinando l’acqua o i veleni.

Occorre un movimento del
bacino del Belbo come quello
che nei decenni scorsi ha ca-
ratterizzato la Valle Bormida.

Solo collaborando tutti as-
sieme lo potremo risolvere. Le
genti della valle paiono rasse-
gnate a questo declinante de-
stino. Un popolo rassegnato
non ha un roseo futuro

- Io non mi sono mai rasse-
gnato e, ormai anziano, non mi
rassegno e sono pronto a
combattere (da solo non pos-
so) ma con a fianco qualsiasi,
anche trasversalmente.

- Io ho sempre lavorato

schierato da una parte (la sini-
stra), ma, la mia mente, mi ha
sempre permesso di collabo-
rare con altre persone di altra
fede politica o religiosa per ob-
biettivi comuni nell’interesse
della città o delle nostre genti.

- Io ci sono. Se qualcuno ha
voglia di combattere per que-
sto obbiettivo batta un colpo,
mi contatti. Cercheremo di al-
largare il consenso e formare
un comitato a difesa delle ac-
que del Belbo”.

Santo Stefano Belbo. Il
premio di pittura Cesare Pave-
se 2008 è stato assegnato a
Mario Giammarinaro e il rico-
noscimento “Una vita per l’ar-
te” a Enrico Colombotto Rosso

Domenica 28 settembre, al-
le ore 16, presso la casa nata-
le di C. Pavese, avrà luogo la
cerimonia di premiazione della
XIX edizione del Concorso di
Pittura “Luoghi, personaggi e
miti pavesiani” a cui hanno par-
tecipato 116 artisti italiani e
stranieri.

Mario Giammarinaro, di Pra-
lormo (To), con “La spiaggia” è
risultato vincitore.

Al secondo posto si è classi-
ficato Davide De Agostini, di
Torino, con “To C. form C.
“Constance Dowling”.

Silvana Sabbione e Gigi

Truffo, di Buttigliera Alta (To),
hanno ottenuto il terzo posto
con “Tutto il mondo alla fine-
stra”. Il “Premio Speciale Giu-
ria” è stato assegnato a Igor
Carino, di Monbercelli (AT), per
la “Prima rotonda”. La targa
“Provincia di Cuneo” è stata
conferita a Luisella Cottino, di
Riva Presso Chieri (To), per
l’aquerello: “La spiaggia”. La
targa “Provincia di Alessan-
dria” è stata attribuita a Franco
Antonimi di Alessandria, per
“Dintorni di Santo Stefano Bel-
bo con vigneti”. La targa “Co-
mune di Santo Stefano Belbo”
è stata aggiudicata a Cesare
Ravasio, di Spotorno (SV), per
“…L’ultimo canto!...”.

La targa “Presidente Centro
Pavesiano Museo Casa Nata-
le” è stata appannaggio di Ro-

berto Boiardi, di Piacenza, per
“Identificazione con l’ombra:
percorso di un poeta”.

La targa “Fondazione Cesa-
re Pavese” è toccata a Giovan-
ni Grappiolo, di Cuneo, per “La
rocca rossa”.

Le targhe “Cepam-Museo
Casa Natale” sono state attri-
buite a Giovanna D’Avena di
Torino, per “D’estate”, a Salva-
tore Nuccio, di Costigliole (AT),
per “Non parole. Un gesto” ad
Antonella Avataneo di Pinerolo
(To) per “Le colline di Pavese”
a Debora Gay di San Damiano
d’Asti, per “Notturno” e a Bar-
tolomeo Delpero, di Torino, per
“Al di là delle gialle colline”.

Le targhe “Le Colline di Pa-
vese” sono andate a : Giusy
Uljanic di Grugliasco (To), per
“Lontani ricordi”, a Lucia Ca-

prioglio di Torino, per “Terra
aspra, ricchezza e vita”, a Lau-
ra Zecchini di Torino, per “…E
desidero solo colori”, a Mariel-
la Pelissero di Torino, per “Sei
la vigna” e a Giovanna Sardo
di Dogliani (Cn) per “Vedo solo
colline e mi riempiono il cielo e
la terra”.

Diverse le segnalazioni della
Giuria tra cui si evidenzia
l’opera “L’amicizia” di Franco
Pieri, di Alessandria. La Giuria
ha inoltre deciso di conferire il
premio “Una vita per l’arte” a
Enrico Colombotto Rosso di
Camino (Al).

Nel corso della manifesta-
zione verrà inaugurata la mo-
stra delle opere partecipanti al-
la XII edizione del Premio di
Scultura che si concluderà do-
menica 26 ottobre.

Canelli. L’ultima delle nove serate del
GranTeatroFestival 2008 vedrà, sabato 27
settembre, un’innovativa messa in scena
dello spettacolo “Cabaret di prestigio”, in
piazza Aosta. Interpreti: Martufello, Eleo-
nora “The princess of magic” e il Magic
Ballet.

Non è casuale la scelta di uno spazio
che è stato, in passato, luogo d’incontro
privilegiato dei canellesi. Una zona che,
negli intenti dell’amministrazione, vuole ri-
proporsi come area di aggregazione. La
regia dello spettacolo è di Pierfrancesco
Pingitore.

La mise en espace è di Adriana Palmi-
sano.

ll ciclo della rassegna si chiude così con
uno spettacolo che rappresenta una sa-
piente miscela tra momenti di vita real-
mente vissuta e paradossi, sia dialettici

che di costume.
I passaggi sono affrontati con ironia e

comicità, chiavi universalmente ricono-
sciute a Martufello: l’arrivo a Roma per ini-
ziare la carriera artistica, le normali diffe-
renze tra le abitudini paesane e della gran-
de città, i primi successi e la grande con-
sacrazione televisiva.

Stare sempre al passo coi tempi, senza
dimenticare la tradizione, mettendo di
fronte la propria e l’attuale generazione,
analizzando il normale confronto che ne
scaturisce e fornisce spunti irresistibili al
comico ciociaro.

Martufello, mai come questa volta po-
liedrico, alterna momenti di autentica ilari-
tà e di più profonda riflessione, sfiorando
(addirittura in versi), argomenti delicati e
coinvolgenti.

Accanto a Martufello, Eleonora (the

princess of magic), un accostamento inu-
suale, ma di sicuro effetto, che alternerà
ai momenti comici e brillanti, situazioni di
impatto che sbalordiranno e stupiranno.

Eleonora infatti, coadiuvata da due as-
sistenti-ballerine, è reduce dagli spettaco-
li del Magic Castle di Hollywood, e vanta
numerose partecipazioni a programmi te-
levisivi come Maurizio Costanzo Show,
Striscia la notizia - Domenica in.

Lo spettacolo di Eleonora è travolgente,
tra emozioni della magia dei colori e delle
luci.

Il “GranTeatroFestival”, frutto delle si-
nergie della Comunità Collinare tra Langa
e Monferrato, è stato brillantemente orga-
nizzato dai due direttori artistici Mario No-
sengo (Arte & Tecnica) e Alberto Maraval-
le, così come la rassegna invernale “Tem-
po di Teatro”.

Canelli. Al termine dell’ope-
razione “Contro Campo”, av-
viata nel marzo scorso e con-
clusa alla fine di agosto, la
Compagnia Carabinieri di Ca-
nelli ha richiesto gli arresti do-
miciliari per Cristian D’Amato,
20 anni, nato a Nizza Monfer-
rato e residente a Castelnuovo
Belbo e Christian Cipolla, 22
anni, di Asti, pregiudicato.

L’indagine mira a contrastare
il dilagante fenomeno di spac-
cio e assunzione di sostanze
stupefacenti, prevalentemente
nella zona di Nizza Monferra-
to, Incisa Scapaccino, Castel-
nuovo Belbo ed Agliano Terme
(loc. Opessina) del tipo ha-
shish e marijuana, droghe
maggiormente utilizzate dai

giovani, tra i 18 ed i 26 anni.
Punto di riferimento per l’ac-
quisto di sostanze stupefacen-
ti era Christian D’Amato che
aveva una sicura base operati-
va presso il distributore di car-
burante in località Opessina di
Castelnuovo Calcea, da lui ge-
stito. D’Amato si era formato
una clientela di ragazzi che,
quotidianamente, lo contatta-
vano. A seguito delle indagini
(intercettazioni telefoniche, te-
lematiche e di rilevazione) è
stato identificato anche Chri-
stian Cipolla di Asti, il principa-
le fornitore di sostanze stupe-
facenti per D’Amato. Un vero
spaccio piramidale con all’api-
ce il D’Amato e il Cipolla che
provvedevano a fornire diretta-

mente o indirettamente una
trentina di giovani.

Durante le operazioni sono
stati recuperati 60 grammi di
hashish, 35 di marijuana, una

pianta di cannabis, due busti-
ne di semi di marijuana, un bi-
lancino di precisione, quattro
coltelli a serramanico, 300 se-
mi di marijuana e 640 euro.

Canelli. Nel tardo pomerig-
gio di lunedì 29 settembre sa-
ranno a Canelli, presso la se-
de della Cri, esponenti del Cro-
ce Rossa macedone, guidati
dal segretario generale Sait
Saiti, dal Segretario della C.R
di Vinica Blagoj Petrov e dal
sindaco della città di Vinica (lo-
calità da cui proviene la mag-
gior parte della comunità ma-
cedone residente a Canelli)
Marian Kostaoinov. Gli ospiti
saranno ricevuti dal presiden-
te regionale Cri del Piemonte
Dante Paolo Ferraris, prove-
niente della Georgia, dal presi-
dente della Cri locale dott. Ma-
rio Bianco e dai vertici provin-
ciali Cri capitanati dal commis-
sario provinciale Angelo Buc-
cudu, nonché dalle autorità cit-
tadine. Lo scopo dell’incontro
è di instaurare rapporti di col-
laborazione come già avvenu-
to per quanto riguarda Canelli
con la C.R. bulgara di Sliven,
ove un gruppo di giovani vo-
lontari del Piemonte (4 di Ca-
nelli) ha partecipato ad un cor-
so di formazione patrocinato
dalla Comunità europea.

Il giorno precedente, dome-
nica 28 settembre, nel pome-
riggio, sempre alla Cri di Ca-

nelli, sarà in visita il presidente
nazionale Cri dott. Massimo
Barra che ricopre anche la ca-
rica di vice presidente della
Croce Rossa internazionale e
che, per impegni istituzionali
governativi, non potrà fermarsi
a ricevere la delegazione ma-
cedone. All’ordine del giorno
dell’incontro con il presidente
Barra saranno i rapporti inter-
nazionali dell’Associazione in
cui si inseriscono le iniziative
umanitarie delle unità periferi-
che quali, ad esempio, quelle
di Canelli in Bulgaria, quelle di
Moncalieri in Romania, quelle
dei Pionieri del Comitato regio-
nale.

AglianoT. Lo Zonta Interna-
tional Club di Asti, mercoledì
17 settembre, ha inaugurato
l’anno sociale, con una serata
conviviale presso l’Hotel Fons
Salutis di Agliano Terme. Per il
biennio 2008/2010, guiderà il
club la nuova presidente Mim-
ma Giovo Baldi, che succede a
Franca Arione Bocchiardo. Nel-
l’incarico sarà coadiuvata dalle
vicepresidenti Alda Pallavicini
Gavazzi e Luciana Franco Por-
cellana, dalla Tesoriera Franca
Serra, dalle Segretarie Anne
Eliott Vallana e Francesca Dal-
cielo Milordini, dalle consiglie-
re Maria Pia Barrera Fasolis,
Mirella Biamino Masoero, Lu-
cia Musso Maggiorotto, Rita
Buscami Pappalardo e Grazia
Scovazzo Ghigo. Il programma,

che sarà discusso nella prossi-
ma assemblea del club, preve-
de numerose iniziative di carat-
tere sociale, culturale, artistico
e ricreativo, finalizzate alla rea-
lizzazione di services a livello
internazionale e locale.

Farmacie di turno (servizio
notturno): venerdì 26 settem-
bre, Bielli, via XX settembre, 1,
Canelli; sabato 27 settembre
Dova, via Corsi 44, Nizza; do-
menica 28 settembre, Bielli, via
XX settembre, 1, Canelli; lune-
dì 29 settembre, Sacco, via Al-
fieri 69, Canelli; martedì 30 set-
tembre, Marola, Centro Com-
merciale, Caneli; mercoledì 1
ottobre, Dova, via Corsi 44, Niz-
za; giovedì 2 ottobre, Gaicaval-
lo, via C. Alberto, 44, Nizza; ve-
nerdì 3 ottobre, Sacco, via Alfieri
69, Canelli; sabato 4 ottobre, S.
Rocco, via Asti 2, Nizza; dome-
nica 5 ottobre, Sacco, via Alfie-
ri 69, Canelli.
Prima accoglienza (in piazza
Gioberti 8, a Canelli), è aperto
all’accoglienza notturna, tutti i
giorni, dalle ore 20.
“Cerchio aperto - Centro di
ascolto”, aperto al giovedì, in
via Roma, Canelli, dalle ore 18
alle 19,30 (tel. 3334107166).
Da sabato 27 a lunedì 29 set-
tembre, “Canelli, la città del vi-
no”.
Sabato 27 e domenica e 28
settembre, visita alle Cantine

storiche di Canelli.
Sabato 27 settembre, alle ore
14,30, partendo da piazza S.
Tommaso, “Ricomincia l’Orato-
rio” con la caccia al tesoro per
le vie di Canelli, preghiera, me-
renda, ecc.
Sabato 27 settembre, nel sa-
lone CrAt di Canelli, alle ore 16,
premiazione del 30º “Concors
ed Prosa per conte, faulele-
gende, novele”, in lingua pie-
montese.
Sabato 27 settembre, ore 21,
in piazza Aosta, a Canelli, “Ca-
baret”
Domenica 28 settembre, ore
9, a Canelli, “Vino in borraccia -
In bici tra vigne e cantine”
Domenica 28 settembre, a Ca-
sa Pavese, premiazione del XIX
premio di pittura
Lunedì, 29 settembre alla Cri
di Canelli, ore 17, incontro tra
Cri piemontese e CR Macedo-
ne
Sabato 4 ottobre, a Calosso,
ore 21, “Farsa… attualità”
Domenica 5 ottobre, dalle ore
9 alle 12, alla Fidas in via Robi-
no 131, a Canelli, donazione
sangue.

Da ottobre pasti a domicilio
per ultrasettantenni soli

Canelli. Da un’indagine svolta dall’Ufficio alla Persona del Co-
mune di Canelli, supereranno la ventina gli ultrasettantenni, che
vivono soli, a ricevere a domicilio, dal mese di ottobre, al costo di
5 euro, il pasto di mezzogiorno. L’assessore Marco Gabusi ren-
de noto che non c’è nessun incaricato da parte del Comune ad
effettuare indagini, porta a porta, presso gli anziani.

Gian Carlo Scarrone: “Formiamo un comitato
per la difesa delle acque del Belbo”

XIX premio di Pittura “C. Pavese” a Giammarinaro

“Cabaret di prestigio” chiude GranTeatroFestival

Sgominata banda di spacciatori

A Canelli il presidente nazionale
Barra e la Croce Rossa macedone

Mimma Giovo Baldi nuovo
presidente dello Zonta Club

Appuntamenti

Christian Cipolla e, a
fianco, Cristian D’Amato.
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Canelli. Sono oltre cinquanta gli elaborati inviati alla trentesi-
ma edizione del ‘Concors’ di prosa per “conte, faule, legende, no-
vele, sagìstica e travaj scolastich an lenga piemontèisa ‘Cità ‘d
Canej’”. La premiazione si svolgerà nel salone della Cassa di Ri-
sparmio di Asti, in piazza Gancia, sabato 27 settembre, alle ore
16. Il concorso è organizzato dall’Assessorato alla Cultura e dal-
la Biblioteca comunale, in collaborazione con il Circolo didattico
di Canelli, la compania dij Brandé e l’Union associassion pie-
montèise ant ël mond. Saranno premiati tre lavori per ogni se-
zione. Le migliori composizioni potranno essere pubblicate su
‘La Slòira’, ‘Ij Brandé - Armanach ed poesia piemonteisa, ‘Pie-
monteis ancheuj’ e su giornali locali e regionali.
La giuria è composta da Enzo Dabormida (presidente), Vin-

cenzo Amerio, Remo Bertodati, Giovanni Bonino, Giuseppe Bru-
netto, Cristina Duretto, Giovanni Pietro Nani, Clara Nervi, Dario
Pasero, Censin Pich, Palmina Stanga.

Canelli. Con l’equinozio d’autunno del 21 settembre, è riparti-
ta intensa l’attività dell’associazione ‘Dendros’.Tutte le settimane,
il lunedì ed il mercoledì, a partire dalle ore 17 è proposto yoga per
i piccoli dai 3 anni in su, yoga per ragazzi dai 6 ai 14 anni e yo-
ga per adulti; nei medesimi giorni, su prenotazione, massaggi
ayurvedici proposti da Claudia. Ogni terzo lunedì del mese alle
ore 20,30 riunione del Gruppo di Acquisto Solidale. Sabato 11
ottobre, 8 novembre e 6 dicembre, dalle 16,30 – 17,30 atelier di
pittura espressiva “closlieu” condotto da Teresa. “Giornate di in-
troduzione allo yoga” (posture, respiro, mantra, ...) la domenica
in orario 10 - 16,30 con pausa per pranzo condiviso: 12 ottobre
“yoga dinamico: movimento e respiro”; 9 novembre “sequenze di
posture e respirazione”; 7 dicembre: “saluto al sole”, conduce
Ezio. “Meditazione”, l’atto di osservare la mente, la domenica in
orario 10 - 11,30 circa: 21 settembre, 26 ottobre, 23 novembre e
21 dicembre, conduce Manuela.

Canelli. Sabato 13 settembre, la Scuola dell’Infanzia ‘Cristo Re’
di Villanuova ha dato il benvenuto ai nuovi alunni ed il bentorna-
to ai bimbi più grandicelli con una bella festa a cui hanno parte-
cipato con entusiasmo genitori e figli. Un piacevole pomeriggio
trascorso con giochi e sfide tra grandi e piccini e due divertenti la-
boratori di ‘pittura’ e ‘pasta e sale’. Il pomeriggio si è concluso con
una gustosa merenda ed un beneaugurante lancio di palloncini
che hanno colorato il cielo di Villanuova. Le maestre ringraziano
i numerosi genitori che sono intervenuti dimostrando di aver ca-
pito il valore dell’incontro tra scuola e famiglia, le due realtà edu-
cative più importanti per il bambino.

Canelli. È ormai alle porte la nuova stagione
sportiva e per gli amanti della Pallacanestro è
giunto il momento di affrontare una nuova av-
ventura all’insegna dello sport e del divertimen-
to.
L’A.S.D. Canelli Basket ha quindi ripreso l’at-

tività sportiva con i corsi di Basket e Minibasket
che si tengono, due volte la settimana, sia pres-
so il Palazzetto dello Sport che presso la pale-
stra dell’Istituto Artom di Canelli.
L’A.S.D. Canelli Basket parteciperà ai se-

guenti campionati: Prima Divisione (Walter Pa-
rigi, allenatore); Under 17 provinciale (Giuliano
Scarsi, allenatore), Under 14 provinciale (Gio-
vanni Carulli, allenatore); settore Minibasket
provinciale (Loretta Rolando allenatore, coadiu-
vata da Giulia Castrone).
Scopo primario dell’associazione è di offrire

a tutti l’opportunità di avvicinarsi a questo sport,
nell’auspicio di poter dare continuità ad un pro-

getto a cui il presidente Silvio Corregia e i mem-
bri del consiglio (Anna Montaldo, vice Presi-
dente; Sabrina Testore segretaria e responsa-
bile Minibasket; Roberto Scarsi responsabile
Prima Divisione; Piero Sconfienza, responsabi-
le Prima Divisione; Fabrizio Palmisani, Monica
Palmisani, Giovanni caselli) stanno lavorando
con passione e dedizione.
Ampliare il numero degli atleti e di coloro che

vorranno partecipare attivamente alla causa
dell’A.S.D. Canelli Basket sono gli obiettivi che
la società persegue al fine di far nascere e di-
vulgare una sana cultura sportiva, partendo dai
più giovani che sono invitati sui campi da gioco.
Per ulteriori informazioni: presentarsi il mar-

tedì ed il giovedì dalle ore 16.30 alle ore 21
presso il Palazzetto dello Sport di Canelli oppu-
re contattare telefonicamente il presidente Sil-
vio Corregia (346 2141690) o la Segretaria Sa-
brina Testore (347 6691255).

Asti. Tutta l’esperienza di
Giuseppe Zedde alias Gingillo,
in groppa ad una bella puro-
sangue chiamata Domizia, con
una partenza di “rincorsa” ha
beffato avversari e mossiere
ed è andato a conquistarsi
l’ambito drappo opera del
maestro Flavio Piras.
Ma il Palio di Asti è incomin-

ciato con il bel corteo che da
anni affascina il pubblico, con i
suoi oltre mille figuranti che
rappresentano dei veri e propri
quadri viventi rappresentando
fatti realmente accaduti.
Quest’anno il premio della

sfilata se lo è aggiudicato il
borgo San Paolo che ha rap-
presentato una giornata feria-
le del 1290 dove c’era un ope-
roso commercio di frutta e ver-
dura, artigiani che offrivano i
loro manufatti, un frate intento
a preparare preziosi elisir, due
prostitute che lasciata la casa
di malaffare si aggiravano tra i
banchetti alla ricerca di un mo-
nile. Ottima la fattura dei co-
stumi e l’animazione della sfi-
lata.
Canelli invece si presentava

nel “catino” con la rappresen-
tazione della sconfitta degli
astesi presso Cossano . Come
sempre il gruppo di Giancarlo
Benedetti ha ricercato molto i
particolari e si è vista una
grande cura nell’abbigliamento
e ha saputo trasmettere ai pre-
senti le sensazioni di sofferen-
za che questo fatto di cronaca
aveva apportato all’epoca.
Si arrivava alla chiamata

della prima batteria al canapo
si presentavano San Paolo,
Torretta, Canelli, Montechiaro,
San Lazzaro, San Marzanotto
e Castel Alfero.
Dopo le solite manovre per

l’allineamento la prima parten-
za è subito valida, alla prima
curva quella del Cavallone su-
bito un testa a testa tra San
Lazzaro e San Paolo, alla cur-
va dopo si scontrano i cavalli di
Castel Alfero e Montechiaro
dove i fantini vengono disarcio-
nati, la corsa continua sempre
con San Paolo in testa inse-
guito dalla Torretta, intanto
Aneres cavallo di Castel Alfero

perde la traiettoria e incomin-
cia la sua corsa solitaria in
senso contrario, qualche brivi-
do di troppo ma la batteria si
conclude con questo ordine di
arrivo. San Paolo, Torretta e
San Lazzaro.
Più tranquilla la seconda

batteria con San Silvestro, Don
Bosco, Nizza, San Damiano,
Baldichieri, Viatosto, Cattedra-
le. Dopo una falsa partenza la
buona e San Damiano andava
a vincere su un ottimo Don Bo-
sco e Baldichieri.
La terza batteria, che a det-

ta degli esperti era quella più
agguerrita anche per la pre-
senza del grande Bucefalo che
vestiva i colori di Santa Maria
Nuova. Al canapo c’era San
Martino San Rocco, 3 T , San
Pietro, Santa Maria Nuova,
San Secondo, Moncalvo e
Santa Caterina.
San Secondo con il fantino

Tittia su Impera vinceva como-
damente la batteria imponen-
dosi su Moncalvo e San Marti-
no San Rocco.
Si arrivava alla finale, 450

metri per tre giri di corsa che
valevano il lavoro di un intero
anno, il sogno delle nove bor-
gate di aggiudicarsi il Palio.
Le chiarine annunciavano la

finale. Don Bosco, San Damia-
no, San Martino, Baldichieri
San Secondo, San Paolo,
Moncalvo, Torretta e San Laz-
zaro pronti a darsi battaglia si-
no all’ultimo centimetro di pi-
sta.
L’allineamento è stato com-

plesso e faticoso, dopo una fal-
sa partenza il mossiere am-
moniva verbalmente il fantino
di San Lazzaro che era restio
ad entrare nello schieramento,
ma proprio Gingillo approfit-
tando di un attimo di distrazio-
ne dei propri avversari si alli-
neava e il mossiere dando
buona la partenza, si portava
subito in testa e nonostante lo
sforzo di Don Bosco quella pri-
ma posizione non la mollava
più. Dunque Gingillo e la ca-
valla Domizia regalavano, per
la quinta volta il Palio a San
Lazzaro.
La classifica finale vedeva

dunque, San Lazzaro aggiudi-
carsi il Palio, Don Bosco la bor-
sa di monete, San Paolo gli
speroni, San Damiano il gallo
vivo, Moncalvo la coccarda e a
San Secondo ultimo l’inchio-
data.
Di curiosità in questa edizio-

ne ce ne sono molte, il vincito-
re, Gingillo ha vinto anche il
Palio di Siena con la contrada
del Bruco e in tutte due le oc-
casioni vestiva i giallo verdi.
Un anno davvero di grazia

per San Lazzaro che si è ag-
giudicato anche il Palio degli
sbandieratori, insomma niente
per nessuno.
Per San Secondo invece è

stato l’andare dalle stelle, pri-
mo posto dell’anno scorso, al-
le stalle ultimo di quest’anno
anche se aveva un ottimo fan-
tino Tittia e un ottimo cavallo.

A.S.

Canelli. Due giornate, due
vittorie. Il Canelli in testa alla
classifica a punteggio pieno si
sta godendo questo momento
esaltante.
C’è spirito di gruppo, c’è vo-

glia di lottare, e alla fine arriva-
no anche i risultati.
Sotto la direzione del sig. Bi-

cisecchi di Livorno, che ha ar-
bitrato in maniere eccellente, è
iniziata la sfida e al 5’ il Canel-
li si faceva subito pericoloso
con un bel affondo di Ferone
che serviva Campagnaro,
cross al centro e l’ex Pancrazio
liberava la propria area da un
serio pericolo.
Al 14’ gli azzurri passavano

in vantaggio. Ancora Campa-
gnaro, ispiratore dell’azione, si
portava sulla fondo, cross al
centro dove erano appostati
Marra e Giordano , ma il più
veloce di tutti era Magnano
che sbucando all’improvviso
dalle retrovie di testa insacca-
va.
Il Bra reagiva immediata-

mente e metteva un po’ di
pressione in area azzurra, ma
la difesa ben appostata riusci-
va ad arginare gli attacchi.
Al 25’ ancora Campagnaro

per Ferone il quale serviva
l’accorrente Marra ma al mo-
mento del tiro veniva anticipa-
to. Cinque minuti più tardi Ce-
lerino si proponeva sulla sini-
stra e serviva Ferone, incrocio
per Campagnaro, cross al cen-
tro e Spartera mandava di po-
co alto.
Il neo acquisto Sparteva si

scatenava duettando con
Campagnaro e proprio quasi
allo scadere del primo tempo
mandava il pallone ad infran-
gersi all’incrocio dei pali.
Nella ripresa partiva forte il

Bra, che cercava in qualche
maniera di raddrizzare la par-
tita, ma passato il momento di

rabbia era di nuovo il Canelli a
dettar legge con Campagnaro
per Ferone e questa volta il ti-
ro lambiva il palo.
Intorno al 60’ Ferone serviva

con un cross Sperpera che di
testa mandava di poco alto
A quel punto la partita si

prendeva un po’ di pausa e la
squadra ospite cercava di ap-
profittarne con due calci di pu-
nizione ma il portiere azzurro
si faceva trovare pronto alla
chiamata.
Al 70’ ancora una bella azio-

ne confezionata da Celerino
che serviva Cantarella, cross
al centro per Pergola che al
momento dello stacco veniva
anticipato dal difensore.
Al 75’ Magnano show che

dopo una discesa personale
sulla destra in prossimità del-
l’area lasciava partire un siluro
che terminava di poco a lato.
Si arrivava al termine della

partita e proprio prima dei mi-
nuti di recupero Campagnaro
dalla metà campo conquistava
un bel pallone si portava al li-
mite dell’area dove lasciava
partire un gran tiro che si in-
saccava in rete dando al Ca-
nelli la gioia del raddoppia.
Terminava la partita tra gli

applausi, il Canelli sta porgen-
do un ottimo biglietto da visita
in questo campionato, e qui si
vede il grande lavoro che Mi-
ster Gatta sta svolgendo, ha
creato un ottimo gruppo e
grande spirito di sacrificio nei
vari reparti e soprattutto si so-
no ritrovate le motivazioni per
vincere.

Formazione: Marzo, Macri
(pergola), Kean, Magnano,
Giordano, Marra (Cantarella),
Ferone, Spartera, Celerino,
Campagnaro (Conti). A dispo-
sizione: Basano, Navarra, De
Santis, Dantoni.

Alda Saracco

Calcio

Allievi super vincono sulla Sandamianese
Canelli. Gli Allievi targati 1993 allenati da Ferraro Giancarlo,

contro un ottimo avversario ha ottenuto un’importante vittoria.
Passavano in vantaggio con Bossi, ma gli avversari dopo pochi
minuti rimettevano in parità il risultato. Lovisolo con un’ottima gi-
rata riportava gli azzurri in vantaggio e sul risultato di 2-1 si chiu-
deva il primo tempo. Nella ripresa ancora il Sandamiano pareg-
giava, ma alla fine la differenza in campo si vedeva e con le reti
di Borio e Iovino la Virus conquistata una bella vittoria.

Formazione: Cavallaro, Blando, Rivetti, Pia, Lo Scalzo, Mon-
tersino, Bombardieri, Amerio, Bossi, Lovisolo, Borio. A disposi-
zione Pavese, Dotta, Bianco, Zanatta, Iovino. A.S.

Coda di polemiche dopo la vittoria di San Lazzaro

Gingillo e Domizia beffano tutti
e conquistano il Palio di Asti

Azzurri a punteggio pieno

Un Canelli spregiudicato
piega il Bra baby

Premiazione 30º Concors Cità ‘d Canej

Scuola dell’infanzia di Cristo Re
bimbi e genitori in festa

Arrestati tre rumeni autori di due furti
Calamandrana.Sono stati fermati dalla Polizia di Alessandria

tre fratelli rumeni di 27, 24 e 20 anni perchè sarebbero gli autori
dei furti messi a segno a Calamandrana al Baby Bar dove si sa-
rebbero impossessati di circa 700 euro ed di una macchina cam-
bia monete mentre alla ferramenta Gabutto avrebbero rubato 11
motoseghe ed alcuni decespugliatori. Inoltre i tre sono stati ac-
cusati di sfruttamento della prostituzione
Denunciata nigeriana per carta credito rubata

Mombercelli. Una nigeriana è stata denunciata dai Carabinieri
per aver fatto acquisti per circa 1500 euro in alcuni negozi della
zona con una carta di credito risultata rubata nelle scorse setti-
mane in paese. Ma.Fe.

Brevi di cronaca dalla Valle Belbo

Il Canelli Basket riparte a pieno ritmo! Con la caccia al
tesoro ricomincia
l’Oratorio

Canelli. Ricomincia l’Orato-
rio!! Sabato 27 settembre, alle
ore 14,30, ritrovo in piazza
San Tommaso ricomincia
l’Oratorio con una caccia al te-
soro per le vie di Canelli., cui
seguirà una preghiera una sa-
na merenda e tanti altri diverti-
menti.
E su con la vita! L’appunta-

mento proseguirà tutti i sabati,
alle ore 14,30, all’asilo Bocchi-
no.
Info: telefonare a Luisella

(347 0505054) o a Lele (328
7306721).

È ricominciata l’attività di Dendros
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Nizza Monferrato. 21 set-
tembre 1986: era la data nella
quale i colori giallorossi di Niz-
za si erano imposti nel Palio di
Asti. Sono passati 22 anni e
quest’anno, forse pensando ad
una cabale vincente, vista la
concomitanza del giorno, si
sperava che fosse ripetuto
l’evento vincente. Invece, nien-
te! Ancora una volta Nizza, de-
ve rimandare la “festa” per una
vittoria alla corsa astigiana.
Eppure le cose erano state

preparate per bene: il rettore
del Comitato Palio, aveva final-
mente, in settimana, lasciato
cadere il velo sul nome del fan-
tino che avrebbe difeso i colori
giallorossi: si trattava del gio-
vane Simone Mereu (esor-
diente nel 2007 al Palio di
Asti), detto Biddia, che avreb-
be corso in sella ad una caval-
la chiamata Piramide, dal no-
me dello sponsor, l’impresa co-
struzioni “Piramide” di Davide
Fazio. C’è da dire che, poi, no-
nostante la bella corsa del no-
stro portacolori, nella seconda
batteria, partito al quarto posto
non è riuscito a rimontare, no-
nostante l’indiavolato tifo dei
sostenitori dei colori nicesi, ter-
minando a ridosso del terzo
classificato, per accedere alla
finalissima dell’anello del Palio
in Piazza Alfieri.
Per la cronaca la vittoria è

andata al Rione S. Lazzaro
che ha vinto con il fantino Giu-
seppe Zedde (Gingillo), già pri-
mo al Palio 2008 dell’Assunta
a Siena, davanti al Rione Don
Bosco. Comunque lo staff del il
Comitato Palio di Nizza, guida-
to dal rettore Pier Paolo Verri,
aveva preparato al meglio la
trasferta astigiana, curando nei
minimi particolari il “corteo sto-
rico” che sceneggiava “L’as-
semblea del Consortile di Ac-
quesana in San Giovanni delle
Conche”, tenutasi agli albori
della nascita della città, allora
chiamata “Nizza della Paglia”,
dai tetti che ricoprivano le pri-
me abitazioni.
Anche tutta la città era stata

coinvolta nell’avvenimento del
“Palio” con una mostra delle
vetrine sull’argomento, con la
sfilata (sabato 20 settembre)
degli sbandieratori del Comita-

to Palio e spettacolo in Piazza
del Municipio ed alla sera, sot-
to il “nuovo” Foro boario “Pio
Corsi”, un palcoscenico oltre-
modo adatto per raccogliere il
nutrito gruppo di nicesi che in
questo modo hanno voluto da-
re anche il loro contributo alla
festa, la cena propiziatrice,
preparata dagli esperti cuochi
della Pro loco e del Borgo bric-
co Cremosina.
Concorso vetrine
Nel corso della cena è stata

resa nota la classifica del con-
corso delle vetrine: al primo
posto quella preparata da
“Brambilla Fiori” con una gi-
gantografia di cavallo e cava-
liere con i colori giallorossi ed
ai piedi una serie di cavalli sti-
lizzati, tagliati nel Beton gas,
con i cavalieri in una ipoteca
classifica (virtuale) che vedeva
in testa i colori giallorossi (tut-
tavia l’auspicio non si è avve-
rato). La vetrina è stata prepa-
rata dai giovani Luigi Brambilla
e Claudia Rizzolio, due stu-
denti all’Accademia artistica di
Milano. Al secondo posto la ve-
trina della Parafarmacia Bale-
strino ed al terzo Branda Ca-
salinghi. Una menzione spe-
ciale alla vetrina dello Studio
Service di Flavio Pesce.
Corteo storico
Domenica 21 settembre, il

corteo storico che avrebbe sfi-
lato per le vie di Asti ha per-
corso le vie cittadine per pre-
sentarsi in Piazza del Munici-
pio (gremita di nicesi e dei tan-
ti visitatori in città per i merca-
tini) per la tradizionale richiesta
di correre il palio e la benedi-
zione del cavallo. Dopo lo spet-
tacolo degli Sbandieratori, la
lettura del tema della sfilata, la
presentazione del fantino e la
richiesta del rettore, Pier Poalo
Verri, al sindaco della “licenza”
di correre il Palio e la risposta
del primo cittadini nicese di
“andare, e tenere alto il nome
di Nizza sotto i segno del Cam-
panon e la benedizione di S.
Carlo”. Prima del rompete le ri-
ghe verso Asti, il parroco Don
Gianni Robino ha benedetto il
fantino ed il cavallo.
Nizza non ha vinto...sarà, si

spera, per la prossima volta.
F.V.

Nizza Monferrato. Ha de-
stato scalpore la notizia uscita
in settimana dell’esposto-de-
nuncia del Consiglio di Ammi-
nistrazione che vede coinvolti
un ospite della casa di riposo
e un assessore del Comune di
Nizza.
Nell’esposto presentato alla

Procura della Repubblica di
Acqui Terme, il CdA chiede di
fare luce su una situazione
anomala che chiama in causa
un ospite della Casa di riposo
(moroso da alcuni mesi nel pa-
gamento della retta di ricove-
ro), essendo venuto a cono-
scenza della compra vendita di
un alloggio con un compro-
messo di vendita, firmato da
Luigi B. (l’ospite della Casa di
riposo), conosciuto con il no-
me di Luis, per un importo (eu-
ro 20.000) in cui compare il no-
me di Tonino Spedalieri (consi-
gliere ed assessore comuna-
le), seguito da un atto (di euro
45.000) ad un terzo comprato-
re.
Per il CdA e per i legali dello

studio Fassone e Merlino che
hanno redatto l’esposto la de-
nuncia non ha nessun intento
persecutorio contro Spedalieri
e tanto meno contro l’Ammini-
strazione comunale ma solo la
richiesta di far luce sui fatti. È
atto dovuto (essendo i consi-
glieri, pubblici ufficiali, tenuti a
segnalare qualunque atto o si-

tuazione anomale di cui sono
venuti a conoscenza).
Fin qui i fatti e sarà la magi-

stratura a stabilire la regolarità
o meno dell’operazione.
Le reazioni
L’Assessore Spedalieri (sarà

difeso dall’avv. Pietro Braggio)
da parte sua, si dichiara “tran-
quillissimo per avere fatto le
cose seguendo le regole”.
Per la maggioranza in Co-

mune, il consigliere Mauro Od-
done in qualità di coordinatore
del Circolo del Partito Demo-
cratico di Nizza ritiene che
l’uscita di questa notizia “sia
un fatto grave ed importante
che tocca le persone sul piano
umano. Non ci sono indagati e
non ci sono ipotesi di reato.
Non è un atto contro Spedalie-
ri e non è un attacco contro la
maggioranza politica di Nizza.
L’esposto non è una condan-
na. Un CdA fa un esposto con
dei fatti che i giudici valuteran-
no. Mi auguro che Spedalieri
riesca a chiarire e tutto si risol-
va. Personalmente mi resta
l’amaro in bocca”.
Per quanto riguarda la que-

stione politica, lunedì 22 set-
tembre, in una riunione si
prenderà in esame la situazio-
ne.
Per il sindaco Carcione “Ab-

biamo rispetto e fiducia nella
magistratura, le cose verranno
chiarite”. F.V.

Nizza Monferrato. È stata convocata per venerdì 26 settem-
bre, ore 21, la seduta del Consiglio comunale di Nizza Monfer-
rato.
Questi i punti in discussione all’ordine del giorno: 1. Interroga-

zioni; 2. Ratifica deliberazione della Giunta Comunale n. 95 del
28/8/2008 avente per oggetto: “Bilancio di previsione 2008-2ª va-
riazione 3º storno; 3. Accettazione donazione coniugi Battista
Pronzati e Michelina Angeleri; 4. Programma per il conferimento
di incarichi di studio, ricerca, consulenza per l’anno 2008 in ap-
plicazione dell’art. 3 commi 54-55-56-57 L. 24/12/2007 n. 244
(L.F. 2008) Integrazioni; 5. Bilancio di previsione 2008 - 3ª varia-
zione 4º storno; 6. Verifica stato di attuazione dei programmi e
salvaguardia degli equilibri del bilancio 2008 ai sensi dell’art. 93
del D. Lgs. 18/8/2000 n. 267; 7. Linee programmatiche di mandato
amministrativo - Verifica di attuazione.

Pro Loco di Nizza a “Città del vino”
Sabato 27 e domenica 28 settembre il Comune di Nizza sarà

presente a Canelli alla manifestazione “Città del Vino”, con uno
stand situato presso la Ditta Tosti, in Via Roma. Comune e Pro
Loco distribuiranno Bagnacauda, cardo gobbo e offriranno in de-
gustazione il Barbera “Nizza”. Lo stand sarà in funzione sabato
27 settembre: dalle ore 10 alle ore 24; domenica 28 settembre:
dalle ore 9 alle ore 20: dalle ore 9 alle ore 20.
Rii collaterali
L’Assessore Sergio Perazzo comunica che giovedì 18 settem-

bre, ha incontrato l’Assessore Regionale, Bruna Sibille che ha
comunicato la concessione di un finanziamento ai Comuni del-
l’asse del Belbo di euro 200.000 per la sistemazione dei rii col-
laterali affluenti del Torrente Belbo. E sempre l’assessore Peraz-
zo da notizia che dal prossimo fine ottobre inizieranno i lavori di
pulitura, da Cossano Belbo a Bergamasco, del Torrente Belbo.

Nizza Monferrato. Nell’am-
bito dell’edizione 2008 della
rassegna “A testa alta”, in col-
laborazione con l’Istituto per la
Storia della Resistenza di Asti,
approda a Nizza I ragazzi del
sogno - giovani ed educatori:
Don Bosco, Don Milani, Don
Puglisi. Sarà sabato 4 ottobre
alle 21, presso il Foro Boario
“Pio Corsi”, protagonisti gli at-
tori del Laboratorio Teatrale
Newton di Chivasso per uno
spettacolo curato dalla Resi-
denza Multidisciplinare “Dal
Monferrato al Po” e dell’Asso-
ciazione Itaca. Ne sono autori
Marco Alotto, Gianni Bissaca,
Giuseppe Morrone, Luciano
Nattino e Aldo Pasquero. I gio-
vani attori in scena saranno in-
vece Elisa Borrione, Silvio Ca-
lia, Mattia Cocco, Arianna Cur-
cio, Gregory Distefano, Riccar-
do Mosciatti, Elena Piretto, An-
drea Vettori.
Quella al centro dello spet-

tacolo è la vicenda umana di
tre sacerdoti votati al sociale
che hanno saputo lasciare un

segno nelle vite di molti giova-
ni. Si parte naturalmente da
don Giovanni Bosco, definito
“santo sociale” che seppe co-
struire “un legame spirituale e
di azione educativa con gli
adolescenti della Torino di fine
ottocento”.
Alla sua si intrecciano le sto-

rie di don Puglisi, che operava
a per aiutare i bambini di stra-
da nella Palermo di Falcone e
Borsellino, e di don Milani, atti-
vo invece in difesa della cultu-
ra minoritaria resistente sulle
montagne del Mugello, fino a
giungere alla Napoli contem-
poranea, vittima dei rifiuti e
della camorra, i cui giovani
spesso non hanno scelta ri-
spetto a una condizione avver-
sa in partenza.
Ma quello messo in scena è

anche un affresco sull’adole-
scenza tout court, età dei so-
gni e speranze, come da titolo,
in cui l’incontro con un adulto
educatore può essere determi-
nante per il futuro.

F.G.

Solo un 4º posto in batteria per i colori nicesi

Nizza Monferrato al palio di Asti
ancora rimandata la vittoria

Esposto del CdA della casa di riposo

Assessore chiamato in causa
per compromesso di vendita

Venerdì 26 settembre, ore 21

Ordine del giorno
del consiglio comunale

Per la rassegna “A testa alta”

Il laboratorio Newton
con “i ragazzi del sogno”

Notizie in breve

Alcuni momenti del Palio a Nizza: dalla foto della vetrina vin-
citrice, al corteo storico, alla presentazione e benedizione
del fantino e cavallo.
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Nizza Monferrato. La città
di Nizza Monferrato, per il se-
condo anno consecutivo, è sta-
ta ammessa a partecipare alla
fase finale della “Corsa delle
Botti” fra le “Città del Vino”.
E, a differenza dello scorso

anno, riuscita a salire sul podio
conquistando la terza piazza.
La manifestazione si è svol-

ta sabato 6 e domenica 7 set-
tembre in quel di Avio in pro-
vincia di Trento, dove sotto il ti-
tolo di “Uva e dintorni” si sono
date appuntamento, le sette
formazioni finaliste in rappre-
sentanza di altrettante città
che si erano conquistate il di-
ritto a disputare la corsa finale.
Le città presenti erano, oltre a
Nizza Monferrato: i padroni di
casa di Avio (Trento) (ammes-
si di diritto), Buttrio (Udine),
Castelnuovo Berardenga (Sie-
na), Corropoli (Teramo), Suve-
reto (Livorno), Vittorio Veneto
(Treviso). Per tutte le città pre-
senti la possibilità di allestire
uno stand con l’eccellenza lo-
cale. I nicesi hanno scelto di
offrire in degustazione la no-
stra “bagna cauda” e l’altret-
tanto unico “cardo gobbo”, con
la degustazione del Barbera
d’Asti e della Barbera ”Nizza”.
La delegazione giallorosa,

guidata dall’Assessore alle

Manifestazioni, Gian Domeni-
co Cavarino, era composta dal
presidente della Pro Loco, Bru-
no Verri e da Giovanni Spaga-
rino con le rispettive mogli e
dagli “spingitori” della botte:
Diego Cavarino, Daniele Go-
nella, Francesco Auddino, Mi-
chele Giovine.
Prima della competizione

tutte le delegazioni hanno sfi-
lato, in costume, per le vie di
Avio e quindi si sono cimenta-
te nella contesa.
Si sono svolte due batterie

dove “contava” il tempo di per-
correnza, piuttosto che il piaz-
zamento. Gli atleti nicesi, giun-
ti terzi nella loro batteria, sono
anche risultati terzi nella clas-
sifica finale, preceduti dalle
squadre di Corropoli (prima
classificata) e Vittorio Veneto
(sul secondo gradino del po-
dio). Grande soddisfazione per
i colori nicesi, espressa dal-
l’Assessore Cavarino, sia per
l’ottimo comportamento in ga-
ra della formazione giallorosa,
sia per il grande l’apprezza-
mento avuto dalla “bagna cau-
da”, dal “cardo gobbo” e dalla
Barbera dei nostri vigneti.

Nizza Monferrato. Ottava
edizione per la stagione musi-
cale curata dall’associazione
“Concerti e colline”.
A inaugurare il nuovo ciclo di

concerti, venerdì 3 ottobre alle
21 presso l’Auditorium Trinità,
sarà Itinerando da Bach a
Piazzolla... con il duo Extrava-
gance, protagonisti Stefano
Fanticelli al flauto e Alessandro
Dei alla fisarmonica.
Il programma musicale sarà

il seguente: Sonata in Sol mi-
nore BWV 1020 Allegro – Ada-
gio – Allegro (J.S. Bach); Les
follies d’Espagne, brano per
flauto solo (M.Marais);Cavati-
na di Figaro (da Il barbiere di
Siviglia di G. Rossini in trascri-
zione per fisarmonica); Medley
di colonne sonore: C’era una
volta in America, Amarcord,
Per le antiche scale, C’era una
volta il West, Gabriel’s oboe,
Playing love, Parla più piano,
La vita è bella (E. Morricone,
N. Rota, N. Piovani); Tango
pour Claude (R. Galliano, per
fisarmonica); Oblivion e Pri-
mavera portena (A. Piazzolla).
Il flautista Stefano Fanticelli,
diplomato nel 1982 al Conser-
vatorio “L. Cherubini” di Firen-
ze, ha alle spalle diversi corsi
di perfezionamento tra cui
quello presso l’Accademia
Chigiana di Siena. Docente di
flauto dal 1994 presso il Liceo
F. Petrarca di Arezzo, ha tenu-
to e tiene concerti in numerose

formazioni e orchestre, con le
quali si è esibito in Francia, In-
ghilterra, Brasile, Russia e
Grecia. Ha registrato per la Rai
un brano del compositore U.
De Angelis ottenendo il con-
senso della critica e del Mae-
stro Riccardo Muti. Alessandro
Dei ha studiato fisarmonica
con Salvatore di Gesualdo e
Ivano Battiston. Diplomato nel
‘96 cum laude presso il Con-
servatorio “L. Cherubini”, si è
in seguito perfezionato sotto la
guida di Richard Galliano. Si è
esibito, come solista e in for-
mazioni orchestrali, in nume-
rose sedi prestigiose nonché
nei più importanti festival del
cinema d’Europa, da Taormina
a Venezia. Le collaborazioni
nel cinema e nella musica leg-
gera lo hanno visto recitare e
suonare nei film Sorrisi asma-
tici - Fleurs du destin e Appas-
sionate, nonché dare il proprio
contributo al disco di Jovanotti
Buon sangue. Ha all’attivo un
album a suo nome per Ema
Records, dal titolo Keyboard
music.
La stagione musicale prose-

gue venerdì 10 ottobre alle 21
sempre all’Auditorium Trinità,
con 30 dita per un pianoforte,
ovvero un trio femminile di pia-
niste impegnate con brani
d’opera. Informazioni sulla ras-
segna sul sito www.concertie-
colline.it.

F.G.

Nizza Monferrato. Il noir
approda a Nizza, e poiché lo fa
presso “La signora in rosso”
dell’Enoteca Regionale, si ac-
compagna giustamente con il
buon vino per la serata intitola-
ta Rosso&noir.
Uno dei generi letterari che

negli ultimi anni ha saputo più
imporsi all’attenzione del pub-
blico è proprio il noir, che nella
sua accezione di letteratura
gialla particolarmente “oscu-
ra”, confinante sia con la nar-
razione intimista che con il go-
tico e il soprannaturale, ha vi-
sto emergere anche nella no-
stra regione diverse penne di
rilievo.
Così i ragazzi della Consulta

Giovanile di Nizza, attenti alle
novità in tutte le arti, hanno
scelto di dare vita a una picco-
la tavola rotonda tra scrittori di
genere. L‘appuntamento è per
martedì 30 alle 21, appunto
presso i locali della Signora in
rosso a Palazzo Crova, con gli
autori Piero Soria, Danilo Aro-
na, Claudia Salvatori e il duo
Novelli e Zarini.Modererà Eral-
do Roggero Fossati della Con-
sulta Giovanile, mentre la se-
rata sarà arricchita anche dal-
le letture di alcuni brani degli
scrittori ospiti da parte degli at-

tori della compagnia nicese
Spasso carrabile. Pur nella si-
tuazione informale, i protago-
nisti della serata sono nomi di
discreto rilievo anche sul pa-
norama nazionale: Piero Soria,
torinese celebre per il roman-
zo Colpo di coda da cui fu trat-
to un fortunato film con Gian-
carlo Giannini, ha all’attivo una
decina di romanzi oltre a sce-
neggiature e a testi per pro-
grammi radiofonici. Danilo Aro-
na è l’esperto alessandrino di
misteri, sospeso tra l’amore
per il cinema e il rock classico
e una ricca vena come scritto-
re dalle tematiche soprannatu-
rali. Claudia Salvatori, unica
presenza femminile del grup-
po, è una prolifica autrice di ro-
manzi e sceneggiatrice, tra le
sue opere più recenti segnalia-
mo Il sorriso di Anthony Per-
kins. Novelli e Zarini sono infi-
ne l’affiatata coppia di scrittori
liguri che a quattro mani ha fir-
mato i thriller Soluzione finale
e Per esclusione.
L’ingresso è libero, a fine se-

rata si potrà partecipare alla
degustazione al prezzo di 6
euro. Per informazioni si può
scrivere un’e-mail a nizzagio-
vani@libero.it.

F.G.

DISTRIBUTORI
Domenica 28 settembre 2008, saranno di turno le seguenti
pompe di benzina: IP, Strada Alessandria, Sig. Bussi.

FARMACIE
Turno diurno delle farmacie (fino ore 20,30) nella settimana.
Farmacia Dova, il 26-27-28 settembre 2008; Farmacia Gai Ca-
vallo, il 29-30 settembre- 1-2 ottobre 2008.
Turno notturno (20,30-8,30).Venerdì 26 settembre 2008: Farmacia
Bielli (tel. 0141 823446) - Via XX Settembre 1 - Canelli;Sabato 27
settembre: Farmacia Dova (Dr.Boschi) (tel. 0141 721353) -Via Pio
Corsi 44 - Nizza M.;Domenica 28 settembre 2008: Farmacia Biel-
li (tel. 0141 823446) - Via XX Settembre 1 - Canelli; Lunedì 29 set-
tembre 2008: Farmacia Sacco (tel. 0141 823449) - Via Alfieri 69 -
Canelli. Martedì 30 settembre 2008: Farmacia Marola (tel. 0141
823464) - V.le Italia/Centro Comm. - Canelli;Mercoledì 1 ottobre
2008: Farmacia Dova (Dr.Boschi) (tel. 0141 721353) -Via Pio Cor-
si 44 - Nizza M.;Giovedì 2 ottobre 2008: Farmacia Gai Cavallo (dr.
Merli) (tel. 0141 721360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza M.

EDICOLE
Domenica 28 settembre: Tutte aperte.
Numeri telefonici utili. Carabinieri: Stazione Nizza M. 0141
721623, Pronto intervento 112;Comune NizzaM. (centralino) 0141
720511; Croce verde 0141 726390; Gruppo volontari assistenza
0141 721472;Guardia medica (nr. verde) 800.700.707;Polizia stra-
dale 0141 720711;Vigili del fuoco 115;Vigili urbani 0141 721565;
U.R.P.-Ufficio relazioni con il Pubblico- nr. verde 800-262590-tel.
0141 720517 (da lunedì a venerdì, 9-12,30/mar. e gio., 15-17)- fax
0141 720533- urp@comune.nizza.at.it;Ufficio Inf.Turistiche - Via
Crova 2 - Nizza M. - tel. 0141 727516. Sab. e dom.: 10-13/15-18.

Nizza Monferrato. Sabato
20 settembre, presso l’Audito-
rium Trinità di Nizza Monferra-
to è stata inaugurata una mo-
stra di pittura dedicata a Lucia-
no Bersano. La mostra è volu-
ta dall’Associazione di Cultura
Nicese L’Erca che in questo
modo vuole ricordare i cittadini
nicesi che con “la loro opera
artistica hanno dato lustro alla
città” come ha ricordato il pre-
sidente de L’Erca, Renzo Pero
“e su questa linea vogliamo
proseguire anche in futuro”.
I quadri esposti, circa una

trentina, provengono tutti da
collezioni private, che gentil-
mente sono stati concessi.
La figura di Luciano Bersa-

no è stata ricordata da Ugo
Morino (ha curato la mostra)
con una breve biografia dell’ar-
tista nicese: nato il 12 gennaio
1896, nel 1915 emigra a Tori-
no e successivamente conse-
gue il diploma di geom. A Mila-
no; nel 1923 è a Caracas in
Venezuela (si fermerà due an-

ni) dove scopre l’amore e la
passione per la pittura forse at-
tratto da paesaggi tra le canne
da zucchero, le palme, gli uc-
celli tropicali. Nel 1925 ritorna
a Milano dove dapprima gesti-
sce un negozio di vini e suc-
cessivamente una trattoria
(gestita fino al 1956) dove al-
terna i piatti tipici della cucina
con la passione della pittura.
Intanto si susseguono le

mostre dove i suoi quadri atti-
rano l’attenzione di esperti e di
appassionati, con i molti ap-
prezzamenti della critica: a Mi-
lano, a Parigi, a Nizza (dove di-
verse sono state le sue espo-
sizioni), spesso con la concit-
tadina, la scultrice Claudia For-
mica.
La sua pittura è stata defini-

ta dai critici. “sensibile, fine, de-
licata”.
Luciano Bersano muore a

Sesto S. Giovanni l’8 aprile
1966.
La mostra resterà aperta fi-

no a domenica 28 settembre.

Nizza Monferrato.Domenica 7 settembre si sono ritrovati a Niz-
za Monferrato un discreto numero di “Torello”, ossia quelli che
portano tale cognome. È la seconda volta che si ripete questo
appuntamento (la prima nel 2007) nato da un’idea della signora
Carla Torello di Nizza che ha pensato di riunire tutti coloro che si
fregiano di questo cognome, non solo quelli della nostra città, ma
anche quelli sparsi per l’Italia. Infatti fra i presenti, diverse le pro-
venienze: Aosta, Acqui, Alessandria, Genova, oltre, naturalmen-
te, Nizza. Tutti i partecipanti si sono ritrovati presso l’Enoteca
Regionale di Nizza, dove “La Signora in Rossa” ha preparato per
loro il pranzo. I presenti si sono riproposti di ritrovarsi ancora il
prossimo anno, magari ancora più numerosi, mentre un ringra-
ziamento particolare alla signora Carla che si è assunta l’onere
dell’organizzazione di questo incontro.

Ad Arco fra le “Città del vino”

Giallorossi sul podio
per la corsa delle botti

Stagione musicale 2008/2009

Da Bach a Piazzolla
con il duo Extravagance

Martedì 30 settembre

Rosso&noir a Nizza
incontro con gli scrittori

All’Auditorium Trinità di Nizza

Inaugurata mostra
di Luciano Bersano

Presso l’enoteca regionale di Nizza

La riunione dei Torello
alla Signora in rosso

Taccuino di Nizza

Dall’alto: la sfilata per le vie
di Arco; gli spingitori giallo-
rossi; si prepara la bagna-
cauda.

Con i responsabile de L’Erca, alcuni parenti e i privati che
hanno “prestato” i quadri.

La riunione dei Torello.

Un gruppo della consulta giovanile.
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Asti. L’A.I.M.C (Associazione Maestri Cattolici) di Asti orga-
nizza, a partire dal mese di ottobre, una serie di incontri per un
percorso formativo per insegnati e dirigenti delle scuole di ogni
ordine e grado sulla problematica del disagio dal titolo “L’Elogio
del margine: educare alla diversità come cura del disagio (gesti-
re la complessità, accogliere le differenze, vivere la cittadinan-
za).
Gli incontri si svolgeranno presso il Centro Congressi dell’Ho-

tel Salera di Asti nelle seguenti date:
24 ottobre (15,30-19,30); 25 ottobre (8,30-13,30); 14 novembre

(15,30-19.30); 30 gennaio2009 (15,30-19,30); nei mesi di feb-
braio-1 aprile 2009: laboratori; 17 aprile 2009 (16,30-19,30); 18
aprile 2009 (8,30-13,30).
I diversi incontri saranno tenuti da esperti del settore scuola e

docenti universitari.
Chi fosse interessato a partecipare può contattare per ulterio-

ri informazioni:
333 6655977 (Letizia Fassio presidente AIMC, ore 13-14); 338

1355925 (Emanuela Marengo).
Per adesioni: presidenza.aimcasti@libero.it e per conoscenza

aimc.asti@virgilio.it

Festa matrimoni
Domenica 12 ottobre, come da tradizione, presso la Chiesa di

S. Giovanni a Nizza Monferrato, alle ore 11, si svolgerà la “festa
dei matrimoni”. Sono invitate a partecipare le coppie di sposi che
hanno 5, 10, ...20, 30, ...40, 50... anni di matrimonio.
Al termine della funzione il Parroco don Gianni riproporrà la

benedizioni delle fedi.
La Festa si concluderà, in serenità, con una pranzo con ami-

ci e parenti.
Chi fosse interessato a partecipare anche al pranzo può pre-

notarsi presso la Parrocchia di San Giovanni, tel. 0141 721247.

Orario messe San Giovanni
Il Parroco Don Gianni Robino comunica che a partire da do-

menica 5 ottobre sarà sospesa la celebrazione domenicale del-
la S. messa delle ore 2, presso la Chiesa del Martinetto, e sosti-
tuita con la S. Messa nella Chiesa di S. Giovanni alle ore 16,30.

Adorazione Eucaristica
Il Gruppo di Preghiera di S. Padre Pio della Parrocchia di S.

Siro in Nizza Monferrato organizza una “24 ore di Adorazione”
dalle ore 17 di venerdì 3 ottobre alle ore 17 di sabato 4 ottobre.
I fedeli che volessero dare la loro adesione con la presenza

possono “prenotare” l’ora desiderata presso la Chiesa di S. Siro
“scrivendo” il loro nome sul cartellone esposto in fondo alla chie-
sa.
Si invitano i fedeli a partecipare ed a donare un loro momento

di preghiera, di riflessione e di meditazione.

Nicese 2
Aquanera 2
Nel posticipo serale di lune-

dì 22 settembre, inusuale nei
campionati giovanili, i giovani
giallorossi non vanno oltre un
2-2 contro l’abbordabile Aqua-
nera.
Una partita che la Nicese

avrebbe potuto vincere agevol-
mente.

Dopo essere passata in
svantaggio, era riuscita a recu-
perare il risultato ed capovol-
gerlo a proprio favore, ma la
scarsa mira degli avanti e il
cambio di Lovisolo, apparso af-
frettato, non hanno permesso
di portare in porto i tre punti
che erano pienamente merita-
ti per la superiorità di occasio-
ni e di opportunità create sul
terreno di gioco.
L’inizio della gara era nice-

se: tiro di Scaglione D., da fuo-
ri, parato, emulato poco dopo
da Averame che trova pronto il
portiere ospite.
Due minuti dopo la mezzora

l’Aquanera. in maniera cinica,
alla prima palla gol punisce i
padroni di casa, con la punta
alessandrina che insacca con
tiro forte che non lascia scam-
po a Canalone.
La reazione giallorossa è

rabbiosa e dal 39’ al 42’ il risul-
tato si capovolge: prima Lovi-
solo è bravo nel girare a rete

sottomisura la punizione di
Molinari (1-1) e poi Barison
con la complicità del portiere
dell’Aquanera trova il gol del
vantaggio (2-1).
La ripresa si apre con una

staffilata di Barison respinta,
poi allo scoccare del 22’ Ave-
rame smarca Mighetti che in
area di piatto tutto solo manda
incredibilmente sul fondo.
Ancora una sventola da fuo-

ri di Scaglione D. con riflesso
del portiere alessandrino ed al-
tre buone opportunità non fina-
lizzate.
Poi il pari ospite che giunge

come doccia assai gelata, con
un tiro in diagonale dopo un
batti e ribatti nell’area gialloro-
sa.
La legge del calcio è sempli-

ce e spesso si ripete: dopo tan-
to sbagliare, gli avversari giu-
stamente ti puniscono.
Nel prossimo turno i giallo-

rossi nicesi, sabato 27 settem-
bre, saranno impegnati, in tra-
sferta, contro l’Acqui.
Nicese: Casalone 5.5, Iaia

5.5, Carta 7, Grassi 5, Barison
6, Ferrero 5, Molinari 5 (33’ st.
Ravaschio s.v), Averame 6.5,
Lovisolo 7 (12’ st. Mughetti 5),
Sosso 6 (23’ st. Loreto 5), Sca-
glione D 5.5; a disposizione:
Ratti, Oddino, Leardi, Terrano-
va.

E.M.

Nizza Monferrato. Un otti-
mo piazzamento di Massimilia-
no Wiser nelle gare dell’Open
GT.
Nell’ultimo appuntamento di

Magny Couers, in Francia, il pi-
lota nicese in coppia con Ales-
sandro Piccolo (già pilota di F.
3 e 3000) si è piazzato al se-
condo posto sia nella gara del
sabato che della domenica.
Nella manche del sabato è

stato preceduto da Cioci su
Corvette (guida la classifica
del campionato) mentre alla
domenica è giunto dietro ad
una Lamborghini.
Con questo piazzamento ha

raggiunto la seconda posizio-
ne nella classifica di categoria.
Per la definizione della clas-

sifica finale, sarà decisiva la
gara di Monza del 4 e 5 otto-
bre.

Wiser per la cronaca sarà al-
la guida di una Aston Martin
del team Chicco Villois di Savi-
gliano.
Massimiliano Wiser, inoltre,

domenica 14 settembre, è
giunto secondo nel campiona-
to ETCS su Bmw in una gara
disputatasi all’autodromo del
Mugello.
Per informazioni: PistaWin-

ner 0141.726.188.
Gare alla Winner
Si correrà sabato 27 set-

tembre la quinta prova del
campionato “tempo libero”. In
gara anche i bambini della
classe 50,60 ex wtp, 100 e
125, 125 tag e 125 kf 4.
Si inizierà dalle ore 8 con le

verifiche; dalle ore 9,30 prove
e qualifiche; dalle ore 11 batte-
rie, prefinali e finali; ore 15 pre-
miazioni.

Nizza Monferrato. Noemi Mattina, 21 anni, atleta di punta del-
la storica società di pattinaggio cittadina, grazie all’ottima posi-
zione conquistata al Campionato Nazionale Senior svoltosi a Fa-
nano in provincia di Modena dal 24 al 27 luglio scorso, è stata se-
lezionata dai tecnici della Nazionale FIHP per vestire l’ambita di-
visa azzurra. Noemi infatti parteciperà alla Coppa Italia “Memo-
rial Domenico Di Giuseppe” che si terrà dal 17 al 19 ottobre a
Calenzano, in provincia di Firenze, prestigioso trofeo che vede
la partecipazione dei migliori atleti del panorama europeo. È un
vero onore per la Polisportiva Nicese, appartenente ad una pic-
cola realtà locale, poter presentare un’atleta di queste potenzia-
lità sulla scena internazionale. La convocazione di Noemi è il ri-
conoscimento di una lunga carriera costellata di successi e fati-
ca ed è una vera gloria per la sua squadra e la piccola cittadina
della Valle Belbo.

Saluzzo 1
Nicese 2
Le reti: 17’ pt. Meda (N); 36’

pt. Capobianco (S); 41’ st. Gre-
co Ferlisi (N).
In quel di Saluzzo, Greco

Ferlisi firma il blitz giallorosso
a quattro minuti dalla fine in-
cornando in rete il perfetto cal-
cio d’angolo di Dattrino.
A leggere la classifica dopo

due giornate potrebbero veni-
re le vertigini: in testa a pun-
teggio pieno ci sono Nicese e
Cheraschese, costruite in au-
sterità, vere sorprese di queste
prime due giornate, e squadro-
ni costruiti per vincere, quali,
Acqui, Acquanera e Canelli;
ma si sa, si parla solo di 180
minuti di gioco e l’unica voce
che si alza dal clan giallorosso
è quella di stare con i piedi ben
piantati per terra e ottenere il
più presto possibile l’obiettivo
stagionale la salvezza.
La Nicese firma l’unica vit-

toria esterna della giornata e lo
fa con il giusto piglio. Bella e lo-
devole nella prima mezzora di
gara; in sofferenza nell’ultimo
quarto di prima frazione, aven-
do regalato un gol evitabilissi-
mo su palla inattiva: Nella ri-
presa poi l’undici di Amandola
è sembrato accontentarsi del
pari ma nel finale il bomber
Greco Ferlisi ha raggiunto il 2-
1 graffiando con un’inzuccata
di testa e rompendo il digiuno
di tre gare due di coppa e una
di campionato, portando tre
punti pesanti che serviranno
per i periodi cupi che arrive-
ranno durante la stagione.
L’inizio è con marce elevate

per la Nicese: passano 60 se-
condi e Dattrino subisce fallo,
Ivaldi si incarica della punizio-
ne che viene rimpallata.
Scocca il 4’ quando Lovisolo

imbecca Greco Ferlisi fermato
dal numero uno locale; passa
un minuto, i locali reagiscono
ma la conclusione da fuori di
Peretti trova la sicura presa di
Garbero.
Al 7’ Bucciol lancia millime-

trico per Greco Ferlisi con Ric-
ciardi che stoppa la conclusio-
ne del numero undici gialloros-
so.
Ancora tanta Nicese con

Scaglione P che apre per Ros-
so, controllo e tiro alto di poco.
Al 14’ si fa vivo il Saluzzo:

corner di Corsaro uscita pron-
ta di pugno di Garbero con pal-
la vacante sulla quale si av-
venta Blandizzi ma tiro flebile

che non incute timore al nu-
mero uno giallorosso.
Corre il 15’: Lovisolo batte in

maniera veloce una punizione
imbeccando Meda che fugge
verso l’area ma non conclude
e serve Rosso in area stoppa-
to da un difensore.
Arriva al 17’ il meritato van-

taggio giallorosso: angolo di
Lovisolo, tocco corto per Meda
che da posizione impossibile
lascia partire un missile che si
infila sotto l’incrocio ove Maini
non può arrivare.
Nonostante il vantaggio la

Nicese non dorme sugli allori e
la conclusione di Greco Ferlisi
viene rimpallata in angolo; di
contro i saluzzesi rispondono
con corner di Peretti deviazio-
ne sottomisura di Corsaro
stoppato da un attento Garbe-
ro.
Si arriva al 23’ con il colpo

di reni di Maiani a negare il 2-
0 ai nicesi su angolo a rientra-
re di Ivaldi.
La gara è sempre in mano

agli ospiti, ma una dormita di-
fensiva permette a Corsaro di
pennellare il cross per lo stac-
co, vincente, indisturbato di
Capobianco: 1-1.
Il finale di primo tempo vede

il palo da angolo di Ivaldi e pro-
prio prima del the rinfrancante
di metà gara un negato ai lo-
cali per fallo di Scaglione P. su
Capobianco.
La ripresa viene giocato a

ritmo più basso con entrambe
le squadre sazie del pari: In av-
vio da registrare la pronta usci-
ta di Garbero con scontro Ca-
pobianco con l’estremo che
dopo alcuni minuti riprende il
suo posto tra i pali.
La prima palla gol è nicese:

Ivaldi mette in mezzo con Ros-
so che rovescia la sfera ma
non trova la porta; al 17’ Torto-
ne alza poco la mira di testa da
angolo; passano pochi minuti,
bel triangolo Dattrino, Ivaldi,
Greco con traversone di que-

st’ultimo e anticipo di testa di
Ricciardi su Ivaldi,pronto per il
tap-in
Ma il gol che decide la gara

arriva quasi in zona Cesarini:
angolo di Dattrino, stacco di
Greco Ferlisi sul primo palo e
palla in rete, 1-2; nei minuti fi-
nali provvidenziale salvataggio
di Scaglione P. su uno scate-
nato Corsaro e poi tutti a fe-
steggiare tre punti stra impor-
tanti.
Prossima gara interna derby
provinciale contro l’Asti. Un in-
vito ai tifosi ad intervenire nu-
merosi per sostenere con il tifo
i colori giallorossi.

LE PAGELLE
Garbero: 6.5. Non deve fare

grandi interventi, subisce una
zuccata ma rimane in campo e
chiude la porta con uscite
provvidenziali.
Rizzo:6.5. Proposto titolare

risponde presente e gioca una
gara solida (34’ st.Coltella: s.v.
11 minuti troppo pochi per dar-
ne un giudizio).
Scaglione P: 7. Gran bella

gara; preciso e puntuale uni-
sce forza e qualità; provviden-
ziale il salvataggio nel finale
che vale quanto un gol.
Bucciol: 6.5. Partita di gran-

de sostanza; non bello a ve-
dersi ma porta l’acqua al muli-
no in grande quantità.
Balestrieri: 6.5. Schierato

centrale nella difesa a tre, di te-
sta la prende quasi sempre,
ma l’amnesia del reparto sul
gol del pari pesa assai.
Meda: 7. Voleva crossare o

voleva tirare questo è il dilem-
ma ma intanto con tre gol in
due partite chiamatelo bomber
(30’ st. Pandolfo: 6.5. 15 minu-
ti a dare manforte al fortino, si
propone anche in una percus-
sione in avanti giocatore da
schierare sempre).
Dattrino: 6.5. Meno strari-

pante della scorsa gara co-
munque sempre volitivo e reat-
tivo.

Lovisolo: 6.5. Esordio dopo
lo stop precauzionale per pro-
blemi alla caviglia della prima
gara, cresce con il passare dei
minuti.
Rosso:6. Due gare e due

sufficienze stiracchiate, non ha
ancora trovato la condizione
migliore.
Ivaldi: 6.5. Sfiora la perla con

magia da angolo, per il resto
gara di sacrificio (36’ st. Alber-
ti: s.v. 9 minuti pochi per se-
gnare ma sarà utile per le
prossime gare).
Greco Ferlisi: 6.5. Gara di

sacrificio; si viene a prendere
la palla ben oltre l’area avver-
saria e prende tantissimi falli
ma di testa graffia a 4 giri di
lancette dalla fine e torna a se-
gnare dopo tre partite di asti-
nenza.
Amandola: Lascia fuori Pan-

dolfo in avvio affidandosi a Ba-
lestrieri centrale con Rizzo e
Scaglione P. esterni bassi nel-
la difesa a tre la prima mezzo-
ra e di ottima fattura e Meda
realizza gol d’autore; il pari lo
gela ma nella ripresa legge be-
ne la partita con cambi al mo-
mento giusto e vince la gara, e
la sua Nicese si dimostra la lie-
ta novella di questo inizio di
campionato. Elio Merlino

Il punto giallorosso

Greco Ferlisi firma il blitz
della Nicese a Saluzzo

Pattinaggio a rotelle

Noemi Mattina
in maglia azzurra

Noemi Mattina.

Il mister Fabio Amandola.

Questa settimana facciamo i
migliori auguri di “Buon ono-
mastico” a tutti coloro che si
chiamano: Cosma, Damiano,
Nilo, Vincenzo, Gustavo, Ilario,
Venceslao, Salonio, Lioba, Mi-
chele, Gabriele, Raffaele, Gi-
rolamo, Onorio, Teresa, Sere-
no.

Auguri a…

Automobilismo

Wiser secondo in pista
nel campionato open GT

A cura dell’Aimc all’Hotel Salera di Asti

Incontri formativi
sui problemi del disagio

Appuntamenti religiosi

Campionato Calcio Juniores

Giallorossi spreconi
un pareggio amaro
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ARISTON (0144 322885),
da ven. 26 a lun. 29 settem-
bre: La Mummia - La
tomba dell’imperatore
dragone (orario: ven. sab.
20-22.30; dom. 16-18-20-
22.30; lun. 21.30).
CRISTALLO (0144 980302),
da ven. 26 a lun. 29 settem-
bre: Un segreto tra di noi
(orario: ven. sab. 20.15-
22.30; dom. 17.30-20-22.30;
lun. 21.30).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA,
Chiuso.

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da ven.
26 a lun. 29 settembre:
Burn after reading - A
prova di spia (orario: ven.
sab. lun. 20; dom. 15-17.30-
20); Hancock (orario: fer. e
fest. 22.30).
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 26 a lun. 29 settem-
bre: Sfida senza regole
(orario: ven. sab. 20.30-
22.30; dom. 16.30-18.30-
20.30-22.30; lun. 21).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da ven.
26 a lun. 29 settembre: La
Mummia - La tomba del-
l’imperatore dragone (ora-
rio: ven. sab. 20.30-22.30;
dom. 16.30-18.15-20.30-
22.30; lun. 21.30); Sala Au-
rora, da ven. 26 a lun. 29
settembre: Kung Fu Panda
(orario: ven. sab. 20.30-
22.30; dom. 16.30-18.30-
20.30-22.30; lun. 21.30);
Sala Re.gina, da ven. 26 a
lun. 29 settembre: Star
Wars - The clone wars
(orario: ven. sab. 20.30-
22.30; dom. 16.30-18.30-
20.30-22.30; lun. 21.30).

OVADA

TEATRO SPLENDOR
(0143 81411) - da ven. 26
settembre a mer. 1 ottobre:
La Mummia - La tomba
dell’imperatore dragone
(orario: ven. lun. mar. mer.
20-22.15; sab. dom. 16-18-
20-22.15).

Cinema

Ai primi di settembre, in oc-
casione di lavori di rifacimento
dell’impianto elettrico delle
scale, la ditta che ha eseguito
i lavori si è accorta che un filo
della luce condominiale era
stato deviato in un solaio, che
un proprietario utilizza come
deposito di sue cose. L’ammi-
nistratore e noi consiglieri del
condominio abbiamo chiesto
di indicarci a quanto tempo po-
teva risalire tale allacciamento
e il titolare dell’impresa ci ha
detto che il collegamento ri-
sale a circa una decina di anni.
Abbiamo poi avvisato il pro-

prietario del solaio, il quale an-
ziché scusarsi per l’accaduto,
ci ha quasi aggredito, dicen-
doci che lui non ha mai usato
la luce e portandoci a vedere
l’interno del locale dove si
vede una sola lampadina. Ha
anche aggiunto che la luce
delle scale lui l’ha sempre pa-
gata, per cui di danni il condo-
minio non ne ha avuti. Stupiti
più del suo comportamento
che del danno che lui ci possa
aver dato in questi anni, chie-
diamo che iniziative possiamo
prendere in merito. Fermo re-
stando che il collegamento è
stato disattivato.

***
Sulla entità del danno non

possiamo che essere d’ac-
cordo con i Lettori. Pur es-
sendo molti anni che l’impianto
elettrico del solaio è collegato
a quello delle scale condomi-
niali, si presume che i consumi
siano stati effettivamente mi-
nimi. Il locale viene utilizzato
come deposito e vi è solo un
punto luce rappresentato dalla
lampadina di illuminazione.
Pare quindi plausibile la giusti-
ficazione data dal proprietario
del solaio, secondo cui il
danno effettivo è quasi inesi-
stente.

Ciò nonostante un sia pur
piccolo esborso per la corrente
elettrica utilizzata (sporadica-
mente), il condominio lo ha
avuto in tutti questi anni. E di
certo non giova ad una solu-
zione bonaria della vertenza
l’atteggiamento poco cortese
tenuto dall’interessato.

Ciò premesso, non vi è dub-
bio che l’allacciamento abusivo
dell’energia elettrica condomi-
niale costituisce reato, con la
possibilità per il condominio di
procedere penalmente nei
confronti dell’autore del fatto.

Tuttavia, la oggettiva lievità del
danno consiglierebbe di ope-
rare una quantificazione forfet-
taria della energia elettrica
utilizzata nel decennio, con la
conseguente richiesta di rim-
borso. Si ritiene che in tal
modo possa chiudersi la ver-
tenza, nella quasi certezza che
l’interessato propenderà per
questa soluzione amichevole,
piuttosto che subire un pro-
cesso penale, con la relativa
probabile condanna.
Per la risposta ai vostri que-

siti scrivete a L’Ancora “La
casa e la legge”, piazza
Duomo 7 - 15011 Acqui
Terme.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Acqui Terme. Pubbli-
chiamo le offerte di lavoro re-
lative alla zona di Acqui Terme
ed Ovada pubblicate sul sito
internet: www.provincia.ales-
sandria.it/lavoro:
n. 1 - operatore logistico,

guardia non armata, cod.
16487; lavoro a tempo deter-
minato, durata contratto mesi
3, orario full time, su turni
compresi i giorni festivi; età
minima 20, massima 40, pa-
tente B, automunito; si ri-
chiede bella presenza, buona
dialettica, serietà, gestione di
galleria centro commerciale
con mansioni specifiche di vi-
gilanza; titolo di studio licenza

media inferiore; Belforte Mon-
ferrato;
n. 1 - disegnatore proget-

tista, cod. 16486; lavoro a
tempo determinato, possibilità
di trasformazione a tempo in-
determinato, contratto da va-
lutarsi con il candidato; età
minima 22, patente B, auto-
munito; esperienza preferibile,
titolo di studio architettura,
geometra; conoscenza infor-
matica: Autocad, Excel, Word;
Ovada;
n. 2 - addetti facchinag-

gio, cod. 16485; lavoro a
tempo determinato, durata
contratto mesi 2, orario full
time, iscritto nelle liste di mo-
bilità; età minima 18, patente
B, automunito; titolo di studio
licenza media inferiore;
Ovada;
n. 1 - addetta pulizie, cod.

16483; lavoro a tempo deter-
minato, ore 3 settimanali, lu-
nedì, mercoledì, venerdì, dalle
7 alle 8 oppure dalle 18 alle
19; età minima 25, massima
45, patente B, automunito; pu-
lizie presso uffici; Ovada;
n. 1 - operaio addetto can-

tina, cod. 16467; lavoro a
tempo determinato, durata
contratto mesi 2, orario full
time, buona prospettiva di tra-
sformazione a tempo indeter-
minato; età minima 18,
massima 40, patente B, auto-
munito; si richiede disponibi-
lità e buona volontà; Acqui
Terme - sede di lavoro Mon-
taldo Bormida;
n. 1 - magazziniere, cod.

16482; lavoro a tempo deter-
minato, durata contratto mesi
3, orario full time, con possibi-
lità di trasformazione a tempo
indeterminato; età minima 25,
massima 40, patente B, auto-
munito; preparazione ordini in
spedizione giornaliera di carni
avicole, conoscenze informa-
tiche minime; titolo di studio li-
cenza media inferiore; Ovada
- Campo Ligure;
n. 1 - saldatore o carpen-

tiere, cod. 16481; lavoro a
tempo determinato, orario full
time, con trasformazione a
tempo indeterminato; età mi-
nima 18; saldo-carpenteria
con esperienza, conoscenza
disegno di carpenteria; Ta-
gliolo Monferrato;
n. 1 - addetto alle mac-

chine utensili, cod. 16479; la-
voro a tempo determinato,
orario full time, con trasforma-
zione a tempo indeterminato;
uso macchina di grandi di-
mensioni, con esperienza al-
meno biennale, conoscenza
del controllo numerico;
Ovada;
n. 1 - buyer - ufficio acqui-

sto, cod. 16478; lavoro a
tempo determinato, orario full
time, con possibilità di trasfor-
mazione a tempo indetermi-
nato; età minima 18; con
esperienza ufficio acquisti
preferibilmente nell’industria

metalmeccanica, buona cono-
scenza della lingua inglese; ti-
tolo di studio diploma di
laurea; Belforte Monferrato;
n. 1 - operaio addetto can-

tina, cod. 16467; lavoro a
tempo determinato, durata
contratto mesi 2, orario full
time, buona prospettiva di tra-
sformazione a tempo indeter-
minato; età minima 18,
massima 40, patente B, auto-
munito; si richiede disponibi-
lità e buona volontà; Montaldo
Bormida;
n. 1 - impiegato add.

vendita e accoglienza
clienti, cod. 16453; lavoro a
tempo determinato, orario
full time; inserimento trami-
te tirocinio di mesi 1 con
concreta possibilità di tra-
sformazione a tempo inde-
terminato; età minima 18,
massima 28, patente B, au-
tomunito; predisposizione al
contatto con la clientela, non
è richiesta esperienza lavo-
rativa; titolo di studio geo-
metra, area amministrativa,
economica e commerciale;
Cassine;
n. 1 - apprendista parruc-

chiera, cod. 16443; apprendi-
stato, lavoro a tempo
determinato, orario full time,
possibilità di trasformazione a
tempo indeterminato; età mi-
nima 18, massima 24; gradita
esperienza anche minima nel
settore; Acqui Terme;
n. 1 - operaio addetto

macchine utensili, cod.
16437; riservata agli iscritti
nelle categorie protette - disa-
bili; lavoro a tempo determi-
nato, durata contratto mesi
12, orario full time, dal lunedì
al venerdì dalle 7.30 alle 12 e
dalle 13.30 alle 17; età minima
18, massima 45, patente B,
automunito; esperienze richie-
ste: uso fresa, tornio, centro di
lavoro a controllo numerico;
con attestato professionale, ti-
tolo di studio licenza media in-
feriore; Belforte Monferrato,
offerta valida fino alla fine del
mese corrente;
n. 1 - operaio generico,

cod. 16436; riservata agli
iscritti nelle categorie protette
- disabili; lavoro a tempo de-
terminato, orario full time; età
minima 18, massima 50, pa-
tente B, automunito, disponi-
bile a turni; Silvano d’Orba;
offerta valida fino alla fine del
mese corrente.

Per informazioni ed iscri-
zioni ci si può rivolgere allo
sportello del Centro per l’im-
piego sito in via Crispi 15,
Acqui Terme (tel. 0144
322014 - fax 0144 326618).
Orario di apertura: al mattino:
dal lunedì al venerdì dalle
8.45 alle 12.30; pomeriggio:
lunedì e martedì dalle 14.30
alle 16; sabato chiuso. E al nu-
mero 0143 80150 per lo spor-
tello di Ovada, fax 0143
824455.

Centro per l’impiego Acqui T.-Ovada

Acqui Terme. Pubblichiamo
la terza parte delle novità libra-
rie del mese di settembre re-
peribili, gratuitamente, in
biblioteca civica di Acqui.

SPECIALE PREMIO
ACQUI

STORIA 2008 (parte terza)
SAGGISTICA
Perseguitati politici italiani -
Unione Sovietica - 1930-1940
De Marchi, Gino

Nissim, G., Una bambina
contro Stalin: l’italiana che lottò
per la verità su suo padre, A.
Mondadori;
Reduci di guerra italiani -
1945-1950

Bistarelli, A., La storia del ri-
torno: i reduci italiani del se-
condo dopoguerra, Bollati
Boringhieri;
Repubblica sociale italiana -
storia - 1943-1945

Bernardi Guardi, M., Fischia
il vento ed urla la bufera per-
ché portiamo la camicia nera:
storia della parte sbagliata,
Nuove Idee;
Resistenza - Acqui Terme
[territorio]
Galliano, Giovanni - diari e
memorie

Galliano, G., La resistenza
nella mia memoria: 1943-1945
la lotta di liberazione nel terri-
torio della diocesi acquese,
Impressioni Grafiche;
Resistenza - Liguria - diari e
memorie

Cugurra, P., Passo del

Gabba: Resistenza minore, De
Ferrari;
Resistenza - Ossola - 1943-
1944

Marchetti, A., Ribelle: nel-
l’Ossola insorta con Beltrami e
Di Dio, Hoepli;
Risorgimento - Italia - saggi

Di Fiore, G., Controstoria
dell’Unità d’Italia: fatti e misfatti
del Risorgimento, Rizzoli;
Rivoluzione russa

Strada, V., La rivoluzione
svelata: una lettura nuova del-
l’ottobre del 1917, Liberal;
Roma - storia - 1846-1849
repubblica romana del ’49

Tommasini, S., Storia av-
venturosa della rivoluzione ro-
mana: repubblicani, liberali e
papalini nella Roma del ’48, Il
saggiatore;
Saccomanno, Camillo - diari
e memorie
risorgimento - diari e memo-
rie

Saccomanno, C., Voleva-
mo fare l’Italia: memorie se-
grete di un giovane patriota
genovese dai moti mazzi-
niani alla presa di Roma, De
Ferrari;
Salvemini, Gaetano

Quagliariello, G., Gaetano
Salvemini, Il mulino;
Savoia [casa]

Fiorentino, C., La corte dei
Savoia 1849-1900, Il mulino;
Schuman, Robert

De Bortoli, M., Libertà per
l’Europa: Robert Schuman,
Ares;
Cavour, Camillo: Benso,
conte di - morte - leggen-
de

Buffa, B., Cavour avvele-
nato su mandato di Napo-
leone 3.: codici da Sezzadio
documenti e testimonianze,
Solinum;
Spagna - storia - 1996-2004

Aznar, J. M., Otto anni di go-
verno per cambiare la Spagna,
Nuove Idee;

SFIDA SENZA REGOLE (Usa,
2008 di J.Avnet con R.De Niro,
Al Pacino, B.Dennehy, 50 Cent.

Robert De Niro ed Al Pacino
sono stati, con tutta probilità, i
migliori attori a cavallo fra gli
anni settanta ed ottanta; Oscar
e premi vari a parte sono stati

protagonisti di pellicole rimaste
nell’immaginario collettivo. Ep-
pure fino agli anni novanta non
comparvero mai insieme in un
film ad eccezione de “Il padrino
parte II” dove però mai si in-
contravano. La prima occasione
di sfida fu con “The Heat” in cui

più che recitare in coppia i due
si sfiorano lungo tutta la durata
della pellicola. Trascorso quasi
un decennio, il regista Jon Avnet
ripropone la tenzone in un poli-
ziesco. Turk e Rooster sono due
agenti della polizia di New York
pronti a smettere la divisa per la
pensione; prima di essere con-
gedati il dipartimento vuole che
i due si occupino di un curioso
serial killer che lascia poesie
sui corpi delle sue vittime. A
complicare l’indagine la rivalità
che si instaura con una giovane
coppia di poliziotti pronti a di-
mostrare di non essere da me-
no dei più titolati colleghi.

Accolto con buoni incassi in
patria nonostante si tratti di una
pellicola abbastanza lontana dai
canoni dei blockbuster odierni,
si propone come un vero even-
to per i più scafati cinefili euro-
pei. Fra le ultime interpretazio-
ni dei due attori segnaliamo
“Ocean 13”, “Insomnia”, “Il mer-
cante di Venezia” per Pacino,
“The good shepard” e le com-
medie ”Mi presenti i tuoi”, ”Un
boss sotto stress” per De Niro.

Non protagonisti di rilievo a
partire dal veterano Brian Den-
nehy al musicista rap 50 Cent.

Week end al cinema
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mici € 25,00 a modulo; lauree, ringraziamenti, compleanni, anniversari, matrimoni,
nozze d’oro: con foto € 47,00 senza foto € 24,00; inaugurazione negozi: con foto €

80,00 senza foto € 47,00. Il giornale si riserva la facoltà di rifiutare qualsiasi inser-
zione. Testi e foto, anche se non pubblicati, non si restituiscono.
Stampa: CAF srl, via Santi 27, 15100 Alessandria.
Editrice L’ANCORA soc. coop. a r. l - P.I./C.F. 00224320069. Consiglio di ammini-
strazione: Giacomo Rovera, presidente; Carmine Miresse, vicepresidente; Alessan-
dro Dalla Vedova, Paolo Parassole, Mario Piroddi, consiglieri. Associato FIPEG -
Fed. Ital. Piccoli Editori Giornali.Membro FISC - Fed. Ital. Settimanali Cattolici.
La testata L’ANCORA fruisce dei contributi statali diretti di cui alla L. 7/8/1990, n. 250

Alla biblioteca civica

Novità librarie

• continua
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